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1 A MANOVRA Dii GOVERNO Sui provvedimenti critici Pei e sindacati, contrasti nella maggioranza 
____________________ Il tasso di sconto passa dall’11,50 al 12 per cento 


Una stretta all’economia 


Aumentano benzina, Iva, costo del denaro 


Ecco la stangata, 
misera ricetta 


ALFREDO REICHLIN 

R itorna la stangata. Sì, è cosi che bisogna chia¬ 
mare questo solito, Inutile aumento della benzi¬ 
na, dell'lva e di altre tasse. Con in più un ulterio¬ 
re aumento del tasso di sconto che significherà 
mamm denaro più caro, minori investimenti, minore 
sviluppo e più disoccupazione. Non è la fine del 
mondo? Certo, ma è il ritratto della classe dirigente 
Italiana e del suol consiglieri. La festa è finita, sì sono 
mangiati, senza far nulla per allentare 1 vincoli strutturali 
di questo paese, l'occasione straordinaria del calo del 
prezzo del petrolio, delle materie prime e del costo del 
lavoro, Al tempo stesso I soliti pochi grandi gruppi (Fiat, 
Montediaon, Ferruzzi, Olivetti) si sono Impadroniti col 
gioco di borsa di decine di migliaia di miliardi del rispar¬ 
miatori per comprarsi banche, giornali, assicurazioni, 
potere. Nella produzione hanno investito pochissimo. E 
adesso si scopre che perdiamo competitività e che la 
lira traballa. CI risponderanno che è solo una stangatine 
e che non c'era altro da lare, dato che la domanda tira 
troppo rispetto a quella della Germania federale e della 
Francia, e quindi la bilancia commerciale italiana va in 
deficit. Che altro dovevate fare? Dovevate andarvene. 

““‘“““""lartwolo a moina a 1 


L'aumento del tasso di sconto e i provvedimenti 
fiscali varati ieri dal governo configurano una vera e 

a ria stretta economica. Reazioni negative da par¬ 
ti sindacati a cui si era negato fino a ieri che 
fossero in programma stangate, Giudizio fortemente 
critico del Pei per una manovra che cerca di tampo¬ 
nare gli errori passati e recenti del governo. Valuta¬ 
zioni contrastanti anche nella stessa maggioranza. 


ANGELO MELONE 

■■ ROMA. L'aumento dì 
mezzo punto del tasso di 
sconto (dall* U,5 al 12 per 
cento) - che fa seguito al mo¬ 
vimento ascensionale dei tassi 
di Interesse di queste settima¬ 
nale e la ministangata fiscale 
(aumento di 60 tire della ben¬ 
zina, e degli altri prodotti pe¬ 
troliferi, aumento del 4% del- 
l'iva sui beni di consumo du¬ 
revoli e altre misure descritte 
qui accanto) danno corpo a 
una stretta economica che 
potremmo definire «annun¬ 
ciata» dal comportamenti del 
governo di questi ultimi mesi. 

L'obiettivo che si vuole rag- 

» re - secondo le motiva- 
vaniate dal governo - è 
quello di evitare II peggio, 
«raffreddando» una domanda 
Interna surriscaldata e cercan¬ 
do In qualche modo di fron¬ 
teggiare un deflusso di capitali 


certamente aiutato da una af¬ 
frettata liberalizzazione valu¬ 
taria voluta dal governo Fan- 
fani in periodo elettorale. 

La stretta economica viene 
realizzata a ridosso della defi¬ 
nizione della nuova legge fi¬ 
nanziaria che dovrebbe realiz¬ 
zare quella «fase due» tante 
volte annunciata dai vari go¬ 
verni: cioè al risanamento 
dell’economia (fase uno) 
avrebbe dovuto seguire una 
politica dì riforme e di soste- 

S no all’occupazione (fase 
ue). Sono questi del resto gli 
impegni che il sindacato sta 
cercando di contrattare con il 
ministro del Lavoro Formica 
negli incontri di questi giorni. 
Ma è palesemente poco credi¬ 


bile che una fase di politiche 
attive a sostegno dell'occupa¬ 
zione e dello sviluppo possa 
iniziare con una manovra re¬ 
strittiva. Di qui le forti crìtiche 
che sono venute sia dal Pei sia 
dai sindacati che hanno reagi¬ 
to duramente a questi provve¬ 
dimenti, dal momento che, fra 
l’altro, il tono di Formica era 
stato tutt’altro. La cosa che 
colpisce in queste ore è la 
confusione totale in cui si 
prendono decisioni che han¬ 
no un peso non inditierente 
sull’evoluzione dell'economia 
italiana nei prossimi mesi. 
Nemmeno la maggioranza in¬ 
fatti si è presentata compatta 
a un appuntamento così deli¬ 
cato. Critiche al provvedimen¬ 
to sono venute da esponenti 
democristiani e liberali e il Psl 
sembra ostentare un atteggia¬ 
mento di benevola indifferen¬ 
za. Una prova in più, se ve ne 
fosse bisogno, di una maggio¬ 
ranza alle corde che cerca di 
prendere tempo e, tamponan¬ 
do i guasti da essa stessa crea¬ 
ti con manovre restrittive, rin¬ 
via ancora una volta le politi¬ 
che atte a fronteggiare su) se¬ 
rio la situazione. 


STEFANELLI e VILLARI A PAGINA 11 


Da questa mattina 
la «super» costa 
60 lire in più 

M Benzina, automobili ed elettrodomestici. Questi i prodotti 
che da stamattina pagheremo di più. Ma sono soltanto i provve¬ 
dimenti più evidenti della «stangata» decisa ieri dal Consiglio 
dei ministri tre ore prima dell'annuncio dell’elevazione del tas¬ 
so di sconto. 

Benzina. Viene aumentata l’imposta di fabbricazione sui car¬ 
buranti, il cui nuovo prezzo dovrebbe rimanere invariato per 
tutto l'88 a prescindere dall’andamento del mercato internazio¬ 
nale del petrolio. La super aumenta di 60 lire al litro (costerà, 
quindi, 1350). La normale passa a 1300. La benzina senza 
piombo 1375. Di venti lire al litro aumenta anche il gasolio sia 
per autotrazione che per riscaldamento. 

Iva. Pagheremo di più quasi tutti i prodotti catalogabili sotto 
le voci «autovetture», elettrodomestici, mobili, attrezzature fo¬ 
tografiche. Sono questi i «beni di consumo durevoli» ai quali è 
stato deciso di applicare una addizionale sull'lva del 4%. 

Autotauazlone. Viene elevato dal 92 al 100% il prossimo 
versamento per Irpeg e llor per le persone giuridiche. Si eleva¬ 
no al 100% anche ì versamenti di acconto che te banche devo¬ 
no effettuare sulle ritenute effettuale sui conti correnti. 

Tlloll di Stato. E stato deciso un anticipo al primo settembre 
del già previsto raddoppio della tassazione su Bot, Cct e altri 
tìtoli di Stato che passerà così dal 6,25 at 12,50. A questi provve¬ 
dimenti sì aggiungono una serie di misure contenute nel decre¬ 
to legge del ministro Formica sulla fiscalizzazione degli oneri 
sociali. 


Mosca apprezza 
l’impegno 
di Kohl 
sui Pershing 



Reazione positiva, a Mosca, affa decisione del cancelliere 
tedesco Kohl di eliminare i Pershing 1A stanziati nel terri¬ 
torio della Rfg. ma giudizio negativo sul discorso di Rea» 
gan a Los Angeles, che il portavoce de) ministero degli 
esteri sovietico Gherasimov (nella foto) definisce «una 
doccia fredda», una sparata di propaganda antìsovietica 
che elude l’interrogativo di fondo: sono disposti gli Usa ad 
eliminare le testate nucleari dei Pershing 1A che sono in 
mano loro? A questo interrogativo Reagan non ha rispo* 
sto ‘ A pagina 9 


Domani apre 
la Festa 
nel segno 
di Gramsci 


Comincia domani a Bolo* 
cna, nell'area del parco 
Nord, la Festa nazionale 
dell'Unità. Un viaggio nella 
febbrile vigilia, E la sesta 
volta che Bologna ospita la 
Festa nazionale, ma il clima 
è sempre quello della prima 


volta. Serenità perché tutti i tempi sono stati rispettati, ma 
anche entusiasmo e lavoro dell'ultima ora. Uno spettacolo 
teatrale sull’epistolario tra Gramsci e le donne che lo Ami* 
rono aprirà la Festa. A PAr , NA A 


Venezia XUV: 
via alla Mostra 
del cinema 


Domani prende il via 
Mostra del cinema di Vene* 
zia. Una mostra ridimensio¬ 
nata, in cui un concorso di 
buon iivelio, una sempre 
più apprezzata Settimana 
della critica e la retrospetti¬ 
va dedicata a Joseph Man- 


kiewicz non possono far dimenticare la sparizione di tutte 
le sezioni e le iniziative collaterali. La presenza italiana è 
comunque di buon livello, e due cineasti (il regista Silvano 
Agosti e l'attore Marco Messeri) ci parlano dei loro film. 

ALLE PAGINE 20 «21 


IL ROMANZO 
DI HRABAL 

Il salice 
del dottor 
geloso 

A PAGINA 13 




PORTO AZZURRO Continua l’estenuante braccio di ferro con i rivoltosi 

I magistrati chiedono la liberazione della donna ._ 


«Niente blitz, per ora trattiamo» 


La trattativa continua. Da una parte i rivoltosi, che 
chiedono un elicottero per fuggire; dall’altra i ma¬ 
gistrati che prendono tempo e intanto chiedono la 
liberazione di Rossella Giazzi. Brilla l'assenza del 
governo. Non è stato inviato neanche un sottose¬ 
gretario. Proteste dei familiari degli ostaggi. Pole¬ 
mica su Uni. Il direttore di Porto Azzurro aveva 
espresso preoccupazione per il suo arrivo. 

DA UNO DE) NOSTRI INVIATI _ 

BRUNO MISERENDINO 

mm PORTO AZZURRO. Si at- 


tende. Cala il sipario su un al¬ 
tra estenuante giornata di trat¬ 
tative, ma ora ta previsione di 
tutti è che questo snervante 
braccio di ferro continuerà a 
lungo. TUti non cede, insiste 
nella sua richiesta di fuga con 
1‘elicoUero ma dal di fuori non 
arrivano segnali precisi, se 
non quello che, almeno per 
ora, non ci saranno azioni di 
forza. Si attende, dunque, per 
far «decantare» la situazione», 
come hanno detto l'altra sera 
i giudici che conducono la 


trattativa. Ma sino a quando? 
E soprattutto: c’è una strategia 
dietro questo atteggiamento? 
So è una strategia, Tùli e soci 
l’hanno accettata dì buon gra¬ 
do. il sanguinario neofascista 
di Empoli non sembra avere 
fretta: «Ho atteso per anni 
questa occasione - ha detto ai 
deputati radicali l’altra sera 
per telefono - come potrei la¬ 
sciarmela sfuggire? Voglio ri¬ 
conquistare la libertà. Sò bene 
che si tratterà di uno o due 
giorni e che poi morirò in una 
sparatoria, ma non impor¬ 


ta...». Tuti era cosi convinto di 
poter fuggire che aveva «pre¬ 
levato» dieci milioni dalla cas¬ 
saforte del carcere dove lavo¬ 
rava come ragioniere. Un par¬ 
ticolare che conferma un'ipo¬ 
tesi circolata fin da martedì 
scorso: 1\iti e gli altri avevano 
preparato un piano di fuga in 
grande sti.3 dal carcere che 
qualcosa dì imprevisto ha 
mandato a monte. Probabil¬ 
mente non sono riusciti ad ot¬ 
tenere l'Alfetta blindata che 
richiedevano e con cui avreb¬ 
bero voluto raggiungere una 
barca in attesa nei pressi di 
Porto Azzurro. 

Il dialogo, comunque, sem¬ 
bra questo il fatto più rilevan¬ 
te, continua. È fatto di intermi¬ 
nabili telefonate tra Tuti e ma¬ 
gistrati, di piccole concessio¬ 
ni e di improwisUrrigìdìmenti. 
1 rivoltosi ieri hanno permesso 
a tre ostaggi di parlare al tele¬ 
fono con i loro familiari. Lo 
psicologo del carcere, uno 
dei sequestrati dalla banda di 


Tùti, ha detto alla madre che 
complessivamente la situazio¬ 
ne degli ostaggi è ancora pas¬ 
sabile: «Non ci sono per ora 
problemi individuali o di grup¬ 
po». Nonostante le minacce e 
la ferocia fisica e psicologica 
dei sequestratori, dunque, 
non c’è ancora il crollo psico¬ 
fìsico che era stato paventato 
per qualcuno. Ad esempio per 
la sociologa Rossella Giazzi, 
l'unica donna in mano ai rivol¬ 
tosi e che è uno dei punti chia¬ 
ve della «trattativa». 1 magi¬ 
strati hanno posto la sua libe¬ 
razione come una base indi¬ 
spensabile per esaminare nel 
concreto le richieste dei rivol¬ 
tosi. Ma (ino a ieri sera Ulti e 
soci non avevano risposto a 
questo invito. Non è facile ca¬ 
pire il perchè di questo «irrigi¬ 
dimento». Una delle spiega¬ 
zioni è che i sequestratori 
pensano di avere più (orza di 
ricatto avendo nelle loro mani 
una che sembra in delicate 
condizioni psicofisiche. 


Azioni di forza sono esclu¬ 
se, almeno per ora, ma ieri il 
prefetto di Livorno ha detto: 
«Aspettiamo che questi signo¬ 
ri tornino sulle loro decisioni». 
Anchè qui, dunque un segnale 
di irrigidimento, che sembre¬ 
rebbe preludere ad una fase 
di stallo nelle trattative. Ma è 
un segnale debole. Del resto il 
«grande assente», notato e cri¬ 
ticato aspramente, è proprio il 
governo. In una vicenda così 
drammatica, che coinvolge 
direttamente la sicurezza di 
decine di persone, a Porto Az¬ 
zurro fino a ieri non sì era pre¬ 
sentalo nemmeno un ministro 
o un sottosegretario in grado 
dì dare qualche certezza o 
qualche rassicurazione ai fa¬ 
miliari degii ostaggi. Una criti¬ 
ca esplicita a questa assenza è 
stata rivolta anchè da due par¬ 
lamentari comunisti che ieri, 


dopo la visita di Achille Oc- 
chelto, si sono incontrati con i 
rappresentanti dei consiglio 
comunale riunito in seduta 
permanente. «Non si capisce 
quale disegno ci sia dietro il 
silenzio del governo - ha det¬ 
to l’onorevole Enzo Polidori 
-. Non vorremmo che si atten¬ 
da un gesto dei rivoltosi o un 
incidente per legittimare un 
atto di forza che sarebbe allo 
stato attuale catastrofico». E 
bordate contro il governo so¬ 
no arrivate ieri nuovamente 
dal sindaco di Porto Azzurro, 
i) de Papi, che ha insistito per¬ 
ché venga concesso subito ai 
rivoltosi l’elicottero per la fu¬ 
ga. Un'analoga richiesta è ve¬ 
nuta Ieri sera da una manife¬ 
stazione tenutasi sotto il Co¬ 
mune di Porto Azzurro, alfa 
quale hanno partecipato cen¬ 
tinaia di persone. 


ALLE PAGINE 3 E 4 


Due partiti si fronteggiano sulle soluzioni da adottare in Valtellina 

Nuovo litigio: intervenire sul lago? 
Gaspari se ne vada, chiede il Pd 


Il Pel ha chiesto ufficialmente le dimissioni di Gaspa- 
rl: Il ministro «deve abbandonare un incarico che ha 
dimostrato di non saper assolvere». Un giudizio con¬ 
fermato, ancora, da quanto, ieri, Gaspari non ha 
deciso In Valtellina, se intervenire sul Lago Pola 
con una «tracimazione pilotata». Mentre l'inonda¬ 
zione incombe, scandalose affermazioni dì Gorìa: 
«Lassù tutto si concluderà in termini accettabili». 

DAI NOSTRI INVIATI 

GIORGIO OLORINI, MARINA MORPURGO 


■* L'esodo di venflcinque- 
mila persone (è la cifra defini¬ 
tiva), il rischio per una regione 
d'essere cancellata, ì morti 
che già ci sono stali ai presi¬ 
dente del Consiglio sembrano 
un bilancio «accettabile». Go¬ 
da s'è lasciato sfuggire il giu¬ 
dizio a Rimini, ai meeting del- 
lino at quale, nonostante le si¬ 
tuazioni che deve affrontare 
In queste ore, s’è sentito in 
dovere di partecipare. A far¬ 
glielo dire la necessità di di¬ 


fendere, ormai da solo, il suo 
ministro, ma anche se stesso, 
dalla valanga dì critiche. Sotto 
processo, Goda e Gaspari ci si 
sono trovati, al mattino, all'in¬ 
terno delio stesso Consiglio, 
convocato In una seduta-fiu¬ 
me che prevedeva all'ordine 
del giorno, fra l'altro, un «rela¬ 
zione» del responsabile della 
Protezione civile. Gaspari ne 
esce commentando: «i fatti mi 
daranno ragione» e parte per 
Sondrio, dove ha deciso, sep¬ 


pur con un certo ritardo, di 
restare «fino alla conclusione 
della crisi». Goria poco dopo, 
ormai a Rìmini, aggiunge: «In 
Consiglio s'è parlato di tutto, 
con amarezza, perché non c’è 
di peggio che pensare di aver 
fatto bene e non riuscire a far¬ 
si capire. E lo dico perché se 
non dico quello che penso mi 
viene l'ulcera». Quello che an¬ 
cora non si riesce a capire, in 
realtà, per riprendere l’espres¬ 
sione del Presidente, è che 
cosa si voglia fare per tentare 
di salvare ciò che resta della 
Valtellina. Ieri un'altra giorna¬ 
ta affannosa, inconcludente, 
nel corso della quale ministro, 
residente delia Regione 
ombardia. esperti, perfino il 
sindaco di Milana PìHìttcri 
(con uno scontro tra De e Psì 
su questioni che dovrebbero 
essere squisitamente tecni¬ 
che) hanno fatto un ping- 
pong d'opinioni sul tema 


«Svuotare il lago o no?». Ga¬ 
spari, nel frattempo, è stato at¬ 
taccato dagli scienziati delia 
commissione creata da Zam- 
berletti: Ippolito, vicepresi¬ 
dente, s'è dimesso, gli altri 
protestano per non essere mai 
stati consultati. 

Ed ecco il testo con cui 
Ugo Pecchioli, d'intesa con la 
Segreteria del Pei, chiede le 
dimissioni del ministro: «Che 
Il comportamento del mini¬ 
stro per la Protezione civile 
Remo Gaspnri nella dramma¬ 
tica vicenda della Valtellina 
sia stato imprevidente, confu¬ 
sionario, irresponsabile, è ul¬ 
teriormente confermato dalle 
incredibili dichiarazioni rila¬ 
sciate oggi al termine della 
riunione del Consìglio dei mi¬ 
nistri. La sua incapacità di 


fronteggiare la situazione è ri¬ 
sultata ormai evidente a tutti e 
generale è la deplorazione. Il 
dramma valtellinese, che 
chiama in causa anche re¬ 
sponsabilità del presidente 
del Consiglio e dell’intero go¬ 
verno, ripropone due proble¬ 
mi politici d'ordine generale: 
l’urgenza di predisporre final¬ 
mente adeguati interventi 
strutturali per la sicurezza del¬ 
le popolazioni e del territorio 
e la necessità di procedere in 
modi diversi, costituzional¬ 
mente corretti e fondati sul¬ 
l’interesse del paese, alla scel¬ 
ta dei ministri di Stato. Ma nel 
frattempo si pone l'esigenza 
che l'on. Remo Gaspari lasci 
l’incarico ministeriale che ha 
palesemente dimostralo di 
non saper assolvere». 


FACCINETTO E PAUERI ALLE PAGINE 5 e 6 


Sei ore convulse nella prima vera riunione del governo 

Esordio caotico a paiamo Chigi 
Sul Golfo si attende TOnu 


Avevano litigato nella notte, per poter arrivare a un 
Consiglio dei ministri «più distesi». Così, almeno, 
aveva assicurato Giuliano Amato. Invece, i ministri 
a palazzo Chigi rimangono inchiodati alle poltrone 
per sei ore, in un convulso tira e molla. Un po' su 
tutto: Colto Persico, economia, Università, Valtelli¬ 
na... Poi Giovanni Goria prende l’aereo, va a Rimini 
da CI e dice: «Ho fatto il mio dovere». 


PASQUALE CASCELLA 


■1 ROMA. Che ci fa Egidio 
Sterpa a palazzo Chigi? La riu¬ 
nione del Consiglio dei mini¬ 
stri è cominciata da un pezzo 
quando suona la campanella 
che richiama i giornalisti. Ma 
dall'ascensore rton esce un 
ministro, bensì il vice segreta¬ 
rio vicario del Pii. Sterpa è ve¬ 
nuto ad esprimere a Goria e 
Amato ta «forte preoccupazio¬ 
ne» liberale per le decisioni su 
fisco e Golfo Persico, che 
stanno per essere prese. 


Adombra persino un disimpe¬ 
gno del Pii dal governo. 

Comincia davvero bene il 
cammino del nuovo ministero 
di Goria, una riedizione del 
pentapartito che nessuno osa 
più definire tale. Questa è la 
prima vera riunione del Consi¬ 
glio dei ministri: le ferie sono 
finite, la congiuntura presenta 
il conto del balletto di decreti 
elettoralistici, la legge finan¬ 
ziaria è alle porte, premono le 
tensioni del Golfo Persico, 


precipitano le vicende dram¬ 
matiche di Porto Azzurro e 
della Valtellina. Ecco il mini¬ 
stro Gaspari. Con i giornalisti 
è brusco, si dichiara «amareg¬ 
giato», e lo ripete anche quan¬ 
do un passante gli grida «vile, 
miserabile». Ma ha il «pieno, 
solidale appoggio» di Goria. 
•Rammaricato» sì dichiara an¬ 
che il ministro dell'Industria, ìi 
repubblicano Battaglia, per¬ 
ché sull’economia «si è co¬ 
minciato dalla coda». In com¬ 
penso, è soddisfatto per la so¬ 
luzione raggiunta sut Golfo 
Persico: «Non è di oltranzi¬ 
smo interventista, ma seria e 
molto equilibrata». Lo dice 
anche il ministro della Difesa. 
Zanone, ma a denti strettì. Lui 
può preparare ta partenza del¬ 
le navi militari, ma Anreotti 
proseguirà l'iniziativa diplo¬ 
matica. 


L’«armonia» dì questo go¬ 
verno è affidata alle parale. 
Amato nega la «stangata», e 
socialdemocratici e liberali 
accampano riserve. Formica 
si vede tagliare il suo decreto 
sulla fiscalizzazione dell’inte¬ 
ra parte sulla ristrutturazione 
delì’lnps, ma assicura: «Ne fa¬ 
rò un emendamento*. Galloni 
e Ruberti concludono la que- 
relte sul passaggio dell’Uni¬ 
versità da un ministero all'al¬ 
tro vantando ciascuno il suc¬ 
cesso della propria imposta¬ 
zione. Donat Catto firma if 
decreto sui ticket, ma dice 
che non ne porta la responsa¬ 
bilità. 

L’ultima parola se la riserva 
Goria, appena arrivato in frat¬ 
ta e furia al convegno di Co¬ 
munione e liberazione a lumi¬ 
ni; «Tutto quello che sì poteva 
fare è stato garantito». Crede¬ 
re sulla parala. 
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TUnità 

Giornale del Parlilo comunista Italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Un miracolo di dissipazione 


ALFREDO REICHLIN 


R itorna la stancata. Si, è cosi 
che bisogna chiamare questo 
solito, inutile aumento della 
benzina, dell'lva e di altre tas- 
mmmmm se. Con in più un ulteriore au¬ 
mento del tasso di sconto che signifi¬ 
cherà denaro più caro, minori investi¬ 
menti, minore sviluppo e più rioccu¬ 
pazione. Non è la fine del mondo? 
Certo, ma è il ritratto della classe diri¬ 
gente Italiana e dei suol consiglieri. La 
festa è finita, si sono mangiali, senza 
far nulla per allentare I vincoli struttu¬ 
rali di questo paese, l'occasione 
straordinaria del calo del prezzo del 
petrolio, delle materie prime e del co¬ 
sto del lavoro. Al tempo stesso i solili 
pochi grandi gruppi (Fiat, Monledi- 
son, Ferruzzi, Olivetti) si sono Impa¬ 
droniti col gioco di borsa di decine di 
migliaia di miliardi dei risparmiatori 
per comprarsi banche, giornali, assi¬ 
curazioni, potere. Nella produzione 
hanno Investito pochissimo, E adesso 
si scopre che perdiamo competitività 
e che la lira traballa. Ci risponderanno 
che è solo una stangatine e che non 
c'era altro da fare, dato che la doman¬ 
da tira troppo rispetto a quelle della 
Germania e della Francia, e quindi la 
bilancia commerciale Italiana va In 
deficit. 

Che altro dovevate fare? Dovevate 
andarvene. Cosi risponde un'opposi¬ 
zione consapevole delle sue respon¬ 
sabilità nazionali e forte della convin¬ 
zione che è giunto II momento di dare 
al paese una nuova guida politica. C'è 
Infatti una chiara lezione politica in 
ciò che sta accadendo. Non siamo di 
fronte a difficoltà oggettive. Il presi¬ 
dente del Consiglio è staio in tutti que¬ 
sti anni II ministro del Tesoro, il nuovo 
ministro del Tesoro è stato il consi¬ 
gliere più autotevole di Craxl. Onori 
ed oneri, signori. Vi siete presi I voti 

f ior la congiuntura favorevole. Ma alla 
ine il vostro bilancio è questo. Siete 
riusciti In un’Impresa davvero difficile, 
perfino stupefacente: riuscire a perde¬ 
re competitività nonostante anni di 
dollaro calante, di petrolio e materie 
prime a costi Irrisori, di enorme liqui¬ 
dità a disposizione, di un risparmio 
nazionale unico al mondo, di salari 
fermi, di produttività aziendale giap¬ 
ponese, di profitti alle stelle. Non si 
potrà più sostenere come avete fatto 
per anni che la colpa è del costo del 
lavoro, Finalmente è chiaro come il 
sole che cl troviamo di fronte al costi 
di una politica economica assurda 
che ha puntato tutto e soltanto sulla 
' finanza e sulla valorizzazione del red¬ 
diti da capitale. 

A vete letto II libro bianco del¬ 
l'ex ministro delle Finanze 
Guarino? E enorme. Duecen- 
toquarantamlla miliardi sfug- 
mmmmm R°no al fisco: quasi un terzo 
della ricchezza nazionale, I 
due terzi (dico i due terzi) del redditi 
da capitale, da Impresa e da lavoro 
autonomo. Ma perchè sfuggono? Bi¬ 
sogna dirlo chiaro: per una volontà 
politica che non è il vecchio chiudere 
gli occhi di fronte all'evasione dei ric¬ 
chi, SI è imposta in questi anni una 
nuova logica forte e modernissima. 
L’evasione è diventata uno dei grandi 
polmoni dell'accumulazione, ma 
un’accumulazione all'italiana: cioè 
per via della finanziarizzazione dell'e¬ 
conomia. Altro che virtù italica del ri¬ 
sparmio. La verità è che in questi anni 
i ministri delle Finanze e del Tesoro si 
sono divisi I compiti. Il primo ha chiu¬ 
so gli occhi e II secondo, alzando I 
tassi di Interesse, ha attirato questo 
cosiddetto risparmio che si è creato 
sopratlutto grazie all'evasione e all'e¬ 
conomia nera, oltre che, si capisce, 
grazie al profitti e al giochi speculativi, 
Ma non lo ha canalizzato verso le atti¬ 
vità produttive. Questo è il punto. Lo 
ha restituito «brevi manu» ai sottoscrit¬ 
tori di titoli con un di più (la rendita) 
e questo di più è stato pagato da qual¬ 
cun altro: cioè dalla povera gente ma 
anche dalle inefficienze dello Stato. 
La liquidità, creala In questo modo, è 
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finita poi tramite la Borsa c i nuovi 
meccanismi finanziari nelle mani dei 
gruppi più forti. Ecco spiegato in bre¬ 
ve perché l'Italia perde competitività. 
Solo perchè aumenta la domanda (ma 
quale?) e quindi bisogna tornare a ral¬ 
lentare i consumi popolari e la cresci¬ 
ta, cioè in pratica bisogna tornare a 
fare nuovi disoccupati? Suvvia. Se nes¬ 
suno lo dice, deve dirlo il Pei, l’oppo¬ 
sizione democratica, che le importa¬ 
zioni crescono più delle esportazioni 
per ragioni strutturali, cioè per la de¬ 
bolezza della base produttiva, cioè 
per il fatto che siamo costretti a incor¬ 
porare sempre più nelle nostre merci 
ricerca, beni intermedi, tecnologie 
che noi non produciamo. Questo è il 
problema vero. Il presidente dell’lstat 
chiedeva tempo fa che qualcuno gli 
spiegasse perché la Germania esporta 
sempre di più nonostante la continua 
rivalutazione del marco. Perché, ri¬ 
spondeva, evidentemente nell'epoca 
moderna la gara della competitività 
non si vince solo pagando meno e 
facendo consumare meno i lavoratori 
ma producendo meglio, e quindi inve¬ 
stendo nei settori innovativi. In Ger¬ 
mania la Volkswagen (a meno profitti 
della Fiat: in compenso la ricerca e la 
scuola funzionano, le ferrovìe non 
camminano alla velocità d'anteguer¬ 
ra, i ricchi pagano le tasse, i servizi e 
l'amministrazione pubblica non sono 
allo sfascio. 

E noi dovremmo continuare a 
subire questa politica? Taglia¬ 
re la domanda. Si, ma quale 
nel momento stesso in cui il 
MB governo aumenta Iva e benzi¬ 
na, alza i tassi d'interesse (sia¬ 
mo a 6 punti reali, un record mondia¬ 
le) e quindi deprime ulteriormente 
quella componente essenziale della 
domanda che sono gli investimenti. E 
ci volete spiegare perché il deficit ali¬ 
mentare tocca la bellezza di I8mila 
miliardi? Perché la gente mangia trop¬ 
po oppure perché l'agricoltura non 
funziona? E perché il deficit della chi¬ 
mica è a 6miia miliardi mentre Gardi- 
ni. Schimbernl, Reviglio muovono fiu¬ 
mi di denaro per scalarsi l'uno con 
l’altro in un puro gioco dì potere? 

Naturalmente, esiste anche un pro¬ 
blema di controllo della domanda, 
ma della sua composizione essenzial¬ 
mente. Deve finire la vergogna per cui 
gli investimenti calano ma il consumo 
di gioielli e di auto di lusso è in Italia il 
più alto del mondo. Qosì come esiste 
un problema fiscale: ma di estensione 
della base Imponibile e di penalizza¬ 
zione delle attività finanziarie e non 
della produzione e del lavoro. 

E intorno a questi temi di fondo che 
si giocherà la legge finanziaria. Noi 
daremo battaglia davvero in nome de¬ 
gli interessi nazionali e non solo di 
quelli della povera gente. Se il Pel non 
ci fosse bisognerebbe inventarlo per¬ 
ché è lo stato dell’economia mondia¬ 
le e rincrudirsi delle guerre commer¬ 
ciali che non consentono più mano¬ 
vre come queste. Si riducono sempre 
più gli spazi per un'economia come 
quella italiana, relativamente debole 
In produzioni ad alta tecnologia, an¬ 
cora aggressiva ma sempre meno, nei 
prodotti tradizionali, ma poco capace 
di conquistare nuovi mercati con nuo¬ 
vi prodotti che si impongano per ra¬ 
gioni non soltanto di prezzo ma di 
qualità. E la novità, a me pare, è che 
nemmeno la competitività del sistema 
industriale del Nord può reggere a 
lungo se non si allarga la base produt¬ 
tiva, se non si mettono in campo nuo¬ 
ve produzioni, il che è impossibile 
senza allargare il mercato interno e 
senza la capacità dello Staio di fare 
una seria politica dell’offerta e di rior¬ 
ganizzare scuola e ricerca, di rendere 
efficiente l’amministrazione, di alleg¬ 
gerire il peso fiscale sul costo del lavo¬ 
ro e sulla produzione. I) che, però, è 
impossibile - quali che siano le stan¬ 
gate o le stangatine - se il bilancio 
pubblico deve continuare a sostenere 
Il peso di così vaste arretratezze 


■■ C'è un modo pressoché 
infattibile, ormai, di fare politi¬ 
ca. Attaccare e criticare indi¬ 
stintamente il potere in misura 
direttamente proporzionale a 
quanto se n'è (o, in alcuni ca¬ 
si, se ne vorrebbe essere) 
compartecipi 

1 radicali sono stati maestri 
e antesignani di questo mo¬ 
derno «gattopardismo». E se, 
un domani, dovessero essere 
fuori dal Palazzo, farebbero la 
fine di un pesce gettato sull'a¬ 
rena. Del resto solo da chi ha 
una pressoché esclusiva prati¬ 
ca di corridoi, bouvette, tran¬ 
satlantico può venire una pro¬ 
posta come quella della libe¬ 
ralizzazione dell'eroina che è 
meglio definire idiota che non 
criminale 

Le diverse forze della mag¬ 
gioranza di governo sono poi 
state, in questi anni, solerli di¬ 
scepoli di quella lezione Ma 
inai nessuno - e, ahimè, tanto 
mono nessuno che si richia¬ 
masse con quel vigore al cat¬ 
tolicesimo - era giunto alla 
spudoratezza del signor Pier 
Alberto Bertazzi. 


-Alla scoperta dell’America 

entrando nell’emporio di Schwartz a New York 
il più bel negozio di giocattoli del mondo 

Dimmi come giochi 
e ti dirò chi sei 


M NEW YORK. Entrare da 
Schwartz, all'angolo tra la 
Quinta e Central Park, è un'e¬ 
sperienza travolgente. Forse è 
il più bel negozio dei mondo. 
Vende giocattoli. In quantità, 
varietà, scelta inimmaginabili. 
Se, come siamo da tempo 
convinti, la storia, la comples¬ 
sità, il grado di sviluppo, le po¬ 
tenzialità e le contraddizioni 
di una civiltà si possono leg¬ 
gere nei suoi giocattoli, que¬ 
sto è uno dei luoghi d’osserva- 
zjone privilegiati per cercare 
di capire il meglio e il peggio 
dell'America. 

Cominceremo dal peggio. 
Il primo reparto è tutto dedi¬ 
cato alla serie di «G.L Joe», il 
bambolotto per maschietti 
che è al primo posto nelle 
vendite in tutta l'America, con 
un preventivo di vendite di 
185 milioni di dollari anche 
quest’anno. A occhio e croce 
contiamo un centinaio di con¬ 
fezioni diverse della Hasbro 
Ine. con il «reai american he- 
ro» - così dico la scritta sulle 
scatole - soldato Joe, I suoi 
avversari e le rispettive dota¬ 
zioni di macchine super-arma¬ 
te. Il bambolotto costa 4,49 
dollari, ma un accessorio co* 
me la portaerei, tipo quella 
che incrocia all'entrata del 
Golfo Persico, ne può costare 
ben 195. Straordinariamente 
istruttivi anche gli avversari 
del nostro eroe: una serie di 
cattivissimi e repellenti «temi- 
sti», dal rinnegato sergente 
Slaughter (massacro) e i suoi 
compari, al pirata Zanzibar. 
Sorprende solo che non ne 
abbiamo immesso sul merca¬ 
to ancora uno col turbante da 
ayatollah. Ma c'è un «terror 
drome», completo di tutte le 
nefandezze immaginabili, per 
appena 90 dollari. 

Al secondo piano la lotta 
mortale tra gli «eroi america¬ 
ni» si diversifica ulteriormente 
e si sposta sul piano delle 
«guerre stellari», A far concor¬ 
renza a G.l. Joe c'è un «Ram- 
bo» con tutta la schiera di ac¬ 
cessori e un «Nomad» prodot¬ 
to dalia Coleco Ine., con tanto 
di abbigliamento arabo e 
un'etichetta che lo definisce 
come «infido guerriero del de¬ 
serto ì cui compari sono una 
ba ida di tagilagole e briganti 
dediti al terrorismo», C'èla se¬ 
rie della Starcom, con la «U.S. 
Space force» contro ta «Sha- 
dow force», «thè Evil enemy», 
il nemico maligno, che già 
nella denominazione richia¬ 
ma l'«Evl Empire», l’Impero 
del Maligno, come Reagan 
aveva definito l'Urss. Ci sono 
le «Legions of Power» che of¬ 
frono una scelta tra un «uni¬ 
verso di macchine da batta¬ 
glia» e una schiera di modelli 
di «Darkside Destroyer», fan¬ 
tascientifici Incrociatori spa¬ 
ziali deir«Ultimate Evil», I in¬ 
carnazione del Male. Seguiti 
dalla serie di mostri siderali 
con macabre forme umane 
con cui si misura il muscoloso 
«He Man» e da una serie di 
mostri ancora più repellenti, 
al di là di ogni forma umana e 
di ogni incubo che un bambi¬ 
no possa nutrire nelle sue im¬ 
maginazioni, della serie «Inhu- 
manoids», «The Evil that lies 
within», il Male che sta dentro. 
1 giapponesi avevano inventa¬ 
to Mazinga e gli Ufo-robot, gli 
americani li hanno superati 


Apprendiamo dalle crona¬ 
che che il Bertazzi è ii succes¬ 
sore indicato - per diritto divi¬ 
no? per un qualche principio 
ereditario? in base a quale vo¬ 
lontà democratica che do¬ 
vrebbe essere alla base di 
ogni libera associazione di uo¬ 
mini e di donne? - de) profeta 
Formigoni impegnato, per la 
verità, in faccende più terre¬ 
ne. «Mette paura ad andare 
contro il potere - tuona il Ber- 
tazzi - se si oppone ai nostri 
desiden di cambiamento, ma¬ 
gari usando un pezzo di que¬ 
sto stesso potere». È un pro¬ 
blema di punti di vista, msom- 
ma II Bertazzi si guarda bene 
dal dirci cos'è il potere (la De 
e t 40 di suo regime’ Il penta¬ 
partito e ìa maggioranza dì 
Goria 7 Gorbaciav? De Mita? I 
sindacati? Il Papa 7 ) E quindi 
anche cos'è quel «pezzo di 
potere» che si potrebbe anche 
utilizzare. 

Facciamo un esempio som¬ 
mario e incompleto Di An- 
dreotti, come «potere buono», 
già sapevamo. Staremo a ve- 


Si chiama «G.l. Joe», i suoi avversari sono una serie 
di cattivissimi e repellenti «terroristi» pronti a farsi 
sbaragliare, il soldato Joe costa 4 dollari e mezzo 
ed è un bambolotto per maschietti al primo posto 
nelle vendite negli Usa. È il campione dei giocattoli 
in vendita da Schwartz, l'immenso emporio di New 
York, luogo di osservazione privilegiato per capire 
il meglio e il peggio dell'America. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 
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dando vita ad interi eserciti di 
possibili nemici del colonnel¬ 
lo North. 

Per il cronista resta un mi¬ 
stero come mai possano ave¬ 
re tanto successo l'orrido de¬ 
gli Inumanoidi, a base di te¬ 
schi. parti organiche purulen¬ 
ti, scaglie e altre amenità del 
genere. Se una delle più insi¬ 
stenti tra le innumerevoli pub¬ 
blicità televisive di prodotti 
alimentari per bambini pre¬ 
senta uno schifosissimo tipo 
di «cereali» da prima colazio¬ 
ne a forma di teschio, subito 
dopo i guerrieri in ordine di 
importanza nell'esposizione 
vengono ritrovati allegri come 
«Skeletor» e un eloquente 
conte «Chocula». 

(n ballo dietro lutto questo 
c'è un giro d'affari da 16 mi¬ 
liardi di dollari all'anno: que¬ 
sto il fatturato dell’industria 
del giocattolo. Con la Hasbro 
Ine., la ditta che produce G.l. 
Joe. in testa. Il bambolotto 
non è nuovo, l'avevano inven¬ 
tato negli anni 60. Avevano 
cessato di produrlo negli anni 
70. quando nel clima creato 


dalla guerra in Vietnam c'era 
stato un crollo delle vendite. 
Ma da quando l’hanno resu¬ 
scitato nel 1978, G.l. Joe, con 
i nuovi compagni ed avversari, 
i suoi veicoli e motoscafi ar¬ 
mati con » più futuristici ritro¬ 
vati bellici, gii ha reso quasi un 
miliardo di dollari. È anche 
grazie a lui che la spesa annua 
in giocattoli per ogni bambino 
americano è cresciuta dai 65 
dollari a testa de) 1977 a 168 
dollari a testa a metà anni 80. 

il canale principale a lira- 
verso cui i produttori si rivol¬ 
gono alla clientela è ia televi¬ 
sione. Non solo tutti questi 
«eroi» sono protagonisti di se- 
rledi cartoni animati, ma que¬ 
sti sono interrotti da un succe¬ 
dersi Interminabile di annunci 
pubblicitari che invitano a 
comprare il giocattolo. TYitte 
le mattine, tutti i pomeriggi, 
tutto il sabato e tutta )a dome¬ 
nica. Si è calcolato che i bam¬ 
bini dai 2 ai 5 anni passano più 
di 28 ore aila settimana da¬ 
vanti alla tv e che un sesto di 
quel che vedono sono annun¬ 
ci pubblicitan, che catturano 


TERRA DI NESSUNO 


_ PIETRO POLENA 

Il moderno 
gattopardismo 


dere. ora, se ci saranno ie in¬ 
segne del Movimento popola¬ 
re quando la prossima setti¬ 
mana a Palermo si terrà la 
fiaccolata contro la mafia (e 
gli amici potenti dei mafiosi) a 
cinque anni dall'assassinio del 
generale Dalla Chiesa e della 
moglie. 

Il Papa, invece, in quest'oc¬ 
casione si è dovuto dimostra¬ 
re un po’ più freddo del solito 
Ma et ha pensato il cardinale 
Biffi - polemizzando cosi con 
il vescovo di Ravenna - a rin¬ 
graziare Cl per la sua esistenza 
c a rilanciare l'idea 
deli «uomo integrale, quello 
che rimane sempre arruolato 
- pacifisti, attenti! - sotto le 


bandiere di Dio». 

il «potere buono» è anche 
Reagan, evidentemente in 
questi giorni prodigo di mes¬ 
saggi at contras del Nicara¬ 
gua come alla Ct del Bertazzi. 
Tutti «fedeli difensori delta li¬ 
bertà» 

Il «potere buono» - il «pez¬ 
zo» del Bertazzi comincia dav¬ 
vero a diventale un po' in¬ 
gombrante - è anche quello 
della grande impresa «Crea¬ 
zione. arte, economia» si ce¬ 
lebra l etica del capitalismo, 
non nella v. isione protestan¬ 
te di Max Weber, ma in un 
miscuglio di pasdaran, capita¬ 
lismo d’assalto e grande fi¬ 
nanza, vaghi richiami morali. 



Il tutto per giustificare la pro¬ 
pria «holding», largamente as¬ 
sistita dallo Stato, che tiene in¬ 
sieme una vera e propria atti¬ 
vità imprenditoriale polivalen¬ 
te Vengono a Rirnini Gardìni, 
Berlusconi, Tanzi È Lech Wa¬ 
lesa che, però, deve ricordare 
al Bertazzi che c’è un valore 
del lavoro da rispettare in Po¬ 
lonia come in Italia. Ed è il 
Papa stesso, nel suo messag¬ 
gio. che parla della necessità 
di «ridisegnare l’attività eco¬ 
nomica a partire dal fatto che 
tutte le risorse siano effettiva¬ 
mente a disposizione di tutti 
gli uomini». Invece sfilano so¬ 
lo i grandi padroni. Non c’è 
traccia degli amici dei ragazzi 


Intervento 


Imperatore De Mita 
feudatario Gaspari 


la loro attenzione più ancora 
dei programmi veri e propri, 
per un totale annuo pan all'e¬ 
quivalente di 40 giorni di 
scuola. Cinque sui giocattoli 
più venduti sono «figure d’a¬ 
zione» tipo G.l. Joe, Rambo, 
He-Man. Mai prima d'ora nel¬ 
la storia dell'umanità degli 
adulti che cercano di vendere 
qualcosa avevano trovato in 
propria completa balia un'u¬ 
dienza così indifesa e manipo¬ 
labile. Un’indagine rivela che 
nel 90% dei casi i genitori 
comprano quel che il bambi¬ 
no ha visto pubblicizzato in tv. 

E c’è chi sostiene che l'offerta 
rappresenta «la più massiccia 
promozione di violenza e di 
sadismo» che si sia mai indi¬ 
rizzata ai bambini. 

Non mancano le proteste e 
le denunce. Negli anni 60 era¬ 
no riuscite ad ottenere una re¬ 
golamentazione assai severa 
della pubblicità televisiva ri¬ 
volta ai bambini. Ma la «dere¬ 
gulation» reaganlana ha colpi¬ 
to anche in questo campo e 
dal 1983 è ripresa una piena 
liberalizzazione, che si è ri¬ 
mangiata tutte le norme pre¬ 
cedenti, con la scusa che la 
pubblicità è «un importante 
meccanismo di appoggio per 
la presentazione dei program¬ 
mi per bambini». 

Se questo è il peggio, si 
chiederà a questo punto il let¬ 
tore, dov’è il meglio? Nel fatto i 
che in fin dei conti G.l. Joe, 
Rambo, guerrieri stellari e mo- 
sri rappresentano solo una se¬ 
zione di Schwart 2 e se si ha lo 1 
stomaco di andare avanti vi ci j 
si può trovare anche tutto I 
quello di più bello ed intelli¬ 
gente che sia stato concepito 
per il gioco dei bambini. Poter 
scegliere tra cose diverse, tra 
il peggio e il meglio, è dopo¬ 
tutto a nostro avviso un grosso 
passo in avanti rispetto alle si¬ 
tuazioni in cui non ci sono al¬ 
ternative. Insomipa c'è sem¬ 
pre la speranza che la Hasbro 
ad un certo punto sia costretta 
a cambiar strada o si ritrovi 
sull'orlo del fallimento come 
era avvenuto nel momento 
del trauma del Vietnam. 

Ma anche sulle potenzialità 
positive c’è da aggiungere una 
nota di tono pessimistico. Se 
quel che si può vedere da 
Schwartz indica il cammino 
che il paese più industrializza¬ 
to del mondo ha percorso ri¬ 
spetto, mettiamo, alle zone 
più povere della Cina dove l’u¬ 
nico giocattolo è una corda su 
cui saltare o un cerchio di filo 
di ferro da far rotolare, altri 
elementi fanno riflettere sui lì¬ 
miti e il rallentamento di que¬ 
sto sviluppo negli ultimi anni. 
Tirando le somme ci si rende 
conto che non c'è nulla di ve¬ 
ramente nuovo, non c‘è una 
singola idea innovativa e crea¬ 
tiva da decenni a questa parte. 
Barbie, la bambola della Mat¬ 
tel]‘s che segue a ruota la Ha¬ 
sbro nella lista delle maggiori 
industrie produttrici, ora veste 
sgargianti abiti da cantante 
rock. Ma ha ormai 27 anni. E 
la sezone «giochi intelligenti», 
con tutte le versioni e rielabo- 
razioni che si possano imma¬ 
ginare, non riesce a far dimen¬ 
ticare che il signor Gotfred 
Kirk Christiansen aveva inven¬ 
tato il Lego nell'ormai lontano 
1949, quando il capitalismo 
aveva ancora grandi idee. 


ANTONIO POLITO 


er la Valtellina tutti se la prendono con Gaspari 
che non vedeva e Goria che non sentiva. È va 
bene. Ma De Mita? È certo che Gaspari non 
capisce nulla di Protezione civile e che, per 
sopraggiunta, poltriva negli ozi di Vasto mentre 
ventimila persone venivano cacciate di casa 
nottetempo. Ma qualcuno ce l'avrà pur messo 11. 
in quel posto. E quel qualcuno è De Mita. Que¬ 
sto signore, a capo di una libera associazione di 
cittadini denominata partito delia Democrazia 
cristiana, durante la crisi riceveva nei suo studio 
di piazza del Gesù, contrattava poltrone mini¬ 
steriali, offriva a questo, negava a quello, pro¬ 
metteva a quell'altro. Ce lo dicono le cronache; 
e ce lo ha detto un testimone oculare, Oscar 
Luigi Scalfaro, che in un'intervista troppo presto 
archiviata ha raccontato come a lui, gradito ol- 
tretutto dall’altra parte del Tevere, sia stato of¬ 
ferto il ministero della Pubblica istruzione dalle 
generose mani de) segretario democristiano. 
Ora: esiste una cosa pubblica e una cosa priva¬ 
ta. E per la cosa pubblica c'è una regola, la 
Costituzione, che ne stabilisce precisamente le 
modalità di gestione. C‘è un Presidente del 
Consiglio incaricato dal Presidente della Re¬ 
pubblica cui l'articolo 92 della carta costituzio¬ 
nale assegna il compito e impone l'obbligo di 
scegliere i ministri e di proporre i nomi al Capo 
dello Stato. E siccome De Mita, nonostante le 
sue intenzioni, quell’incarico dal Quirinale non 
l’ha ricevuto, chi gli dava il diritto di fare e 
disfare? Chi consentirebbe all'inquilino del ter¬ 
zo piano di scegliere l'amministratore del con¬ 
dominio? 

Si dirà: sono peli nell'uovo. Si sa che vige una 
costituzione materiale, che questa è la slorta 
della prima Repubblica, che tale è l’invadenza 
dei partiti nella vita pubblica, che le segreterie 
dei partiti nominano perfino i presidenti delle 
Usi, figuriamoci un ministro. Si sa. E rilevarlo 
può apparire mero esercìzio retorico o donchi¬ 
sciottesco moralismo. 

E invece no. Perché c'è un problema. Se si dà 
il caso, come si dà il caso, che un notabile 
chiamato a occuparsi della incolumità di cose e 
persone, dimostra di non saperlo fare; anzi, rap¬ 
presenta un pericolo per la sua ignavia e la sua 
incertezza, logica vorrebbe che quel ministro 
sia allontanato, rapidamente sostituito, messo 
insomma in condizioni di non nuocere. E infatti 
così si fa nel mondo. Sono innumerevoli I casi in 
cui il capo dell'esecutivo ha rimosso ministri in 
Gran Bretagna, negli Stati Uniti, in Francia, per 
consentire alia compagine di funzionare. 

Qui da noi, invece, sembra un'utopia. Perché 
Gaspari, di fatto, non l'ha nominato Goria. E se 
il potere di revoca appartiene a chi nomina, ne 
consegue che, di fatto, solo De Mita può caccia¬ 
re Gaspari. 

Anzi, le cose stanno anche un po’ peggio. De 
Mita, infatti, non ha scelto Gaspari in piena li¬ 
bertà di coscienza, per la stima che ha nell'uo¬ 
mo e per la simpatia che gli ispira. L‘ha scelto 
perché l'ha dovuto fare. Perché tanto doveva 
alla satrapia doroteo-abruzzese che tante prefe¬ 
renze e tessere porta alla De. Non importa se è 
incapace. La valutazione non è relativa all’anv 
ministrazione della cosa pubblica, ma alla ge¬ 
stione della cosa privata, (n definitiva si può dire 
che Gaspari s'è autonominato ministro, per esi¬ 
bizione dei suoi muscoli democristiani. 

Ecco perché sarà molto difficile rimuoverlo. 
Chi può rimuovere un feudatario, che si paga da 
sé le sue truppe, e le porta in guerra affianco 
all’imperatore? Ecco perché il Parlamento, 
chiamato a fare i voleri della nazione, durerà 
fatica a renderle - se mai glielo renderà - que¬ 
sto piccolo, semplice, dovuto atto di giustizia. 
Perché questo potere, esercitato al fine dell'In¬ 
teresse collettivo, è inibito di fatto. 


eri il braccio destro di De Mita, senatore Manci¬ 
no, ha detto che il governo Gcrìa non gli piace. 
E non gli p^cciono neanche i ministri - quelli 
scelti da de Mita, tanto per intenderci - perché 
non sono espressione del rinnovamento demo- 
cristiano. Eccola, la confusione tra cosa pubbli¬ 
ca e cosa privata. Un ministro è chiamato a ben 
altri compiti che esprimere il rinnovamento de¬ 
mocristiano. Non sarebbe male, prima di co¬ 
minciare a discutere della seconda Repubblica, 
ripristinare questo dettato costituzionale della 
prima. Si è fatto un gran parlare in queste setti¬ 
mane di strategia delle «mani libere», di partiti 
che giocano a tutto Campo, svincolati da obbli¬ 
ghi di alleanze, di priorità ai programmi. Ebbe¬ 
ne, sarà interessante verificare in Parlamento 
quante mani veramente libere ci sono, per alzar¬ 
si contro Gaspari. Saremmo curiosi di vedere 
come voterà Zamberletti di fronte ad una mo¬ 
zione di sfiducia contro il suo successore. Co¬ 
me voteranno i parlamentari eletti qualche me¬ 
se fa dalla gente della Valtellina e della Lombar¬ 
dia, anche democristiani. Come voterà il mini¬ 
stro dell'Ambiente socialista, il tecnico Ruffolo. 


di Ravenna e di Berti noro uc¬ 
cisi non da uno «Stato prepo¬ 
tente» ma da un infernale 
meccanismo di totale libertà 
di impresa che alla fine incate¬ 
na il lavoro e la vita nel fondo 
della slìva di una nave. 

Ma ecco l'ultimo esempio 
del «potere buono» del Bcr- 
tazzì. Si chiama Bulhelezi. È re 
degli zulu, diventato poi pri¬ 
mo ministro di Kwa Zulu, re¬ 
gione autonoma del Sudafrica 
razzista. È conosciuto, dall’in¬ 
tero popolo nero, per essere 
un collaborazionista convinto 
e tenace di Botta e del suo 
infame regime. È venuto a Ri- 
mini per spiegare che il capita¬ 
lismo è il miglior sistema per 
dare lavoro e benessere, che 
le sanzioni contro il Sudafrica 
non servono, che il Sudafrica 
sarà l'ultimo paese a liberarsi 
ed è «una fortuna perché così 
potremo tenere conto degli 
erron di tutte le altre esperien¬ 
ze africane». Ha parlalo di 
«degradazione che ha preso 
piede nel popolo nero» del 


Sudafrica. Infine ha sferrato 
un violento attacco al vescovo 
Desmond Tutu, accusandolo 
di incitare la gente alla violen¬ 
za. Ecco il «potere buono». 
Non una parola per i lavorato¬ 
ri delle miniere in sciopero da 
18 giorni, che hanno ottenuto 
una prima vittoria con {'aper¬ 
tura di una trattativa con gli 
«imprenditori» (a questo pun¬ 
to ci stupiamo che non siano 
stati anch'essi invitati) delle 
miniere. 

E invece voglio credere che 
i ragazzi di Rimim, diversa- 
mente dal Bertazzi, preferi¬ 
scano Ramaphosa, il leader 
nero dei sindacato Num, a Bu- 
thelezì. Capiscano dove c'è 
puzza di collaborazionismo e 
dove invece c è un vero difen¬ 
sore delle libertà A loro, 
quindi, voglio dire che stiano 
in guardia da chi predirà bene 
e razzola male Contano le 
«opere» e non solo » pensieri e 
le parole. Prendiamocela un 
po’ meno a parole col Potere', 
e critichiamolo un po’ di più 
con le «opere» 













La rivolta 
a Porto Azzurro 


Nel penitenziario assediato 
cresce la tensione 
mentre Tuti ripete ancora 
di esser deciso a tutto 


«iuonro, Una veduta del carcere dì Porto Azzurro 

ma voglio uscire da questo carcere» 


Anche la terza giornata della rivolta di Porto Azzur 
ro è stata caratterizzata da momenti di forte tensio 
ne dentro e fuori il penitenziario Dal primo ineon 
tro ufficiale dei magistrati con i giornalisti ai dram¬ 
matici contatti telefonici tra Tuli e il giudice Sica 
La precisazione dei detenuti Masetti, Tramontano 
e Nicolosi «Non siamo rivoltosi dissociati ma veri 
e propri ostaggi» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ANDREA LAZZERI 


wm PORTO AZZURRO Tratta 
ro trottare ancora Ma Imo a 
quando reggeranno I nervP I 
cronisti accampati davanti ai 
posti di blocco raccattano 
spezzoni di notizie mentre si 
apprestano a trascorrere la se 
conda notte In bianco Radio 
Scarpa riporta le lunghe tele 
fonate che si sono scambiati ~ 
ad Intervalli quasi regolari - i 
carcerati In rivolta e I magi 
strali Gran lolla mercoledì 
notte sul piazzale al piedi del 

K ramontorio sul quale si erge 
t rocca Turisti e curiosi di 
tulle le età si mischiano a pa 
rentl degli ostaggi giornalisti 
e forze dell ordine Sotto ì pa 
lenti riflettori della Rai sembra 
quasi di rivivere un certo eli 
ma delle ore di Vernicino 
Forse è Inevitabile Sicura 
mente non ù uno spettacolo 


piacevole 

A) termine della seconda 
giornata ancora non è stato 
possibile alcun incontro con 
le autorità Le uniche notizie 
ufficiali» che arrivano da die 
tro le mura del carcere sono 
quelle che invia Mario Tuti at 
traverso i collegamenti telefo 
nlcl con la Tv e I Ansa La 
mezzanotte è ormai passata 
Gli inviati di tutte le (estate 
hanno spedito una petizione 
al giudici perchè concedano 
una conferenza stampa E lai 
tesa risposta finalmente arri 
va Molti dubbi potranno esse 
re sciolti altri Invece ne na 
sceranno 

Ore 0,40 I sostituti procu 
ratori Giacomo Rondon e Ar 
turo Clndolo rompono il 
black out Avete già escluso le 
richieste degli ostaggi? «Noi 


non escludiamo nulla» Con 
cederete I elicottero’ «Non 
dipende da noi» Che condot 
ta seguite? «Né una linea mor 
bida ne dura Puntiamo al 
dialogo» La liberazione awe 
nuta poco prima di un altro 
ostaggio e di tre detenuti am 
malati che erano ricoverati 
nell inlermeria «è un gesto di 
stensivo» Occorrono nuovi 
segnali di buona volontà da 
parte dei rivoltosi la donna 
i assistente sociale Rossella 
Giazzi deve essere liberata 
Escludono ogni ricorso ad 
azioni di forza finché gli 
ostaggi saranno in vita SI vie 
ne a sapere che nell Inferme 
ria oltre al sei banditi ed I ven 
(uno ostaggi si trovano anche 
due «dissociati» e almeno 
quattro ammalati 

Or« 7 Luciano Buono I a 
gente di custodia che era sta 

10 liberato appena qualche 
ora prima varca nuovamente 

11 cancello del carcere È stato 
in paese solo II tempo stretta 
mente necessario per riab 
bracclare la moglie e riposarsi 
un po Poi I ordine perento 
rio «Riprendere il servizio» 

Ore 8 Dicono che ieri mat 
tina Mario Tuti sia rimasto 
molto impressionato dalla let 
tura di alcuni quotidiani che 
davano per deciso e Immlnen 


te I intervento delle squadre 
speciali Ha voluto parlare al 
telefono con Sica 11 magistra 
to e stato perentorio Lascia 
perdere i giornali L intervento 
non ci sara fino a quando non 
farete qualcosa agli ostaggi» 
Poi Sica è salilo su un elicotte 
ro ed è vola o a Roma in mo 
do da giungere prima dell mi 
zio del) ennesima riunione di 
governo dedicata al proble 
ma 

Ore 10 La mogtia di Cosi 
mo Giordano lancia un appel 
lo al Papa a Cossiga ed alle 
massime autorità poi tiche ed 
istituzionali «Concedete I eli 
cottero accogliendo le rlchie 
ste dei rivoltosi» 

Ore 10,30 La tensione sale 
improwisair ente Unagazzel 
la a sirene spiegate ha prele 
vaio dalle proprie abitazioni la 
moglie di due agenti in ostag 
gio Albano Garramone e 
Pierpaolo Mariani Si teme 
che la tragedia si sia consuma 
ta dietro le inferriate Un ora 
dopo arnva la smentita Tuti e 
gli altri rivoltosi hanno con 
cesso alle due donne di far 
vedere I propri cari Tinto qui 

Ore 11,20 Nuova conte 
renza stampa del sindaco di 
Porto Azzurio Maurizio Papi 
«La situazione nel carcere è 
tranquilla» Aggiunge «C è un 


movimento di opinione in 
contrasto con gli orientamenti 
del governo - che sostiene si 
debba arnvare ad un accomo 
damento con i sequestratori» 
Il sindaco democristiano ha 
parole di fuoco contro De Mi 
la «Non sono ancora riuscito 
a parlargli Lancio un ultima 
tum politico o entro le 14 De 
Mita mi ascolta o dico cosa 
penso» 

Ore 12 Nel comune di Por 
to Azzurro arrivano i deputati 
comunisti Edda Fagm ed En 
zo Polidori «Chi deve decide 
re tenga conto del volere del 
consìglio comunale E poi - 
esclama Polidon - sarebbe 
anche ora che qualche mini 
stro venisse qui di persona» 

Ore 12,30 De Mita non 
chiama ma in compenso te 
lefona Clemente Mastella il 
suo portavoce 11 colloquio 
con il sindaco è tempestoso 
«una litigata» la definisce Mau 
nzlo Papi Ed aggiunge «Ma 
stella non basta voglio parla 
re con De Mita» 

Ore 13 L amministrazione 
comunale invia alia Rocca 
1 200 pasti per gli agenti e 600 
per te forze dell ordine 

Ore 16,15 Dal traghetto 
che approda a Portoferraio 
sbarcano alcuni furgoni con a 
bordo unità cinofile Nella for 


tezza vengono portate anche 
nuove masserizie materassi e 
viveri C il segno che si preve 
de ancora una lunga attesa 

Orel7 intanto la madre del 
dotior Carlo Antonelli uno 
degli ostaggi riesce ftnalmen 
te a parlare con il figlio «Sio 
bene - le dice il medico per 
telefono - non ci sono proble 
mi ne individuali né di gruppo 
La situazione e migliorata an 
che per Rossella Giazzi» Le 
agenzie battono una frase di 
Mario Tuti detta ai deputati ra 
dicali Vesce cd Aglietta che 
mercoledì lo hanno incontra 
to in carcere «Ho atteso per 
anni questa occasione So be 
ne che la mia liberta potrebbe 
durare solo poche ore ma vo 
gito tentare» 

Ore 17,30 Arnva a Porto 
Azzurro il prefetto di Livorno 
Nicola Bosa Sparge un po di 
ottimismo «Oggi è una gior 
nata più tranquilla di ieri» Evi 
ta ogni riferimento al proble 
ma dell elicottero «Aspettia 
mo un npensamento di questi 
signon» 

Ore 19 45 Roberto Masetti 
Luigi Tramontano e Giacomo 
Nicolosi tre dei reclusi che si 
trovano all interno dell infer 
mena con Mano Tuli telefo 
nano a loro volta all Ansa 
•Non facciamo parte del grup 


po di sequestralon né ci sn 
mo dissociati Siamo stati in 
vece anche noi sequestrati 
Quando e iniziata la rivolta ci 
trovavamo infatti nell inferme 
ria» Mentre delia presenza di 
Masetti e Tramontano tra i ri 
voltosi - anzi Ira gli ostaggi 
come emerge adesso - si era 
a conoscenza sin da martedì 
non si era avuta notizia prima 
d ora di Nicolosi 

Ore 20 20 20 SI diffonde la 
voce dell arrivo di Esler Tuti 
la madre del ncoiascista che 
capeggia la rivolta Vorrebbe 
incontrare il figlio o almeno 
parlargli La notizia rimbalza 
anche al telegiornale Ma e 
tutto falso 

Ore 20 00 Circa duecento 
persone si radunano sotto il 
Comune Hanno uno striscio 
ne con il disegno di un elico! 
(ero «Trattiamo» gridano È 
una manifestazione sponta 
nea 

Intanto e già calato il buio 
Anche questa terza giornata 
della nvolta si sta concluden 
do senza n levanti novità Ep 
pure nelle previsioni di molti 
doveva essere la giornata de 
cisiva La trattativa continua 
nella notte Un altra lunga e 
drammatica notte dentro e 
fuori I infermena di Porto Az 
zurro 


L’infermeria è minata 
con bombe molotov 


«Il governo non ha ancora inviato 
neanche un sottosegretario» 


■I Un corridoio lungo 60 
metri e largo 5 su cui si affac 
ciano una decina di celle da 
un lato e altrettanti ambulatori 
dall altro È questa I ala del 
carcere di Porto Azzurro dove 
Mario Tuti e gli altri cinque de 
llnquenti si sono asserragliati 
con I loro 21 ostaggi II repar 
to adibito ad infermeria del 
penitenziario fa parte del pa 
digliene vecchio ristrutluralo 
nel 1975 fi corridoio alle due 
esiremllà riceve luce ed aria 
da due grandi fincstroni Sono 
alti oltre due metri e protetti 
da una grata diventata II dram 
malico simbolo di questa ten 
tata evasione E su queste in 
ferriate Infatti che ad inter 
valli regolari (mal piu lunghi di 
un ora e mezzo) vengono le 
goti gli ostaggi per Impedire 
che T cecchini della polizia 

E essano prendere la mira 
infermeria si trova al quarto 
piano dello stabile E una po 


stazione difficile da espugna 
re VI si accede attraverso 
un unica rampa di scale oppu 
re in ascensore Per I rivoltosi 
non è difficile controllare l lo 
ro prigionieri con le mani le 
gati nelle prime (asi della ri 
volta gli ostaggi sono poi stati 
liberati dal lacci Quasi tutta la 
vita di gruppo si svolge nel 
corridoio E qui che si alterna 
no Tuti e i suol compagni per 
tenere sotto tiro gli ostaggi 
con le due pistole e i coltelli 
Per ammansire ulteriormente 
i prigionieri e rendere piu peri 
colosa un eventuale irruzione 
delle forze dell ordine i ban 
diti hanno «minato» I andrò 
ne disseminando di bottiglie 
molotov e rudimentali ordigni 
fabbricati con scatolate di 
tonno e pare anche con 
macchinette da caffè colme di 
esplosivo Non ci sono invece 
te temute bombole d ossige 
no che avrebbero potuto es 


sere trasformate in una mici 
diale bomba II medico le ave 
va ordinate proprio il giorno 
prima della nvolta Non c è 
stato il tempo di acquistarle 
C é Invece una grande quanti 
tà di alcool con il quale se 
condo le ultime notizie sono 
state Imbevute delle coperte I 
teli vengono avvolti sulle spai 
le di alcuni ostaggi I colloqui 
telefonici di alcuni ostaggi 
con i parenti testimoniano pe 
rò che nonostante questa or 
ganizzazione cosi inamidato 
ria il trattamento non rag 
giunge punte di mutile brutali 
tà I pasti vengono consumati 
insieme da vittime e carcera 
ri II cibo arriva in grandi con 
tenitori di polistirolo dall a 
scensore A tentare di mitiga 
re II lento trascorrere delle 
ore restano perennemente ac 
cese televisione e radio C è 
ne sono almeno una decina 
una per ogni cella 


Tra i familiari degli ostaggi Attesa, angoscia, rab¬ 
bia contro uno Stato che non c e «Non e arnvato 
nearche un sottosegretano » Nelle sale del co¬ 
mune di Porto Azzurro continua il viavai di parenti 
e conoscenti Tutti sono d accordo accogliere le 
richieste dei sequestraton non e un cedimento del¬ 
lo Stato E solo una questione di umanità che 
Stp 2' 1 schieramenti politici 


VALERIA PARRtNI 


OH PORTO AZZURRO Acco 
gliere le richieste dei seque 
stratori non costituisce un ce 
dimento del o Stato Esempli 
cernente umanità» Margherl 
ta Antonelli madre di Carlo 
(il giovane psicologo romano 
ancora nelle mani dei rivolto 
si) è qui con il manto e due 
figli 

Siamo al primo piano della 
palazzina che ospita il Comu 
ne di Porto Azzurro Per i fa 


milian dei sequestratori que 
sto è I unico punto di rifen 
mento Nel salone del Consi 
gito e stata allestita una sala 
stampa Parenti e conoscenti 
vi stazionano costantemente 
E continuamente chiedono 
notizie ai ero si Sì proprio a 
loro Manca un f o d retto 
con gli organi dello Sialo Uni 
ca eccezione il sindaco 
Anche ieri i familiari degli 
ostaggi sono usciti allo sco 


perto Portavoce Giovanni 
Antonelli hanno diramato un 
comunicato nel quale si espn 
me piena fiducia nell operato 
della magistratura 
«Ci rendiamo conto - ha 
detto il padre dello psicologo 
sequestrato - della complessi 
ta delia situazione Ma il prò 
blema non è esclusivamente 
di natura politica e comporta 
quindi un metro di giudizio di 
verso da quello usato in altri 
casi I sequestraton non sono 
esponenti politici e non lo so 
no neanche i sequestrati tutti 
serviton dello Stato II proble 
ma va nsolto al di fuori di con 
vinzioni e schieramenti politi 
ci Ora - npetono - e I elicot 
tero la pedina da muovere e 
velocemer te» 

Dello stesso avviso Angelo 
Cipriano fratello di Salvatore 
una delle guardie carcerane 



Un elicottero per cento mete 


La velocità e l’autonomia 
di volo dei moderni velivoli 
consentirebbe ai fuggitivi 
di giungere in diversi paesi 


PAOLO BRANCA 


H disegno indica il vasto raggio d azione dei piu moderni elicotteri 
dell aeronautica militare I rivoltosi potrebbero raggiungere dun 
que * se venisse accettata la loro richiesta - diversi paesi europei 


■■ ROMA I rifugi sperimen 
tati mille volte dai latitanti nel 
le montagne della Sardegna 
centrale Oppure qualche na 
scondiglio all interno della 
p u vicina Corsica O forse la 
Francia mend onale (Marsi 
glia?) dove magari e già pron 
to ad entrare m azione qual 
che complice O addir ttura la 
Jugoslavia Barcellona la TU 
nisia O pere) é no’ i vicmis 
simi boschi dell Appenn no 
La mela f naie della «gran 
de fuga» in elicottero am 
messo naturalmente che la n 
chiesta du rivoltosi d Porto 


Azzurro venga accolta diffi 
cilmente può essere prestabi 
Ina II raggio d azione e I auto 
nonna dei p u moderni elicot 
Ieri dell Aeronaui ca militare 
italiana (ma anche della Man 
na) sono intatti ben maggiori 
di quelli sperimentati solo po 
eh anni f i Oggi esistono veli 
voi capaci di coprire senza bi 
sogno di rifornimento d stan 
ze di 700 8)0 chilometn In 
condizioni ctnmali di guida e 
di velocità si può arrivare ad 
dirittura sinc a mille chilome 
tri Che è cc me dire che ncs 
sun paese dell Europa centro 


mendionale può essere esclu 
so a priori dal ventaglio di 
scelta dei fuggitivi 

Naturalmente - come nfen 
scono alcuni esperti - non tut 
li i tipi di elicottero sono in 
grado di soddisfare le esigen 
ze dei rivoltosi di Porto Azzur 
ro Gli elicotteri ideali per ca 
pienza e per 1 ampiezza del 
raggio d azione sarebbero 
quelli usati dalla Manna milita 
re nelle operazioni di soccor 
so possono trasportare infatti 
una quindicina di persone e 
volare per 7 8 ore fino a copn 
re distanze di 700 800 chilo 
metn Ma ecco il punto - 
per atterrare questi elicotten 
hanno bisogno di un vasto 
campo d azione Difhcilmen 
te dunque potrebbero fare 
manovra all interno del corti 
le del carcere E anche am 
messo che tutta I operazione 
possa svolgersi all esterno del 
pen tenz ar o resterebbe il 
problema di individuare poi 
un campo di atterraggio abba 


stanza vasto e sicuro Cioè 
non in mezzo ai boschi o in 
luoghi angusti della monta 
gna dove i fuggitivi dovrebbe 
ro nascondersi 
Un tipo di elicottero piu agi 
le e allo stesso tempo con una 
buona autonomia di volo (3 
ore) sarebbe invece I Agusta 
Ab 205) dell Aeronautica mih 
tare La sua capacità di tra 
sporto non è molto ampia 
(massimo 11 persone) ma - 
riferiscono gli esperti - in 
compenso e sufficiente un a 
rea di atterraggio abbastanza 
limitata una sessantina di me 
tri quadrati vale a dire la meta 
di un campo dr calcio Basta 
che sia assolutamente sgom 
bra di ostacoli 
Tutti gli elicotten del tipo 
Ab 205 hanno una discreta 
capacità di sospensione in vo 
lo Possor fatti rimanere 
fermi in ar a 1 1 per diversi 
minuti Da qui la disposizione 
di Pubblica sicurezza che v e 
la espressamente agli clicotte 


ri di sorvolare gli istituti di pe 
na come ricorda la grande X 
disegnata sul tetto dei peni 
tenziari Un prowedimentc 
questo di cui si e parlato mol 
to dopo la clamorosa evasio ! 
ne nello scorso novembre di 
due detenuti da Rebibbia a 
bordo di un eliambulanza ru 
baia da alcuni complici 
L autonomia di volto degl 
«Agusta Ab 205» vana tra le 
due e mezzo e le tre ore La 
veloc ta di crociera e media 
mente sui 200 chilometri ora 
ri Da qui la possibilità di co 
prue una distanza di circa 600 
chilometri senza necessita di 
fare scali per il rifornimento 
Le mete possibili insomma si 
restringerebbero alla Corsica 
(40 minuti di volo) alla Sarde 
gna (55 minuti) e alla Costa 
Azzurra (un ora e mezzo) ol 
tre naturalmente alle regioni 
italiane del Centro Nord Ma 
probabilmente sarebbe co 
munque abbastanza per con 
durre in porto la fuga 


La moglie del direttore di Porto Azzurro Maria Rosana 
Tarantino raccogliendo anche I appello degli altri familiari 
degli ostaggi ha scritto a Cossiga al Papa e al presidente 
Gona L unica risorsa per un fine pacifico - scrive la 
signora Giordano - è assecondare la richiesta dei nvoltosi 
mettendo da parte la ragion di Stato vite umane preziosi 
sime non giustificherebbero mai risvolti alternativi» 

Mdlio Tufi Mario t\ili ha in tasca anche 

... del denaro Sarebbero die 

na in tasca ci milioni che il terronsta 

10 milioni nero ha «prelevato» dalla 

iv "iiiium cassaforte dell ufficio del 

conti correnti postali dove 
era stato messo a lavorare 
appena arrivato in carcera 
La notizia e stata ri lenta dal sindaco di Porto Azzurro Papi 

11 quale continua la polemica a distanza con le autontà che 
non sanno decidersi Ieri Papi se i è presa anche con I) 
segretario del suo partito De Mita Pur essendo il sindaco 
democristiano - ha detto Papi - e a capo di una giunta con 
quattro assesson de su sette voglio sapere cosa ne pensa 
De Mita di tutta questa vicenda visto che altri partiti hanno 
già effettuato visite qui a Porto Azzurro tutti considerano 
valida I ipotesi dell elicottero ma quando si deve passare 
alla fase pratica amvano solo valanghe di parole» 

In 20 Anni Lino Colandrea ha 56 anni 

m tv anni È di Porlo Azzurr0 e , in 

6 StatO fermiere nel carcere £ sta 

«pntlPCtrAtfl ,0 sequestrato dagli erga 

au|ueaiuuu stolant guidati da Mano fitti 

ti 6 VOltG Insieme ad altre 21 perso 

ne Ma per lui non è la pri 
ma volta Anzi questo terzo 
sequestro avviene a vent anni esatti di distanza dalla prima 
volta cl e rimase ostaggio di un bandito Era ti 26 agosto 
del 1967 quando Paul Poggi un italo marsigliese detenu 
to per reali neanche tanto gravi lo imprigionò per garantir 
si la fuga Pare anzi che quella sia stata I unica evasione 
riuscita dal maniero spagnolo di San Giacomo Ad aspetta 
re Paul Poggi sul mare ant stante il carcere alcuni complici 
marsigl esi La seconda volta che Lino Colandrea se l è 
vista brutta e stato sette anni fa Ma allora il tentativo di 
fuga falli 


Tensione L arrivo di due navi nel ma 

^ » re antistante Porto Azzurro 

per GUe nevi rischia di innestare altra 

ria ariripctramontn tensione fuori del peniten 

aa aoaesiramenio ziario e {ra {famll)ari glA 
In rada esasperati La «Cavezzale» e 

la «Pedretti» tuttavia non 
hanno nulla a che lare con 
la drammatica vicenda - ha spiegato il comandante della 
capitaneria di porto di Portoferraio La «Cavezzale» è infat 
ti un imbarcazione per I addestramento di incursori, pa 
lombari e sommozzatori e in genere per tutto il personale 
militare che ha compiti subacquei La «Pedretti» è invece 
una nave appoggio con a bordo la camera iperbarìca ne 
cessarla in questo tipo di esercitazioni Già dal 25 agosto le 
due unità sarebbero dovute essere a Porto Azzurro per un 
addestramento progiammato su quei fondali II maltempo 
ne ha ntardato I arrivo che ha coinciso propno con la 
nvolta 


SAliriarfotà La sua liberazione è una 

juiiuoi rcui delie condizioni per conti 

€ Una rosa nuare la trattativa con glier 

oer la donna scolara wihim' mi 

irci ra u vi lira carcere, ma Rossella Gtaz 

III ostaggio ZI unica donna fra gli 

ostaggi è ancora nelle Ina 
ni dei banditi Ieri sera Ima 
glstrati sono riusciti a mandare ne) carcere una rosa 29 
anni fiorentina Rossella ha cominciato a lavorare presso 
il Centro servizi sociali per detenuti di Livorno nell aprile 
dell 85 dopo aver vinto un concorso Abita a Molipo del 
Piano un comune a pochi chìlometn da Firenze con la 
madre E laureata in psicologia e ha seguito un corso di 
specializzazione da assistente sociale Secondo alcune In 
formazioni Rossella era arrivata a Porto Azzurro per la 
consueta visita al carcere propno la mattina della rivolta 
ma nessuno aveva pensato a lei come possibile ostaggio 
fino alla denuncia de) proprietario dell albergo dove alfog 
giava II suo immediato nlascio è stato chiesto anche dal 
segretario dell associazione nazionale assistenti sociali 
Alfonso Polsom il quale ha ricordato come gli «assistenti 
da anni siano impegnati nell azione per i umanizzazione 
del sistema carcerano» 


sequestrate È arrivato len po 
meriggio da Agrigento insie 
me alia cognata 
«No - sostiene - non voglio 
parlare con mio (rateilo Po 
Irebbe risultare pericoloso al 
lontanarlo dagli altri ostaggi 
A quel pazzo di Tuli può salta 
re in testa qualsiasi cosa 
«E poi a che servirebbe 
parlare con mio figlio mentre 
magari ha una pistola puntata 
alla tempia 7 Sono parole di 
Corrado Baffoni 1 anziano pa 
dre di Luciano un altra delle 
guardie carcerarie nelle mani 
dei banditi Luomo girovaga 
zoppicando e piangendo per 
le stanze del Comune E im 
preca Parole di fuoco nei 
confronti del ministro di Gra 
zia e giustizia che non ha Irò 
vato neanche il tempo di man 
dare un sottosegretario a ve 
nficare la gravita della situa 
zio ne 


Il Pei: legalità In riferimento all evolversi 

. * deita situazione di Porto 

In carcere Azzurro la direzione del Pel 

pvitanrift ribadisce quanto dichiarato 

£ nel comunicato diffuso ieri 

aZIOni di forza «Compito degli organi dello 

Stato tn queste difficili ore è 
operare tutti gli atti neces 
san per il ripristino della legalità nel pemtenziano evttan 
do al tempo stesso quelle azioni d» forza che possano 
mettere a repentaglio 1 incolumità dei 22 ostaggi La dire¬ 
zione del Pei esprime piena solidarietà a tutto il personale 
del pemtenziano e in particolare agli ostaggi e alle loro 
famiglie» 

ANNA MORELLI 


11 vero capo è Rossi 

Il bandito genovese 
dirige la rivolta 
insieme con Mario Tuti 


■i GENOVA A capeggiare la 
nvolta insieme a Tuti (e torse 
addirittura un gradino piu in 
su di Tuti) ci sarebbe Mario 
Ubaldo Rossi genovese di 34 
anni Lo hanno confermato 
sia i giud ci che stanno trattan 
do sia i radicali Vesce e 
Aglietta che hanno parlato 
con i rivoltosi Mano Ubaldo 
Rossi aveva cominciato la 
«carriera» criminale a 16 anni 
il giorno di Natale del 1970 
quando era stato arrestato per 
aver preso a pugni un agente 
di Ps da maggiorenne si era 
«specializzato» in rapine a 
gioiellerie e stituti di credito 
ed aveva finito per capitanare 
una banda di tutto rispetto 
Basta pensare che il suo luo 
gotenente era Cesare Chili 
che sarebbe divenuto triste 
mente famoso come «boia 
delle carceri» 


Negli anni fra il 1975 la pri¬ 
mavera del 1977 i giornali 
parlavano di «Genova violen 
ta» e di «città assediata dai 
rapinatori» la banda di Rosst 
metteva a segno un colpo do 
po 1 altro e sembrava inarre¬ 
stabile 

Dalle rapine ai sequestri di 
persona con due rapimenti 
«eccellenti» Giovanni Schiaf 
fino e la piccola Sara Domìni 
Geloso Due imprese che so¬ 
no costate a Rossi due con 
danne particolarmente pesan 
tt 20 e 26 anni di reclusione 
che sommati alla pena inflitta 
gli perla rapina e per un orni 
cidio 0 assassinio di un altro 
suo luogotenente tal Moreno 
Quetzel) arriverebbero fino a) 
2094 La «camera» di Rosst fu 
troncata li 18 giugno del 1977 
da un incidente stradale al ter¬ 
mine di un ennesima fuga 


Venerdì 
28 agosto 1987 
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in Italia 


L& rivolta Cosimo Giordano era molto preoccupato, 

» nel suo carcere non era possibile 

AZZUIlYO controllare adeguatamente il terrorista 
___ e aveva deciso di scrivere al ministero 

Il direttore avvertì 


aPorto 


«Tuti qui non può stare» 



Il Ministero di Grazia e Giustizia era stato quasi 
certamente messo sull avviso da diverso tempo la 
presenza di Mario Tuti a Porto Azzurro avrebbe 
potuto provocare problemi seri non essendoci in 

3 uel carcere una sezione per sorvegliati speciali 11 
Irettore, ora nelle mani dei banditi aveva prean¬ 
nunciato ai suoi collaboratori I invio di una lettera 
dì protesta al dicastero di via Arenula 


GIANCARLO PERCIACCANTE 


Hi ROMA Quando ha rlce 
vulo II fonogramma che io in 
formava del prossimo arrivo 
di Mario Tuli Cosimo Glorda 
no direttore di Porto Azzurro 
ha probabilmente fatto un bai 
*o sulla sedia Ne! suo carce 
re privo di sezioni di massima 
sicurezza non erano mai stati 
Inviati detenuti da sottoporre 
a sorveglianza particolare 
I procedenti del terrorista 
nero gli erano certamente no 
tl pluriergastolano nazista di 
chiarata e irriducibile autore 
di atroci delitti come I attenta 
to al treno Itallcua anche die 
Irò le sbarre Tuli si era reso 
protagonista di episodi di vio 
lenza Nel carcere di Novara 
eliminò Ermanno Buzzi per 
ché non rivelasse al giudici 
«comode verità suite stragi 
Dopo avergli stretto I lacci 


delle scarpe intorno al collo 
per ottenere la certezza del 
decesso - si legge nella sen 
tenza della Corte d Assise del 
la città piemontese «Tuti co 
minclò a premere i propri poi 
Ilei sugli occhi del Buzzi men 
tre Concutelli suo complice 
tentò di torcergli la testa nel 
(intento di spezzargli tosso 
del collo» Un personaggio 
del genere doveva essere te 
nuto sotto costante controllo 
e questo in un penitenziario 
«aperto» come quello di Porto 
Azzurro poteva risultare parti 
colarmente difficile Le sue 
preoccupazioni Giordano le 
manifestò subito anche al ma 
glstrati di sorveglianza e co 
munlcò loro che avrebbe 
messo tutto nero su bianco e 
Informato del suol timori la di 
rezlone degli Istituti di preven 


zione e pena «E presumo che 
lo abbia fatto dice Mano 
Gozzi ni «padre» della recente 
legge di riforma pemtenziana 
La lettera e stata ricevuta? E se 
si perche non se ne è tenuto 
conto? 

«In ogni caso - prosegue 
Goz 2 lm - restano gravissime 
le responsabilità di chi nel 
maggio scorso ha trasferito 
Tuti da Cuneo a Porto Azzur 
ro» Un provvedimento para 
dossalmente provocato da 
motivi di sicurezza che consi 
gli uro no anche di allontanare 
dallo stesso reclusorio Renato 
Vallanzasca 

Il direttore di quel carcere - 
che ricorda che Tuti era tenu 
to In un ala separala insieme 
ad alcuni comuni - non ha 
ovviamente colpa alcuna «Gli 
spostamenti dei reclusi - dice 
- dipendono esclusivamente 
dal ministero noi non possia 
mo influire su di essi Se fosse 
dipeso da me I avrei mandato 
a Porto Azzurro? Mah si dice 
che I occasione faccia I uomo 
ladro » 

L apertura di un Inchiesta 
della magistratura su chi ha 
preso la contestatissima deci 
sione è stata chiesta Ieri da 
Vittoria Antonelll la sorella 


dello psicologo di Porto Az 
zurro da tre giorni ostaggio 
dei banditi «Mi sembra - 
commenta - una totale follia 
aver mandato personaggi co 
me il TUti un detenuto da 
guardare 24 ore su 24 In un 
carcere che è all avanguardia 
in Italia pei le sue aperture 
verso il mondo esterno in cui 
I 8056 dei reriusi ha un lavoro 
e gode perciò di ampia liberta 
di movimento» 

«Tutto ciò - dice ancora 
Gozzini - conferma che I u 
guaghanza dei detenuti e un 
principio astratto Se è vero 
che la stragiande maggioran 
za di essi accetta la potestà 
punitiva delio Stato è anche 
vero che esistono gli irriduci 
bili non soltanto tra I terron 
sti» Per questo la nuova leg 
ge che ha ampliato le misure 
alternative alla detenzione ha 
però introdotto - non senza 
contrasti - un «regime di sor 
veglianza particolare» per i 
carcerati particolarmente vio 
lenti e che compromettono la 
sicurezza o turbano I odine o 
tengono in uno stato di sogge 
zione altri reclusi E non a ca 
so un comma della legge pre 
vede anche la possibilità di 
motivati provvedimenti di tra 


sfenmento se tale regime si 
dovesse dimostrare meompa 
libile con la situazione esi 
stente in talune carcen Segno 
che il legislatore aveva ben 
presente che si trattava di mi 
sure non attuabili ovunque 
«Non servono quindi nuove 
norme basta applicare quelle 
esistenti» prosegue Gozzmi 
che teme che episodi come 
quello d» Porto Azzurro possa 
no frenare il cammino della 
riforma a dar fiato a chi non 
ha mai cessato di boicottarla 
«E la riforma fallirà se non 
ci si sbnga a modificare da cl 
ma a fondo I intero ordina 
mento penitenziario» La leg 
ge che riguarda il personale 
delle carcen era quasi giunta 
sulla dirittura d arrivo dopo 
essere stata bloccata per tre 
legislature da chi si opponeva 
alla smilitarizzazione degli 
agenti di custodia ma non si è 
riusciti ad approvarla pnma 
per le resistenze del Tesoro 
poi per lo scioglimento antici 
pato delle Camere «Ora - 
conclude Gozzini - bisogna ri 
cominciare tutto da capo ma 
bisogna fare presto Non è ac 
cettabiie che ci sia chi come 
il direttore di un carcere ri 
schla la vita per un milione e 
duecentomila lire al mese» 


Vertice a palazzo Chigi 
ma deciderà la magistratura 

HI ROMA A chi spetta di decidere che cosa fare a Porto 
Azzurro’ «Spetta alla magistratura - ha precisato ieri mattina un 
portavoce del presidente del Consiglio Goria - i giudici compe 
tenti ad intervenire hanno pieni poteri Naturalmente hanno 
alle spalle una struttura politica ed esecutiva che si mantiene 
costantemente pronta ma ogni decisione spetta alla magistra 
tura Questa dichiarazione e stata rilasciata ieri mattina ai gior 
nalisti presenti a palazzo Chigi Pnma della riunione del Consi 
gho dei ministri si e tenuto un vertice con tutti i componenti del 
cosiddetto «comitato di crisi» che s è formato per affrontare 
anche a livello centrale I emergenza di Porto Azzurro Erano 
presenti Goria il vicepresidente de) Consiglio Giuliano Amato 
il ministro dell Interno Fanfanl il ministro della Giustizia Giulia 
no Vassalli il responsabile degli istituti penitenziari Niccolò 
Amato il comandante del carabinieri Roberto lucci e il capo 
della polizia Vincenzo Parisi Sugli esiti di questo vertice non 
sono state fornite informazioni 
Ieri mattina alte 9 30 è rientrato a Roma il sostituto procura 
tore Domenico Sica che era stato inviato «in missione» a Porto 
Azzurro da) ministro della Giustizia Vassalli La consulenza di 
Sica è stata richiesta soprattutto perche questo magistrato ha 
alle spalle una considerevole esperienza in materia di trattative 
con banditi che si servono di ostaggi per giocare ricatti all auto¬ 
rità statale Non è escluso che Sica venga invitato a ritornare a 
Porto Azzurro nelle prossime ore 
Si è avuta conferma intanto che il colpo di pistola sparato 
I altro ien da Tuti sarebbe partilo da una calibro 6 35 ed avreb 
be costituito un avvertimento per Sica e i suoi colieghi toscani 
che cercavano di avvicinarsi ali infermeria per tentare di avviare 
un dialogo con i rivoltosi Dialogo che invece è stato portato 
avanti ’ ia cavo attraverso I apparecchio telefonico che si trova 
nell infermeria del carcere 


«Via i Nocs 
intervengano 
gli psicologi» 


CRISTIANA TORTI 


■i ROMA Flessibilità pa 
zienza competenza Nessuna 
azione avventata nessun ten 
tativo di sbloccare la situazio 
ne con la forza Chi si intende 
di «animo» umano ed e abi 
tuato ad indagare le pieghe di 
pensieri e sentimenti non ha 
dubbi «Dovrebbe essere un 
gruppo di persone a condurre 
le trattative» - dice il profes 
sor Luigi Cancnni - e nei team 
consiglierei di inserire esperti 
di relazioni interpersonali Bi 
sogna capire il codice dei loro 
messaggi La telefonata di Tu 
ti per esempio le parole che 
usa i vai passaggi Sono indi 
zi importantissimi Bisogna 
decifrarli e studiare di conse 
guenza le mosse da compiere 
Chi tratta - sottolinea il prò 
fessore - deve essere flessibi 
le e paziente e deve avere le 
competenze adeguate» 
Immaginiamo per un attimo 
questa piccola comunità di 
persone chiusa dentro una 
stanza di Forte San Giacomo 
I detenuti in nvolta prima di 
tutto «Non abbiamo niente da 
perdere data la lunghezza 
delle pene da scontare» - ha 
affermato Tuti - Ma gii altri 
sono d accordo su questo’ E 
in ogni caso la condanna al 
I ergastolo può essere una 
condizione sufficiente per ri 
schiare la vita propria e altrui? 
Probabilmente solo lui pensa 
che morire combattendo è 
«vitale perche è una spinta al 
la ripresa delia lotta armata» 
Dall altra parte ci sono gli 
ostaggi costretti con la vio 
lenza a questa convivenza for 
zata Fra loro uno psicologo a 
Porto Azzurro per lavoro Per 
tutti la coscienza di essere 
nella stessa barca in una tra 
gedia di cui ognuno è attore 


solo in parte (gli elementi 
esterni contano di piu) Quan 
to può giocare in una situa 2 Ìo 
ne limite come questa la capa 
cita di mediazione dei singoli 
il tipo di rapporto che s» può 
instaurare tra le persone’ 

Professore - chiediamo - là 
dentro c e uno psicologo se - 
per ipotesi - fosse successo a 
lei che farebbe? «Cercherei di 
parlare e far parlare il piu pos 
slbile - risponde Canarini do¬ 
po una lunga pausa di silen 
ziosa riflessione - le parole 
sono sempre una via alio sfo 
go delle emozioni Tenterei 
un dialogo» Gioca a favore 
degli ostaggi il tempo che pas 
sa? «Penso di si Non può non 
essersi creato un rapporto tra 
rivoltosi e ostaggi non si ha 
l impressione che dentro cir 
colino fulmini di odio Chi è 
stato rilascilo * ne sono ri 
masto colpto - ha parlato 
senza odio Ceco è difficile 
uccidere a freddo una perso 
na con cui si è instaurato un 
rapporto» 

Tuti ha tratti patologici’ «Di 
rei di sì Chi pratica l estremi 
smo non può essere equilibra 
to Ha tratti di paranoia» Si 
può sperare In una dissocia 
zione’ «Direi di sì ma solo se 
chi (ratta sa it fatto suo e si 
muove bene» Anche il gran 
vecchio della psicanalisi Italia 
na Cesare Musatti raccoman 
da di non «incrementare una 
spirale di violenza che potreb 
be produrre conseguenze 
drammatiche» «Sarebbe ne¬ 
cessario il silenzio stampa - ci 
ha detto - por non accrescere 
la tensione» Anche Musatti è 
contrano ad azioni violente 
•Glielo diano I elicottero - ha 
affermato- e contemporanea 
mente preparino un sistema 
per catturarli» 


Deputati del Pei 
visitano 
il penitenziario 

8CR0I0 ROSSI 


IH PORTO AZZURRO I parla 
mentari comunisti Edda Fagnl 
e Enzo Polidori si sono ac 
campati nell ufficio Ragione 
ria del Comune Con loro c è 
Odette Volpi assessore alla si 
cu rezza sociale della Provln 
eia che sta rispondendo alle 
domande del Ori «Anche se 
mi auguro 11 contrarlo questo 
fatto rischia di npercuotersi in 
maniera molto negativa sul 
processo di apertura all ester 
no al territorio che andava 
mo faticosamente realizzando 
a Porto Azzurro» 

Edda Fagnl sta tentando dì 
mettersi in contatto con il 
gruppo parlamentare comuni 
sta mentre attende la comu 
nleazionc dichiara «Slamo in 
dlfficollà questa situazione è 
preoccupante lo sbocco è in 
certo e la strategìa di tirare per 
le lunghe sperando che ci sia¬ 
no del cedimenti tra i seque 
Stratori potrebbe anche avere 
effetti devastami Accogliere 
le richieste dei sequestratori 
può essere letto non come un 
momento di cedimento ma 
come I accoglimento delle in 
dicazionl che giungono da tut 
to II consiglio comunale dai 
familiari degli ostaggi e da tut 


ta una popolazione In ansia» 

Si attiva la linea con Roma e 
I onorevole Fagni raccoman 
da un azione continua del co 
munisti 

I parlamentari e I assessore 
decidono poi di trasferirsi in 
carcere ma occorre loro una 
buona mezz ora per superare 
le poche centinaio di metri ed 
l tre posti di blocco che divi 
dono il comune dalla sommi 
tà della collina su cui è co 
strutta la casa di pena Racco 
gllamo le loro Impressioni al 
termine della lunga visita «Il 
governo - dicono - non è as 
sente soltanto in Valtellina la 
tita anche a Porto Azzurro Se 
è vero che la trattativa è con 
dotta attraverso I pertinenti 
canali istituzionali è ugual 
mente vero che ci troviamo di 
fronte ad un evento di una tale 
gravità che cl sarebbe la ne 
cessità della presenza del go 
verno accanto a chi sta trai 
landò» L Impressione che ì 
parlamentari comunisti hanno 
ricavato è che in qualche mo 
do il potere politico tenda a 
defilarsi per evitare dì condivi 
dere le responsabilità di una 
scelta che potrebbe risultare 
comunque grave e scomoda 



Parlano i giudici che sono in contatto con i rivoltosi 

«Se liberano la donna è possibile la concessione dell’elicottero» 

«Sì, stiamo trattando» 


rinchiusi anche noi» Il sostila 
to procuratore Arturo Cindolo 
Inizia cosi il primo incontro 
fra la sic mpa e i magistrati che 
portano avanti la rrattativa 
con Tuti Sono le 0 40 di mer 
coledi notte Quaranta minuti 
dì fila di domande e risposte 
Una ventina dì giornalisti da 
una parte i giudici Cindolo e 
Randon dall altra 
•La richiesta è sempre la 
stessa vogliono I elicottero 
Da parte nostra non c e nes 
sun rifiuto a questa richiesta 
Ma dipende da molte cose La 
trattat va va avanti» 

Insomma non è escluso 
che l elicottero venga conces 
so Ma chi deciderà la conces 
sione? 


«La magistratura non è do 
tata di elicotteri - dicono i giu 
dici - Slamo In contatto con i 
ministen competenti per n 
cercare la possibilità di far 
avere i) mezzo nel caso che t 
sequestratori accettino il pac 
Ghetto delle nostre proposte» 

Quali sono le condizioni? 

«Per poter chiedere I elico! 
tero vogliamo segni di buona 
volontà Innanzi tutto ia libe 
razione deli unico ostaggio 
donna» 

Ma non è proprio la do» 
Rossella Glazzi I ostaggio che 
vorrebbero tenere fino alla fi 
ne insieme al direttore Gior 
dano’ 

«Non cl risulta» 

Considerate la liberazione 
dell appuntato Luciano Buo 


no e di tre dei nove detenuti 
ricoverati in infermeria un se 
gno di apertura’ 

«Mi sembra chiaro» nspon 
de deciso Cindolo 

Un segno di chiusura appa 
re invece il colpo sparato ver 
so i magistrati Ma su quest e 
pisodio i giudici sembrano mi 
nimiz 2 are per non dare spazio 
a eccessivi contrasti 

«Il nostro obiettivo è di te 
nere un continuo contatto 
con i detenuti Le comunica 
zionl avvengono a intervalli di 
un ora Sono tutti loro a chia 
marci spesso Tuti non è il ca 
po effettivo» 

Vi nsultano contrasti nel 
gruppo? 

«No» 

Vi hanno dato altri ultima 
tum’ 

«Non sono mai stati dati ul 
timatum» 

Avete appurato quante armi 
hanno? 

•SI» 

Che molo svolge il dottor 
Sica’ 

«Non è qui in veste ufficiale 
Non ci nsulta nessuna sua 
missione» 

Cosa ne pensate delle di 
esarazioni del sindaco di 
Porto Azzurro? 


«Non le conosciamo Non 
abbiamo avuto rapporti con il 

sindaco» 

Come mai Tbti si trovava in 
un carcere aperto come è 
quello di Porto Azzurro? 

«Si trattava di un esperi 
mento per tre mesi» 

E vero che avrebbe nchie 
sto il trasfen nento qui di Con 
cutelli? 

«Non ha fatto richieste di 
questo tipo» 

Come stanno gli ostaggi’ 

«Ve lo potete immaginare 
Comunque li trattano bene» 

E vero che alcuni ostaggi 
sono appesi alle finestre del 
I infermena? 

«Purtroppo sì Sono legati 
alle sbarre e gli danno il cam 
bio al massimo ogni ora e 
mezzo» 

E gli altn detenuti? 

«Dormono nelle celle Han 
no un atteggiamento abba 
stanza indifferente rispetto al 
la nvolta» 

Non temono dopo questa 
stona di perdere privilegi di 
cui hanno goduto’ 

«Non avevano nessun privi 
legio Questo e solo un carce 
re che faticosamente cercava 
e cercherà di essere più urna 
no» 


Finalmente i giornalisti entrano a Forte San Giaco¬ 
mo I giudici che stanno trattando con Thti e gli 
altri hanno accolto I invito a tenere una conferenza 
stampa Si vedono decine e decine di agenti, cara¬ 
binieri e agenti di custodia Si intrawedono anche 
I super professionisti dei Nocs e dei Gis Nella stan¬ 
za del direttore del penitenziario, seduti a semicer¬ 
chio, visibilmente affaticati, ecco i giudici 

_ DA UNO DO MOSTO INVIATI _ 

DANIELE PUGLIESE 

tm PORTO AZZURRO -Slamo 


Manifestano in duecento: «Fateli uscire» 


Tra ì villeggianti dell’isola d Elba al terzo giorno 
d assedio, la nvolta del supercarcere ha avuto par¬ 
tita vinta sulla tranquilla monotonia delle vacanze 
di fine estate In serata almeno duecento persone 
hanno iscenato una manifestazione spontanea sot¬ 
to la sede del Comune di Porto Azzurro «Trattia¬ 
mo», gridavano Altri tendevano un grande stn 
adone con il disegno di un elicottero 

_ DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

— VALERIA RABBONÌ 


HI PORTO AZZURRO Un ra 
gazino si e no B anni saltella 
per le piazzette di Porto Az 
zurro Si intrufola per I vicoli 
sguscja tra le bancarelle tra 
beccanti di conchiglie di 
brutte magliette stampate In 
serie si ferma Inrantato fra l 
tavolini del bar e poi torna di 
corsa dalla madre «Quel si 
gnore II - fa tirandole la gon 
na - ha detto che adesso at 
laccano entrano nel carcere 
Dal mamma mi porti a vede 
re» A vedere cosa non si sa 
DI II a pochi metri sul promon¬ 
torio che scende dolcemente 
tn mare il profilo del super 


carcere si staglia minaccioso 
sotto il debole sole del tra 
monto protetto a vista da nu 
goti di agenti L unica strada 
d accesso è sterrata sorve 
gliata a lato da decine di blln 
dati della polizia Non c è sta 
to nessun attacco e neppure si 
prevede chi ci sla Almeno 
per ora Circolano solo voci 
illazioni e quasi sempre arrivi 
no puntuali le smentite «Stan 
no attraccando le navi della 
marina » «E arrivata la ma 
dre di Tuti forse e successo 
qualcosa » Non è vero nlen 
te tutto continua come prima 


l rivoltosi fanno richieste i 
giudici prendono tempo la 
trattativa continua Però il 
dubbio che laggiù dietro le 
mura della fortezza qualcosa 
stia accadendo e piu forte del 
le poche contraddittorie non 
zie che rimbalzano da una 
parte all altra del paese E al 
meno per un attimo gli occhi 
della gente puntano la stessa 
direzione là verso quel palaz 
zone giallognolo dall aria un 
po dimessa e decisamente 
cupa Al terzo giorno d asse 
dio la rivolta del supercarcere 
ha avuto partita vinta sulla 
tranquilla monotonia delle va 
canze di fine estate sui bagni 
nelle calette le passeggiate 
sul porto Non si parla d altro 
E la parola d ordine e una so 
ia «Trattare» Trattare ma co 
me «Dandogli quello che ab 
biamo chiesto - risponde de 
ciso il tabaccalo di piazza 
Matteotti - Tuli vuole un eli 
cottero Bene gli diano l eli 
cottero cosa aspettano che 
quello faccia una strage» Sai 


vare la vita degli ostaggi fare 
di tutto perché la vicenda non 
si concluda in un bagno di 
sangue È difficile ma ci si può 
provare Ma qui il fronte dei 
sosteniton della trattativa ad 
ogni costo si frantuma in mille 
rivoli perdendosi nelle ipotesi 
piu fantasiose anche le più as 
surde Come quella di chi fino 
a ieri immaginava un opera 
zione all amencana con il vei 
colo che imbarca i rivoltosi 
magan anche qualcuno degli 
ostaggi se qjeslo la parte del 
le richieste e che poi viene ab 
battuto dal fuoco dell artiglie 
na All obiezione che cosi ci 
sarebbero stati lo stesso i 
morti rispondeva serafi 
camente «Meglio due o tre 
che 21» «Ma non diciamo 
sciocchezze - replicava un di 
stinto signore pantaloncini 
bianchi maglietta blu seduto 
comodamene sulla panchina 
del porto con un bicchiere 
dell aperitivo in mano - basta 
che 1 giudici impongano una 
sola condizione vi diamo 1 e 


licottcro devono dire ai se 
questraton a patto che ve ne 
andiate da soli senza portarvi 
dietro nessuno Altrimenti 
niente da fare» Già ma am 
messo che la proposta venga 
accettata qualcuno dovrà pu 
re guidare I elicottero Chi tu 
telerà allora ia vita del pilota 
Nessuno risponde 11 signore 
distinto che con tanta parteci 
pazione aveva spiegato a un 
pubblico occasionale di isola 
ni e villeggianti non può far 
altro che stringersi nelle spalle 
e allargare le braccia Lungo 
la strada che scorre sulla co 
sta appaiono le luci delle ca 
mionette dei carabinieri Un 
altro pai luglio ne va ad aggìun 
gersi a quello che ormai da 
ore intermmab li staziona da 
vanti all ingresso del peniten 
ziario La gente segue in silen 
zio la sfilata Ricomincia I at 
tesa ma ormai tum sono sicu 
n domani è certo qualcosa 
sucederà Ma in serata centi 
naia di persone manifestano 
sotto il comune «Trattiamo» 
gndano 



Turisti passeggiano davanti ad un posto di blocco 


L’agente liberato: 
«Sono usato 
da un inferno» 


H PORTO AZZURRO Lucia 
no Buono I appuntato degli 
agenti di custodia liberato ieri 
dal gruppo dei rivoltosi asser 
ragliati nell infermeria del car 
cere ha trascorso la sua prima 
mattinata di libertà nel peni 
tenziano tra i suoi colieghi di 
lavoro Incontrandosi con al 
cum giornalisti ha descritto la 
vita dei rivoltosi e degli ostag 
gì «Tuti si comporta in modo 
corretto» ha detto Non sono 
esatte - ha poi continuato - le 
notizie sul cospargimento di 
alcuni degli ostaggi con al 
cool Essi legati a turno alle 
finestre dell infermeria han 
no intorno ai piedi coperte in 
tnse di liquido infiammabile» 

I rivoltosi sarebbero in posses 
so di rudimentali ordigni co 
situili con bottiglie e lattine e 


avrebbero anche dei coltelli 
Luciano Buono 35 anni 
sposato con un figlio è stato 
liberato nel pomeriggio di ieri 
«Sono uscito da un inferno», 
ha detto riconfermando che 
tutti gli ostaggi starino bene e 
non vengono maltrattati «Tuti 
e stato sempre molto chiaro 
con noi e si e comportato ha 
ripetuto Buono - da vero uo¬ 
mo» ! sequestratori secondo 
I agente di custodia sarebbe 
ro «decisi a tutto» «Forse ha 
soggiunto - basterebbe I arri 
vo dell elicottero per dono 
strare che si è in grado di sod 
disiare le loro esigenze» Lu 
ciano Buono ha sottolineato il 
positivo ruolo svolto dal direi 
tore del carcere Cosimo Gior¬ 
dano nelle trattative tra ì se 
questraton ed i magistrati 


li lllllll 111 IIP I» PI llllllll 1 *! ! 1 lll ll ltll l lll |l ll Hill | ll ì lll | i| , l ! l IH. fi 1 1 



l'Unità 

Venerdì 
28 agosto 1987 


Ili 


m 


* 


r 


A 


A 

















Disastro 
in Valtellina 


L’incredibile dissidio 
tra il «partito 
dei tracimalisti» 
e quello degli oppositori 

Svuotare 



l’invaso? E’ guerra tra De e Psi 


Dopo un aspro confronto sulla correttezza di far 
tracimare artificialmente il lago creato dalla frana 
della Val di Pola o di aspettare che le acque superi¬ 
no da sole la barriera il ministro della Protezione 
civile Remo Gaspari ha deciso di rinviare tutto a 
questa mattina Gli esperti andranno per l ennesi¬ 
ma volta sulla frana e dopo questo sopralluogo 
consiglieranno cosa fare 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

GIORGIO OLDRINI 


■N SONDRIO Un ennesimo 
rinvio dunque come si trattas 
so di una disputo tra correnti 
democristiano o tra partiti di 
governo Con la differenza 
che qui si Rioca sulla testa di 
migliaia di persone e sull esi 
•tomo dì un Intera valle 
«Innto 12 ore non cambia 
no niente» ha detto il ministro 
Gaspari al termine di una con 
vulsa conferenza stampa nel 
tardo pomeriggio alla Prelet 
tura di Sondrio U stessa filo 
sofia che ha portato In un già 
co perverso di rinvìi e di orni» 
sior a perdere un intero pre 
uoslulmo mese 
I termini della questione 


tecnica sono ora definiti II 
presidente della giunta regio 
naie il democristiano Bruno 
Tabaccl guida le fila dei tra 
cimatisi) nelle quali si trova 
no anche molti amministratori 
locali sospinti dalle loro popo 
lazloni che a questo punto 
dopo rinvìi minacce sfolla 
menti notturni dicono che se 
disgrazia deve essere lo sia 
ma in fretta 

Con Tabaccl anche i com 
ponenti della commissione 
Grandi rischi della Valtellina 
che dicono meglio Immettere 
noi acqua dai bacini dell A 
zienda elettrica milanese nel 


lago artificiale in modo da lar 
superare la cresta della frana 
in modo controllato Inutile 
anzi dannoso aspettare ^.he 
sia la pioggia a t Adda a deci 
dere quando il salto deve av 
venire 

Cosi in questi ultimissimi 
convulsi giorni le imprese so 
no andate sulla cima della fra 
na ed hanno via via ndotto la 
cresta oltre ad avere model 
Iato una sorta di canale a es 
se che attraversa i circa due 
chilometn della sommità del 
materiale caduto da) Monte 
Coppetto La speranza è che 
I acqua si incanali cosi e ven 
a giu in qualche modo cana 
zzata controllata 

Ma I tecnici dell Azienda 
elettrica milanese ribattono 
che è follia In una improwi 
sata conferenza stampa verso 
le 14 nella centrale di Grosio 
protetta da sacchetti di sabbia 
e assi di legno II diretto del 
1 Aem Augusto Scacchi il di 
rettore del settore elettrico 
I Ingegnere Giorgio Soldadino 
ed T loro esperti il professor 
Renato Pozzi docente di geo 
logia al Politecnico di Milano 


e il professor Domenico Zam 
paglione titolare della catte 
dra di idraulica alio stesso ate 
neo hanno detto che la traci 
(nazione forzata e una follia 
Durissimi i termini usati 
Nel 91% delle esperienze fi 
no ad ora avute nel mondo 
quando I acqua viene sospinta 
e tracima nel giro di una deci 
na di ore spazza via m tutto o 
in parte la diga frana causan 
do una caduta spaventosa ed 
incontrollab le di tutto I inva 
so» 

E allora? «Il problema non e 
quello di accelerare il travaso 
ma semmai di ritardarlo per 
lavorare seriamente alla base 
della frana e consolidarla» 

Ma allora voi non aprirete 
le dighe? «No nel modo piu 
assoluto» h& risposto II dott 
Scacchi «se lo vorranno fare 
dovranno sequestrarci gli im 
pianti» 

Il Comune di Milano è d ac 
cordo con voi 7 «Certo - ha 
ribattutto Scacchi - ho parlato 
con il sindaco Paolo Pillitteri e 
ne ho avuto I appoggio Inol 


tre abbiamo mandato una re 
lazione tecnica al ministro To 
gnoli che dovrebbe esporla 
nel Consiglio dei mmistn» 

Lo scontro tecnico cosi e 
parso a molti spostarsi sul pia 
no politico I democristiani 
per la tracimazione forzata i 
socialisti per quella naturale 
Anche se a livello locale tutti 
sono per fare in fretta 
Da queste posizioni è stato 
accolto il ministro Gaspari al 
suo arrivo a Sondrio Ed an 
che dalla protesta unitana di 
Cgil Cisl Uil che in un mamfe 
stino distnbuto dentro la sala 
della Prefettura hanno espres 
so stupore ed enorme ram 
manco per il fatto che il Con 
sigilo del ministri non ha ap¬ 
provato il decreto per la Val 
tellina che doveva estendere 
tra I altro le normative della 
cassa integrazione ai lavorato 
ri del setton scoperti chequi 
sono migliaia 
Protesta del lavoratori fuo 
n tumulto dentro la sala della 
Prefettura per Gaspan Che al 
la fine appare brevemente e 
nervosamente nella sala per 
parlare con la stessa fumosità 


con cui parlerebbbe ad un 
congresso provinciale della 
de «Abbiamo raggiunto im 
portanti accordi su alcuni 
punti su altn le intese devono 
essere verificate in luogo Cosi 
domattina (oggi per chi legge 
ndr) gli esperti si recheranno 
al piede della frana e decide 
ranno le modalità di interven 
to» Ma avete convinto 1 Aem 7 
«La posizione dell Azienda è 
stata addolcita ed andiamo 
verso la tracimazione control 
lata» Su cosa c è accordo e su 
cosa no 7 «Vedremo domatti 
na non fatemi dire prima del 
tempo» Ma quando decidere 
te? «Domani deciderò sulla 
base delle relazioni degli 
esperti nel pnmo pomeriggio 
Tanto 12 ore non cambiano 
niente» 

Il tempo di voltarsi e I ac 
cordo si dimostrava per quel 
lo che è inesistente tl vice 
sindaco di Milano il repubbli 
cano Alberto Zorzoli nbadiva 
pan pan la posizione del 
I Aem «noi siamo disposti a 
collaborare ma solo dopo 


che i acqua sara uscita natu 
Talmente dalla frana Farlo pri 
ma per noi è un enorme ri 
scino Dopo invece possiamo 
contribuire con le nostre pa 
rade a far entrare piu o meno 
acqua» 

Polemico I mg Soldadino 
«Forse adesso e tardi per le 
opere di consolidamento alla 
base della frana ma si e perso 
tanto tempo Se i lavori non si 
decidono mai mai comincia 
no e mai si possono fare» Co 
me giudicate quelli fatti oggi 7 
«Il canale al) inizio è a buon 
punto del tutto insufficiente 
alla fine Bisogna addolcire il 
salto del) acqua che viene giu 
per un centinaio di metri E se 
cadono 2 o 3 metri cubi al 
secondo va bene ma se ne 
vengono giu 30 o 40 consiglio 
a tutti di fuggire lontano» 

Ancora piu duro il direttore 
Scacchi «Ho I impressione 
che qui qualcuno voglia deci 
dere di fare in fretta per to 
gliersi di dosso I incubo della 
tracimazione Ma il vero incu 
bo commcerà dopo» 

Dunque tutto rinviato ad 
oggi Forse 



L’azienda energetica di Milano non collabora: «E pericoloso» 

Ordini e contrordini, ore d’attesa 
E Gaspari decide un nuovo rinvio 


Alla scelta di non decidere se provocare o meno la 
«tracimazione pilotata» del lago di Val Pola il mini¬ 
stro Gaspari è giunto Ieri sera dopo una giornata 
convulsa carattenzzata da un susseguirsi di prese di 
posizioni contrastanti Aveva cominciato il presiden¬ 
te della giunta regionale della Lor ibardia il democn- 
stiano Bruno Tabacci di ritorno da un sopralluogo 
sul fronte della frana poco prima di mezzogiorno 


ANGELO FACCINETTO 


■i SONDRIO Nel corso di 
una improvvisata conferenza 
stampa nei corridoi della Pre 
fettura di Sondrio il presiden 
te della giunta regionale lom 
bardia >1 democristiano Bru 
no Tabaccl aveva ribadito ieri 
nella sostanza quanto annun 
dato il giorno precedente «Si 
tratta - ha aflermato - si sce 
gliere di pilotare la tracima 
zlone visto che ormai è Inevi 
tabile o se lasciare che questa 
venga affidata al caso e alle 
precipitazioni «lo ha ag 
giunto - sono per la prima 
ipotesi Mi sembra la piu ra 
glonevole permette di verdi 
care il primo impatto della 
fuoriuscita dell acqua e n 
sponde all esigenza di dare 
una risposta agli sfollali» Ave 
va anche aggiunto Tabaccl 


che I operazione tracimano 
ne pilotata» avrebbe potuto 
aver inizio «nella pnma matti 
nata di domani» (oggi per chi 
legge ndr) I lavori per la rea 
lizzazione del canale di scoi 
mo - ripresi len mattina dopo 
I interruzione notturna - a se 
ra erano infatti quasi ultimati 
«La decisione comunque - ha 
sottolineato ancora il presi 
dente della Regione - è di 
esclusiva competenza del mi 
nistro della Protezione civile 
sentito il parere della commis 
sone Grandi Rischi a) quale 
spetta anche pronunciarsi sul 
le modalità dell operazione 
contatti con I azienda energe 
lica milanese compresi» Un 
passaggio questo come no 
to decisivo in quanto la traci 
ma 2 ione se ondo il progetto 


sostenuto da Tabacci dovreb 
be avvenire grazie all immis 
sione nel lago di Val Pola di 
acqua proveniente dal bacino 
artificiale di Cancano di pro¬ 
prietà dell azienda 
Che I indicazione dell e 
sponente democristiano fosse 
destinata a concretizzarsi nei 
tempi e con le modalità indi 
cate sembrava essere confer 
mato da alcuni provvedimenti 
assunti dalla Prefettura di Son 
dno Poco dopo mezzogior 
no il prefetto provvedeva in 
fatti ad allertare i sindaci dei 
comuni posti lungo il corso 
dell Adda e non compresi nel 
la zona a rischio perché pren 
dessero in considerazione I e 
ventualita di dover evacuare 
nella mattinata di oggi le abi 
fazioni piu esposte Poco do¬ 
po alle 13 50 un nuovo prov 
vedimento vietava a tutti con 
la sola eccezione dei mezzi di 
servizio il transito oltre la 
cantoniera di Verzedo a circa 
tre chilometn dal piede della 
frana Poi verso le 15 la pn 
ma doccia fredda L ingegner 
Giorgio Soldadino direttore 
della divisione elettncità del 
lAem dichiarava alla stampa 
«Siamo preoccupati del fatto 
che la frana non sia stata stabi 


lizzata ne regolata H canale di 
scolo predisposto non dà suf 
fidenti garanzie E necessano 
che vengano effettuate sul 
corpo della frana delle opere 
in grado di rallentare la veloci 
ta dell acqua e di regolarne il 
deflusso» In pratica tl «no» 
dell azienda municipalizzata 
milanese al progetto caldeg 
giato da Tabacci Unno quasi 
in contemporanea veniva n 
badito in modo ancor piu net 
to dall ingegner Augusto 
Scacchi direttore generale 
dell Aem di stanza alla cen 
trale di Grosìo Analoghi espe 
nmenti effettuati all estero ha 
affermato hanno dato risultali 
catastrofici nel 91 per cento 
dei casi La tracimazione se¬ 
condo Scacchi avrebbe do 
vuto essere anzi ritardata al 
zando di nuovo la cresta di 
frana in modo da consentire 
I effettuazione dei lavori di 
consolidamento ai piedi della 
stessa Salva naturalmente la 
possibilità di un ordinanza di 
requis zione degli impianti da 
parte del rr mistero della Pro 
lezione civile II sindaco di Mi 
lano Pillitten faceva a sua 
volta sapere di essere solidale 
con Scacchi e 1 Aem 

Diametralmente opposto 


invece il parere espresso po 
chi minuti dopo dal professor 
Pietro Lunardi vicepresidente 
della commissione Grandi ri 
schi «TYa il pelo dell acqua e 
la cresta della frana - ha detto 
- ci sono circa due metn (in 
giornata il livello del lago e 
aumentato di poco piu di un 
centimetro all ora ndr) Chie 
deremo all Aem di apnre le 
condotte Riteniamo che per 
la sicurezza della popolarlo 
ne sia doveroso farlo» Parere 
confermato subito dopo dal 
professor Maione che della 
Commissione e presidente 
«Ci sono mollissime possibili 
tà ha affermato che dopo la 
tracimazione si possa inne 
scare un processo di trascina 
mento degli argini della frana 
L importante e che se rottura 
ci deve essere questa awen 
ga con gli effetti meno dirom 
pienti possibili Perciò chiede 
remo all azienda di immettere 
acqua per accorciare i tempi 
Quando 7 «Domani mattina 
(oggi per chi legge ndr) e 
troppo presto» Pomeriggio 7 
«No perche 1 operazione de 
ve essere effettuata di giorno» 
Poi - erano le 16 - tutti in 
riunione col ministro e il nuo 
vo rinvio 


Ruffolo 
«Equilibrio 
tra sviluppo 
e ambiente» 



Il ministro per I Ambiente Giorgio Ruffolo «non ha inteso 
interferire in al "un modo nell attività del ministero della 
Protezione civile cui e affidata la direzione delle operazio 
ni di soccorso e di pnmo intervento in Valtellina» In un 
comunicato il ministro dell Ambiente sostiene di «aver 
inviato sin dal 12 agosto sul luogo una missione incaricata 
di raccogliere prime indicazioni che si riveleranno utili in 
seguito quando il dicastero dovrà essere impegnato m 
pnma linea» Secondo il comunicato «il ministero del 
I Ambiente è a) lavoro per un vasto programma tnennale 
di salvaguardia collegato con la legge fmanziana e che 
sara predisposto nel confronto con le forze sociali e le 
istanze ambientaliste» nel tentativo di «conseguire un 
equilibrio accettabile tra esigenze di sviluppo e di qualità 
ambientale 


Fp-Cgil 

crìtica 

la Protezione 
civile 


(I coordinamento nazionale 
vigili del fuoco e la segrete 
ria della Funzione pubblica 
della Cgil hanno criticato 
Gaspari - ma anche il pre 
decessore Zamberletti - in 
una nota che esprime inve 
ce apprezzamento per I o 
pera dei vigili in Lombardia «La Protezione civile - dicono 
- non può essere intesa prevalentemente - o quasi esclusi 
vamente - come uno strumento operativo per soccorrere 
le popolazioni in pencolo Necessita d una organizzazione 
complessa costituita da molteplici realta della pubblica 
amministrazione e no» 


Ogni giorno 
notizie 
«in diretta» 
per i valtellinesi 


Ogni giorno il Movimento 
federativo democratico 
porrà ai centro operativo 
della Protezione civile di 
Sondrio le domande della 
popolazione di Valtellina E 
il centro nsponderà dopo 
———^di che il Movimento federa 
(ivo renderà pubblici i responsi attraverso suoi presidi in 
numerosi comuni della valle Un accordo in tal senso è 
stato raggiunto ieri per garantire ai cittadini un costante 
scambio di informazioni con gli scienziati 


Lega ambiente 

denuncia 

Gaspari 


Il centro di azione giuridica 
della Lega ambiente ha 
chiesto alla magistratura di 
accertare se nei competa 
menti di Gaspari e Goria re 
iativi alla «crisi Valtellina» 
non si configurino i reati di 
«omissione e ritardi di atti 
d ufficio» «diffusione di notizie false e tendenziose atte a 
turbare i ordine pubblico» Nell esposto Renata Ingrao in 
proprio e in quanto segretario generale della lega fa nferi 
mento alla denuncia di Dp secondo la quale Gaspan ha 
perso giorni preziosi per favonre la società Condotte di 
Goria la Ingrao ncorda le dichiarazioni «false e tendenzio 
se» dopo la frana («A Bormio non c è pencolo se non 
quello di inciampare nelle radici o negli sci») e le accuse ai 
giornalisti di «drammatizzare» la situazione in Valtellina La 
Lega ambiente ha anche chiesto ai presidente della Re 
pubblica e a quelli delle Camere di «accertare ie responsa 
bihta e assumere provvedimenti conseguenti» 


Amici 
della Terra 
«Omissioni 
del ministro» 

popolare» 

Dalla Calabria 
offrono 
ospitalità 
agli sfollati 


Anche (associazione am 
bientalista «Amici delta ter 
ra» ha presentato un espo 
sto alla magistratura contro 
Remo Gaspan accusando 
lo di «omissione di atti d uf 
fido omissione di soccor 
so e abuso della credulità 


Un villaggio turistico della 
Calabria il «Raganello» di 
Siban ha offerto una va 
canza gratuita per 12 gior 
ni a 100 ragazzi e a quattro 
assistenti sociali sfollati dal 
la Valtellina Ne ha dato no 
tizia il responsabile dell'uf 


Reto promozione Pino Marchese che ha inviato un fono¬ 
gramma alla Prefettura di Sondrio per comunicare loro la 
decisione assunta II penodo di vacanza ottetto dal «Raga 
nello» inizierà il 5 settembre e riguarderà ragazzi dagli 8 ai 
16 anni 


Fgsi chiede 
una leva 
civile 

per l’ambiente 


La federazione giovanile 
socialista chiederà la con 
vocazione di una conferen 
za nazionale per creare una 
«leva civile per 1 ambiente» 
«Si potrà cosi formalizzare 
una proposta - afferma la 
federazione - che per ora 
non ha ricevuto risposta né dal ministro Gaspari né dalle 
altre automa di governo interpellate ridurre la leva milita 
re e istituire un servizio civile nazionale obbligatorio da 
attivare sul fronte ambientale» 


VITTORIO RAQONE 


Due minuti per salvarsi: così scavano sotto il lago 


Dove c era un deserto lunare adesso c e una spe 
eie di cantiere dopo I interruzione notturna ieri 
mattina i lavori sulla diga» della Val Pola sono 
ripresi a ritmo frenetico La disperata lotta contro il 
tempo e stata «aiutata» dalla montagna che per 
diverse, ore non ha scaricato a valle le solite terro¬ 
rizzanti frane anche se il cielo era annuvolato con 
qualche spruzzata di pioggia 

_ DA uno dei nostri inviati __ 

MARINA MORPURGO 


I mm SON DKK» V prego non 
d stralli n g i no nini chi la 
voraro idi Iiti lomandt 
Qui s imo iqii sgoec oli, o 
ogni seco do è r ri zioso» Eia 
prilla tosi chi ci dicono 11 
geometri dilla ditta «Caribo 
n « eli ri spoi s risili del Gin o 
C vile che c incrociano sai tei 
landò vi loci tra quell actoz 
zaglia d massi che costituisce 
il corpo della diga La secon 


da cosa chp ci pregano di fare 
e quella di g rare i lacchi e di 
andarcene Se dal Pizzo Cop 
petto st stacca qualcosa s ete 
perduti Non possiamo aiutar 
vi Vedete quei due elicotteri 
dell esercito e quello piccoli 
no dei Vigili del fuoco stanno 
H pronti a portare va gli ope 
rai non appena scatta la sirena 
dell aliarmi, ma abbiamo i 
posti contati Se qualcuno in 


preda al panico si attacca ai 
pattini dell elicottero non si 
decolla piu e la morte certa» 
La sponda mer d onale del la 
go della Val Pola da lontano 
sembra un cantiere con i Ca 
terpillar gialli che svelti svelti 
scavano nella distesa caotica 
un solco sempre piu netto e 
profondo ma da vicino I ana 
che si respira è quella di un 
campo di battaglia Si lavora 
con un occhio girato verso il 
«tnangolone di roccia sospe 
so lassù milleduecento metri 
p u in aito e con la consape 
volezza d averi dal suono 
della s rena dell allarme 
esattamente due minuti di 
te npo per metters al nparo 
vale a dire per fugg re a mi 
gl ala di metri di d stanza II 
capitano elicotterista dell e 
sercito Gambetta che ci spie 
ga che «massmo trenta se 
condì e noi decolliamo» sem 


bra 1 unico veramente fiducio 
so 

Oggi comunque e una 
giornata buona» 

il Pizzo Coppetto dopo gii 
smottamenti di ìen è insolita 
mente silenzioso e tranquillo 
Dall alba a mezzogiorno e 
mezzo una iunga tregua mai 
interrotta dal suono della sire 
na (attivata ma solo per prò 
va all ora di pranzo) T\itte 
ore preziose strappate al lago 
che apparentemente man 
sueto luce ca dietro I ultimo 
muraglione di detnti Ormai il 

I vello dell acqua è arrivato a 
lambire la c ma della diga il 
lago è (a mezzogiorno) a quo 
ta 10J9 la «cresta» p u alta de! 
lappo di ma^ene e stata spia 
nata fino a 1 101 metn Sotto 

I I cresta inizia la discesa do 
ve le ruspe si affannano a 
completare quel solco prò 
fondo dai cinque ai trenta me 


tn dove si spera di convoglia 
re dolcemente le acque Sul 
I ultimo diaframma di massi e 
ternccio si punta lo sguardo di 
Paride Canbom anziano ma 
indistruttibile titolare dell ìm 
presa che si e accollata i lavon 
piu nschiosi «Speriamo di far 
cela pnma che arrivi buio» 
borbotta osservando le sue 
sei scavatrici I suoi uomini 
non si fermano un istante 
Tiriamo la carretta per do 
dici ore al giorno quella di 
Giuseppe Beltrame è una con 
statazione non una lamente 
la Beltrame 53 anni eunfnu 
lano di Lattsana terra d allu 
vtom e disastn Sull organizza 
z one invece di lamentele ce 
nt sono eccome «Fino alle 
due di notte non ci hanno tro 
vato un posto per dormire Ai 
la fine ci siamo arrangiati fa 
cendoci osp tare da famigl e 
di Sondalo Vorrei sapere do 


ve diavolo e la famosa assi 
stenza promessa dai politici 
Intanto meta della gente del 
consorzio di imprese Uno 
ne e scappata a gambe leva 
te dopo il primo giorno» «Ma 
a voi che siete rimasti quanti 
soldi hanno promesso 7 » «Ci 
hanno defio che ci daranno 
un premio finale» 
vicino a noi in silenzio tre 
persone stanno facendo pas 
sare pezzetti di frana attraver 
so setacci gialli Ogni tanto 
scelgono una manciata di ter 
nccio e la infilano in un sacco 
sono » tecnici della Ismes di 
Bergamo che raccolgono 
campioni da analizzare «a ta 
volino Qualche centinaio di 
metri piu in alto sul versante 
opposto a qui lo da cui s e 
staccata la fra 1U 28 luglio 
si cercano di s stonare ie fo 
toelcttnche dell esercito la 
scorsa notte infatti contraria 


mente a quel che avevano 
strombazzato le autonta la 
zona e rimasta avvolta nelle 
tenebre che hanno impedito 
ogni operazione 
Sempre su quel versante si 
assiste al via vai dei «banano 
ni i giganteschi Ch 47 bielica 
dell esercito che trasportano i 
tubi di vetroresina della socie 
ta Condotte dopo il valzer 
delle commesse e venuta I ora 
del balletto dei tubi Appesi 
agli elicotteri tornano a valle 
uno dopo I altro i 150 tubi 
della Snamprogettt portati 
qui a prendere aria buona 
mentre salgono uno dopo 
I altro quelli della Condotte 
che verranno usati per lo scoi 
malore secondano Carburan 
te sprecato ore di lavoro bui 
tate via uno scandalo nello 
scandalo che avviene in si 
lenzio dietro lo schermo dti 
monti 
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Disastro 
in Valtellina 


Durissima polemica nella commissione 
per i Grandi rischi 
«Distrutta la nostra credibilità» 

Se ne va Ippolito, vicepresidente 


Scienziati in rivolta 
«Gaspari non d ascolta» 




■ Confusione» «nessun coinvolgimento > < credibili 
là perduta» Per la prima volta in cinque anni di 
vita la commissione Grandi rischi della Protezione 
civile è in rivolta contro il suo presidente il mini¬ 
stro Gaspari La gestione del caso Valtellina ha 
provocato le dimissioni del vicepresidente della 
commissione Felice Ippolito e dure polemiche dei 
settori per I rischi vulcanici e sismici 


ROMEO BASSOU 


Mi Oli se enfiati della com 
missione Grandi rischi sono In 
rivolta contro I) ministro Ga 
spari II vicepresidente della 
commissione (presieduta dal 
lo stesso Gaspari) Felice Ip 
polito ha reso noto di aver 
Inviato 1)21 agosto una lettera 
di dimissioni per protestare 
contro la mancata convoca 
zlone dell organismo Ieri po 
meriggio I presidenti dei setto 
ri rischio vulcanico* e «ri 
schlo sismico della commis 
alone Franco Barberi e Enzo 
Boschi hanno emesso un du 
rtsslmo comunicato contro la 
gestione del caso Valtellina 
Lo accuse di Ippolito Boschi 
e Barberi coincidono nella so 
stanza il ministro Gaspari non 
ha ne consultato né convoca 


to la commissione in seduta 
plenaria ha lavorato quindi 
senza I autorevolezza neces 
sana che gli sarebbe venuta 
da una presa dì responsabilità 
da parte della comunità sclen 
tifica Accuse pesantissime 
che per la prima volta nei crn 
que anni di vita della commis 
sione non erano mai esplose 
«Chi ha gestito I emergenza 
In Valtellina?» - chiede Felice 
Ippolito - Ho avuto I impres 
sione che vi sla stata una gran 
de sovrapposizione di compe 
lenze tra Regione Lombardia 
Lavori pubblici e Protezione 
civile Zamberlettl lavorava di 
versamene unificava II co 
mando nella Protezione civile 
che riceveva I avallo autore 
vole della commissione Gran 
di rischi cioè della comunità 


scientifica 

Ed è proprio questa manca 
ta convocazione della com 
missione e I assenza di quai 
siasi contatto tra il ministro e il 
suo vice che ha spinto Ippoll 
to a dire «io con questa confu 
sione non centro nulla io 
non ne so nulla» D altronde 

- aggiunge - non si capisce 
come lavori ora la Protezione 
civile Non solo non viene 
convocata la commissione 
Grand» rischi ma si va avanti 
da quasi un mese senza il di 
rettore generale che si è di 
messo» 

Da Enee dove si è aperta 
ieri una conferenza interna 
zionale di geofisica arriva la 
seconda bordata polemica 
contro Gaspari Anzitutto En 
zo Boschi che e anche presi 
dente dell Istituto nazionale 
di geofisica smentisce il mini 
stro che aveva dichiarato al 
«Corriere della sera» di aver 
inviato lo scienziato toscano 
in Valtellina il 23 e 24 agosto 
per un sopralluogo Da quel 
viaggio Boschi sarebbe torna 
to affermando che non vi era 
no pericoli di frane «Tengo a 
precisare - smentisce Boschi 

- che dall 11 agosto sono ad 
Erice per attività scientifica e 
che non ho effettuato alcun 


sopralluogo che peraltro 
non mi e stato mai nehiesto» 
Pochi minut dopo assieme a 
Franco Barberi Boschi nnca 
rava la dose affermando che 
«la commiss one Grandi rischi 
non è presente in Valtellina 
essa non è mai stata convoca 
ta e investito del problema vi 
sono nella ommissione tee 
nica nominata ad hoc solo al 
cuni componenti della Grandi 
rischi 

Tra l altro non risulta pre 
sente nemmeno il prof Uber 
tini presidente del settore ri 
schio idrogeologico della 
Grandi rischi E in effetti il prò 
fessor libertini e tornato solo 
len a Perugia dagli Stati Uniti 
Questa precisazione polemica 
è preceduta da una lunga la 
mentazione sulla credibilità 
della Grand rischi «faticosa 
mente conquistata nelle «dif 
liciti emergenze I terremoti 
dell Emilia dell Abruzzo del 
le Marche e della Sicilia le 
eruzioni annuali dell Etna e 
soprattutto la drammatica cri 
si dei Campi Flegrei dove 
nell 83 furono evacuati dal 
centro di Pozzuoli un numero 
di abitanti s jperiore a quello 
che è stato evacuato In questi 
giorni in Valtellina» 


Boschi e Barberi r cordano 
che queste emergenze erano 
accettate come fatti inevitabili 
da un opinione pubblica con 
lortata dalla consapevolezza 
che 11 problema era gestito da 
una struttura di protezione ci 
vile attenta competente effì 
ciente 

Ma ora che cosa accadrà 7 
«Questa credibilità faticosa 
mente conquistata e stata 
spazzata via dal fango della 
Valtellina 7 Come saranno ac 
colti I nostri pareri alla prassi 
ma emergenza sismica o vul 
carnea 7 » 

Ma arnva anche in serata 
una nota polemica dei geologi 
a rendere piu incandescente 
I ambiente Viene dal profes 
sor Armando Maino presi 
dente del disastrato Servizio 
geologico di Stato li profes 
sor Maino rivela che «non so 
no state ascoltate» le relazioni 
preparate dal servizio sulla 
Valtellina negli anni 70 e 80 E 
in queste ore 7 «Il nostro - dice 
il professor Maino - è un orga 
no consultivo Attualmente 
possiamo soltanto eseguire 
disposizioni del ministero del 
la Protezione civile e delle Re 
gionl Sino ad oggi nessuno ci 
ha chiamato» 
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Il laghetto formatosi a sud del lago di Val Pola dove le escavatrici stanno preparando I Invaso che 
dovrà convogliare le acque 



L’autodifesa in Consiglio: polemiche furiose, però Goria «approva» 

Ministro, ma perché non si dimette? 
«La Camera deciderà se è giusto» 


U manifestazione davanti a palazzo Chigi per chiedere le dimissioni di Gaspari 


Protezione civile 

Il rapporto 
sui giorni 
della frana 


Mi ROMA Con il linguaggio burocratico de! 

1 amministrazione cosi lontano dal movimen 
to o d »i drammi di questi giorni il ministro 
Gaspari ha itn innanzitutto ricordato nella re 
(azione al Consiglio dei ministri il «montaggio» 
delle strutture di soccorso della protezione cl 
vile e d quelle tecnico scientifiche già all indo 
mani dell alluvione del 18 luglio «Già dopo 
I i illuvione - ha sostenuto II ministro - furono 
sgomberato a titolo precauzionale le popola 
astoni piu soggette a rischio» Ma il 28 luglio il 
nuovo dissesto della Val Pola crea una diversa 
sltuazlne idrogeomorfotogica con la nascita» 
del hgo naturale Quel dissesto - ha detto Ga 
spari ebbe conseguenze contenute pur se 
disastrose grazie alle misure di evacuazione 
preventiva 

Con il duplice rischio di nuove frane e di una 
eventuale tracimazione la Commissione tecnl 
ci si trovava nella necessità di Individuare 
«nuove misure propedeutiche alla realizzazio 
ne di opere necessarie a riportare l intera area 
In condizioni di sicurezza» Attraverso il con 
(rollo sistematico dello stato di cose il monito 


Ore 12,30, Remo Gaspari esce nel cortile di palaz¬ 
zo Chigi Corrucciato’ È dir poco II ministro della 
Protezione civile è rimasto in Consiglio il tempo 
necessario a tentare la propria autodifesa, fra i volti 
gelidi o imbarazzzati dei colleghl di governo Sul 
ministro piovono macigni a tendergli la mano c è, 
sia chiaro, Goria che gli regala «totale approvazio¬ 
ne» Gaspari dove scappa? In Valtellina 


MARIA SERENA PALIERI 


raggio con apparecchiature distanziometriche 
sensori acustici ed eslensiometrici (eseguiti da 
istituti specializzati) è cresciuta secondo Ga 
spari - la conoscenza della «mappa di rischio» 
ed è stato possibile «definire I parametn essen 
zlali per emettere i provvedimenti di allerta 
mento e/o sgombero» in relazione alle piogge 
e alla crescita del lago 

I lavori messi in cantiere Gaspan li ha elen 
cali preóccupandosl di chiarire che «la Prote 
zlone civile non ha ritenuto di gestirli diretta 
mente delegando a ciò» gli organi locali dello 
Stato Sono I affidamento alla società Condot 
te (Iri) di un sistema di idrovore con la portata 
di almeno 5 metri cubi d acqua al secondo per 
pompare I acqua dal lago alla Snamprogetti 
(Eni) di una condotta supplementare a tempi 
piu rapidi alla Impresa Canbom del consolida 
mento del piede di frana Committente dei la 
vori la Regione Lombardia con procedura im 
mediata 

Ma il 23 e 24 agosto e caduta ta grande 
pioggia la portata a monte del lago è passata 
da 2 metri cubi a 40 metri cubi al secondo la 
crescita del livello si è Innalzata repentinamen 
te sono scattate le «programmate misure cau 
(elative» che portano nella notte del 24 ago 
sto allo sgombero di 25 808 persone 

A margine della relazione un comunicato 
della Protrezlone civile ha precisato che sono 
«destituite di fondamento» le «illazioni di alcu 
ni giornali» secondo cui i ritardi nei lavori in 
Val Pola sarebbero dovuti alla concorrenziali 
là» della Snamprogetti e della Condotte per 
aggiudicarsi f esecuzione dei favori di svuota 
mento dell invaso 


■■ ROMA «Lasciatemi anda 
re che ho fretta volo in Valtel 
lina» Il ministro si prende il 
tempo di una pausa e forte 
aggiunge «Resterò lì fino alla 
fine della crisi» Gaspari pianta 
a metà la seduta fiume del 
Consiglio del ministri convo 
cata per parlare anche di Por 
to Azzurro Golfo Persico Fi 
nanziaria Università 11 tono 
sarebbe quello efficiente ri 
soluto che ci si aspetterebbe 
appunto da un ministro della 
Protezione civile alle prese 
con una catastrofe di queste 
proporzioni Peccato che Ga 
spari nelle vesti di ministro 
impegnato sul campo ci si sia 
calato con un po ai ritardo E 
che verso questa missione 
•senza data al ritorno» parta 
inseguito da un coro assor 
dante che chiede Dimissio 
ni Ci si mette perfino nella 
mattinata calda (individuo 
sconnesso che circola nel rio 
ne Campo Marzio e attende 
Gaspari all uscita per inveirgli 
contro Vile ministro misera 
bile’» A portare via 1 innocuo 
demente bastano due poli 
ziotti Piu difficile per II mini 
stro democristiano lavar via 
le accuse di incompetenza e 
irresponsabilità che gli sono 
piovute addosso in queste ore 
anche dall interno della mag 


gioranza di governo 

Le domande che la gente 
gli fa sono precise chiare 
perche per prendere prowe 
dimenìi contro la tracimalo 
ne de) Lago Pola si sono 
aspettati 30 giorni 7 Perché 
25 000 persone sono stata fai 
te evacuare nel giro di poche 
ore mentre tutto permetteva 
di organizzare I esodo per 
tempo? Perche invece di uo 
mini e paesi si è cercato di 
salvare il turismo 7 Perché il 
ministro se ne stava in vacan 
za e lanciava messaggi rassi 
curanti alla vigilia di uno 
sgombero biblico? Per saper 
lo affidarsi alle quattro pagine 
fitte in prosa tecnologico mi 
nisteriale della relazione che 
Gaspari ha tenuto in Consi 
gito Dove a queste domande 
non si risponde Oppure alla 
sua viva voce a quello stesso 
nulla espresso in tono scanda 
lesamente vacuo o com è 
vezzo dell uomo oscuramen 
le profetico 

Gaspari è assediato da un 
esercito di giornalisti Doman 
da e stato attaccato o ha tro 
vato solidarietà in Consiglio 
dei ministri 7 Risposta «Non 
chiedetelo a me chiedetelo 
agli altn Certo se si mettono 
in giro cattive informazioni al 
la fine qualcuno ci crede» 



Gaspari prima del Consiglio dei ministri 


Quali «cattive informazioni» 
scusi ministro 7 «Datemi lem 
po a tempo debito conosce 
rete tutto Per esempio 7 
«Questo fatto che avrei affida 
to i lavori per lo svuotamento 
del Lago Pola alla società 
Condotte per favorirla al po 
sto delia Snam cui era stata 
già commissionata I impresa 
E falso» Com e andata cioè 7 
«Non parlo adesso Dirò tutto 
alle commissioni parlamenta 
ri» 


A chi chiede le sue dimis 
siom lei cosa risponde 7 «Sono 
sereno Si amareggiato ma 
sereno So di aver fatto tutto 
quello che dovevo fare La ve 
ntà verrà fucn dai fatti Vedre 
mo chi ha ragione» Quando 7 
«Aspettate aspettate i fatti 
sono ancora in svolgimento» 
E i suoi litigi con la commis 
sione Grandi nschi di cui lei 
stesso è presidente? «Mi augu 
ro che que»ti scienziati che 
Zamberlettl ha chiamato fac 


Per i disastri futuri ci saranno Amr 1 e 2, gemelli robot 


Vireranno In coppia uno sulle spaile dei) altro 
pronti a intervenire in ogni situazione di emergenza 
incendi in impianti ad alto rischio salvataggio di per 
sene irraggiungibili da soccorritori umani trasporto e 
disinnesco di ordigni Ovunque msomma lapresen 
za dell uomo sarebbe o impossibile o ad altissimo 
rischio In questi giorni sarebbero utilissimi in Valtel 
Ima la strana coppia» è costituita da due robot 


BRUNO CAVAGNOIA 


mm MILANO Por ora si 
i Marnano Amr \ t Amr 2 è 
uno dei progetti piu intere*; 
santi di robotica di cui si è 
discusso in questi giorni a 
MIUno durante i lavori del 
congresso init rnazionale 
sull intelligenza artificiale 


i due robot dovranno ts 
sere pronti entro cinque an 
ni è tl termine che I apposi 
to progetto Fureka (130 mi 
bardi ai budget) ha dato ai 
tre paesi che partecipano 
all avventura (Italia Francia 
e Spagna) per sfornare II 


prime copie di queste mac 
chine Macchine che rivolu 
zionano I idea stessa di ro 
boi che si c affermata sino a 
088 ' 

Il nostro intervento - 
spiega Silvio Bevilacqua re 
sponsabile di questo settore 
per 1 Enea che coordina la 
partecipazione italiana al 
progetto Lureka - non è ri 
volto alla cosiddetta roboti 
ca industr ale caratterizzata 
dalla pre programmazione 
e ripetitività nelle operazio 
ni delie macchine Stiamo 
lavorando invece a reali? 
zare robot adatti a compiti 
non ripetitivi pt r attivila 
non strutturato Macchine 
che una volta ricevuto dal 


I uomo un obiettivo d a?io 
nc espresso in forme abba 
stanza generiche (ad esem 
pio avvila una vite) sanno 
costruirsi il piano d azione 
(andare a cercare la scatola 
dei cacciavite scegliere 
quello adatto prendere la 
vite ecc ) Robot per i quali 
le tecnolog e dell mtelligeri 
za artificiale (visione rico 
noscimento voce capacita 
di ragionamento ecc ) non 
sono opzionali ma assolu 
tamentc fondamentali 
l campi di applicazione di 
questi nuova generazione 
ai robot sono ovviamente 
infiniti si va da lavori nello 
spazio o s ai fondali degli 
oceani a quelli minerari dai 


servizi domestici e ospeda 
litri alla manutenzione degli 
impianti nucleari Per qcan 
to riguarda ad esempio la 
fusione nucleare tutti pre 
vedono che i futuri impianti 
saranno gestiti da robot 
L bnea sta studiando un ar 
chitettura di robot per la 
manutenzione remohzzata 
cioè a distanza def NET la 
futura macchina per la fusio 
ne che avra un anello di 20 
metri di diametro Una volta 
spento l impianto infatti so 
lo dei robot potranno entra 
re nella ciambella un am 
biente carattenzzato da un 
alto livello di radiazione 
Amr 1 e Amr 2 saranno m 
grado di svolgere missioni 


nei campo della sicurezza 
pi bblica c dell operazione 
di salvataggio saranno in 
grado di mtervi nire durante 
disastri natur di e tecnologi 
a contro i rischi del terrori 
smo I due gemelli potranno 
agire m un area con un rag 
gio di 30 chilometri a uni 
velocita massima di 50 chi 
Ionie tri ai! ora avranno nu 
mi rose capaci! \ inielhqt nti 
riconoscimento della set n \ 
in cui operano riconoscer* 
t quindi poter mettere in 
salvo p< r t muoversi in 
base a ut nppa elettroni 
ca aggiornabile tramite ì lo 
rostrumtnt di visione e altri 
senson I) loro costo sarà fra 
i 500 mil oni e i 3 miliardi di 


lire a seconda delle funzio 
ni i due robot avranno 
un architettura a blocchi 
molto flessibile e adattabili 
a diversi compiti (per il di 
sinntsco di ordigni ad 
estmpio non è previsto il 
sislt ma di comunicazione 
radio che potrebbe fare 
esplodere le spolette tJcI 
Ironiche) 

Tra i nuovi progetti dell T 
nta vi t anche la costruzio 
ih di un robot sottomarino 
con compiti di manutenzio 
ne delle opere sommerse 
(piattaforme e cavi) di ispc 
zinne e prospezione del 
fondo marino Una propo 
sta e stala fatta in questo 


Lombardia 
sindacati 
contro 
il governo 


■■ MILANO Le segreterie 
regionali di Cgll Cisl e Uil del 
la Lombardia hanno deciso d» 
chiedere urgentemente un in 
contro con la presidenza della 
Giunta regionale per valutare 
I efficacia degli impegni per la 
Valtellina concordati a luglio, 
le novità contenute nelle deci¬ 
sioni del Consiglio dei ministri 
odierno in risposta alle nchie 
ste sindacali e gli effetti def 
1 annunciata tracimazione 
dell invaso di Val di Pola 

Cgil Cisl Uil della Lombar 
dia hanno espresso un giudi 
zio Deflativo sul comporta 
mento tenuto dall autorità 
centrale di governo dal presi 
dente del Consiglio al mini 
stro della Protezione civile 
per fa sottovalutazione la leg 
gerezza 1 incompetenza e 
I arroganza dimostrata duran 
te tutta I emergenza in parti 
colare i ritardi e I meompeten 
za nel valutare e intervenire 
sul rischio certo provocato 
dalla frana e dal successivo in 
vaso in Val di Pola che hanno 
reso irreversibile la tracima 
zione del lago e le sue conse 
guenze 

Cgil Cisl e Uil lombarde 
hanno chiesto agli organi pre 
posti e al Parlamento che sia 
accertata ogni responsabilità 
anche per poter imboccare la 
strada del rilancio e rlcoslnj 
zione della Valtellina con ta 
massima rapidità 

Le segreterie Cgil Cil e Uil 
della Lombardia venute a co 
noscenza della mancata ap¬ 
provazione de! decreto leggo 
a favore dei lavoratori della 
Valtellina e delle altre aree in 
teressate dalle alluvioni di lu 
gho hanno anche espresso un 
netto dissenso che aggrava ul 
tenormente 1) giudizio negati 
vo sul governo 


Danni per 
miliardi 
in Val 
d’Ossola 


ciano il loro dovere» A non 
volerla piu come ministro non | 
sono solo i valtellmesi e | par 
liti d opposizione ma anche 
suoi alleati di governo Non 
crede che sarebbe più dìgm 
toso a questo punto andarse 
ne 7 «La Camera c è anche per 
decidere questo» 

Finalmente un nsposta 
(quasi) sensata Perché perii 
no Remo Gaspan deve essere 
scosso dalla quantità di attac 
chi che ha ricevuto negli ulti 
mi giorni Attacchi in cui era 
già coinvolto anche Gona il 
quale len mattina ha prefen | 
to restare sulla stessa barca | 
del suo ministro proclaman 
dogli la propria solidarietà 
Dopo Pei Dp Verdi Msi Psi 
Pri Pii a bollarlo d incoscien 
za si sono aggiunti len il segre 
tario della Gii Benvenuto che 
in mento alla relazione svolta 
in Consiglio osserva «Dopo 
averla letta non si capisce co 
me Gaspan possa restare al 
suo posto» E rilevante «( ve 
scovo di Sondilo monsignor 
Teresio Ferrarom si muove 
sulla linea dell Osservatore 
Romano «In Valtellina si è 
perso di vista l aspetto umano 
della vicenda pnvilegiando 
quello economico Ed ecco i 
risultati» Il vescovo aggiunge 
che «è nmaslo molto aispia 
ciuto quando e stato mandato 
via Zamberlettl» e difende in 
piu (operato dei giornalisti 
«Le responsabilità sono dei 
politici non della stampa» 

Un giudizio sul tandem Ga 
spari Goria simile a quello 
che sempre ieri ha spinto la 
Lega Ambiente a denunciare 
capo del governo e ministro 
alla Procura della Repubblica 
per «omissione d atti d uffi 
ciò» e «turbamento dell ordì 
ne pubblico» 


si nso dal) balia e dall In 
qhiltcrra e sara esaminata 
dalla commissione dell Eu 
rcka a meta settembre II ro 
boi sottomarino sara lancia 
to dalli nave madre con 
I indicazione de Ila missione, 
da compiere (ad esempio 
compiere certi prelievi) poi 
dovrà agire da solo avra 
piena autonomia decisiona 
le con capacita di scelte tal 
tic he e strategchc delle 
condizioni che si troverà d 
fronte potrà anche decide 
re di rinunciare a parte delle 
sua missione e dovrà essere 
in grado di far ritorno alle 
n ive madre dopo due setti 
mane di missione sottomari 


MARCO TRAVAQL1NI 

■i FORMAZZA Ancora piog 
ge e frane in Alta Val d Òsso 
la dove la situazione si fa 
sempre più difficile Ieri matti 
na dalla Val Formazza isolata 
da frane e interruzioni strada 
lì sono stati evacuati circa 
250 turisti villeggianti ma il 
ponte aereo garantito dagli 
elicotteri era stato sospeso 
per la pioggia e la nebbia Al 
cune decine di giovani sem 
pre ieri nella mattinata hanno 
lasciato la valle percorrendo a 
piedi uri sentiero tortuoso ri 
cavato nella montagna Ri 
mangono però altri 5 600 turi 
su che attendono di essere 
trasportati verso i centri a vai 
le dell Ossola e tra questi nu 
merost anziani e bambini Per 
le piogge e per il volume d ac 
qua dei ruscelli di montagna 
lo stesso lago Vannino in alta 
quota ha visto aumentare pen 
Golosamente il livello dell ac 
qua nell invaso tanto che già 
ieri I altro era tracimato di un 
paio di centimetri scaricando 
5 6 metn cubi di acqua al se 
condo 

Pesantissima la situazione 
anche m Valle Antigono so 
prattutto a Crodo dove già sì 
contano decine di miliardi dì 
danni particolarmente le 
strutture dello stabilimento 
delle terme della società di 
acque minerali che ha sospe¬ 
so I attività lasciando a casa 
oltre 200 tavoraton La frazio¬ 
ne di Magliocco minacciata 
da una frana e stata evacuata 
A PontemagUo un largo tratto 
della statale rischia di crollare 
ed è consentito solo il transito 
limitato di mezzi leggen Se 
anche questa interruzione via 
na si verificasse nmarrebbero 
isolate completamente, anche' 
la Valle Antigono e la Valle 
del Devero Nella Val d Osso 
la c e un altra situazione di 
emergenza a Palianzeno co 
mone di ì 200 abitanti alle 
porte di Villa d Ossola Tre ni 
- 1 Oraccio il Casella e il 
Moiona che già avevano tra 
cimato invadendo di detnti e 
fango l intero paese 1 minar 
ciano una sene di abitazioni 
che sono state sgomberate 
nella parte alta con ordinanza 
del sindaco II Pei eht con il 
deputato Moietta e » dirigenti 
della Federazione di Verhama 
è dalle prime ore presente net 
cento colpiti contribuendo al 
coordinamento delle iniziati 
ve di soccorso ha diramato 
un comunicato dove si ncMa 
ma l urgenza di interventi da 
parte della Protezione civile e 
delle autontà del governo 
chiedendo la dichiarazione di 
stato di calamità naturale 
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Televisione 

Sei «reti» 
nuove per 
Berlusconi 


Mi ROMA Nel campo della 
tv privata continua II braccio 
di ferro tra II gruppo Flninvest 
di Berlusconi e il presidente 
del gruppo Acquamarcia Vin 
cenzo Romagnoli che ha re 
tontementc acquistato il 50% 
de) circuito televisivo Euro Tv 
di Callisto Tanzl È di ieri la 
notizia che Romagnoli ha per 
so sei emittenti pnvate passa 
te a Rete 7 la neonata synda 
cation vicina al gruppo Fimn 
vest e che altre tre tv locali (la 
veneta Tele Padova la Sicilia 
na Telecolor la sarda Tele Co 
sta Smeralda) stanno per ag 
Arenarsi a Rete 7 Inoltre sa 
rebbe In fase di definizione un 
accordo Fminvest Rete A che 
porterebbe anche la tv di Pe 
ruzzo sotto il controllo di Ber 
lusconi Lacquisizione di que 
sle tv è una risposta al «colpo» 
messo a segno da Romagnoli 
In agosto quando una ventina 
di manager c tecnici pubblici 
tari lasciarono la Fminvest per 
Euro Tv 


Savona 

Un omicidio 

senza 

movente 


Mi SAVONA Procedono le 
Indagini per dare un movente 
al delitto e un volto all ansassi 
no (o agli assassini) di Cesare 
Brln II clnquantaselenne far 
maoista di Cairo Montenotle. 
presidente della squadra di 
calcio della Cairese e consi 

S i comunale del paese 
Val Bormida ucciso I al 
tro Ieri sul monte Ciuto sulle 
alture di Savona Durante I al 
tri notte II sostituto procura 
toro della Repubblica Tiziana 
Parenti ha interrogata il figlio 
di Cesare Bnn Paolo e Giglio 
la Ouerlzone I antiquaria di 
Cairo Monlenotte che Cesare 
Brln frequentava negli ultimi 
mesi Nel pomeriggio la dot 
toro&sa Parenti ha sentito la 
moglie dell ucciso Enrica Co 
lombo che da più di un anno 
si era trasferita a Rapallo dove 
aveva rilevato un erboristeria 
GII Inquirenti cercano di ca 
pire perché nessuno fra I pa 
rentl c gli amici avesse de 
nunclato la scomparsa di Ce 
sare Brln II magistrato Inol 
tre sta cercando di identifl 
core la donna che ha lasciato 
vicino al luogo del delitto una 
camicetta una lente di oc 
chlali ed un paio di pantaloni 
viola semicarbonlzzati 


IN ITALIA _ 

Un «utile» incontro ieri 
con il viceministro Larijani 
che ha mostrato 
un atteggiamento flessibile 


L’esponente iraniano apprezza 
il ruolo del nostro paese 
«Il problema non sono le mine 
ma l’aggressività Usa» 


Andreotti: Iran più disponibile 


Il viceministro degli Esteri tramano Mohamed Ja- 
vad Larijani, reduce dagli incontri all Onu e stato 
ricevuto ieri mattina dal ministro degli Esteri An 
dreotti con il quale ha avuto un «utile» colloquio di 
un ora e mezza Nel pomeriggio Larijani e partito 
per Bonn dove stamani vede il ministro degli Esten 
della Rfg Genscher, questi a sua volta sara in serata 
in Italia per Incontrare Andreotti 


GIANCARLO LANNUTT) 


■■ ROMA La risoluzione 
dell Onu sul cessate il fuoco e 
incompleta ma non ci sono 
difficoltà Insormontabili per 
un azione che porti alla pace 
e alla sicurezza nel Golfo II 
problema pnncipale attuai 
mente non sono le mine ma 
I avventurismo militare degli 
Stati Uniti I Italia può svolgere 
un ruolo Importante per II suo 
peso nella Cee e per il suo 
prestigio Questo il succo es 
senziale di quanto ha detto le 
ri II vlcemlnlstro degli Esteri 
iraniano Mohamed Larijani 
che ha tenuto una conferenza 
stampa dopo aver incontrato 
di prima mattina l on Giulio 
Andreotti 11 tono complessi 
vo delle dichiarazioni di Lari 
jan» sla nella conferenza 
stampa che in un successivo 
colloquio è stato improntato 
a flessibilità e moderazione 
particolarmente In rapporto a 
precedenti posizioni del go 
verno di Teheran e una con 
ferma In tal senso è venuta an 
che dal ministro Andreotti il 
quale ha definito «utile» I) col 
loqulo con I esponente Iranla 
no (durato un ora o mezzo) e 
ha detto che «qualche passo 
avanti mi pare sia stato fatto» 
in quanto è emersa «la dispo 
nibilità effettiva a raccogliere 
I Invito Intimazione dell Onu 
per il cessate il fuoco» 

Sulla risoluzione dell Onu 
Larijani cl ha detlo che è es 
senziale vedere quali ne siano 
gli obiettivi «Vi sono - ha ag 
giunto - differenze fra 1 mem 
bri del Consiglio di sicurezza 
per alcuni di essi anche non 
permanenti (evidente alluslo 
ne ali Italia) al primo posto 
viene la pace mentre per gli 
Usa e pochissimi altri come la 
Gran Bretagna al primo posto 
cl sono la pressione e le imi 


midaziom contro 1 Iran anche 
a scapito della pace La nsolu 
zione del 20 luglio manca di 
alcuni Ingredienti non indica 
chi è I aggressore (cioè I Irak) 
e contiene qualche incon 
gruenza tenica Ma non sono 
difficoltà insormontabili» Un 
altro problema per Larijani è 
chi garantirà I attuazione del 
I eventuale accordo dato che 
«Saddam Hussein ha già strac 
ciato una precedente intesa 
da lui firmata» (quella del 
1975 con lo scia) con il che 
peraltro sembra cadere la pre 
cedente nglda pregiudiziale 
iraniana del rovesciamento 
dell attuate regime di Ba 
ghdad 

Un positivo rifenmento al 
I Onu il vicemlnlstro lo ha fat 
to anche parlando delle mine 
«Avere I area libera da mlnac 
ce di ogni specie (come le mi 
ne) è una buona idea e un 
obiettivo importante e I Iran 
apprezza ogni mossa in que 
sta direzione In via di primi 
pio lo sminamento da parte di 
paesi amici può essere un se 
gno di buona volontà Ma il 
problema oggi non sono le 
mine o la mancanza di draga 
mine II problema è costituito 
dal provocatorio accumulo di 
forze militari Usa che porta il 
Golfo Persico verso il rischio 
di una esplosione» Provocare 
una conflitto sarebbe «una lo 
tale assurdità» I Iran «non sa 
rà il primo a sparare ma ri* 
sponderà ad ogni minaccia ai 
suo confini» ed è dunque «ne 
cessarlo e urgente deescalare 
la tensione» In questo ambi 
to I Iran conferma I Impegno 
a non attaccare le navi civili 
finché I Irak continuerà a fare 
altrettanto «C è nel Golfo da 
oltre un mese una sorta di ces 
sate il fuoco di fatto e conso 


Nasce il superministero Ruberti 


«Per ricerca e atenei 
voglio riforme rapide» 


Scuola e Università viaggeranno separate Ieri tl Con 
sigilo dei ministri ha sancito in un disegno di legge 
che gli atenei rientreranno sotto la competenza del 
ministero della Ricerca scientifica retto da Antonio 
Ruberti L intesa con Galloni è definita «cordiale» 
Intanto, il neo «supermimstro» ha annunciato riforme 
«rapide» per l Università e la Ricerca scientifica < E 
voglio occuparmi subito del contratto Cnr» 


ROSANNA ALBERTINI 


MI II Consiglio dei ministri 
ha varato ieri il disegno di leg 
ge che Istituisce II «ministero 
per I Università e per la Rlcer 
ca scientifica e tecnologica» 
attribuendo il portafoglio e 
unificando le responsabilità di 
vigilanza e gestione della ri 
cerca e dell università Ottimi 
smo sorridente del ministro 
Ruberti che smentisce ogni ri 
valità con Galloni «Il legame 
scuola università è sempre 
stato teorico - ha dichiarato 
Ruberti * la separazione lega 
le potrebbe essere 1 occasio 
ne buona per ripartire con 
progetti di ampio respiro» 

Il nuovo ministero avrà 
competenze dirette sulle 
strutture di ricerca che già di 
pendevano dal ministero pre 
cedente sull università II Cnr 
e gli enti che attualmente so 
no legati al dicastero delh 
struziont osservatori astrono 
mici Infn e altri Cinque le 
Direzioni gtiterali per gli Al 
fan generali e II personale» 
«Università Programmi di ri 
cerca finalizzata» (compresi 
quelli spaziali) Rapporti m 
(emozionai)» Un settore que 
st ultimo promosso dal neo 
ministro per affrontare su un 
piano di Integrazione europea 
la competizione con Stali Uni 
ti e Giappone il confronto in 
tcrnazionale infatti è il solo 


criterio di verifica della qualità 
dei risultati 

«Sarà un ministero di coor 
dinamento e programmalo 
ne» ha precisato Lo scopo 
principale è garantire I auto 
norma sia per I università (au 
tonomia didattica organizza 
tiva e finanziano gestionale) 
che per gli enti di ricerca 

Per il nuovo ministero ci so 
no voluti venti gorm per la 
legge sull autonomia - secon 
do Ruberti - non ci vorranno 
piu di tre mesi Chiederà la 
corsia preferenziale per evita 
re il soffocamento della mas 
sa di decreti legge che giac 
clono ancora non approvati 

L articolo 4 del disegno di 
legge sul ministero unico fissa 
i criteri per I insieme del lavo 
ro futuro una specie di sìste 
ma di consultazione che por 
terà Ruberti a intendersi «cor 
dialmente» con Galloni per di 
segnare ti raccordo Ira I uni 
versità e gli altri ordini di scuo 
la e a sentire il parere degli 
organismi di autogoverno de 
gli atenei e del Cnr (Cun Con 
ferenza dei rettori Assembela 
de» Comitati Cnr) per dare for 
ma alla struttura delle autono 
mie il tutto secondo t dettami 
dell articolo 33 della Cosi tu 
zione 

l ex rettore dell ateneo ro 
mano sembra avere una gran 


fretta di recuperare il tempo 
perduto Animato dalla voglia 
di «realizzare» ha I ambizione 
di aprire per I Italia una fase 
inedita di sviluppo della ricer 
ca scientìfica «La crescita del 
sapere è importante - osserva 
- ma lo è altrettanto il modo 
di trasmetterlo il software e i 
videodischi che comperiamo 
all estero sollevano il proble 
ma dell indipendenza cultura 
le del paese» 

All obiezione che forse non 
tutte le forze politiche gli spia 
neranno la strada risponde 
con serenità fiducioso che 
dal Rei non verranno preclu 
sioni e che gli altri partiti po 
tranno solo condividere una 
serie di novità indispensabili 
per sollevare scienza e istru 
zlone in Italia dai rischi del 
sottosviluppo Anche se per 
definire interamente il nuovo 
assetto m mstenale e legislati 
vo un po di tempo ci voi ra »»} 
meno possibile» ribadisce 
Ruberti pare che le questioni 
scottanti bisognose di inter 
vento urgente con saranno 
rinviate In particolare il mini 
stro si occuperà subito del 
contratto dei non docenti uni 
versitan e di quello dei lavora 
tori del Cnr gli ultimi due con 
tratti ancora da firmare 

Da molti mesi sono in agita 
zione 16 000 dipendenti Cnr 
che non si fermano alle riven 
dica 2 toni salariali Chiedono 
anzitutto la riforma dell ente 
Ruberti ha fissato per il 1* set 
tembre I incontro con i smda 
cati per il contralto Cnr che 
dovrà ispirarsi - dice «a una 
tendenziale unicità di tratta 
mento normativo con 1 uni 
versità per dare spazio a un 
coordinamento effettivo t al 
la mobilita del personale Se 
sono rose fioriranno 


fidarlo può essere compito 
delle Nazioni Unite» 

L esponente iraniano ha 
detto di essere venuto a Ro 
ma dopo i suoi colloqui all O 
nu «datai importanza dell Ita 
ha» Ma in che senso il nostro 
paese è importante quale ruo 
lo svolge? «I Italia non svolge 
in questo momento - ha n 
sposto Lanjani - un molo spe 
cifico ma è uno dei maggiori 
membn della Cee ha presti 
gio intrattiene buoni rapporti 
con I Iran Può dunque avere 
un molo importante per ndur 
re la tensione e portare pace e 
sicurezza nel Golfo Ce una 
ottima linea di dialogo fra Iran 
e Italia e questo è un bene an 
che per I Occidente in genera 
le giacche I Iran ha un grande 


peso nella regione del Golfo 
ed e indispensabile per la si 
curezza di quell area» 

Questo tema è stato ripreso 
in nsposta ad una domanda 
sul recente «ultimatum della 
Lega Araba a Teheran Lanja 
ni lo ha definito «un gesto co 
smebeo» poiché «nessun 
paese della regione può pen 
sare di vivere senza avere rap- 
porti con I Iran» 

Infine sulla posizione del 
1 Urss il vicemmistro 1 ha defi 
mia «ragionevole e mentevole 
di appoggio» perche basata 
sulla «filosofia che il Golfo 
può arnvare alla sicurezza e 
alla stabilita attraverso il ritiro 
delle forze militari straniere e 
un parallelo sforzo politico 
collettivo di tutti i paesi della 
regione» 



Giulio Andreotti con il viceministro degli Esteri iraniano N 
lavad Lardane 


Compromesso al Consiglio dei ministri di ieri 

L’Italia attende ancora l’Onu 
ma la Marina «si prepara» 


■i ROMA «Tbtto bene tutto 
bene» Poco dopo le 15 Giu 
lio Andreotti compare nel 
cortile di palazzo Chigi con 
grande sfoggio di somsi «La 
mia relazione sulta cnsi del 
Golfo Persico - assicura - e 
stata approvata senza discor 
dia» Allora i cacciamine re 
stano a La Spezia? «Buon ap¬ 
pettilo» risponde evasivo 11 
ministro 

Grazie ma una risposta bi 
sogna pur averla E da chi se 
non dal ministro della Difesa 
Valerio Zanone? Altre due ore 
di attesa e quando I esponen 
te liberale si affaccia a sua voi 
ta nel cortile è subito chiaro 
che il compromesso escogita 
to nella lunga numone del 
Consiglio dei mlnistn non ha 
proprio messo tutti d amore e 
d accordo Zanone è scuro in 
volto Fa buon viso a cattivo 
gioco e riconosce che «non si 
può certo dare una scadenza 
alle Nazioni Unite» Ma subito 
puntualizza che «è questione 
di giorni o di settimane» 
Quanti giorni o settimane? Za 
none fa ncorso a una scaden 


za anomala quel 20 settem 
bre indicato dalla Lega araba 
per I attuazione del cessate il 
fuoco tra Iran e Irak per solle 
citare ad affrontare la questio 
ne «prima» di quella data «A 
mio parere quel termine è 
troppo lontano» Lui comun 
que è pronto a far salpare le 
navi militari già I altra sera ha 
nunito il comitato dei capi di 
stato maggiore e «sono state 
apprestate ipotesi operative 
per I impiego della Marina 
nell area» Non ha atteso nep 
pure il umbro del Consiglio 
dei ministn La «copertura» 
comunque Zanone len I ha 
avuta e soltanto questo placet 
ha evitalo una contrapposi zio 
ne plateale 

Dunque non si è fissata una 
scadenza all iniziativa diplo 
matica. Andreotti non I ha vo 
luta II ministro degli Esteri ha 
concesso solo «che I attesa 
per ì seguiti dell iniziativa del 
I Onu non può protrarsi oltre 
un ulteriore stretto lasso di 
tempo» Quanto lungo ap¬ 
punto non è stato precisato 

Andreotti in ogni caso ha 


puntualizzato come «o in sede 
Onu o in sede europea s» deb 
ba fronteggiare la situazione 
sla per la protezione dei con 
vogli sia per I individuazione e 
la nmozione delle mine» Nel 
caso in cui in «tempi rawici 
nati» non dovessero essere 
adottate «congrue decisioni 
collettive» in sede Onu «il go 
verno esporrebbe al Parla 
mento ì termini del problema 
per avere le necessarie auto 
nzzaziom» E solo a questo 
punto Andreotti ha fatto ac 
cenno al compito affidato a 
Zanone «Nel frattempo per 
ogni evenienza di partecipa 
zione il ministro della Difesa 
disporrà la conseguente pre 
parazione tecnica» Andreotti 
però precisa «Nei confronti 
dei due belligeranti 1 Italia 
conserva la volontà di rappor 
ti amichevoli e leali In ogni 
caso quindi le nostre deci 
siom si muoveranno in una fi 
nalità di nspetto della sovrani 
ta di quelli e degli altri Stati 
deli area e mireranno esclusi 
vamente alla tutela di inaliena 
bili diritti di portata interna 


Dopo una penosa autodifesa sulla Valtellina 

Goria va al meeting di Cl 
a disquisire sul «troppo Stato» 


Giovanni Gona e arrivato ieri sera al meeting di Cl 
e si e esibito in disquisizioni sul «troppo Stato», 
dopo aver tentato, in una conferenza stampa, una 
penosa difesa sulla Valtellina e sulla politica eco¬ 
nomica «C’è troppo Stato fra noi - ha detto - 
ritrovarcelo tutti i giorni è proprio troppo» Ed ef 
fettivamente e davvero troppo se questo Stato e 
impersonato da Gorìa e Gaspan 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

RAFFAELE CAPITANI 


mfcEnMi:*» 


MI RIM1NI «Le decisioni che 
il Consiglio dei ministri ha pre 
so sono dei gesti che nspon 
dono a dei problemi ven Do 
po che si erano dette tante pa 
rote siamo passati ai fatti Cre 
do che le misure che abbiamo 
preso siano giuste» Così ha 
commentato la stangata il pre 
sidente del Consiglio Giovan 
ni Gorìa arrivato len sera al 
meeting dopo una giornata 
trascorsa in una convulsa atte 
sa 

Con tutto quello che sta ac 
cadendo in Italia Gorìa non ha 
ritenuto di disdire il suo impe 
gno con il meeting ed è volato 
a incontrare le folle di Cl 

Cosa ne pensa il presidente 
del Consiglio di quello che ac 
cade in Valtellina e dei mare 
di critiche che ha investito Ga 
span 7 Gorìa difende il mini 
stro e si dilende «C è stala 
qualche critica ingenerosa ed 
è difficile rispondere senza 
andare incontro ad altre male 
volenze» Il presidente del 
Consiglio tultavia e ottimista e 
crede che alla fine si saiveran 
no capre e cavoli» Il giudizio 
sull attività di Gaspari dipen 
deià da quello che accadrà in 
Valtellina e ho ragione di rite 
nere che tu to si nsolverà in 
maniera accettabile» 

Ha confermato le critiche 
che aveva latto ai giornalisti in 
Valtellina econdo lui re 


sponsabili di avere dato una 
rappresentazione sbagliata 
del disastro «Ho creduto di 
avere detto una cosa vera poi 
si può discutere non ci deve 
essere impunità né per i gior 
nalisti né per i politici» 

Cosa intende fare il gover 
no su Porto Azzurro? Anche 
su questo punto Gona è ap 
parso vago e ha invocato I aiu 
to della divina provvidenza 
sollecitando «qualche pre 
ghiera» insieme a «grande pru 
denza pazienza ragionamen 
to» 

E la lettera con cui il v ce 
presidente del Consiglio Ama 
to chiede la revisione deli ora 
di religione? «Mi pare un dia 
logo civile Quello che mi 
preoccupa di piu - dice Gorìa 
- è i accenno ad una modifica 
degli accordi già stipulati» 

L arrivo di Gona ai meeting 
è un segnale di pacificazione 
con la De di De Mita? Cosa 
pensa di Comunione e libera 
zione? «sarei ben contento di 
essere testimone di pace ma 
non credo ce ne sia bisogno 
ne credo di esserne capace» 
Dopo queste battute e pas 
salo nell auditonum dove I al 
tendevano per osannarlo 
quindicimila giovani 
Formigoni leader di Mp ha 
riproposto lo slogan (correi 
to) del mov mento «piu spazio 
alla società Stalo piu giusto al 



1,^-M—i lini T «s* 
L entrata del meeting di Rimlm 


servizio della società» Gona 
sembra avere abbraccialo 
questo appello e ha detto 
Sono convinto come voi che 
c e troppo Stato fra noi ritro 
varcelo tutto il giorno e tutti i 
giorni e proprio troppo» 

Cosa fare allora 7 Intanto 
ha detto - cominciamo con il 
fermare la diffusione di questo 
Stato poi piano piano lavona 
mo per retrocederlo» 

Una revisione dello Stato 
secondo la direzione di mar 
eia tracciata da Cl e stata sol 
lecitata anche da Giovanni Ba 
zoli presidente del Nuovo 
Banco Ambrosiano che len 
mattina e intervenuto ad un 
dibattito ntl meeting insieme 
a Nerio Nesi presidente della 
Banca Naz onale del Lavoro 
Bazoli ha polmizzato direi 
tamente con il ministro della 
Pubbl ca sm ione Galloni 
cht aveva j :>o le distanze 
dal disegno d società prò 
spettato da Formigoni 
«Dire come hi fatto Galloni 
hi detto che lo Stato e 



Due operai 
ustionati 
in una centrale 
in Sardegna 


Due operai addetti alla manutenzione degli impianti nella 
termocentrale Enel di Fiumesanto nel Sassarese sono stati 
investiti da un getto di acido solforico mentre controllava 
no le valvole di alcune tubature I due Paolo Gnva di 31 
anni di Sassari e Manano Gruada di 28 di Oschiri (Sassa 
ri) sono stati ricoverati nel «centro grandi ustionati» dell o- 
spedale sassarese con ustioni di primo secondo e terzo 
grado La prognosi e riservata I due operai al momento 
dell incidente stavano controllando I bulloni di un mani 
cotto Secondo la ricostruzione fornita dai responsabili 
della centrale Enel il manicotto si sarebbe spaccato all im 
prowiso e I acido sarebbe uscito con violenza Sull incì 
dente i carabmien di Porto Torres hanno aperto un mchie 
sta 


A ito cfatti La stona si ripete un «pa 

mi caia Uf dronemo» bianco Nicola 

«padroncino» Schlavone di 53 anni colti 
rha nanaua vatore diretto di Casal di 

UIC pagava Principe a) termine di una 

con... fa pistola dura giornata di lavoro ha 
tentato di pagare l «neri» 
c h e avevano Sgobbato nel 
suo campo con una pistola Uno dì loro un angolanù, 
Emanuele Mzmutungwa di 30 anni da diverse settimane 
in Italia ha pero trovato il coraggio di denunciare il sopru 
so ai carabmien della stazione di Villa Litemo II coltivato 
re diretto e suo figlio Maunzio di 19 anni sono stati arresta 
ti Oltre alla pistola gli e stato trovato anche un fucile 
calibro 12 I militi hanno «costruito cosi la vicenda i«neri» 
erano stati ingaggiati come al solito sulla rotonda poi 
erano stati portati a lavorare nei campì dopo che era stato 
pattuito un compenso di mille lire a cassetta A fine giorna 
ta i nen hanno chiesto il toro compenso ma il proprietario 
del terreno ha estratto una Beretta 7 65 e gite! ha puntata 
contro 


/tonale» 

Questi i contenuti essenziali 
della relazione di Andreotti 
ripresi pari pari nel comunica 
to conclusivo del Consiglio 
dei ministn Ed e stato ulterio 
re motivo di irritazione per Za 
none che avrebbe voluto un 
comunicato collegiale (quello 
preparato I altra notte a palaz 
zo Chigi era stato stracciato) 
Ma il compromesso prefigura 
nuove polemiche Già il so 
cialdemocratico Ruggero Pu 
letti si e premurato di obietta 
re che la richiesta di dibattito 
parlamentare giusta in se 
non dovrà essere presa a pre 
testo di una posizione attendi 
sta» 

Ne meno imbarazzante e 
stata la discussione successiva 
sul commercio delle armi II 
Consiglio dei ministn ha con 
fermato la sospensione della 
vendita di armi all Iran e all I 
rak II ministro del Commer 
ciò con l Estero Renato Rug 
giero tuttavia ha osservato 
che senza una nuova norma 
tiva organica «tutto e possibi 
le» O PC 


Acculiti fluattrn L Azienda municipalizzata 

Assunwquanro per , igiene urbana dl Geno 

nettll IDI ni va (Amiu) ha deciso dì as 

dei Sei sumere quattro dei sei vin 

i 951 , . , cuori del concorso per net 

SierOpOSitlVI turbini risultati sicropositi 

vi Per gli altri la situazione 
è ancora incerta Altn moti 
vi permarrebbero per considerarli «non idonei» al lavoro 
Lo ha annunciato ieri il presidente del consiglio di ammmi 
stazione dell Amiu professor Giorgio Giorgetti «Di fronte 
al fonogramma dell assessorato ligure alla Sanità - ha del 
to Giorgetti - che indicava di non poter considerare la 
sieropositivita elemento sufficiente per giudicare un lavo¬ 
ratore inidoneo non potevamo che prendere questa deci 
sione Ma il problema resta e non è risolvendo qi ->sto 
singolo caso che si affronta una questione cosi delicata e 
importante com e quella della prevenzione dell Aids» 

Funa di nac L Autostrada del Sole è sta 

ruga ui gas (a chmsa per |re ore da „ e 

CniUSa 20 di ieri in tutti e due i sen 

ma. o ora si di marcia per una fuoriu 

\ UIC scita dl dalla c j sterna i n 

I «AUlOSOlC» (errata del distnbutore del 

I area di servizio di Monte 
p U | C (ano Est Quando alle 
23 15 sono state riaperte al traffico le corsie di sorpasso 
della carreggiata Nord e della carreggiata Sud dell Auto 
strada del Sole nelle due direzioni dì marcia si sono for 
mate code di veicoli lunghe oltre trenta chilometri Nella 
nottata la polizia stradale in tentato di nntracciare j titolari 
della ditta «Tecnogas» di Fidenza I unica, secondo i tecnì 
ci che può mettere a disposizione le pompe necessarie 
per travasare i\ gas dal)* cisterna interrata del distributore 
dell area di servizio di Montepulciano m una cisterna mo¬ 
bile 


Fuga dl gas 
chiusa 
per 3 ore 
l’«Autosole» 


È morto 11 generale di squadra aerea 

jt invi iv oprilo Fanali di 76 anni ex 

Il 9GR6V3IG capo di stato maggiore del 

Fanali ' aeronautica militare e in 

* u questa veste coinvolto nel 

caso «Lockeed» è morto 
improvvisamente a Scauri 
dove era in vacanza nella 
sua villa 11 generale durante una gita in barca in compa 
gnia della moglie mentre gettava l ancora è caduto in 
mare Soccorso mentre veniva trasportato verso I ospeda 
le di Formia ha cessato di vivere Un medico legale ha 
certificato come causa della morte I arresto cardiocircola 
tono avvenuto pnma del tuffo in mare 

GIUSEPPE BIANCHI 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE PI BRINDISI 

IL PRESIDENTE 

ai sensi del 5 comma dell ari 43 de la L FI 27/85 RENDE NOTO che 
a segu to d lic laz one privata esper ta in data 28/7/1987 i lavori d 
ord nar a manutenzione al L ceo Se ent I co «T Monticeli » d 8r nd si 
per un importo a base d asta d l 86 000 000 sono stati agg ud con 
alla ditta Geom Barnaba Oreste d Brnds con un r basso delt2 98% 
Br nd s 5 agosto 1987 IL PRESIDENTE 

dr Ing Nicola Melpigrvrva 


prima di tutto al servizio della 
società e una visione riduttiva 
e ideologica vecchia Bazoli 
amico di lunga data di Rocco 
Bottiglione il filosofo che ispi 
ra Cl ha detto che non fa par 
te di Mp tuttavia ha precisato 
che «ammira molto coloro 
che sono impegnati nel movi 
mento» Finanziamenti di 
opere a Mp 7 «Non sono in gra 
do di nspondere mentre so 
no sicuro che tra i nostri clier 
ti ci sono le Adi» dice Bazoli 
Il meeting si avvia verso la 
conclusione e li passare dei 
giorni ha fatto affiorare nervo 
sismi e qualche segno di intol 
leranza Per manifestare un 
suo dissenso dal nostro gior 
naie ieri 1 ufficio stampa ha 
fatto comparire una nota di ir 
r sione che poi ha subito ritira 
lo con mille scuse viste le prò 
teste dei giornalisti 
Oggi al meeting arriva An 
dreotn insieme a Ciarrapico 
editore di destra re delle ac 
aue minerali grande sponsor 
della manifestazione di Rimi 



Sauro Marianelli 

Animali 
e parole 

Piccole sio e 6 anima 
che par ano e pa o e che s 
anmano tan gocn che 
s possono fa e con 
Inguagg o pe c ea e 
s gn i cai nuov e d ve leni 


Libri per ragazzi 


Gianni Rodari 

Chi sono io? 

I primi giochi di (amasia 

a cu a d Ca m ne De Luca 
Ra coni e poes e pe 
scop e che non cóme 
a ese c z o de a laniasa 
ces può g oca e con a 
ea a de e cose e a mag a 
de e pa o e 
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in Italia 


Si apre domani 
la Festa nazionale 
dell’Unità 

Viaggio nel Parco Nord 
in una vigilia febbrile 
ma serena: tutto è pronto 
per la lunga kermesse 



Per Bologna è come la prima volta 


Un giro al Parco Nord alla viglila della Festa nazio 
i naie de l'Unità, a caccia d’angosce Che vigilia è se 
nessuno dice «non ce la faremo mai»? Invece tra 
tende e pannelli prevale una consapevole, vigile 
: serenità Bologna la placida Si pensa alle rifiniture 
Sotto un sole che torna a scottare, un militante 
trova II tempo di innaffiare il prato all inglese delle 
aiuole 


PALLA NOSTRA BEOAZIONE 

MICHELE SMARGIASSI 


tm BOLOGNA .Oggi a pran 
za ci sono quattrocento corri 
pugni Ma I volontari al lavoro 
Nono di piu perché molli tor 
nano a mangiare a casa Mir 
ko Aldrovandi i I unico uomo 
veramente angosciato di tutta 
la l'està Pavé esserlo I ansia 
è virtù professionale per II re 
sponsablle dell allestimento 


«Mancano ancora gli Ingressi 
capisci?» Apriremo la Foste 
senza gli ingressi? «No un 
giorno t sono montati Le for 
u ci sono» si rassicura da se 
Bologna la rossa ha preso a 
cuore la Festa La sesta «ria 
zlonale» sotto le Due Torri ma 
si respira tra I costruttori 1 atte 
sa trepida della «prima volta» 


Bologna la debuttante aspetta 
sabato sera con impazienza 
ed emozione 

Sarà perché la Festa è bella 
già adesso che ancora manca 
no le rifiniture Bella anche 
nel particolari curati con la 
preoccupazione insieme 
preindustriale e neoecologica 
di non sprecare nulla Traver 
sme ferroviane diventano bor 
di di aiuole Reti arrugtnite 
sculture astratte Sassi recupe 
rati tra i denti dei caterpillar 
colorati monumenti Un bri 
colagt a scala urbana Nel n 
sforante del pesce (che usa 
una betoniera per sciacquare 
le cozze) abbiamo visto un 
carrello col marchio Vie nuo 
ve Bologna la saggia non but 
ta via alcunché 

Bella però la Festa anche 
nell insieme nel colpo d oc 


chio I vecchi gloriosi Dalmt 
ne sono andati in pensione 
Con audacia marxista i mitici 
tubi Innocet ti sono stati prò 
mossi dal livello della struttura 
a quello della sovrastruttura 
Gianna Scheiotto e Paola Pila 
gora ne hanno fatto scenogra 
he per il loro spettacolo su 
Gramsci Anziché di metalli il 
cielo della Festa e tutto inere 
spato di bianche tende a gu 
glia a vela a campana perfi 
no a bastimento o a minareto 
come 1 enorme salone di Co 
micittà Pavimenti arredi 
moquettes ancora coperte dal 
cellophane come salotti buo 
ni della nonna Piu che un ac 
campamento di nomadi sem 
bra un villaggio turistico 
«Belle le tende eh? Danno 
un senso di aperto di tutti In 
sieme « rafforza il concetto 


Francesco Riccio I uomo del 
le pubtic relalions E vero A 
Ferrara ultimo «nazionale» in 
terra emiliana tutto avveniva 
dentro le splendide geome 
frizzanti scatole a sorpresa 
Qui hanno rivoltato il guanto 
tutti gli stand sono aperti la 
gente stessa farà spettacolo 
Sotto I unica tenda rossa 
centro geometrico e culturale 
della Testa Gianni Trozzi e 
Luciano Prati stanno finendo 
di allestire la mostra su Gram 
sci Hanno immaginato una 
struttura che ncorda un inter 
no di fabbrica tralicci colon 
ne metalliche eccetera «Or 
mai e tutto pronto Direi che 
siamo tn anticipo anzi» 

Ma nessuno che si preoccu 
pi? Neanche un po d ansia? 
«A noi piove in cucina dice 
Lalla Golfarelli allo spazio 


donna sforzandosi un po per 
accontentare il cronista «Ma 
hanno già detto che vengono 
a riparare» Cristina in libre 
ria è invece alle prese con 
ISOmila volumi ua dividere 
per materie Ne nascono inte 
ressanli lunghissime d scus 
siom culturali «Fortuna che 
abbiamo comincialo a luglio 
«lo sono preoccupala - a 1 
nuncia finalmente lanna del 
I ufficio spettacoli - il gruppo 
rock di Praga ha telegrafato 
hanno problemi col visto II 
programma di glosnosl rock 
è nei guai «lo invece temo 
che non sia chiara la nostra 
scelta tutta sulla musica Italia 
na aggiunge Tiberio Habbo 
ni responsabile spettacoli «Ci 
voleva il convegno il convc 
gno si allontana scuotendo 
la testa 


Il convegno Non e certo 
una merce rara alla Festa na 
zio naie Preso all ingrosso il 
programma politico culturale 
e da torre di Babele Una cari 
ra dei 101 dibatl ti (piu 16 
presentazioni d» libri piu 6 
mamfestaz oni politiche più 4 
lezioni su Gramsci piu 3 con 
vegni) cui partecipano 529 
oratori tra cui 10 ministri 16 
segretari o vice di partiti e sin 
dacati 22 direttori di giornali 
Un congresso? «Niente fe 
sta/congresso insorge Vitto 
rio Campione responsabile 
politico della Festa - ma fe 
sta/proposta So che c e gran 
de attesa per quello che si di 
ra che i comunisti diranno 
Ma penso che ci sia voglia di 
discutere non su quello che 
non e stato fatto ieri ma su 
quello che si deve fare oggi 


Nonostante la tromba d’aria 

Anche Genova al via 
Da oggi diciassette giorni 
di iniziative e spettacoli 


HI GENOVA II tema e «vaio 
n programmi obiettivi della 
sinistra» e le ambizioni sono 
corpose mostre dibattiti (ai 
quali hanno dato la loro ade 
sione autorevoli rappresen 
tanti delle forze politiche) ini 
ziative specifiche La festa dei 
comunisti genovesi che si 
apre stasera e durerà sino al 
13 settembre oltre al politi 
co cui si vuole porre in modo 
particolare 1 accento mantie 
ne i pilastri tradizionali della 
gastronomia e del divertimen 
to elementi di fondo che 
spingono ogni anno non me 
no di 300rmla genovesi a tra 
scorrere il loro tempo libero 
alla manifestazione 
Il fatto che la festa si apra 
regolarmente costituisce di 
per se una notizia Lunedi 
scorso su tutti gli impianti e le 
costruzioni si e abbattuta una 
tromba d aria con effetti deva 
stanti danni valutati nell ordì 
ne delle centinaia di milioni 
la fatica ed il lavoro di una 
settimana annullati Qualsiasi 
iniziativa normale avrebbe do 
vuto annunciare lo slittarne» 
to di una settimana ma la festa 
dei comunisti genovesi ha di 
mostrato d essere fatta in mo 
do diverso Martedì mattina 
nspondendo ad un appello 
della federazione diffuso da 
«I Unita» sono arrivati decine 
di compagni a dare una mano 
I volontan sono saliti a seicen 
to dopo I orano di lavoro ed > 
guasti sono stati nparati al 
meno per quella parte essen 


ziale che avrebbe deciso sul 
I apertura o meno dei festival 
Diciassette giorni di festa 
sono tanti con quattro centri 
dibattito e sette centri spetta 
colo da far funzionare ogni 
giorno spesso in contempo 
ranea per non parlare delle 
decine di ristoranti bar pizze 
ne fnggitorie 
Due le novità promesse dal 
la festa uno spazio giovani 
affidato alla Fga che consen 
tirà non solo momenti di ag 
gregazione giovanile con gio> 
chi musica e film ma anche 
l opportunità di verificare se e 
come vwe la scuola genovese 
musicale E prevista infatti una 
rassegna molto meticolosa di 
gruppi rantauton complessi 
Seconda novità la zona barn 
bini dove sarà possibile lascia 
re in custodia i piu piccini 
affidati ad un gruppo di edu 
calori professionali 
Vittoria Rotini responsabi 
le scuola della federazione e 
Matteo Viviano presidente del 
Cogede hanno messo a punto 
una serie di iniziative dal titolo 
«scuola progetto per il dmtto 
allo studio» con mostre con 
sulcnze proiezioni didattiche 
e dibattiti li 1* settembre ci 
sara una discussione sull ora 
di religione il 4 un dibattito 
sui Cobas il 7 sugli organi col 
legiali Di particolare interesse 
if dibattito previsto per II 9 set 
tembre sul tema «scuola for 
mazione lavoro un terreno di 
confronto per la sinistra euro 
pea» 
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Giulia Schucht la moglie di Antonio Gramsci, all'età di 19 anni e, 
In basso, Tatiana Schucht 


Domani la prima 
di «La foresta d’argento» 
testo di Gianna Scheiotto 
e Paola Pitagora 


Granisci visto 
dalle donne che lo amarono 


Inusuale che la Festa nazionale dell Unità nell an 
no gramsciano apra accendendo i riflettori su un 
Gramsci privato Su un interno di famiglia, una 
singolare famiglia tutta di donne, con un uomo 
carcerato e due bambini che vivono ta toro infan¬ 
zia, di cui si avverte I eco gentile nelle parole di lui 
e in quelle delia moglie Domani sera, a Bologna, 
ci sarà Infatti la prima di «La foresta d argento» 


ANNAMARIA GUADAGNI 

•NI ROMA È una storia d a 



more passione e morte tra 
un uomo piccolo e nero con 
una «noce» sulla schiena e 
una violinista russa alta e co 
lor miele Tra un uomo sensi 
bile e tenero ma anche un 
sardo orgoglioso e primitivo 
e una ragazza timida e ro 
mantlca Tra 11 capo del co 
munisti Italiani e un artista 
bolscevica dall interiorità 
smagliata Giulia e Antonio E 
poi cl sono le altre Tatiana 
che lo ha assistilo fino all ulti 
mo nel carcere di Turi spen 
dendo cosi la sua vita in a$ 
saluta dedizione probabil 
mente amandolo senza aver 
lo per sé Peppina Marcias la 
madrt che faceva con lui i 
giochi di parole nella lingua 
dell infanzia la sua radice di 
Ghilarza 

Non è la prima volta che 
vanno in scena le donne di 
Gramsci Un lavoro di Adele 
Cambrla con una scansione 
rigidamente ideologica ave 
va già riproposto gli stessi in 
terni di famiglia negli anni 70 
Perché riproporre oggi gli 
amori di Gramsci come è na 
ta lidea? «Da una curiosità 
autentica che mf è venuta ri 
leggendo le lettere dal carce 
re proprio per le celebrazioni 
dell anno gramsciano - rac 
conta Gianna Scheiotto - 
dalla voglio di saperne di più 
su questa moglie così sfug 
gente vhe si nega menire lui 
dal cadere la supplica di seri 
vergh Su questa donna dall I 
dentltà difficile della quale si 
dice fosse malata di mente 
Ma anche per conoscere me 
glio quest uomo da! fascino 
straordinario Aveva grandi 
capacità seduttive tutte lo 
odoravano Eppure era picco 


lo gobbo e si dice persino 
che si lavasse poco Anche 
noi lavorando a questo testo 
ce ne slamo un po Innamora 
te Ci slamo sorprese a do 
mandarci continuamenle 
proprio come si (a da inno 
morate che cosa avrebbe 
detto o pensato lui in ogni si 
tuazione» 

Eppure lui non c è 11 testo 
parla la voce di Giulia e Tatia 
na Schucht di Peppina Mar 
cias Gramsci cè attraverso 
di loro o con la voce dei suo 
censore che ne legge le lette 
re Insomma per una volta ac 
cade che lui sia illuminato al 
traverso le donne che ha 
amalo e non il contrario 

Cosi ecco Giulia che ncor 
da il primo incontro a Sere 
briani Borr la foresta dar 
genio nome incantato da ha 
ba russa che in realtà è un 
sanatorio alla periferia di Mo 
sca dove lei suona per gli 
ammalati e lui è ricoverato 
Giulia alla perenne ricerca di 
sé «Ci sono tante domande 
che le persone fanno a se 
stesse - dice - ma la piu difh 
Cile è chi sono io? » Giulia 
che si vede sottrarre il manto 
Quando vivevano a Roma 
per ragioni di sicurezza lui 
non dormiva già piu a casa 
Poi lei dovrà tornare a Mosca 
e la separazione sara per 
sempre Tra loro cl saranno 
sempre altri Tatiana che sa 
tutto Eugenia -1 altra sorella 
- e la signora Schucht che 
leggono le lettere i visti dei 
censori Cosi Giulia smetterà 
lentamente di inviare sue lei 
lere pero continuerà a seri 
vere a mandare al marito 
pensieri e parole nascoste 
che conserva In un vaso Per 
dendo il rapporto co! marito 


reale andrà perdendo anche 
se stessa La nostra ipotesi 
sulla malattia mentale di Giu 
ha - racconia Gianna Sche 
lotto - è che non sopportan 
do piu tutte le mediazioni che 
ci sono tra lei e il manto pre 
ferisse comunicare con l An 
tomo che aveva dentro di se 
piuttosto che con I uomo rea 
le rinchiuso nel carcere di Tu 
n allontanandosi progressi 
vamente da lui e dalla realtà» 
Come una vera eroina ro 
mantica insomma si danna 
per il suo amore che è tanto 
più appassionato quanto I al 
tro è assente e Immaginano 
Del resto non e semplice es 
sere moglie di un condanna 
to Anche Gramsci se ne ren 
de conto soffre terribilmente 
i silenzi di Giulia e scrive a 
Tatiana «Perché un essere vi 
vo deve rimanere legato a un 
morto o quasi? Ho saputo di 
parecchie donne che aveva 
no il marito In carcere e han 
no cercato di costruirsi una 
vita nuova Prega la cognata 
di scrivere a Giulia che si sen 
ta libera «lo rientrerei - dice 


- nel mio guscio sardo 
non vogho dire che non sof 
fnrei ma ogni giorno che 
passa mi rende sempre piu 
insensibile 

È Tatiana a rimanere dav 
vero vicina all uomo prtgio 
mero a curarne per quanto 
possibile il orpo a soppor 
lame le durezze e i deliri «Se 
non ho accesso ai suoi desi 
dert - dice lama nel lesto di 
Gianna Scheiotto e Paola Pi 
tagora - cerco almeno di 
soddisfare i suoi bisogni di 
attenuare questo strazio » 
Tania cosi meticolosa nel 
compilare I elenco delle cose 
che gli servono sedobrol 
ovomaltina bulbi di tulipano 
libri Tania che come lui di 
ce ferendola ha molta fanta 
sia e poca immaginazione sa 
essere lirica e non dramma» 
ca è sentimentale e Infermte 
ristica preferisce fantasticare 
del mitico Gramsci piuttosto 
che immaginare il carcerato 
con i capelli bianchi e ormai 
senza denti Eppure proprio 
Tania che non ha avuto il suo 
cuore gli resta accanto fino 
in fondo Fno alla morte 
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nel Mondo 


Filippine 

Fallito 
colpo 
di Stato 


La decisione di Kohl 

Positiva reazione sovietica 
all’impegno di eliminare 
i Pershing 1A dalla Rfg 


11 discorso del presidente Usa 

«È una doccia fredda»: 
non contiene alcun accenno 
alle testate a corto raggio 


■H MANILA Le forze del go* 
verno filippino hanno respinto 
il tentativo di circa 300 militari 
rivoltosi di rovesciare il presi¬ 
dente Corazon Aquno la 
scorsa notte, Lo ha annuncia¬ 
to lo stesso presidente Cora¬ 
zon Aquino che, insieme ad 
alcuni collaboratori, ha parla¬ 
to alla radio poco prima delle 
cinque del mattino di venerdì 
(ora locale corrispondente al¬ 
le 23 italiane di giovedì) per 
assicurare il paese che II tenta¬ 
tivo di colpo di Stato è prati¬ 
camente finito anche se conti¬ 
nuano operazioni di rastrella¬ 
mento. "Vorrei dire al nostro 
popolo che prima di tutto io 
sto bene, e che il generale Fi- 
del Ramos padroneggia la si¬ 
tuazione, e in poche ore pos¬ 
siamo risolverla» ha detto il 
presidente Aquino. 

Uno stretto collaboratore 
del presidente ha detto che 
auest'ultlmo è stato avvertito 
del tentativo del colpo di Sta¬ 
lo verso la mezzanotte locale, 
od ha detto; «Ancora, di nuo¬ 
vo?». Poi ha dato ordine ai co¬ 
mandanti militari di schiaccia¬ 
re la rivolta. 

Secondo fonti ospedaliere 
almeno 61 persone sono ri¬ 
masto ferite ed una è morta 
nel corso delle sparatorie. SI 
tratta in gran parte di civili tro¬ 
vatisi in mezzo al fuoco incro¬ 
ciato del rivoltosi e delle forze 
di sicurezza, 

Un giornalista della «Afp» 
che si trovava presso il palaz¬ 
zo presidenziale ha visto i cor¬ 
pi di almeno tre civili filippini, 
tra I quali un giornalista, uccisi 
durame una sparatoria tra gli 
assalitori e le forze di sicurez¬ 
za 

Sembra, che i militari rivol¬ 
tosi abbiano lasciato la zona 
del palazzo presidenziale ver¬ 
so le 03,00 locali, cioè circa 
un paio d'ore dopo che vi era¬ 
no giunti, l rivoltosi avevano 
aperto il fuoco verso II palaz¬ 
zo di Malacunang ed avevano 
anche sparata raffiche di armi 
automatiche a casaccio. 

Il generale Ramos, capo 
delle forze armate filippine, 
ha detto che i rivoltosi aveva¬ 
no proclamato di essere ap¬ 
poggiali da lui stesso e dal se¬ 
natore Juan Ponce Enrile, l'ex 
ministro della difesa filippino 
coinvolto in un complotto 
contro Corazon Aquino lo 
scarso novembre. 


Mosca: passi avanti sul disarmo 


Le prospettive di un accordo sulla «doppia opzione 
zero» per gli euromissili sono cambiate in meglio 
dopo l'impegno di Kohl di eliminare i 72 Pershing 
1A stanziati nella Rie, che erano uno degli scogli 
principali sulla via della trattativa. E questo il giudi¬ 
zio sovietico, espresso ieri dal portavoce del mini¬ 
stero degli Esteri Gherasimo, che ha tuttavia defini¬ 
to il discorso di Reagan «una doccia fredda». 


tm MOSCA. I sovietici sono 
compiaciuti del gesto disten¬ 
sivo di Kohl in merito all’im¬ 
pegno di eliminare i Per¬ 
shing 1 A, ma sono evidente¬ 
mente irritati per le sparate 
antisovletìche, miranti a co¬ 
prirne la pocchezza dei con¬ 
tenuti reali, del discorso del¬ 
l'altra notte del presidente 


americano a Los Angeles, un 
discorso, ha detto ieri il por¬ 
tavoce del ministero degli 
Esteri sovietico Ghennadi 
Gherasimov, «che non corri¬ 
sponde allo spirito di questo 
momento», in cui le prospet¬ 
tive dell'eliminazione dei 
missili a medio e corto rag¬ 
gio stanno diventando più 


concrete, fi discorso di Rea¬ 
gan è, in questo contesto, 
«una doccia fredda», una 
sortita polemica che sembra 
voler attenuare la portata 
delle speranze aperte anche 
dai prossimi, cruciali appun¬ 
tamenti fra le due superpo¬ 
tenze, primo fra tutti quello 
di metà settembre fra Shultz 
e Scevardnadze. 

Nel merito del discorso di 
Reagan, c'è un'omissione 
che è soprattutto dispiaciuta 
ai sovietici: quella riguardan¬ 
te la sorte che Washington 
riserva alle testate nucleari 
destinate ai 72 Pershing 1A, 
di cui la Germania federale 
possiede soltanto i vettori, 
ma le cui ogive nucleari sono 
in mano americana. 


«Quello che ci in'eressa di 
più - ha detto Gherasimov a 
questo proposito - non sono 
i missili che appartengono 
alla Repubblica federale te¬ 
desca. Noi siamo interessati 
soprattutto alla eliminazione 
delle testate nucleari desti¬ 
nate ai missili a corto raggio. 
Finora non abbiamo sentito 
Washington ammettere di 
essere disponibile ad elimi¬ 
nare tutte le testate per quel¬ 
la categoria di missili, inclu¬ 
se quelle destinate ai Per¬ 
shing 1A». lnsomma, Wa¬ 
shington è disposta, o no, a 
realizzare la «doppia opzio¬ 
ne zero», che riguarda sia i 
missili a medio che quelli a 
corto raggio, con una porta¬ 


ta, cioè, dai 500 ai mille chi¬ 
lometri? 

«Il presidente Reagan nel 
suo discorso a Los Angeles - 
ha detto Gherasimov - non 
ha detto nulla sulle testate. 
Però la soluzione del proble¬ 
ma delle testate dei Pershing 
l A è essenziale per la realiz¬ 
zazione di un accordo sulla 
“doppia opzione zero" per i 
missili a medio e a corto rag¬ 
gio». Questo è. evidente¬ 
mente, il punto centrale sul 
quale Mosca vuole ottenere 
impegni precisi prima di dar 
credito ad una rapida e posi¬ 
tiva soluzione dei negoziati 
di Ginevra. E li commento di 
Gherasimov manifesta la de¬ 
lusione per il silenzio di Rea¬ 


gan su questa questione 
Per il resto, il discorso di 
Los Angeles viene cataloga¬ 
to fra la schermaglia propa¬ 
gandistica cara al presidente 
americano, che viene rego¬ 
larmente accentuata «prima 
di ogni importante incontro 
con i sovietici». L'accenno è. 
evidentemente, ai prossimo 
viaggio di Scevardnadze a 
Washington, prima del quale 
Mosca vorrebbe che si rag¬ 
giungesse una certa chiarez¬ 
za sui termini in cui gli ameri¬ 
cani intendono, in concreto, 
la «doppia opzione zero», 
con particolare riguardo alle 
testate dei Pershing 1A, che, 
ha affermalo Gherasimov, 
«sono l'oggetto del negozia¬ 
to» 


Reagan usa l’antisovietismo 
per far «digerire» l’accordo 


Proprio perché ormai è deciso a firmare l'accordo 
sugli euromissili con Gorbaciov, Reagan deve ri¬ 
correre alla più trita retorica antìsovietica per far 
digerire la cosa all’ala oltranzista? Questa l'inter¬ 
pretazione dominante del discorso di Los Angeles. 
Mentre alla Casa Bianca non nascondono irritazio¬ 
ne per le concessioni di Kohl sui Pershing 1A, e 
Reagan riceve i contras per tranquillizzarli. 

_ DAI NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIEQMUND GtNZBERO 

H NEW YORK. L’interpreta- elementi che fanno a pugni 
zione più diffusa è che Reagan nel discorso che ha pronun- 
voglia davvero giungere alla ciato martedì a Los Angeles 
firma di un accordo sugli eu- dinanzi ad un uditorio di nota- 
romissill. Ma senza allarmare bill politici e uomini d’allari 
eccessivamente e senza per- della sua California, tanto be* 
dere per strada l'ala più ol- nedelta dalle commesse per 
tranzista del complesso schle- la difesa e le «guerre stellari», 
ramento sul cui sostegno si e trasmesso via satellite a 
era sinora fondata la sua presi- Chautauqua, la località clima- 
den 2 a. Salvando capra e cavo- tlea presso la «liberal» New 
li: la possibilità di far dlmentl- York dove si svolge un convo¬ 
care l’Irangate con un grosso gno con ospiti sovietici suife 
successo in politica estera, nuove potenzialità del dialogo 
Gorbaciov a Washington, e te- Usa-Urss. 
nere insieme i fans di Rambo Non ha più parlato di «lm- 
e quelli di Talleyrand. pero del male». Anzi ha rico- 

Da qui il coesistere di due noscluto alia nuova leader¬ 


ship del Cremlino la «volontà 
di affrontare I problemi che 
per tanto tempo hanno diviso 
l’Oriente e [ Occidente e cer¬ 
care accordi fondati sul mu¬ 
tuo beneficio». Ma al tempo 
stesso ha mantenuto ferma la 
visione manichea di una lotta 
senza quartiere tra la «demo¬ 
crazia», incarnata nell'Ameri¬ 
ca e il «totalitarismo», ovvia¬ 
mente personificato dall'Urss. 
Elencando una serie di condi¬ 
zioni, se non alla (Irma di un 
accordo limitato agli euromis¬ 
sili, al consolidamento a lun¬ 
go termine del dialogo con 
Mosca. Ormai spiazzato dalla 
liberazione di Sakharov su 
quello che per anni era stato 
uno dei cavalli di battaglia 
propagandistici, la dissidenza 
sovietica, ai temi del ritiro 
dall'Afghanistan entro que¬ 
st'anno (sollevato per la prima 
volta nell'aprile 1987), della 
demolizione del muro di Ber¬ 
lino (sollevato nel giugno di 
quest'anno), dell'autodeter¬ 
minazione per i paesi dell’Est 
europeo (luglio), ne ha ag¬ 
giunto uno nuovo: la richiesta 


di una «glasnost» in Urss an¬ 
che sui temi militari. «Rendete 
pubblici - ha detto - bilanci 
attendibili delle vostre spese 
militari, come facciamo noi. 
Rivelate la dimensione e la 
composizione delle vostre 
forze armale. Aprile il vostro 
Soviet supremo alla discussio¬ 
ne dei grandi temi di politica 
militare, come facciamo noi». 

Malgrado tutto questo, gli 
osservatori americani sono 
concordi nel sostenere che il 
discorso di Los Angeles era 
tutto sommato più equilibrato 
e moderato di quelli che sino¬ 
ra Reagan era abituato a pro¬ 
nunciare sui rapporti Usa- 
Urss. Anche se diversa è l’opi¬ 
nione degli ospiti sovietici a 
Chauatauqua. «Sono deluso - 
dice al "New York Times” il 
direttore dell'Istituto per l’e¬ 
conomia mondiale e le rela¬ 
zioni internazionali di Mosca, 
Evgeni Primakov -. Mi aspet¬ 
tavo proposte costruttive per 
migliorare i nostri rapporti... 
Un tono costruttivo... un po' 
meno retorica. 



Ma che la retorica anti-so- 
vietica dovesse servire in un 
certo senso a indorare la pillo¬ 
la alle forze possenti in quella 
parte dell'opinione pubblica 
che ama il colonnello Norlh, 
nel complesso industriale-mi¬ 
litare, a coloro che in seno al¬ 
ta sua stessa amministrazione 
vorrebbero che non ci fosse 
nessun accordo coi sovietici, 
sembra confermalo dall'irrita- 
zione con cui settori dell’am- 
minisirazione Reagan hanno 
accolto la rinuncia di Kohl ai 
Pershing 1A. Proprio mentre il 
presidente, dopo aver sinora 


sostenuto che quei missili non 
potevano e non dovevano far 
parte di alcuna trattativa, era 
costretto ad accoglierla come 
rimozione dell'ullimo grosso 
ostacolo alla firma dell’accor¬ 
do sui missili a medio raggio, 
altri alla Casa Bianca - secon¬ 
do il «New York Times» - stor¬ 
cono il naso giudicando la co¬ 
sa una vittoria di Gorbaciov. 

E sempre nel quadro di un 
tentativo di non urtare troppo 
le suscettibilità degli oltranzi¬ 
sti viene visto l'incontro che 
Ieri con grancassa Reagan ha 
concesso ai leaders dei Con¬ 
tras. 



Due dei leader del lungo sciopero delle miniere in Sudafrìca: il 
segretario del sindacato del minatori, Cyril Ramaphosa (a sini¬ 
stra), e il presidente James Motlatsi 


Dopo la rottura tra il sindacato e le società minerarie 

Licenziati a migliaia in Sudafrica 
i minatori in sciopero da 19 giorni 


Rotte le trattative i minatori sudafricani e la Chamber 
of Mines sono ai ferri corti. Oggi è il diciannovesimo 
giorno di sciopero nei pozzi e scade l'ultimatum lan¬ 
ciato dalla potente Anglo-American Corporation a 
50.000 lavoratori: o sì ripresenteranno in miniera o 
saranno licenziati. Già ieri 2.900 minatori sono stati 
lasciati a casa. La confederazione sindacale Cosatu 
parla di indire uno sciopero generale di solidarietà. 


■■ JOHANNESBURG Nelle 
miniere sudafricane ormai si è 
arrivati alla lìnea durissima. I 
minatori, per bocca del loro 
sindacato, il Num, hanno rifiu¬ 
tato te ridicole offerte della 
Chamber of Mines (un au¬ 
mento dell'indennità di ferie e 
un aumento della indennità 
da erogare ai familiari in caso 
di morte del lavoratore), riba¬ 
dendo di volere un aumento 


salariale del 30%. I padroni, 
dal canto loro, continuano a 
licenziare i minatori ormai in 
sciopero da 19 giorni al ritmo 
di circa 3.000 ai giorno, (eri è 
stata la volta della Anglo- 
American Corporation, il gi¬ 
gante dell’industria estrattiva 
sudafricana. Non solo ha li¬ 
cenziato in tronco 2.900 lavo¬ 
ratori che non si erano ripre¬ 
sentati ai pozzi, ma ha confer¬ 


mato per oggi il termine di 
scadenza deU'ultimatum inti¬ 
mato ad altri 50.000. Se non si 
rlpresenteranno al lavoro, sa¬ 
ranno definitivamente rispedi¬ 
ti a casa anche loro. Chiara¬ 
mente nessuna delle due parti 
intende cedere. Oltre allo 
sciopero i minatori comincia¬ 
no a dar vita poi ad altre for¬ 
me di protesta. 3.000 di loro si 
sono barricati in una delle gal¬ 
lerie sotterranee della miniera 
d'oro di Western Deep dove 
alcuni giorni fa erano stati li¬ 
cenziati 6.000 lavoratori. 

Come aveva preannunciato 
due giorni fa il segretario del 
Num, Ciryl Ramaphosa, altre 
categorie di lavoratori comin¬ 
ciano a manifestare la propria 
solidarietà coi minatori. Par¬ 
lando len nel corso di una 
conferenza stampa a Johan¬ 
nesburg, Jay Naiaoo, il segre¬ 


tario generale della Cosatu, la 
più grande confederazione 
sindacale del paese, ha affer¬ 
mato che la confederazione 
sta prendendo in seria consi¬ 
derazione la possibilità di in¬ 
dire al più presto uno sciope¬ 
ro generale in tutto il Sudafri¬ 
ca per appoggiare l’agitazione 
dei minatori. La Cosatu. ha af¬ 
fermato inoltre Naidoo, chie¬ 
derà ad organismi internazio¬ 
nali e a confederazioni sinda¬ 
cali in varie parti del mondo 
«un appoggio» a favore dei mi¬ 
natori sudafricani. Tale ap¬ 
poggio potrebbe manifestarsi 
con l'organizzazione di cam¬ 
pagne di boicottaggio di pro¬ 
dotti sudafricani, soprattutto 
di oro e carbone A) termine 
del suo intervento il segretario 
della Cosatu ha ribadito: «I la¬ 
voratori neri non hanno molti 
argomenti a loro disposizio¬ 


ne. Certo ne hanno uno, im¬ 
portante: il loro lavoro. Ed è 
con armi come lo sciopero 
che potranno combattere e 
andare avanti». 

Sullo sfondo dell’arroganza 
del padronato sudafricano e 
dell'intransigenza dei minato¬ 
ri, bisogna infine segnalare il 
consueto irrigidamento del 
governo, tipico nei momenti 
di crisi. Come suo solito il mi¬ 
nistro degli Interni e delle Te¬ 
lecomunicazioni Stoeffel Bo- 
tha se l’è presa con la stampa 
«cosiddetta alternativa», accu¬ 
sandola di ricorrere «a men¬ 
zogne e prefabbricazioni pur 
di raggiungere i suoi scopi ri¬ 
voluzionari». Nel mirino e og¬ 
getto di nuove restrizioni so- 
pratiutto tre pubblicazioni: il 
settimanale «Weekly Nation», 
il giornale cattolico «New Na¬ 
ilon» e «South». 


Perù: scontri 
al comizio 
antigovemativo 
di Vargas Uosa 



Non si attenua in Perù la lotta politica sulla nazionalizza¬ 
zione delle banche voluta dal governo del presidente Car¬ 
da. Tra gli oppositori al progetto c'è il celebre scrittore 
peruviano Mario Vargas Liosa (nella foto), e ieri un suo 
comizio nella città di Arquipa, mille chilometri da Lima, si 
è risolto in una battaglia tra i militanti dei l’opposizione e i 
gruppi filogovernativi. Lo scrittore nel suo discorso ha 
chiesto al governo di «risparmiare altri mali al paese». 


Ormai i ribelli mozambicani 
del «Renamo», sostenuti dal 
Sudafrìca, non limitano la 
loro guerriglia al Mozambi¬ 
co, ma attaccano anche in 
territorio dello Zimbabwe: 
intendono punire il gover¬ 
no di quest'ultimo per l'aiu¬ 
to fornito al Mozambico. L'ultimo di una serie iniziata 
qualche mese fa è slato l'attacco, lunedì scorso, a un 
emporio d’una piantagione di tè a Chtpinge, sul confine tra 
i due paesi. I ribelli sono stati inseguiti dai militari dello 
Zimbabwe, uno di loro è stato ucciso, Lo Zimbabwe ha 
I2m!'*» uomini dislocati lungo il «corridoio di Beira» che gli 
assicura lo sbocco al mare, con l'oleodotto e la ferrovia 
che col legano la pnncipale raffineria petrolifera del paese 
nella città di Mutare, al porto mozambicano di Beira. 


Incursione 
dei ribelli 
mozambicani 
nello Zimbabwe 


Arriva anche in Cina la setti¬ 
mana corta. È stata speri¬ 
mentata in una officina nel¬ 
la fabbrica di pompe idrau¬ 
liche di Changsa, capoluo¬ 
go dello Hunan. e verrà 
estesa a tutta la fabbrica. La 
settimana di cinque giorni, 
per la prima volta in Cina, è stata introdotta nel quadro dì 
una più ampia ristrutturazione della fabbrica che ha ridotto 
il numero degli addetti e accelerato l ritmi di lavoro. Le 
fonti non precisano se gli operai in esubero siano stati 
trasferiti o licenziati. 


Cina: primo 
esperimento 
di settimana 
corta 


Per l’ennesima volta è stato 
evitato un incidente aereo 
nei cieli americani, che sta¬ 
volta oltretutto avrebbe 


agosto lo scontro è stato 
sfiorato tra un aereo di li¬ 
nea sovietico deH'«Aeroflot* carico di passeggeri, che si 
apprestava a scendere su New York, e un caccia america¬ 
no che era in rotta di collisione con il velivolo provenLnte 
da Mosca, e che ha virato a solo 50-100 metri dall'aereo 
sovietico. Il portavoce del ministero degli Esteri sovietico 
Gherasimov, nel dare la notizia, ha precisato che il Diparti¬ 
mento di Stato Usa ha ricevuto una dura nota di protesta 
sovietica. 

Terry Waite 
è vivo 

tenuto a Beirut 
Hezbollah 


Terry Waite è vivo, tenuto in 
un nascondiglio alla zona 
sud di Beirut. Lo ha affer; 
mato il corrispondente da 
Teheran della radio televi¬ 
sione britannica Bbc, John Simpson, dicendo di aver rice¬ 
vuto I’informa 2 ione «dai vertici della struttura iraniana». E 
il portavoce della chiesa anglicana ha confermato la noti¬ 
zia. «Le nostre fonti in Medio Oriente ci hanno detto che 
Waite è ancora vivo», Simpson dice di aver appreso che 
l’inviato anglicano per la liberazione degli ostaggi in Liba¬ 
no è detenuto da una fazione.della Hezbollah libanese filo- 
iraniana, e che certamente la decisione finale sulla sua 
liberazione «sarà assunta qui in Iran». 



avuto gravissime implica¬ 
zioni internazionali. Il 23 


Punta sull’aereo 
dell’Aeroflot 
un caccia Usa 
a New York 


In due giorni 29 morti nel 
Pakistan per i sanguinosi 
scontri cominciati mercole¬ 
dì a Karachi e proseguiti ieri 
anche a Hyderabad tra i 
due gruppi etnici dei Moha¬ 
ir dì origine indiana, e dei 
Pathan di origine afghana. 
Con un banale pretesto i due gmppi avevano iniziato a 
darsi la caccia in un quartiere di Karachi affrontandosi con 
fucili e pistole, mentre davano fuoco a botteghe e abitazio¬ 
ni. Gii scontri sono proseguiti ieri anche nella città di 
Hyderabad, oltre che a Karachi. Nei due centri è m vigore 
il coprifuoco. Nel dicembre scorso scontri analoghi fra le 
due etnie provocarono 250 morti. 


Scontri fra 
gruppi etnici 
in Pakistan: 
29 morti 


È bastata un'ora per spe¬ 
gnere l'incendio scoppiato 
mercoledì nel sottomarino 
atomico britannico «Con- 
queror», passato alla storia 
per a ver affondato con due 
siluri l’incrociatore argenti¬ 
no «Generale Belgrano» 
nella guerra delle Falkland del 1982. Il sottomarino era 
ormeggiato nella sua base di Devonport (Plymouth) per 
delle venfiche, quando le fiamme sono divampate in sala 
macchine senza interessare il reattore nucleare che gli 
fornisce energia. 


Incendio nel 
sottomarino 
atomico inglese 
«Conqueror» 


RAUL WITTENBERG 


Attentato a Tokio 

Terroristi lanciano 
razzi contro il palazzo 
dell’imperatore 


(MI TOKIO Attentato contro 
il palazzo Imperiale ieri a To¬ 
kio. Un razzo lanciato da una 
distanza di due chilometri è 
esploso all'interno dell'edifi¬ 
cio stesso, due sono caduti in 
un parco poco lontano, men¬ 
tre un quarto ha colpito un 
furgoncino parcheggiato in 
una strada vicina. Per un puro 
caso non cr sono state vittime. 
Gli ordigni, di fabbricazione 
artigianale, sono stati scagliati 
da un camion posteggiato nel¬ 
la zona centrale di Kanda. I 
terroristi hanno usato un con¬ 
gegno a tempo II veicolo usa¬ 
to come rampa di tiro, è anda¬ 
to in fiamme subito dopo 11 


lancio Sino a sera non cl sono 
state rivendicazioni, ma la po¬ 
lizia non ha dubbi nell’attri- 
buire la responsabilità a estre¬ 
misti di sinistra. La tecnica 
dell'attentato è simile a quella 
d'un attacco alla sede del ver¬ 
tice dei sette paesi più indu¬ 
strializzati dell'Occidente nel 
maggio 1986 a Tokio, che fu 
rivendicato dal gruppo «Chu- 
kaku-Ha» (Nucleo rivoluzio¬ 
nario) Anche allora non ci fu¬ 
rono danni alle persone. L'at¬ 
tentato al palazzo dell'impera¬ 
tore non è stato l'unico della 
giornata. Un altro è avvenuto 
a Osaka, ad opera, anche in 
questo caso, secondo le auto¬ 
rità, di terroristi di sinistra. 


Documento 



Sed su 


ideologie e dialogo 


Dialogo Ira socialdemocratici della Rfg e comunisti 
della Rdt: per la prima volta la Spd e la Sed hanno 
elaborato un documento comune di carattere ideolo¬ 
gico e politico che è stato diffuso ieri contempora¬ 
neamente a Bonn e Berlino est e che verrà pubblica¬ 
to dai rispettivi organi dì stampa. Il titolo del docu¬ 
mento, centrato sulla necessità del dibattito, è «Lo 
scontro delle ideologie e la sicurezza comune». 

_ PAI NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

LORENZO MAUGERI 


■■ BERLINO Lo sviluppo di 
una «cultura del dibattito e del 
dialogo, che includa anche il 
contrasto» è sollecitato dai so¬ 
cialdemocratici della Spd e 
dai comunisti della Sed in un 
documento comune, illustra¬ 
to ieri in contemporanee con¬ 
ferenze stampa a Bonn e Ber¬ 
lino Est II documento, al qua¬ 
le da tempo avevano lavorato 
delegazioni dei due partiti, a 


Berlino è stato presentato dal 
rettore dell'Accademia delle 
Scienze sociali della Rdt, pro¬ 
fessor Otto Reinhold. 

Esiste un insieme di que¬ 
stioni sulle quali socialdemo¬ 
cratici c comunisti sono d’ac¬ 
cordo, ma su altre le contro¬ 
versie continueranno, impo¬ 
nendo l’esigenza del dibattito 
politico. «Noi comunisti e so¬ 
cialdemocratici tedeschi - si 


legge nel documento - siamo 
unanimi nel convincimento 
che. nell'epoca nostra, la pa¬ 
ce non può essere salvaguar¬ 
data a lungo con la gara a do¬ 
tarsi di nuovi armamenti, ma 
unicamente con accordi reci¬ 
procamente accettabili». So¬ 
cialdemocratici e comunisti si 
sentono, nella stessa misura, 
eredi del patrimonio progres¬ 
sista dell Europa ed entrambi 
«pretendono di coltivarlo, si 
fanno carico degli interessi 
dei lavoratori, di realizzare la 
democrazia e i diritti dell’uo- 
mo». Uittavia. osserva ii docu¬ 
mento, da oltre 70 anni essi si 
trovano in una «aspra contesa, 
acuita dai fatto di impiegare 
gli stessi concetti per differen¬ 
ti contenuti» 

Qui sono esaminati alcuni 
dei punti più rilevanti del con¬ 
trasto. I socialdemocratici si 


considerano «parte della de¬ 
mocrazia occidentale»; per 
essi la democrazia «pluralìsti¬ 
camente organizzata», con le 
sue molteplici forme di parte¬ 
cipazione al potere e di con¬ 
trollo del potere, costituisce 
«l’irnnuncìahile terreno sul 
quale intendono realizzare il 
socialismo democratico se¬ 
condo la loro concezione». 
Per i «marxisti-leninisti», inve¬ 
ce, democrazia è «soprattutto 
la partecipazione reale dei la¬ 
voratori alla direzione e alla 
organizzazione dell'econo¬ 
mia e della società, con il con¬ 
trollo di questo processo» 
Mentre per i socialdemocrati¬ 
ci «ì diritti D uomo hanno 
un valore astuto in sé, da 
sostenere e difendere di fron¬ 
te a ogni forma di potere eco¬ 
nomico e statale», per ì marxi¬ 
sti-leninisti fondamento della 


democrazia sono «la sicurez¬ 
za sociale, il pieno impiego, la 
giustizia sociale, la possibilità 
dell’Istruzione per tutti». E an¬ 
cora: per gli uni «un plurali¬ 
smo vivo, ricco di tensioni, 
nella cultura, nella scienza, 
nell’arte, nella formazione 
delle opinioni polìtiche è irri¬ 
nunciabile espressione di li¬ 
bertà, ma anche condizione 
di una democrazia al servizio 
deilo sviluppo dell’uomo»; per 
gli altri, i marxisti-leninisti, 
nella società socialista «se¬ 
condo la loro concezione, il 
progresso tecnico-scientifico 
è strettamente collegato a 
quello sociale, In maniera che 
l’uomo resti al centro e non ai 
margini dello sviluppo». 

Il dibattito su queste fonda¬ 
mentali questioni proseguirà, 
osserva il documento, e non 
può concludersi «con formule 


di compromesso e con appelli 
alla volontà di pace». La con¬ 
troversia su quale sia il sistema 
sociale migliore può giungere 
a nsultati solo se sarà assicu¬ 
rata la pace, i) confronto tra i 
due sistemi deve escludere il 
ricorso alle armi, «ciascuno 
può dimostrare la propria pre¬ 
tesa superiorità attraverso 
esempi, che convìncano gli 
uomini dentro e fuori dei pro¬ 
pri confini». Si è di fronte a un 
lungo periodo di tempo, du¬ 
rante il quale «le due partì de¬ 
vono convivere e accettarsi 
recìprocamente». È decisivo 
che «nessuna contesti all’altra 
il diritto all’esistenza, non bi¬ 
sogna sperare che un sistema 
riesca a sbarazzarsi dell’altro, 
bisogna piuttosto sperare che 
essi siano entrambi capaci di 
riformarsi, nella coesistenza e 
sicurezza comune». 


Nigeria 

Bloccate 
due navi 
italiane 


■■ ROMA. Due navi mercan¬ 
tili italiane sono bloccate da 
alcuni giorni nel porto dì Un 
Can Isiand. presso Lagos, la 
capitale della Nigeria. Le au¬ 
torità locali impediscono loro 
di riprendere il largo addu- 
cendo ragioni di tipo legale, e 
cioè la mancanza a bordo di 
documentazione di sicurezza 
richiesta dalte norme nigeria¬ 
ne sulla navigazione. In realtà 
è probabile si tratti di ritorsio¬ 
ne perché un vascello nigeria¬ 
no è trattenuto dal 28 luglio 
scorso nel porto di la Spezia, 
a causa di una intricata vicen¬ 
da giudiziaria. 


l’Unità r\ 

Venerdì 
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«Un’ideologia 
di onestà 
è la cosa 
più importante» 


■■ Cam Unità sono un com 
panno di 24 anni Nonostante 
Sa batosta sonora che quei 14 
giugno mi vide giu di morale 
passati tre mesi ho ritrovato 
carica e stimolo psicologico 
piu forte di prima Parlo del 
Pel come del piu forte partito 
del mondo Anche perché è 
rimasto II partito pulito serio 
onesto dal dopoguerra ad og 
gl 

Sarei felice se / Unità pub 
biicasse tutta la storia del Pel 
cosi si formerebbe la cultura 
ideologica e di vita di molti 
compagni giovani come me 

Infatti I Italia è un paese 
corrotto e solo noi possiamo 
tirarla fuori dei baratro Quin 
di un ideologia di onestà è la 
cosa più Importante della vita 
insieme a formarsi una fami 
glia e lavorare 

Stefano Torniti Roma 


Tra tante 
etichette 
non quella di 
«sebastlanista»! 


■■Cara Unità non siamo 
stati capaci di fare confluire 
sul Pel col voto II bisogno di 
novità e di cambiamento che 
una parte grande dì giovani di 
donne di ambientalisti esprl 
mono C è davvero bisogno di 
riprendere con slancio la no 
stra Iniziativa politica scegiia 
ma alcune questioni e co 
filmiamo una significativa baf 
taglia politica e ideale 
In molte chiese c è un qua 
dro che rappresenta San Se 
bostiano un giovane pallido e 
bellissimo che se ne sta im 
mobile e accetta di essere tra 
fitto dalle frecce Ecco al di là 
delle tante metafore che tale 
Immagine può sollecitare lo 
credo che dovremo abbastan 
za velocemente smettere di 
lasciare I iniziativa agli altri e 
arrivare sempre dopo 
Ogni tanto cl vengono altri 
butte strane etichette; però a 
me piace considerarmi àem 
pllccmcnie e tranquillamente 
comunista Ciò che proprio 
non mi andrebbe sarebbe di 
diventare come dire un co 
muniste «sebastlanista» 

Alvea Monstri Modena 


«Apartheid» 
nelle caserme, 
come se esistesse 
Il «sangue blu» 


H» Cara Unità In questi gior 
ni al stanno accentuando le 
notizie sull apartheid che In 
Sudafnca 11 governo Botha 
continua a sostenere con ogni 
mezzo contro I negri 
lo mi meraviglio come noi 
Italiani non riusciamo a vede 
re il nostro «apartheid» preci 
samente quello che molti cit 
ladini sono costretti a subire 
durante il servizio militare 
Nelle caserme al momento di 
andare al bar o a consumare 
cl si divide In direzioni diver 
se come se mangiando o be 
vendo insieme cl si attaccasse 
I Aids a vicenda quindi tre sa 
le convegno (bar; e tre men 


~~~ Lettere e Opinioni 

I Vigili del fuoco dovevano 
essere 0 nucleo della Protezione civile 
ma sui fondi stanziati si son gettati tutti 
e a loro sono rimaste le briciole 

Però, chiamate i pompieri! 


■■ Cara Unità da tuo lettore assi 
duo quale io sono seguo con atten 
zlone l fatti di vita politica quotidiana 
ma mi soffermo molto piu attentamen 
te sugli articoli riguardanti le disgrazie 
che su questo nostro Paese si abbatto 
no ormai con cronologica consuetudi 
ne e la rabbia mi pervade 
Ho 42 anni e da piu di 21 sono un 
vigile del fuoco Come tale ho avuto il 
battesimo nell acqua melmosa di Fi 
renze nel 1966 sono cresciuto tra le 
macerie di Glbelllna e Gemona tra il 
fango di Genova e quello di Vercelli e 
praticamente sempre tra dolore e lut 
ti ripagato unicamente dalla consape 
volezza di essere stato di aiuto a per 
sone veramente bisognevoli nei mo 
menti piu brutti Quanto al resto però 
quante umiliazioni! 


Mi viene da ripensare alle innume 
revoli divise che ho indossato diverse 
nella foggia e nel tessuto dalla bustina 
agli stivali, mai adatte alle effettive esi 
genze de! servizio ma acquistate per 
pulire il fondo di magazzino dt qual 
che ditta fornitrice Ancora oggi non 
sono riusciti a darci una divisa adegua 
ta C che dire dei mezzi d intervento? 
idem» 

Insomma in questi venti anni ci 
hanno cambiato il nome (Pompieri 
Vigili del fuoco Tecnici della Prote 
zione civile) la divisa (con o senza 
cravatta con bretelle con strisce co 
lorate) ma una cosa hanno lasciato 
sempre uguale il modo di fare il servi 
zio E cioè arrangiandoci alla meglio 
in ogni circostanza con mezzi inadatti 
o sbagliati nella progettazione ndicoli 


dal punto di vista del progresso scien 
tifico e tecnologico della società ed 
ultimi in competizione con quelli di 
altre Armi (Esercito Forestale Aero 
nautica) 

Quando nacque la Protezione civi 
le i Vigili del fuoco dovevano essere il 
nucleo centrale di questa organizza 
zione e su di essi si doveva riversare 
I attenzione governativa potenzian 
done 1 organico e nqualificandolo nel 
le tecniche e nei mezzi valorizzando 
ne la plurìdecennale esperienza Cosa 
è accaduto invece 7 Sui fondi stanziati 
per questa elefantiaca organizzazione 
si sono gettati Esercito Marina Avia 
zione, Forestale Comuni Regioni e 
credo anche organizzazioni private 
Si sono acquistate le cose piu dispara 
te prosciugando le casse in attesa di 


se per ufficiali sottufficiali e 
truppa con spreco di perso 
naie E Infatti tre volte cuochi 
camerieri e lavapiatti e sem 
pre meno personale per 1 ad 
destramente militare (motivo 
della chiamata alle armi In ba 
se all art 52 della Costituzio 
ne) 

Quel che più sorprende è 
che il nostro Esercito vuole 
prendere ad esempio quello 
americano ma in questo caso 
sembra che proprio 1 esempio 
non interessi 

Alle soglie del Duemila noi 
Italiani ancora conserviamo a 
favore delle nostre gerarchie 
pregiudìzi come se veramente 
avessero il sangue blu 

Si aggiunga che queste con 
dizioni permettono anche la 
domenica e nel giorni festivi 
ad ufficiali e sottufficiali di 
andare a pranzo In caserma 
con le proprie famiglie senza 
sguardi indiscreti 
Mareaclallo capo M L Roma 


«Forse sarà 
stato cosi 
anche per te 
e non hai retto...» 


wm Cara Unità voglio indinz 
zare questa lettera alla memo 
ria di Primo Levi 

Ho ripreso Primo a legge 
re II tuo libro La tregua» per 
ché ricalca la mia stessa sto 
ria dalla liberazione dal cam 
po di prigionìa al ritorno in pa 
ina 

Ricordo d averti incontrato 
a Katowice In uno stanzone 
che fungeva da ambulatorio 
nella funzione d aiutante del 
compagno dr Leonardo Mi 
prendesti per mano dicendo 
mi «Come scolti avrai la feb 
bre» ma la tua mano scottava 
piu della mia «Coraggio» mi 
dicevi «Arriveremo a casa 
presto! Quanti anni hai? 
«24» dissi «e tu?» 25 mi 
rispondesti Rimasi impressio 
nata ne dimostravi sessanta 

Poi c incontrammo a Kra 
covia a Staryie Doroghi e su 
quel maledetto treno tanto 
lento che avevamo perso la 
speranza del ritorno in patria 
Un mese durò quel viaggio 

E nel rileggerti mi sento an 
qora stringere forte la gola La 
mia memoria torna ai miei 
compagni laceri e attoniti e ri 


CEMAK 



vivo con loro It mie sofferen 
ze 

In certi periodi di questi an 
ni in momenti di esaurimento 
fisico e psichico il ricordo del 
passato mi riusciva ossessio 
nante Forse sarà stato così 
anche per te caro Levi e non 
hai retto al peso delle immagi 
ni che ti tornarono alla mente 

Ti devo ringraziare per aver 
fatto conoscere al mondo la 
nostra tragica vicenda Con te 
vogliamo dire basta con le 
stragi con le guerre coi terrò 
rismi e pace e giustìzia per i 
nostn posten 

Bice Azzali Milano 


«I primi 
gradini 
di una 
scalinata...» 


■■ Cara Unita in una recente 
trasmissione televisiva curata 
da Piero Angela e stato affron 
tato il problema di come vivrà 
1 uomo nel futuro Alle volte 


anch io penso a come viveva 
l uomo 1000 anni fa e a come 
vivrà tra mille anni 
lo il lontano futuro me lo 
Immagino con luomo che 
viaggia tra I pianeti che co 
strutsce città nello spazio e 
che libero da problemi di in 
vecchiamen o sara lanciato 
alla conquista di altn sistemi 
solari Me lo immagino anche 
grazie all evoluzione tecnica 
libero dal duro e impegnativo 
lavoro fisico 

Infatti penso a quando 
1 500 anni fu per muovere le 
navi venivano catturati altn 
uomini per condannarli 
schiavi al lavoro distruttivo di 
remare incatenati e ad oggi 
quando questo lavoro lo svol 
gono potenti macchine che 
spingono velocemente grosse 
navi su tutti gli oceani 
Ovviamente mi immagino 
I uomo libero da ogni forma 
di intolleranza e di sfrutta 
mento a meno che tale senti 
mento e tale sfrenato deslde 
rio non spingano I uomo alla 
terza guerra mondiale con 
estinzione di ogni forma di vi 
ta sul nostro pianeta 
La Rivoluzione d Ottobre 
di cui ricorre quest anno il 70* 
anniversario e gli astronauti 
che mentre sto scrivendo la 
vorano nello spazio non sono 


altro che i primi gradini di una 
scalinata 

Diego Bigi Parma 


«Anche 
in Svizzera 
il calcio è 
molto seguito» 


■■Cari compagni sono un 
accanito lettore del vostro 
giornale e propno per questo 
mi sento in dovere di scriver 
vi Mi riferisco ai vostri artìcoli 
del 10 agosto su) calao elveti 
co 

Non sono d accordo con 
voi quando affermate che 11 
calcio m Svizzera non e segui 
to L Italia e un Paese di quasi 
60 milioni di abitanti mentre 
la Confederazione ne conta 
solamente 6 è quindi un deci 
mo della prima Facendo le 
dovute proporzioni scoprirete 
che questo sport è molto se 
guito (anche a livelli minori) 
anche qui 

Un altro punto che vorrei 
precisare è il fatto che tutte le 


successivi stanziamenti straordinari 
«per calamita naturali» che sono di 
ventati una specie di Cassa integrazio 
ne per i Comuni in difficolta Ai Vigili 
del fuoco non e rimasta che qualche 
briciola su cui si litiga per come spen 
derla se per acquistare mostrine per 
le divise o pezzi di ricambio per auto 
mezzi del 1966 

Per chiudere che significato hanno 
la sostituzione del ministro Zamberlet 
ti e le dimissioni del prefetto Pastore! 
li 7 Si vuole gestire in modo migliore 
I organizzazione dei soccorsi? O si vo 
gliono gestire i fiumi di denaro dei 
contribuenti in modo migliore? Quesi 
ti arrovellanti! 

Fra tanti dubbi ai cittadini rimane 
una certezza quando avete bisogno di 
aiuto chiamale i pompieri 

Claudio Gagliardi Roma 


dodici squadre sono formati 
unicamente da professionisti 

Michel Monlgattl 

Monte Carasso (Svizzera) 


La partecipazione 
deila Marina 
all’«operazione 
Ubano» 


■■ Gentilissimo direttore ri 
ferendomi all articolo del dr 
Ugo Baduef dal titolo Ammi 
ragli apparso sull Unita del 25 
agosto ed in particolare a 
quelle poche righe con le qua 
li I autore cerca di minimizza 
re e screditare la partecipazio 
ne della Manna all operazione 
Libano facendo riferimento 
alla sola avaria occorsa su Na 
ve Grado durante il trasferì 
mento iniziale ntengo oppor 
tuno evidenziare alcuni dati 
che piu esaurientemente chia 
rtscano il contributo della Ma 
rma militare italiana a tale 
operazione 

- I avaria occorsa a Nave 
Grado il 23 agosto 82 durante 
il trasfenmento da Brindisi a 
Beirnth non ritardò minima 
mente lo sbarco dei bersaghe 
ri del Btg Governolo che re 
golarmente avvenne il 26 ago 
sto 1982 ovvero lo stesso gior 
no in cui I operazione veniva 
effettuata da Nave Caorie e 
dal Traghetto Buona Speranza 
e comunque tn anticipo di un | 
giorno rispetto al termine sta ! 
Stillo in sede diplomatica j 
Non userei il termine «grotte 1 
sco» per definire un avana 1 
tecnica occorsa ad una nave 
ex Usa costruita negli anni 50 
e quindi al limite estremo del 
la sua normale vita operativa 

- entrambe le operazioni 
«Libano 1» e «Libano 2» awe 
nule pnma e dopo le stragi di 
Sabra e Chatifa videro per tut 
ti i 18 mesi della loro com 
plessiva durata una continua 
ancorché silenziosa presenza 
della Marina che opero in zo 
na di operazione con un mi 
mero di navi variabile da 2 a 6 
(da 800 a 2500 uomini imbar 
cali) e sostenendo senza si 
giuncativi inconvenienti uno 
sforzo tecnico logistico non 
indifferente 

Da notare che proprio Nave 
Grado la nave incriminata» 
ebbe il record di presenza 
con un totale di 8 mesi di per 
manenza nelle acque di Bei ! 


■■ Ho letto con grande meraviglia il reso 
conto del Rapporto delia Corte dei Conti sulla 
gestione di Comuni e Province pubblicato in 
terza pagina il 14 agosto scorso 
Nel valutare la situazione delle autonomie si 
dovrebbe a mio avviso sempre tener conto 
del fatto che Comuni e Province si muovono in 
un quadro normativo che è ancora nelle gran 
di linee quello tracciato dalla legge Radazzi nel 
1848 aggiornalo» con il Testo Unico fascista 
de) 1934 che nessuna organica riforma del 
settore è stata varata In questo dopoguerra 
che la mancanza di una legge sui suoli crea da 
anni gravissime difficoltà Però volendo trala 
sciare le cause strutturali non si può non tener 
conto del fatto che solo quest anno la dinastìa 
dei decreti legge indispensabili per la predi 
sposizione dei bilanci è destinata a crescere 
almeno fino al numero cinque E chi censura il 
governo per uno stato di cose che non potrà 
non provocare un aggravamento generalizzato 
della situazione del Comuni 7 
Va poi sottolineato che li metodo di analisi 
adattato dalla Corte dei Conti basato su medie 
nazionali tende a generalizzare una situazione 
che non è propria di tutti gli enti locali e getta 
pesanti ombre su tutto il sistema delle autono 
mie La cosa è particolarmente grave non tan 
to perché non vi siano giudizi anche severi da 
dare sull operato di varie amministrazioni 
quanto perché porta alla conclusione che i 
Comuni sarebbero Incapaci di gestire efficace 
mente in regime di autonomia impositiva le 
imposte eventualmente trasferite dal centro 
Viviamo forse in uno Stato con un sistema 
fiscale giusto equo ed efficiente 7 O non sia 
mo invece in presenza di una gigantesca e 
scandalosa evasione dell Irpef e di altre impo 


bi osserva che 11 peso delle entrate proprie 
dei Comuni sul totale delle entrate si va ndu 
cendo e se ne deduce che i Comuni sono 
incapaci anche di introitare il gettito dei tributi 
loro assegnati Ma il confronto viene eseguito 
prendendo a base i bilanci del 1983 quando 
fra le entrate proprie compariva la Socof poi 
soppressa e sostituita con trasferimenti statali 
Dopo il 1983 inoltre il peso percentuale delle 
entrate propne sul totale e diminuito per il 
forte aumento della quota per 1 ammorlamen 
to degli investimenti eseguiti che come è noto 
viene iscritto a bilancio in parte corrente Ub 
btdendo a questa logica si può fin d ora preve 
dere che nel biennio 86 87 le entrate proprie 
degli enti locali risulteranno ulteriormente n 
dotte e non tanto per incapacità dei Comuni 
ma in conseguenza di decisioni adottate dal 
governo e dal Parlamento (riforma dell Invim 
istituzione della tesoreria unica) Nonostante 
la corsa all adeguamento delle tariffe - in alcu 
ni casi necessaria ed opportuna ma che in 
centra un limite invalicabile (nonostante il di 
verso parere e 1 attivismo parlamentare dei 
presidente dell Associazione dei Comuni se 
natore Riccardo Triglia) nei costo del servizio 
slesso e nella necessità di assicurare servizi a 
tarif'a ridotta alle fasce meno abbienti della 
popolazione - si faticherà non poco a riporta 
re ai livelli precedenti le entrate proprie 
Da tempo dal pulpito governativo giunge 
agli amministratori italiani il ritornello di bada 
re prima alle entrate e poi alle spese È indub 
bio che occorre combattere gli sprechi e pon 
derare con attenzione le decisioni amministra 
tive ma è altrettanto indubbio che gii enti loca 
li - a causa dei nuovi compiti ad essi trasferiti 


Il coinvolgìmento dei Comuni 
nell’accertamento dei redditi 
è proprio proposta ingenua? 


DANILO TANI « 


dei crescenti investimenti effettuati in questi 
anni dei vecchi e dei nuovi bisogni che sono 
chiamati a soddisfare hanno necessita di 
maggiori risorse attualmente scarse e mal di 
stribuite E se tutti slamo d accordo sull oppor 
tunità di non accrescere il debito pubblico o la 
pressione fiscale perche allora non chiamare 
gli enti locali ad impegnarsi nella lotta all eva 
sione e all erosione fiscale vere e proprie pia 
ghe dei paese non solo sotto il profilo linan 
ziario 7 

il coinvolgimento dei Comuni nel coaccer 
lamento dei redditi può sembrare un suggerì 
mento ingenuo e velleitario (vedo già molti 
miei colleghi sorridere) Lo strumento norma 
tivo esisteiebbe già ed è costituito dai consigli 
tributari (purtroppo non obbligatori) che stan 
do alle risultanze del convegno svoltosi nel 
maggio scorso a Venezia - fra la generale di 
sattenzione ed al quale fra 1 altro i Anci conti 
nua a concedere il solo patrocinio quasi si 
trattasse della gara degli osei - sono ancora tn 
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ruth e in ultimo ma certo non 
per importanza occorre n 
cordnre che proprio nel! am 
bito del contingente a terra 
operarono i trecento marinai 
del Btg San Marco che pre 
sente in zona di operazione 
per tutti i 18 mesi della missto 
ne pago il piu aito contributo 
d sangue con numerosi feriti 
e con la morte del marmato 
F I ppo Montesi un co caduto 
della spedizione 
Quanto sopra per il giusto 
rispetto della venta 

Achille Zanonl 
Contrammiragl o Capo Uff ciò 
Documentazione delio 
Stato Magg ore delia Marina 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


■■Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven 
gono Vogliamo tuttavia assi 
curare ai lettori che ci scrivo 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicali che la loro colla 
borazione e di grande utilità 
ptr il giornale il quale terra 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni crii che 
Oggi tra gli altri ringraziamo 
Giuseppe Berletti Fioren 
zuola d Arda Massimo Pieri 
Marzocca di Senigallia Saba 
tino Falcone Bisignano Gino 
Con Cesena Raffaele Carra 
vetta Cosenza Mario Saletti 
Genova Claudio De Agostini 
Parabiago (abbiamo trasmes 
so le tue considerazioni alla 
Direzione del Pei) Antonio 
Cab ri ni Milano («Perche non 
lanciare una grande sotto 
scrizione a sostegno della 
lotta dei minatori sudafnca 
ni?È anche cosi che si forma 
no le coscienze e si rinsalda 
no i legami tra sfruttati») 
Gino Milli Bologna («Al ue 
dere per televisione gli operai 
neri del Sudafnca e i giovani 
della Corea de! Sud impegna 
ti in battaglie dure contro 
quei governi capitalisti e tut 
ti con il pugno chiuso punta 
to verso quegli assassini mi 
sono commosso») Pietro Pai 
mero Cuneo («Vorrei ricor 
dare queste parole del com 
pagno Giorgio Amendola I 
gruppi dominanti hanno 
sempre detto al partito di 
maggioranza parlate pure di 
riforme ma parlatene soltan 
to e mentre parlale la mac 
china economica si munì e 
spontaneamente nel senso 
da noi voluto V») Bruna Mer 
cati Rossiglione («Da quando 
il giornale si e rinnovato e 
spanta la pagina settimanale 
dedicata all Alimentazione 
e consumi Questo non mi 
sembra giusto essa era al 
trettanto importante quanto 
le rubriche di dischi tempo 
libero eccetera») 

Lettere di critica 
all «intervento di Maurizio 
Ferrara c ìe polemizzava con 
l editoriale di padre Baiduc 
ci ci sono state scritte dai lei 
tori Luigi Mazzan di Milano 
Domenico Bertoli di Sarezzo 
Elio Festa di Perugia France 
sco Lo Monaco di Catania 
Ennco Lombardelli di Roma 
Giuliano Ciampolmi di Pistoia 
Antonio Biam di Noventa Vi 
centina 


Scrivere lettere brevi indicando 
con chiarezza nome cognome e 
indirizzo Ch desidera che in cal 
ce non compa a il proprio nome 
ce lo prec s Le ledere non f r 
male o siglale o con firma illeggi 
b le o che recano la sola indica 
zione «un gruppo di » non ven 
gono pubblicate cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in 
viati anche ad altri giornal La 
redazione si riserva di accorciare 
gli sentii pervenuti 


CHE TEMPO FA 





A 




SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 




NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA la fase di instabilità che ha caratte 
rizzato il tempo di questi ultimi giorni sulla nostra penlso 
la con particolare riferimento alle regioni dell Italia set 
tentrionale è in fase di graduale attenuazione Nello stos 
so tempo I anticiclone atlantico estendo gradualmente la 
sua influenza verso I Europa centrale verso I Italia e più 
in generale verso I area mediterranea L ultima perturba 
zlone che si estende dall Africa nord occidentale s Eu 
ropa centrale provocherà fenomeni di variabilità sulle 
regioni settentrionali e su quelle centrali 

TEMPO PREVISTO al nord ed al centro alternanza di 
annulovament» e schiarite Addensamenti nuvolosi più 
consistenti in prossimità della fascia alpina e della dorsa 
le appenninica Tempo buono con prevalenza di cielo 
sereno sulle regioni meridionali 

VENTI deboli o moderati provenienti da nord sulle regioni 
settentrionali deboli provenienti da sud sullo altre regio 
ni 

MARI mossi i bacini settentrionali leggermente mossi gli 
altri man 

DOMANI tendenza a miglioramenti del tempo su tutta la 
penisola e sulle isole Fatta eccezione per annuvolamenti 
sporadici a nord e ai centro prevalenza di cielo sereno In 
aumento la temperatura 

DOMENICA E LUNEDÌ condizioni generalizzate di tempo 
buono su tutte le regoni italiane con cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso Ulteriore aumento della tempa- 
ràtura specie per quanto riguarda i valori massimi della 
giornata Nel pomeriggio di lunedi tendenza ad aumento 
della nuvolosità ad iniziare dall arco alpino occidentale 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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possesso di potenzialità da sfruttare L innova 
zlone servirebbe oltre che a dare et Comuni 
maggiori nsorse - che resta i unica condizione 
per una reale perequazione - a migliorare 1 e 
qutta del nostro sistema fiscale e ad accresce 
re il ruolo e la credibilità degli enti locali Alcu 
ni Comuni hanno infitti dimostrato di saper (e 
di poter) lavorare senza sollevare inutili polve 
roni ed esasperare contrapposizioni fra cale 
gorie D altronde gii enti locali sfruttando lo 
spiraglio aperto dalia cosiddetta riforma tribù 
tana avrebbero già dovuto essere intervenuti 
nel settore per contribuire ad assicurare indi 
pendentemente da un loro diretto beneficio 
una maggiore giustizia fiscale e sociale 11 prò 
blema è di quelli d g k nhevo ed hi sem 
pre ti carattere dell rgenza Rivendicare 
una funzione attiva per Comuni significa quin 
di abbandomre il difensivismo un terreno nel 
quale il sistema delle autonomie ha colleziona 
to negli ultimi anni soltanto sconf Ue ed awer 
tire quella tendenza alla centralizzazione che 


sta mettenoo gli enti locali in una posizione di 
passività ed impotenza 

Il Comune di Arezzo ha recentemente pub 
blicato gli elenchi nominativi dei «lavoratori 
non dipendenti» coi redditi dichiarati al fisco 
negli anni 1984 e 1986 e siamo al lavoro per 
approntare il volume basalo sulle dichiarazioni 
dell 87 I due fascicoli già pubblicati hanno 
incontrato un accoglienza favorevole da parte 
sia dell opinione pubblica che della stampa 
locale Questa circoscntla esperienza ha di 
mostrato che pur con il minimo impegno di 
nsorse e possibile approdare a qualche fatto 
concreto anche in un settore delicato come 
quello dell evasione fiscale Senza attendere ia 
trasmissione ufficiale deile dichiarazioni che 
avviene di norma dopo cinque anni (non e 
forse destinata al Comune fin dalla consegna 
da parte del contribuente una copia di ogni 
740?) slamo riusciti a fornire elementi di giudi 
zio aggiornati evitando di elaborare sempre 
discutibili medie generali e di criminalizzare 
tutte le categorie economiche Per essere pie 
namente efficace la pubblicazione dovrebbe 
avere carattere sistematico e continuativo im 
pedendo per esempio al contribuente di dichi 
rare un reddito negativo od insignificante per 
lunghi periodi di tempo Pur non avendo la 
pretesa di affermare di aver eliminato 1 evasio 
ne ntengo che i iniziativa abbia conseguito un 
qualche risultato se non altro per quel minimo 
di controllo sociale esercitato dal! opinione 
pubblica che in una piccola e media citta non 
può lasciare indifferente nessuno Sara forse 
una pura coincidenza ma è un fatto che ad 
Arezzo fra la prima e la seconda pubblicazione 
il reddito medio dichiarato dai «lavoratori non 
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dipendenti» è cresciuto in misura nettamente 
superiore che in campo nazionale e quello eli 
una importante categoria è addirittura salito 
del 92% L iniziativa può inoltre costituire una 
precondizione per sviluppare un azione incìsi 
va e puntuale per parte degli uffici finanziari in 
collaborazione con gli enti locali 

Alla luce di queste premesse chiedo se - in 
attesa del varo della riforma della finanza loca 
le che dovendo chiamare gli enti locali a gesti 
re la tassazione del settore immobiliare avra 
necessanamente tempi medio lunghi - non sia 
il caso di attnbuire ai Comuni pur con tutti gii 
accorgimenti necessan una qualche forma "di 
compartecipazione sull Irpef o almeno sul re 
cupero dell evasione all Irpef E vero come si 
e scritto anche da sinistra che l imposi » sulle 
persone fisiche non e tutto ma è anche svio 
che e ancora molto 

Per quanto attiene alia credibilità degli enti 
locali mi preme sottolineare che I iniziativa 
può rovesciare la tendenza attuale In futuro i 
Comuni potranno anche ottenere qualche 
manciata aggiuntiva d» nsorse attraverso i *ra 
sfenmenti dello Stato o attraverso leggi specta 
li per grandi o piccole citta ma rischiamo se 
namente di veder accrescere la loro margina 
lizzatone politica ed istituzionale Rivendicare 
altri soldi può anche essere giusto e doveroso 
ma rivendicare una posizione a tiva nella lotta 
all evasione e nel processo di riforma degli 
strumenti del fisco (sempre che non si voglia 
fiscalizzare anche il fisco) significa alzate il 
tiro rendere il Comune sempre più nrotagoni 
sla della vita sociale e consentire agli ammutì 
straton di potersi meglio caratterizzile sotto il 
profilo politico * Vicesmdaco del Comune di 
Arezzo 













La «stangata» del governo 

Decisa la via scontata 
di frenare l’economia 
Scelte inique e squilibrate 


Confusione nella maggioranza 

Dissociazioni e critiche 
del Pii e della De 
Granelli: «Manovra modesta» 


Denaro più caro 
e un colpo ai consumi 


È una vera e propria stretta sull economia quella 
annunciata ieri dal governo Goria Dal Consiglio 
del Ministri e giunta la notizia dell elevazione al 
1256 del Tasso di sconto, decisa - dice in un comu¬ 
nicato del ministero del Tesoro - su sollecitazione 
della Banca d Italia La maggioranza affronta nella 
confusione e con vecchie ricette una situazione 
economica, che ha fatto di tutto per aggravare 


ANGELO MELONE 


MR ROMA La notizia è rim 
balzata sul tavoli dello reda 
«stani noi tardo pomeriggio 
una sorta di colpo di s.ena 
A tre ore dalla conclusione 
del Consiglio da ministri chi 
aveva appena sanzionato la 
n unstangata li autori) i 
moni tarli annunciavano 
seccamente le note di agenzia 
- hanno deciso di elevare al 
UM II tasso di sconto DI ri 
portarlo cioè al livello del 
maggio deli 86 dopo la ridu 
alone di mezzo punto 
(all 11 50%) applicata nel 
marzo di quest anno 
Slamo di fronte insomma 


ad una «stretta* sull econo 
mia una conferma dell ulte 
riore peggioramento della si 
tuazlone del paese mentre gli 
stessi ministri economici con 
fermavano a palazzo Chigi lo 
sfondamento delle previsioni 
del deficit dello Stato che da 
gli auspicati centomila millar 
di dovrebbe attestarsi tra I 
cenlonove ed I centoundici 
mila E questo - si deduce 
dalle dichiarazioni di Coloro 
bo Gava e Amato - è soltanto 
un «messaggio di anticipazio 
ne della finanziaria «la pre 
messa di una piu ampia mano 


vra che verrà definita da! go 
verno con tl documento di po 
litica economica per 188 Di 
una manovra che si sviluppo 
ra piu ampiamente nei prossi 
mi mesi ha parlato anche 
Goria nel meeting di CI a Rimi 
ni Se di mimstangata si può 
parlare quindi la stangata po 
irebbe arrivare con l inizio del 
nuovo anno C era la necessi 
la di «frenare una domanda 
Interna surriscaldata - come 
lo stesso vicepresidente del 
Consiglio Giuliano Amato ha 
piu volte ripetuto nella confe 
renza stampa di ieri - ma 
questo finisce per tradursi 
nell avvio di una manovra so 
lo di compressione della do 
manda senza nessuna Indica 
/Ione di una politica di rilan 
ciò dell economia Cosi il co 
manicato del ministero del 
Tesoro ha motivato la decisio 
ne di portare al 12% da questa 
mattina I interesse che le ban 
che pagano per accedere ai 
finanziamenti della Banca d I 
talla In sostanza aumenta il 


rendimento dei titoli pubblici 
(un evento che tante aspettati 
ve ha creato e che viene in 
qualche modo raffreddato 
dalla decisione di ieri di anti 
cipare al pnmo settembre il 
raddoppio della tassazione sui 
titoli a causa delle necessita di 
bilancio dello Stato allora e 
necessario un adeguamento 
in alto anche del tasso di 
sconto E qi està la situazione 
che il governatore della Ban 
ca d Italia ha prospettato al 
ministro Goria nel loro incon 
tro di lunedi scorso E la pres 
sione di Ciampi ha presumibil 
menlc indo! o Goria a riporta 
re bruscamente al centro del 
I attenzione i provvedimenti 
economici In questa minio 
ne tra non pochi contrasti 
ministri economici e rappre 
sentanti della maggioranza di 
governo hanno fissato le pri 
me linee di quella che al ter 
mine del Consiglio dei ministri 
si e configurata come una «mi 
nlslangata» per frenare la do 
manda Interna si è cosi deci 


Forti critiche da Pei e sindacati 


Reazione generalmente negativa alla manovra del 
governo in quanto csm viene giudicata come il risul¬ 
tato di precedenti scelte sbagliate come I aumento 
della spesa per motivi elettorali e la liberalizzazione 
valutaria (PcO Dure critiche anche da parte dei sin 
dacatl a cui Formica aveva escluso stangate Polemi 
che In seno alla maggioranza Critiche ai provvedi¬ 
menti vengono anche dalla De e dalla Conlmdustrla 


NEI ROMA U manovro di 
stretta economica non sem 
bra piactre proprio a nessu 
no nemmeno ai rappresen 
lami della stessa maggioranza 
di govt rno che l ha realizzata 
Dichiarazioni perlomeno sin 
golarl di critica se non di ve 
ro e proprio attacco sono ve 
nule ieri dalla De dal Pii 
mentre il Psl sembra conser 
vare un atteggiamento di be 
nevolo distacco Per il demo 
cristiano Uselllm la manovra 
fiscale è essenzialmente nega 
Uva perché «la scelta di creare 
di fatto un nuovo scaglione 
per I Iva è quanto meno con 
tradditlorla rispetto alla deci 
sione precedentemente as 
sunta dt una riduzione degli 


scaglioni Per lo stesso mini 
stro delle Partecipazioni stata 
li Granelli la manovra pur se 
apprezzabile è tuttavia mo 
desta e squilibrata rispetto a 
settori che sono già in dtfficol 
là Ai democristiani la mano 
vra del governo non e piaciuta 
dunque piu di tanto ma nem 
meno ai liberali che attraver 
so una dichiarazione del re 
sponsabile economico Fac 
chetti osservano che non si 
comincia «proprio bene Me 
no polemici questa volta i so 
cialisti che pur addebitando 
ai decreti di liberalizzazione 
valutaria il peggìordmenlo 
della situazione ritengono 
tutto sommato la manovra de 
cisa ieri «utile alla congiuntu 


ra anche perche si e in pre 
senza di una domanda interna 
che cresce piu di quella degli 
altri paesi industrializzati» 
Molto critica invece l oppo 
sizione comunista e I sindaca 
ti L aumento di mezzo punto 
del tasso di sconto viene con 
siderato da Silvano Andnam 
«una decisione che aggrava la 
valutazione sulla manovra 
complessiva del governo e dà 
la sensazione che si voglia an 
dare a una semplice riduzione 
della domanda interna La co 
sa è tanlo piu grave - continua 
Andnam - in quanto le diffi 
coltà valutarie alle quali forse 
si tenta di far fronte con I au 
mento del tasso di sconto - e 
dei tassi di interesse - erano 
state aggravate dalia deasio 
ne del governo di liberalizza 
zione valutaria Riferendosi 
poi alla manovra fiscale An 
drianl osserva che dopo aver 
deliberatamente sottovalutato 
la spesa pubblica per motivi 
elettorali oggi si torna alla 
consuetudine delle misure re 
strittive caotiche occasionali 
e ingiuste Inoltre 1 insieme 
dei provvedimenti non deli 


nea alcuna strategia per far 
fronte ai mutamenti della si 
tuazione economica e costi 
luisce un pessimo segnale per 
I inizi j della discussione sulla 
finanziaria 

E i sindacati 7 

Il segretario confederale 
della Cgil Guarino osserva 
che c è una palese conlrad 
dizione tra i provvedimenti e 

I iniziativa del ministro del La 
voro Formica che aveva aper 
to un corretto confronto con 
le parti sociali e che con noi 
aveva escluso manovre di 
questo tipo (I governo - ha 
concluso Guarino - non può 
giocare su piu tavoli con tl sin 
dacato Vuol dire che alzere 
mo >1 tiro sulla finanziaria» 
per Del T\irco «siamo lontani 
dalla fase due della quale si 
era parlato negli ultimi tempi 

II confronto sulla finanziaria - 
ha concluse - assumerà nel 
prossimi giorni ìnevitabilmen 
te un carattere piu stringente e 
piu di mento» Critiche vengo 
no anche dalla Cisl e dalla Dii 
Per Colombi:) (Cisl) si tratta di 
provvedimenti a pioggia che 


so I aumento dei prezzi per i 
prodotti petrolifen un au 
mento del 4% dell Iva (che ri 
marra in vigore 4 mesi) sui be 
ni durevoli I aumento dell au 
totassazlone di novembre al 
100% per aziende banche e 
persone giuridiche I anticipo 
al pnmo settembre della tas 
sazione raddoppiata sui titoli 
di Stato I elevazione al 100* 
sull anticipazione dei versa 
menti sulle ntenute sui conti 
correnti bancari È una mano 
vra che secondo il governo 
dovrebbe dare la possibilità di 
rastrellare circa 3 300 miliardi 
in questo ultimo quadrimestre 
dell 87 

Infine passate in si condo 
piano malgrado le polcmic he 
detta vigilia le questioni della 
riforma dell Inps e delle pen 
siom Sono state una nuova 
conferma delle divisioni nella 
maggioranza dal «decretone 
di Formica sulla (iscahzzazio 
ne degli oneri sociali (appro 
vato) sono stati infatti tolti tut 
ti gli articoli che nguardavano 
la riforma dell Inps 


ripetono un modo iradiziona 
le di intervenire nell econo 
mia colpendo m mamera m 
differenziata per nequilibrare i 
conti dello Stato senza tenere 
conto delle condizioni econo 
miche dei cittadini «Il pac 
chetto economico - ha ag 
giunto Colombo - non può 
avere il consenso del sindaca 
to» per la Firn Cisl si tratta ad 
dirittura di un •blitz» 

L aumento di 60 lire della 
benzina ha provocalo cornee 
consueto in questi casi un on 
data di critiche da parte dei 
petrolieri e delle case auto 
mobilistiche Per la Fiat «i 
provvedimenti adottati dal go 
verno anziché costituire 
un organica manovra di politi 
ca economica congiunturale 
si configurano come una pura 
e semplice stangata fiscale» 
perche per questa via si è vo 
luta colpire I automobile Infi 
ne per la Confcommercio il 
pacchetto governativo avra 
inevitabilmente un impatto 
negativo sui prezzi Critica an 
che la Confmdustria che giu 
dica la manovra «affrettata e 
inefficace» □ M V 



Ecco che cosa 
da oggi 

pagheremo di più 


■I ROMA Questo m sintesi 
I elenco dei provvedimenti 
e he sono stati decisi ieri dal 
Consiglio dei ministri accan 
to ai quali va considerata la 
decisione di aumentare a) 
12% al Tasso di sconto Sono 
una serie di misure che se 
condo il calcolo diffuso dal 
Ministro del Tesoro dovreb 
bero produrre un maggiore 
gettito di ì 282 miliardi in 
questo ulnmo quadrimestre 

Benzina E stato deciso un 
aumento dell imposta di fab 
Locazione sui carburanti i cui 
nuovi prezzi dovrebbero rima 
nere invariati (questo il conte 
nuto di un disegno di legge 
varato nella stessa seduta di 
ieri) per tutto il 1988 imputan 
do al fisco tutte le variazioni in 
aumento e in diminuzione che 
interverranno sul mercato in 
temazionaie La benzina su 
per aumenterà di 60 lire per 
litro (dalle auttuali 1290 a 
1350) la benzina normale 
passera a 1300 lire la benzina 
senza piombo a 1375 11 gelso 
Ito per auto aumenta di venti 
lire al litro arrivando a 673 il 
gasolio per riscaldamento ar 
nvera a 622 lire al litro I olio 
combustibile fluido passa da 
369 a 376 lire per chilogram 
mo Aumentano infine le im 
poste di fabbricazione di altri 
prodotti petroliferi i cui prezzi 
sono pero liberi gli oli com 
bustibili industriali rincarano 
di 7 lire al chilogrammo ed il 
Gpl di 40 lire al litro Tutti que 
sti aumenti sono in vigore da 
oggi 

Iva Da oggi costeranno di 


piu automobili il< tirodonic 
siici mobili alirezzaiure foto 
grafiche In tstrema sintesi so 
no prmcipalmenle questi i 
beni di consumo durevoli ai 
quali t stato deciso di applica 
re una addizionale sull Iva del 
4% 

Autotassazione Viene eie 
vaia dal 92 al 100% la misura 
del prossimo versamento di 
novembre di acconti per Irpt g 
e llor per aziende banche 
persone giuridiche Sempre al 
100% si elevano anche i versa 
menti di acconto che devono 
essere effettuati entro il di ot 
tobre prossimo da istituti ed 
aziende di credito sulle rite nu 
te operate sugli interessi dei 
conti correnti 

Tassazione del titoli di Sta¬ 
to E stato deciso uri anticipo 
al primo settembre del gid 
previsto raddoppio dc'la tas 
sazione (da! 6 25 al 12 50%) 
su Boi Cct e gli altri titoli 

Fiscalizzazione A tutti 
questi provvedimenti si ag 
giunge I approvazione del de 
creto legge sulla fiscalizzazio 
ne degli oneri sociali per la 
proroga degli sgravi contribu 
rivi nel Mezzogiorno e ginn 
terventi per i settori in crisi 
Inoltre viene rinviata al 31 ot 
tobre (dal 30 settembre) il ter 
mine per la regolarizzazione 
contributiva con gli istituti 
prcvidt oziali e viene proroga 
lo di 24 mesi (36 per il Mezzo 
giorno) il trattamento per in 
tcgnzione salariale in favore 
dei lavoratori che abbiano su 
bito riduzione di orano di la 
voro a seguito di contratti di 
sol daneta 


Il peggioramento della congiuntura dell economia 
Italiana a partire dal marzo scorso e stalo accele 
rato ed aggravato dalle decisioni del governo I 
dati previsionali di settembre elaborati dal Fondo 
monetario internazionale (in tabella) mostrano le 
direzioni In cui avviene questa evoluzione negati 
va Dubbi sulla possibilità di salvare la lira dalla 
svalutazione con la nuova stretta 


RENZO STEFANELLLI 


MI ROMA Le prese di disian 
za nell ambilo delld stessa 
maggioranza di governo verso 
le (tensioni del governo ri 
schiano di oscurare il fatto 
che il peggioramento della si 
tua/iom economica è lo 
sbocco consegue nu della 
condotti seguita da De f‘si e 
altri partiti della coalizione 
( e lo ricorda II quadro privi 
Manale elaborato a marzo dal 
Fondo monetano tnternazio 
naie ed ora aggiornato (sarà 
uff telale in sitttmbre) 


Li previsione di inerente n 
to dei reddito e scesa in sei 
mesi di quisi mezzo punto La 
causi immedidtamente viene 
indicata nel peggioramento 
dolli bilancia con I estero il 
cui apporto al reddito italiano 
positivo fino a mdrzo diventa 
negativo Li percentuale di 
forze di li voro disoccupate 
sale ali 11 5 A proprio mtntre 
negli altri pai si europei piu in 
dustriahzzati scende legger 
niente Mentre I bilia redima 
di avere preso alla f rancia t 


all Inghilterra il 4° e 5' posto 
nella graduatoria dei maggiori 
paesi mdusiriali acquisiva an 
che il l posto nel livello di 
disoccupazione fra i paesi piu 
industrializzati (detenuto lino 
ra dagli inglesi) 

L incremento dei consumi 
3 9% ha costituito smora I u 
ntco sostegno i livello della 
produzione industriale Si di 
ce che questo incremento dei 
consumi non e giustificato 
diti incremento reale dt! rtd 
dito Questo argomento si ba 
sa sull assunzione che la spira 
le recessiva che si e messa in 
molo debbi essere xsstcon 
dita e non combattuta 
con le decisioni di politica 
t conomu i 

Laumento delle imposte 
combinato eon il rincaro del 
elenaro mhtt non sposta ri 
sorse dai consumi agli investi 
me nti Anzi produci lo stesso 
effetto del tirare i freni in sili 
fa Iwd decisione di igtvoiirt 


Le previsioni del fondo monetario 

Variazioni percentuali prevista neirB7 


Previsioni 

Previsioni 


aprile 

settembre 

Prodotto 

+ 2 9% 

+ 2 5% 

Consumi 

+ 3 6% 

+3 9% 

Bilancia estera 

+ t 1% 

-1 4% 

Disoccupati 

n 2% 

n 6% 

Inflazione 

4-4 7% 

+4 6% 


gli investimenti all estero pre 
s » i maggio ha prodotto una 
tsport izionc di capitali per al 
meno 400 milwrdi nello stes 
so me se di i ìdggio 600 a giu 
gno duemila a luglio Ed è 
pre visione di un nuovo saldo 
negilivo in agosto che si e 
messo in me lo il meccanismo 
di nalzo prima dei lassi d inte 
resse t ora (ielle imposte 


La liberalizzazione delle 
esportazioni di capitali in que 
sta fase e statd decisa pe r ap 
profittare di un vuoto politico 
da un governo «tecnico con 
tro le ragioni dell interesse 
economico generalt La ta 
duta della Borsa t uno dei n 
sultati Non basta però a pa 
game il prezzo In fondo la 
caduta della Borsa ha restituì 


to attrazione ai titoli del Teso 
ro sottoscritti ora piu volentie 
n da risparmiatori carenti di 
alternative Pi ro non basta 

La possibilità di alleggerire 
la pressione del debito pubbli 
co sul mercato attraverso 
modifiche qualitative nel pre 
lievo fiscale e stata esclusa Si 
dite sara esaminata in sede di 
legge finanztana Pero i pnnci 
pali esponenti e consiglien 
del governo già si dichiarano 
con tran a uri sostanzioso pac 
chetto di misure che riduca le 
agevolazioni ai redditi di Cdpi 
tale e patrimoniali Nemmeno 
riescono dd immaginare misu 
re di meri mento neil t fftcac ia 
delle ìziom di rtuipim del 
gettito fistile perduto per 
tvasomcldm r amentt dt 
nunt t »t« 

Inqucslt i dizioni la dik 
sa dtl tasso di cambio delh 
lira vit ne dffidatd nuovirm ntt 
dd una sficftd creditizi! St 


condo una analisi congiunta 
rale dell Ufficio studi dell i 
Banca del Lavoro non I) ist< 
ra bisogni ra far stivo! irt il 
t ambio dt Ila lira a 740 750 li 
re per marco Con un difft ren 
zi ile di inflazione del con 
1 1 conomia tedesca 1 1 lira do 
vrebbt svalutare qutst inno 
di oltre il 5* Lppim il mi r 
cito ti disto e un j et 11 ot li 
verso i( q tale gii t sport iloti 
h inno guadagn Ut < ompt liti 
vita(oltrc il i*) Comi sispu 
ga che i tedeschi pur non ri 
torreudo di prott ziomsino 
delle svalutazioni compiliti 
vi li inno ri a zzato ani or i in 
luglio un attivo ri cord dilli 
loro btliniid eon listilo 
inmtre I Itilu e in difficolta 7 
l d risp )std si i ni gli invi sti 
mi nti f itti e in i orso nell eco 
nonni dilla Germania occi 
dentale Quegli imi stimi liti 
ehi i provvediminti di ari 
rendono se possili!li incori 
piu difficili in halid 


E bene che Mannino ci convochi sin dai prossimi giorni 
perche - afferma il segretario generale della Flit Cgil Lu 
ciano Mancini - vogliamo conoscere mezzi finanziari e 
indirizzi politici con i quali il governo intende intervenire in 
un settore che vivrà certamente un settembre caldo» tl 
segretario dilla Flit che richiama 1 esigenza di una forte 
iniziativa sindacale t che ricorda cht per il 4 settembre la 
Flit deciderà quali saranno le iniziative di tolta per le cate 
gene interessate prosegue Dal ministro Mannino non 
solo vogliamo sapere cpme gestirà le vertenze di sua com 
petenza ma anche se intende rifarsi al piano generale dei 
trasporti o invece intende reintrodurre lo stato confusiona 
le che ha prevalso negli anni precedenti» 

I Geometri* Una rapida attuazione del 

^ y * catasto numerico con I in 

cosi va gresso cieli informatica in 

rifArmata questo pubblico servizio la 

muimciiu trasformazione del catasto 

il CatdStO in un azienda autonoma m 

grado di realizzare una vera 
11 — e propria banca dati al 

servizio della collettività e della stessa pubblica ammini 
strazione e I affidamento a professionisti altamente qua 
liticati di alcune funzioni in modo da sgravare I ente pub 
blico dal carico di lavoro che I inadeguatezza del persona 
le rende cronicamente inefficiente Queste alcune delle 
proposte avanzate dal Consiglio nazionale dei geometri 
per la riforma del catasto nel quadro di una rivalutazione 
della funzione pubblica della professione temi sui quali la 
categoria terra dal 2 al 5 settembre il proprio Congresso 
nazionale 


Santarelli* Bocce ferme sulle priv.atiz 

_ - * zaziom in attesa che si chta 

«Bocce tenne risea meglio il molo delle 

cylla Partecipazioni statali - al 

m.ì • • ferma il sottosegretario alle 

privatizzazioni» PpSs Giulio Santarelli inter¬ 

venendo nella polemica 
aperta dal presidente dell I 
ri Romano Prodi - e aggiunge Gli interventi dello Stato 
debbono esserci in settori vitali della economia come le 
ferrovie i trasporti i telefoni e le poste» ma quel che 
occorre afferma polemicamente il neosottosegretario è 
predisporre indirizzi e programmi di politica Industriale da 
parte del ministero fissando i settori strategici entro 1 quali 
gli enti di gestione debbono muoverci e operare > 



Mandelli 
non si candida 
al vertice 
Confindustrìa 


Non sara Walter Mandelli il ! 
successore del presidente 
della Confindustna Luigi 
Lucchini Ne da notizia lo 
stesso Mandelli attualmen 

te vicepresidente della associazione dell industria privata 
dichiarando Nella mia vita ho seguito la regola di fare 
certe cose per non piu di 15 anni Anche il lavoro che ho 
fatto finora la Confindustrìa e durato tanto e ora che 
smetta» L altro vicepresidente Carlo Patrucco e per ora 
l unico candidato alla successione di Lucchini che avverrà 
tra otto mesi 

Anche l’Italia Anche I Italia partecipa tra 

- . mite la Banca Commerciale 

finanzia Italiana al finanziamento 

il tunnel internazionale del tunnel 

il iuiiiici che unlra | Europa alla Gran 

SOttO la Manica Bretagna attraverso la Ma 

nica L utituto bancario 
parteciperà con una quota 
pari a 128 milioni di sterline all imponente progetto che 
ha visto nei giorni scorsi una cinquantina di banche sotto 
scrivere un programma di finanziamenti per 5 miliardi di 
sterline Tra i maggiori finanziatori figurano i giapponesi 
oltre ovviamente agli inglesi ed ai francesi al terzo posto 
1 Italia con la Commerciale che agira come coordinatrice 
del prestito nel nostro paese 


Fincantieri La Fmcantieri e in corsa per 

. aggiudicarsi una maxi com 

in corsa per messa da parte del governo 

mega-commessa 

militare fornitura al paese arabo di 

otto sommergibili della 
^classe «Sauro» e di una base 
navale completa di caserme alloggi magazzini e cantieri 
per allestimenti e riparazioni Nel caso la finanziaria dell in 
vinca la gara il grosso appalto costituirebbe tl più tmpor 
tante contratto di quest ultimo decennio nel settore della 
cantieristica militare 

ROBERTO MONTEFORTE 


Occupazione, investimenti: ora tutto è più difficile! 


Crìtiche ai fondi Fio 

Il Pei: mancano 
gli stanziamenti 
per Livorno e l’Emilia 


■■ Nella giornata di ieri Pie 
ro Fassino della Segreteria na 
zionale e il senatore Lucio Li 
bertim responsabile della 
commiss une Trasporti del 
Pei con una delegazione di 
diligenti comunisti toscani e 
dell f« d rviow di Livorno 
h r sa in ito la critica si 
tu i/ gir c Ir s va detenni 
nundo a Livr r io a se guito di 
una politica del govi rno c 
detto in una n it » c Ih s tf 
ca e rende diffic ile lo svili p( o 
del porto tose iir divi n t 
per forza propria in q k sti i 
ni un riferimento essenziale 
dei traffci marittimi naziottd 
li» La conferma di questa po 
litica ha un riscontro esem 
plarmente negativo in questi 
giorni nel tentativo di escici 
dere quel porto dai fininzta 
menti del Fondo ho Viene 


quindi chiesta I immediata 
correzione di questo mdiriz 
zo ammettendo prima di tut 
to il porto e la darsena losca 
na al Fondo e facendo partire 
in tempi rapidi I intero pac 
chetto di opere infrastruttura 
li Nei prossimi giorni t parla 
mentan comunisti chiederai! 
no l urgente discussione in au 
1 i e incontri con i minlstn ri 
sponsubih 

F orti critiche al govt mo s< 
io giunto pure dal president* 
de 11 x Re gione Emilia t Rom i 
mia cht pdrldndo dt «confu 
sione doni igogtea e propa 
oauda sulla ripartizione dei 
fondi ha lamentato la rtduzio 
ne o I esclusione dal finanza 
{nonio Fio di importanti prò 
getti prevalentemente di rivi 
namento ambientale comi 
quello «pt r la difesa del Inora 
le adnatico» 
















ITALIANI & STRANIERI 


Economia e Lavoro 


Un respiro di sollievo che non elimina preoccupazioni 

La Borsa in recupero 


In Germania Amburgo propone 
il diritto di voto per i «gastarbeiter» 


Tra gli atti e i bassi la Borsa continua a preoccupa 
re Anche I on Cirino Pomicino (de) presidente 
della Commissione bilancio della Camera, ritiene 
che il Parlamento non può stare a guardare e ha 
annunciato che proporrà alla ripresa dei lavori del¬ 
la commissione di cui è presidente I avvio di una 
indagine parlamentare sull'andamento della Bor¬ 
sa, da farsi d’intesa con la commissione Finanze 


BRUNO ENRIOTTI 


HI MILANO Ormai lutto si ri 
potè come da copione Lini 
zio della settimana è sempre 
debole e si toccano In quei 
giorni i record minimi dell an 
no nella seconda metà della 
settimana le quotazioni dei u 
toll tornano a salire per avvici 
narsl a quelli del lunedì prece 
dente E successo cosi dall I 
mzio dì agosto e questo è ac 
caduto anche Ieri quando 
I indice Mib di piazza degli Af 
lari ha fatto registrare un 
+2 17 tornando in pratica sul 
valori di venerdì scorso 
U giornata di ieri ancor 
più di quella di mercoledì è 
stata caratterizzata da acquisti 
di natura soprattutto specula 
Uva Non sono comunque 
mancati ordini di acquisto rea 
il da pane dei Fondi e di aicu 
ni Istituti di credito Ad accen 
tuare il cauto ottimismo dogli 
operatori avrebbero contri 


buito anche le notizie positive 
sulle liquidazioni di fine mese 
La scadenza in calendario 
per oggi non dovrebbe pre 
sentare problemi Qualche ti 
more si sta invece diffonden 
do per le liquidazioni dì line 
settembre che risentirebbero 
del ribassi subiti dalla Borsa a 
partire dai riponi scorsi 11 rial 
za ha investito pressocché tut 
ti I titoli guida Lattenzione è 
sempre accentrata su Monte 
dison la crescita delle quota 
zioni di questo titolo è costan 
te ma non clamorosa e tende 
a passare in sordina Gli scam 
bl si mantengono piuttosto 
elevati oltre sette milioni di 
azioni Montedlson sono stati 
trattati martedì 5 milioni mer 
coiedì e 2 5 milioni nella 8ior 
nata di ieri Dall inizio del me 
se borsistico il titolo di Foro 
Bonaparte è cresciuto del 


4 57% toccando ieri la punta 
massima di 2 290 lire Ancor 
piu e salito i altro titolo del 
gruppo Monledison al centro 
delie voci di questi giorni le 
Farmiterba ieri quotate a 
11 500 lire e che ha subito in 
due settimane un aumento del 
15 2% Sul titolo farmaceutico 
della Montedisono continua 
no a convergere indiscrezioni 
di un prossimo accordo in 
Usa effettuato da Erbamont 
(controllante di Farmiterba) 
che vedrebbe direttamente 
coinvolta la società Italiana 
La fase di prolungato ribasso 
della Borsa ha però già avuto 
alcune conseguenze Tra que 
ste vi è la sovversione delle 
graduatorie relative alla capi 


talizzazione delle maggiori 
aziende quotale Nei giorni 
scorsi le Generali hanno supe 
rato la Fiat ieri sono da regi 
strarsi due novità entrambe 
nel gruppo Ferruzzi si tratta 
dell arretramento della Mon 
tedison sopravanzata dall 0 
livelli e dell ascesa della Fer 
ruzzi Agr che ha migliorato la 
propria posizione anche gra 
zie all aumento di capitale 
Le prossime settimane do 
vrebbero rivelarsi un periodo 
non facile per i Fondi di inve 
stlmento italiani II mese di 
agosto e stato partlcolarmen 
te fiacco anche per le vacan 
ze dei sottoscrittori ma I an 
damento non positivo della 
Borsa potrebbe portare ad un 


settembre difficile nel quale 
1 aumento dei nscatli (cioè il 
ritiro dei risparmiatori) non 
sara compensato dall afflusso 
di nuove sottoscrizioni Per 
nulla preoccupato del! anda 
mento della Borsa si e detto - 
parlando a Rimini al meeting 
di CI - il presidente della Ban 
ca nazionale del lavoro Neno 
Nesi anche se per lui «il mo 
mento negativo non è finito e 
ci sara una maggior selezione 
nella scelta dei titoli» Per li 
presidente del Nuovo Banco 
Ambrosiano Giovanni Bazoli 
«il risparmiatore non gradisce 
piogge scozzesi il risparmio 
non affluisce piu sul mercato 
azionano con riflessi negativi 
anche per le imprese indù 
smalti* 


«Armonia» alla Gucci? 
Eletto nuovo consiglio 

HI Ritrovata armonia in «casa Gucci»? Las 
semblea dei soci ha nominato nella giornata di 
ieri il nuovo consiglio di amministrazione della 
«Cuccio Gucci Spa» eleggendo Giorgio Gucci 
presidente onorario Maria Martelliti! nuova 
presidente In rappresentanza del custode se 
questraiano del cinquanta per cento delie 
azioni e vicepresidente Cosimo Gucci 11 nuo¬ 
vo consiglio è espressione con il 97 per cento 
della quasi totalità della compagine sociale 


Azionisti contro nuovi 
titoli Trafalgar House 

Hi La Trafalgar House e diventata l ultima 
società inglese a vedersi respingere una emis 
sione di titoli da parte degli azionisti per il 
recente ribasso della Borsa L offerta era stata 
di 388 pence per azione quando i tìtoli Trafai 
gar venivano trattati a 423 ma martedì alla 
chiusura dell operazione le azioni della socie 
tà nsultavano scese a quota 381 Solo il 5 33% 
delle azioni offerte nel quadro della emissione 
per 306 milioni di sterline e stato nchiesto 


GIANNI GIADRESCO 


I gastarbeiter cioè gli 
immigrati stranieri nella Ger 
mania federale sono quasi 
quattro milioni e mezzo su 
una popolazione di 61 milioni 
di abitanti La comunità piu 
numerosa è quella turca con 
circa un milione cinquecento 
mila seguita da oltre un milio 
ne di iugoslavi e da 582 426 
italiani 

La loro integrazione sociale 
è forse piu difficile che in altri 
paesi europei per gli stessi ita 
liani che pure godono del re 
girne di libera circolazione 
consentito negli Stati della 
Cee ai cittadini dei paesi 
membri delia Comunità I di 
nlti politici sono generalmen 
te contestati e l ondata xeno 
foba seguita all aggravarsi del 
la crisi ha creato una siluazio 
ne preoccupante con manife 
stazioni di intolleranza che 
avrebbero meritato ben piu n 
goro a nsposta da parte degli 
organi dello Stato e dei Laen 
der 

La raccomandazione della 
Cee favorevole al diritto di vo 
to amministrativo per gli im 
migrati senza distinzione di 
nazionalità già messa in atto 
in altri Paesi come la Dani 
marca I Irlanda I Olanda è 
stata ignorata dalle autorità 
della Germania federale 

L idea che gli stranieri do 
po dieci anni di residenza in 


Germania possano esercitare 
il diritto di voto ed essere elet 
ti piu volte rivendicata 
dall Spd e dai sindacati è sta 
ta ora rilanciata ufficialmente 
dalla città di Amburgo ed ha 
provocato un vero terremoto 
politico 

Sebbene la legge per gli 
stranieri l Auslender Gesetz 
non lo preveda la maggioran 
za socialdemocratico liberale 
uscita dalle elezioni del 17 
maggio scorso ad Amburgo 
ha avanzato la proposta che 
per la prima volta in Germa 
ma possa essere concesso il 
volo agli immigrati alle elezio 
ni municipali 

Nella città di Amburgo vi 
sono attualmente 175 000 
stranieri pari al 6 per cento 
della popolazione residente 
gli Italiani sono 13mila 

D altra parte II rilievo della 
proposta venuta dalla maggio 
ranza ad Amburgo conside 
rata in Germania una città Sta 
to che ne sarebbe influenza 
ta non solo la Repubblica fe 
derale ma I intera Europa 

Oltretutto tra i sostenitori 
dei diritti politici dei gastar 
beiter vi e il piccolo partito 
liberale locale Fdp alleato 
con i socialdemocratici nella 
città anseatica mentre a livel 
lo federale il partito liberale fa 


parte dalla coalizione di go 
verno con ì democratici cri 
stiam della Cdu e Csu t cu» 
esponenti sono irriducibil 
mente contrari all idea di con 
cedere il voto agli immigrati 

Lo stesso cancelliere Kohl 
e sceso in campo sostenendo 
che vi sarebbe una violazione 
della legge costituzionale te 
desca II cattolicissimo mini 
stro degli interni Fiednch 
Zimmermann dal canto suo 
ha minacciato il ricorso all al 
tra corte di Karlsruhe 

Comunque i socialdemo 
craticl e I liberali di Amburgo 
noti hanno alcuna intenzione 
di recedere dal loro giusto 
proposito sostenuti come so 
no dal partito socialdemocra 
tico dai verdi dalle organiz 
zaziom sindacali e anche dal 
le Chiese cattoliche ed evan 
geliche 

Senza considerare che la 
preannunciata azione del go 
verno di Bonn davanti alla 
Corte Costituzionale di Kar 
Isruhe potrebbe rivelarsi un 
boomerang Infatti i piu riten 
gono che se investiti della 
questione i giuristi tedeschi 
propenderebbero per una in 
terpretazione liberale della 
legge fondamentale dello Sta 
to la più favorevole alle tesi 


avanzate dalla citta di Ambur 
So 

Anche in Germania indi 
pendentemente dalle posizio 
ni ufficiali di Bonn sono in 
molti a ritenere che gli tmmi 
grati stranieri comunitari ed 
exlracomumtarl non possono 
essere considerati manodo¬ 
pera da sfruttare senza dinttl 
Devono al contrario essere 
considerati cittadini a pieno ti¬ 
tolo con pan dignità e quin 
di con il diruto di pronunciar 
si decidere *» partecipare alla 
gestione de la cosa pubblica 
nelle citta in cui vivono lavo 
rano pagano le tasse alla pari 
dei cittadini tedeschi 

È ben comprensibile che 
questo dibattito abbia avuto 
I effetto di un uragano nell at¬ 
mosfera conservatnce della 
Repubblica federale 

Inoltre non è inutile ncor 
dare che la Germania federale 
e il solo paese europeo in cui i 
nostri connazionali emigrati 
non hanno potuto esercitare il 
loro diritto di eleggere i Comi 
tati dell emigrazione (Coemit) 
presso I vari Consolati d Italia 
Anche se va detto con molta 
franchezza che i rappresen 
tanti del nostro paese hanno 
dato l Impressione di essere i 
primi a non volere i Coemit e 
di avere gradito il mancato 
consenso di Bonn 



BORSA DI MILANO 

HI MILANO C è stata la ripresa auspica 
la in piazza degli Affàrt Dopo ie giornate 
del preoccupante calo delle quotazioni 
del titoli c è stato il tenue recupero di 
mercoledì e la consistente ascesa di Ieri 
una giornata con prezzi In consisterne 
ripresa e con scambi abbastanza attivi II 
mercato è riuscito a mettere a segno un 


discreto rimbalzo grazie a un diffuso n 
torno del denaro L attività si e concen 
trata soprattutto sugli assicurativi diversi 
finanziari Fiat Montedison alcuni grup 
pi bancari e Olivetti Quasi tutti i titoli 
guida hanno chiuso in crescita Tra gli 
assicurativi vanno registrati un +6 5 delie 
Fondiaria +5 2 delle Loyd Adr +4 6 
della Ras unico cedimento le Latina risp 


-16) È proseguito anche il recupero 
dello Montedison (in atto da alcuni gior 
ni) che hanno fatto registrare un +2 tra 
gli altri valori del gruppo migliorate an 
che le Farmitalia (+1) sulle quali si ac 
centra I attenzione degli operatori Pure 
In ripresa le Fiat (+2 3) e le Olivetti che 
hanno consolidato il recupero fatto regi 
strare mercoledì 
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AZIONI 


•mio 

Chui 

vw % 

mnriTìrrrp —i 

ÀUVAR 

9 600 

-odi 

FERRARESI 

31 100 

3 32 

UÙlTONI 

0 830 

4 91 

UUITQNI RI 

3 100 

3 33 

tWIOANIA 

4 200 

0 00 

KRIDANIA RI 

2 606 

0 68 

-(BUONA 

4 610 

0 22 

-(BUONA BP 

1 400 

2 42 

ZIQNAOO 

6 100 

1 00 

11 PMIU \. K ■ ■- - , 

AUEIUE 

124 000 

1 31 

ALLEANZA 

67 900 

3 86 

ALLEANZA RI 

67 760 

1 12 

A68ITAIIA 

30 110 

2 07 

AUSONIA 

2 290 

4 87 

GENERALI AS 

121 600 

2 97 

ITALIA 1Ò00 

19 000 

2 70 

FONDIARIA 

66 200 

6 60 

PREVIDENTE 

30 000 

1 86 

UOVO R NC 

12 690 

1 33 

LATINA OR 

13 020 

2 /è 

LATINA R NC 

6 000 

-1 67 

LLOYO AORIA 

23 900 

fi 29 

MILANO O 

30 000 

1 66 

milanoKp 

17 690 

2 27 

RAS PRAZ 

66 600 

4 63 

RAS Ri 

34 000 

6 86 

SAI 

22 310 

2 67 

SAI hi 

14 610 

4 28 

TÒRO A85 ÓR 

27 000 

0 76 

TORO ASS PR 

te 389 

2 22 

TORO RI PO 

18 620 

3 79 

UNIP0L PR 

26 200 

2 07 

MANCAMI 

8CA AGR MI 

10010 

2 26 

catt VE flt 

3 400 

241 

CATT VENETO 

6 210 

1 17 

COMIT 

2 907 

0 94 

a MANUSARÒi 

1 660 

1 63 

BCA MERCANT 

9 600 

0 63 

0NA PR 

2 340 

-0 43 

una n Nc 

2 201 

0 60 

(INA 

6 060 

Ó 33 

RNL QTE RI 

20 480 

- 2 48 

RCA TOSCANA 

6 960 

1 36 

B CHIAVARI 

4 763 

0 69 

RCO ROMA 

9 760 

1 66 

CARIANO 

3 890 

4 82 

BCO NAPOLI 

18 880 

0 26 

a SARDEGNA 

11 Q70 

0 18 

COMIT RI NC 

2 900 

2 82 

CR VAflESNO 

3 620 

1 16 

CR VÀR Ri 

2 360 

1 96 

CREDITO IT 

ì 818 

3 77 

CREO ÌT RP 

1 8 IO 

2 14 

CREDIT COMM 

4 400 

-1 12 

( REPITO FON 

4 270 

-0 93 

NTERBANCA 

23 210 

0 48 

INTERBÀN PR 

13 155 

-0 34 

MEDIOBANCA 

229 860 

0 1 

NBA RI 

ì 740 

0 00 

NBA 

3 099 

1 44 

CANTAMI IDITOMALI 

DE MEDICI 

3 226 

3 04 

RURGO 

10910 

2 06 

EIURGO PR 

9 100 

1 90 

BURGÒ Ri 

10 960 

1 35 

f ABBUI PRIV 

1 900 

0 10 

LESPRÈSSO 

63 000 

1 92 

MONDADORI 

17 070 

2 22 

MONDADORI PR™ 

11 180 

0 68 

MON0AO R NC 

e 310 

1 20 


CEMENTI CERAMICHE 


LEM AUGUSTA 

4 BflO 

-031 

CiM MERONE 

4 981 

02J, 

CE SARDEGNA 

7 700 

1 18 

CCM SICILIA 

11 140 

0 72 

umTntir" 

3 031 

1 76 


FIN POZZI 

1 766 

1 45 

FIN POZZI R 

» 106 

0 42 

ITALCEMENTI 

ioe eoo 

2 60 

ITALCEMENTI RP 

60 210 

0 60 

UNICÈM 

22 100 

1 38 

UNICUM RI 

12 620 

-047 


BOERO 

5 130 

0 39 

CÀRPARO 

1 049 

3 36 

CAFFARO RP 

986 

ì 97 

CALP 

3 020 

-1 63 


2 96Q 

0 34 

FARMIT ERBA 

11 600 

1 05 

F ERBA R NC 

6 760 

2 B9 

FIDENZA VET 

B460 

0 60 

ITALGAS 

2 640 

1 34 

MANULI RÌ 

1 860 

0 54 

Manuli CAVI 

3 496 

1 30 

MIRA IANZA 

36 000 

0 04 

MQNT 1000 

2 290 

2 00 

MONTEDISON R 

NC 1090 

» 07 

MQNTEFIBRE 

1 900 

2 15 

MQNTEFIBRE Ri 

1 209 

0 08 

PERDER 

2 OH 

1 31 

PIÉRREL 

1 700 

0 00 

PIERREL RI 

910 

1 11 

PIRELLI SPA 

4 280 

1 40 

PIREUI RI NC 

2 741 

0 85 

PIRELLI R P 

4 370 

4 05 

RECORDATI 

9 060 

1 03 

INCORDATI NC 

4 900 

1 66 

ROL RI NC 

1 406 

1 78 

«OL 

2 060 

2 96 

SAFFA 

0 350 

3 06 

SAFFA RI NC 

6 020 

0 36 

SAFFA RI PO 

7 910 

■EEa 

©OSSIGENO 

29 300 

3 63 

SIO RI PO 

24 100 

0 42 

8NIA 8PD 

3 249 

0 74 

SNIA RI NC 

1 740 

0 29 

SNIA RI PO 

3 060 

2 35 

SNIA FIBRE 

2 240 

0 90 

SNIA TECNOP 

4 930 

2 20 

SOR IN 010 

10 460 

1 30 

UCE R NC 

1 300 

0 00 

LÌCE 

1 400 

0 00 

VETR 1TAL 

4 800 

0 84 

COMMERCIO 

RINASCENTE OR 

1 050 6 

1 11 

RlNASCEN PR 

621 

1 47 

RINASCEN RI P 

640 

3 23 

SILOS 

1 186 

0 51 

S LOS 1LG86 

— 

— 

SILOS RI NC 

806 

0 70 

STANCA 

13 200 

0 26 

STANCA RI P 

7 610 

0 79 

COMUNICAZIONI 

ÀL1TALIA A 

8B1 

3 86 

ALITALIA PR 

615 

1 49 

AUSILIARE 

8 180 

2 12 

AUTOSTR PRI 

1 180 

3 96 

ÀUTO TO MI 

10B50 

0 46 

ITALCABIE 

16 010 

2 30 

ITALCAB R P 

14 600 

2 IO 

SP 

2 231 

1 41 

SIP ORO WAR 

— 

— 

SIP R PO 

2 319 

3 07 

SlRTI 

10 130 

0 26 

ELETTROTECNICHE 


ANSALDO 

6 430 

0 56 

SAES GETTER 

6 955 

-0 33 

SELM 

2 390 

IO 65 

SELM RISP P 

2 419 

3 82 

SONOIL SPA 

811 

2 14 

TECNOMA3IO 

1 430 

2 4 

FINANZIARIE 



Acci MÀRCIA 

016 

1 70 

ACG MARC R 

475 

4 40 

AGR COLA HI 

AtìH CÒL eoo 


— 

BASTOG 

455 

0 44 


BON SIELE 

34 800 

0 29 

BÒN SIELE R 

16 000 

T23 

BREDA 

a 160 

-1 61 

BRIOSCHI 

830 

-1 19 

BUTON 

2 440 

~078 

CAMFIN 

2 490 

-0 40 

CIR H PO NC 

2 430 

TTò 

CIR RI 

6 170 

i n 

CIR 

S 180 

1 97 

CQFIDE R NC 

1 460 

6 72 

CÒFIDÉ SPA 

3 749 

3 66 

COMAU FINAN 

3 600 

2 34 

EDITORIALE 

3 430 

0 88 

EUROGEST 

1 005 

4 16 

EUROG RI NC 

660 

6 80 

ÈUROG RI PO 

1 050 

3 96 

EUROMÒW 

10 9B0 

2 62 

euRomob RI 

4 160 

0 00 

FERRUZZ! AG 

2 100 

000 

FERR AGR RI 

4 030 

6 77 

FÌÒIS 

9 440 

0 75 

FIMPAR SPA 

1 713 

1 36 

CENTRO NORD 

18 8B0 

0 75 

FIN ARTE SPA 

2 506 

0 60 

FINÉU GAIC 

31 000 

ì 31 

FINRÉX 

1 106 

-4 49 

FINREX R NC 

600 

1 01 

FISCAMB H R 

3 051 

0 03 

FISCA MB HOl 

9 100 

0 22 

GEMINA 

1 980 

3 13 

GEMINA R PO 

1 900 

2 70 

GEROLIMICH 

124 

-0 80 

OEROLIM RP 

100 

-0 60 

GIM 

7 660 

0 00 

GIM RI 

2 900 

-1 02 

IFI PR 

21 855 

3 09 

IFIL FRAZ 

4 466 

3 30 

IFIL R FRAZ 

2 460 

0 04 

INIZ RI NC 

6 686 

5 28 

INIZ META 

11 850 

042 

ISEFI SPA 

1 810 

0 56 

ITALMOBILIA 

127 976 

-0 10 

ITALM RI NC 

67 300 

-0 74 

KERNEL ITAL 

586 

1 74 

MITTEL 

3 220 

0 03 

PART R NC 

1 620 

13 29 

PARTEC SPA 

3 770 

-0 66 

PIRELLI E C 

5 550 

1 09 

PIRELLI E C R 

3 680 

3 52 

RAGGO SOLE 

3 965 

-0 25 

RAG SOLE R 

2 860 

-0 35 

REJNA 

18 800 

5 62 

REJNA R PO 

18 750 

5 49 

RIVA FIN 

9 800 

2 08 

SABAUD A NC 

1 190 

8 68 

SABAUDA F 

1 540 

2 67 

SAES R PO 

1 282 

0 08 

SAES SPA 

2 440 

0 41 

SCH APPAREL 

584 

0 17 

SEM ORO 

— 

— 

SERFI 

6 370 

2 74 

SETEMER 

12 990 

1 64 

SFA 

3 380 

2 42 

SIFA R SP P 

i 740 

5~62 

SMÉ 

1 850 

2 21 

SMI R PO 

2 151 

0 05 

SM METALL 

2 089 

0 48 

SO PA F 

2 830 

0 38 

SO PA F R 

1 615 

5 67 

SOGEF 

3 500 

2 94 

STET 

3 015 

1 52 

STET OR WAR 

941 

4 66 

STET R PO 

3 005 

1 18 

TEkME ACQU 

TR PCOV CH 

3 870 0 00 
0 B50 '-Ó 56 

TRIPCQV Ch R 

4 460 

0 00 

COMAU WAR 

9<T~ 

0 00 

wafTstè't n% 

611 

~Ò79 

IMMOBILIARI EDILIZIE 

AEDES 

9 450 

0 53 

AEDES R 

6 150 

0 32 

ATT V MMOB 

4 670 

OOO 

CALCtSTfiU? 

9 210 

0 u 

COCEFAR 

6 462 

0 94 

COGETAR R P 

2 720 

0 74 

DEI FAVCRO 

4 r>o 

0 66 

GRASSETTO 

1? 500 

74 

INV IMM CA 

2 300 

6 73 

INV MM B P 

2 500 

7 76 


RISANAM RP 

io eoo 

000 

RISANAMENTO 

14 100 

1 44 

VIANINI 

3 420 

3 17 

VIANINt INO 

1 660 

-0 60 

VÌÀNÌNI RI 

3 600 

0 00 

VIANINI LAV 

4 300 

000 


AERITALIA 0 

3 629 

EfJ 

ATURIA 

1 780 

8 54 


1 640 

-3 76 

DANIELI € C 

6 340 

-0 16 

DANIELI RI 

3 300 

061 

DATA CONSYS 

8 660 

0 70 

FAEMA SPA 

3 580 

-0 20 

FIAR SPA 

17 600 

0 46 

P Al 

10 490 

2 36 

FIAT PR 

6 396 

3 40 

FIAT RI 

6 303 

4 64 

OCHI SPA 

2 020 

000 

FRANCO TOSI 

19 400 

2 11 

GILARDINI 

17 300 

-0 52 

GILARD R P 

13 960 

0 94 

INO SECCO 

1 699 

-2 84 

MAGNETI RP 

3 610 

000 

MAGNETI fc/IAR 

3 490 

4 02 

NECCHI 

3000 

-1 32 

NECCHI RI P 

3000 

-1 32 

N PIGNONE 

4 620 

■ni] 

OLiVETT* OR 

11 400 

H£J 

OLIVETTI PR 

7 749 

2 64 

OLIV NC ILO 06 

— 

— 

OLIVETTI RP N 

e oso 

0 50 

Olivetti rp 

11 200 

3 70 

OLIV 1LG 86 

— 

— 


EHI 

PININFARINA 


000 

SAFILO RISP 

8 800 

0 11 

SAfllO SPA 

9 000 

OOO 

SAIPEM 

3 400 

-1 45 

SAIPEM RP 

3 390 

-0 80 

SASIB 

4 970 

1 12 

SASIB PR 

4 920 

0 61 

SASIB RI NC 

3 600 

2 64 

TECNOST SPA 

2 450 

3 81 

TEKNECOMP 

1 631 

0 68 

TEKNEC RI 

1 109 

1 28 

VALEO SPA 

6 970 

067 

SAIPEM WAR 

910 

5 81 

WESTINGHOUS 

36 250 

0 75 

WORTHINGTON 

1 490 

7 97 

MINERARIE METALLURGICHE 

CANT MET IT 

4 100 

2 24 

OALM NE 

308 

-3 75 

FALCK 

4 990 

3 63 

FALCK 1 GE85 

— 

— 

FALCK R PO 

4 999 

0 99 

LA METALLI 

856 

OOO 

MAFFE SPA 

3 460 

OOO 

MAGONA 

9000 

OOO 

TESSILI 

BENETTON 

17 930 

2 22 

CANTONI RP 

7 7B0 

1 52 

CANTONI 

7 700 

0 00 

CUCIRIN 

1 801 

0 00 

EUOIONA 

2 500 

0 00 

FISAC 

5 510 

3 33 

F SAC R PO 

5 345 

-1 02 

UNIF 600 

1 920 

6 67 

UNIF R P 

1 690 

8 33 

ROTOND 

21 000 

2 44 

MARZOTTO 

6 050 

0 00 

MARZOTTO NC 

4 195 

0 12 

MARZOTTO RI 

6 170 

™Ò39 

OLCESE 

3 760 

1 35 

SM 

TTC20 

0 15 

W BENETTON 

165 

3 77 

ZUCÒHI 

4 210 

0 72 

DIVERSE 

OE fERRARI 

4 100 

1 96 

oeTèrrari Rr 

2 040 

0 74 

CLAHOTriS 

4 490 

81 

C GA R NL 

2 090 

2 70 

CON ACO TOR 

6 540 

3 15 

JOLLY HOTEL 

13 000 

7 

JOHN HOTEUnF 

pacarmi- 

"Ì3 1ÒO 
' 176 1 

000 

T99 




CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 


T tolo 

Coni srl 

Èerm 

"È loló 

le 

P oc 

AGRIC FIN 06/92 CV 

— 

— 

MEDIOFIDIS OPT 13% 

102 10 

102 10 




A2 AUT F S 83 90 

103 10 

103 

DINO DE MED 84 CV 14% 





102 

102 60 




BUITQNI 81/88 CV 13% 

102 2 

104 




CASQT MI CEN 83 CV 13% 

rsir - 

‘lèi è 


103 25 

102 65 

CÀRFARO 81 /9Ò CV 13% 

466 

— 46?" 

A2 AUT r S 85 98 2 

101 46 

101 60 

CIR B5/92CV 10% 

vSTT' 

102 7 

AZ ÀUT F S 86 00 3 

102 20 

101 20 

rrFTWTTl T —H 

ibi S 

— 

IMI 82 92 2R2 16% 

173 30 

173 30 

irririivi’ìnT'MH 

104 r 

— 

IMI 82 92 3R2 16% 

1B2 

182 40 




CREOIOP D30 035 6% 

86 50 

85 



86 6 

CREDIOP AUTO 75 0% 

79 70 

79 70 




EMBCV2 

103 

1Ò3 6 





■ 1Ò4V 

109 6 





83 3 

84 

ENEL 83 90 2 

104 

104 30 


— 

— 

ENEL 84 92 

106 50 

107 40 

rriPTiTn ri vmm 

. Msi 

3>e 

ENEL 84 92 2 

106 

106 

mirri ittw.t.vìpmfl-ìbb* 



ENEL 84 92 3 

105 90 

106 

1TI1 UT—— 



ENEL 8S 95 1 

101' 80 

101 85 

ìEtHaBiraB:—i 



ENEL 86 01 IND 

100 65 

È ÓO 40 
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ttrcicEHHi 

"" ’t 14 6 " 
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ììb 
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imriirtrrmm 


— 

iiiinininDHiiiii 
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'TTrTV’TT VJKVrWMI 


— 


T" T HÌT'H1 

— 

— 




mTF.il MH.-—■ 

— 

— 

1 CAMBI 


II"» .Ili — 

101 2 

— 


ter 

P ec 

BEEUHEa 1 M 1 — 

176 

— 

■TiiriimnMMi 

1318 36 

1322 4 

nrinrTTiii” — 


— 

mroiwra.wjM*» 

724 36 

723 B 

i n i r i l il — 


— 

ì.M. t ViT3-7T t :jt-> ss 

17 è 916“ 

216 7 

ninrriTriTHH 


IÒ4 5 

iW:ll W.V.T 4- : . 


642 215 

Imi 1 i II — 




KEfl 

34 833 

ITALGAS 82/BBCV 14% 


375 5 

.Tfj^i-rrmrp«E 
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Il salice del dottor geloso 


«Un’immagine vivida mi aveva collegata 
al signor colonnello che aveva 
trovato il tempo di montare a cavallo 
il tempo di estrarre dallo stivale 
il giovane vincastro di salice 
il tempo di infilarlo nel terreno, 
quel vincastro che si è trasformato 
in un salice così enorme...» 



A desso Francln mi 
aveva così come 
desiderava aver¬ 
mi. una donna per 
mmmmmm bene che sta sedu¬ 
ta u casa, una donna della 
quale sapeva dov'era, dove 
sarebbe stata II giorno dopo, 
dove avrebbe desideralo aver¬ 
la per sempre, non mollo ma¬ 
lata, ma malata quanto basta, 
una moglie che avrebbe rag¬ 
giunto zoppicando il fornello, 
una sedia, Il tavolo, ma soprat¬ 
tutto una moglie che fosse un 
poso, perché il massimo della 
vita coniugale Francln lo ve¬ 
deva noi fatto che io gl! fossi 
riconoscente, che al mattino 
mi prepara la colazione, a 
mezzogiorno scende al risto¬ 
rante a prendere 11 pranzo, ma 
soprattutto per mostrarmi 
quanto mi vuol bene, con 
quanta gioia può prendersi 
cura di me, e che In qualche 
triodo cosi come lui si occupa 
di me anch'io avrei dovuto oc¬ 
cuparmi di lui, era questo 11 
sogno di Francin, che una vol¬ 
ta all'anno mi prendesse 11 mal 
di gola e l'Influenza, che di 
tanlo In tanto avessi anche 
una polmonite, E ogni volta 
era fuori di sé dalla gioia, nes¬ 
suno riusciva mal a occuparsi 
di una persona come riusciva 
o farlo Francln, era la sua reli¬ 
gione, Il dolo in terra, quando 
poteva avvolgermi dentro len¬ 
zuola Immerse nell'acqua 
fredda, quando col lenzuolo 
mi ruotava attorno come se 
avesse voluto imbalsamarmi 
viva, poi però mi prendeva In 
braccio e mi adagiava sul letto 
come le bambine adagiano 
una bambola, E ogni ora face¬ 
va una corsa dall'ufficio per 
misurarmi la temperatura, 
ogni due ore mi cambiava gli 
impacchi, e di sicuro tra sé 
pregava, non dico che lo desi¬ 
derasse ma, se il Destino non 
aveva deciso diversamente, 
che allora non mi alzassi più, 
che diventassi quel suo pargo¬ 
letto che aveva tanto bisogno 
di lui come lui aveva bisogno 
di me, E quando oro In conva¬ 
lescenza e avevo cominciato 
a camminare, quando comin¬ 
ciavo di nuovo a ridere di cuo¬ 
ra e di nuovo la donna non¬ 
perbene era ritornata a vince¬ 
re dentro dì me, Francin di 
nuovo si richiudeva in se stes¬ 
so e di nuovo sognava che ero 
paralitica e lui mi spingeva sul¬ 
la sedia a rotelle, che la sera 
mi leggeva qualche articolo di 
Nórodnf potitika, o qualche 
romanzo, per cercare cosi di 
superare quel suo complesso 
causatogli dalla mia rapace 
salute che amava II caso e 
l'imprevisto e l’incontro for¬ 
tuito. mentre Francin amava 
l'ordine e la regolarità, la ripe¬ 
titività gli mostrava la via giu¬ 
sta, tutto ciò che fosse possi¬ 
bile prevedere e predisporre, 
tutto ciò rappresentava per 
Francln la vita, il mondo in cui 
credeva e senza il quale non 
riusciva a vivere. 


La splendente 
fascia gessata 


E adesso mi aveva a letto 
con la caviglia nella splenden¬ 
te fascia gessata, a lungo im¬ 
possibilitata a muovermi, ed 
eventualmente con le stam¬ 
pelle e poi coi bastone, pro¬ 
prio adesso che Josephine Ba¬ 
ker ballava II charleston. 

Ma forse quella mia caviglia 
era arrivala al momento giu¬ 
sto perché Francin, quando lo 
correvo, non era riuscito a 
mettere insieme neanche uno 
slogan, col pennino Redls nu¬ 
mero irò aveva riempito interi 


lasci di fogli, e tutte quelle re¬ 
clame per aumentare lo smer¬ 
cio delia birra erano finite nel¬ 
la stufa. Adesso però che la 
mia gamba bianca stava pog¬ 
giata sul guanciale, Francln 
andava In giro In cucina e in 
camera, beveva caffè tiepido 
mangiandoci Insieme del pa¬ 
ne asciutto, e all'Improvviso si 
fermava con la tazza in mano, 
come fosse sprofondato nei 
sogni, era persino colto da vi¬ 
sioni che lo rendevano strabi¬ 
co, metteva via la tazza, il pa¬ 
ne, si sedeva e, col pennino 
Redls numero tre, scriveva In 
bella calligrafia le scritte per 
le osterie e, una volta finito, 
prendeva una puntina da dise¬ 
gno e attaccava al muro il fo¬ 
glio di carta perchè io lo ve¬ 
dessi, e anche perché capissi 
che se fossi stata sana com¬ 
portandomi però come se fos¬ 
si stata malata, allora lui in un 
battibaleno sarebbe stato no¬ 
minato direttore della fabbri¬ 
ca di birra, della società a re¬ 
sponsabilità limitala, tale era 
lo slancio che gli dava nel la¬ 
voro e nella vita quella mia pa¬ 
ralisi del movimento. Net giro 
dì una settimana Francin per 
ispirarsi aveva bevuto almeno 
cinquanta litri di caffè tiepido 
e aveva disseminato lutto li 
muro di slogan scritti col pen¬ 
nino Redis numero tre e ag¬ 
giustati dal punto di vista grafi¬ 
co. - Più birra, meno tribola¬ 
zioni e contrarietà. - Alla vo¬ 
stra salute Indebolita la nostra 
birra ridarà vita, - Nulla beve¬ 
va e malinconico viveva, co¬ 
me trangugiò una birreria si 
fece rosso come una giovinet¬ 
ta. - Senza birra m'irrigidirei 
da vivo. - Alla vostra salute 
vacillante la birra dà vita e car¬ 
burante. - Più birra t'entra, più 
salute aumenta, - Salute, for¬ 
za e freschezza, questa della 
birra la certezza. - Chi lieto 
vuoi restare, la birra deve ber 
e. - Chi da noi in osteria si 
pasce, per la seconda volta ri¬ 
nasce. - La nostra buona bir¬ 
ra, la bevanda per tutti. - Me¬ 
glio vivremo quanta più birra 
berremo, - Chi non passa in 
osteria, chi di libagion non fa 
razzia, la salute getta via. - A 
casa, in viaggio, dovunque 
nlent’altro che la freschezza 
della birra. - Una birra In ogni 
istante vi rinfresca lietamente. 
- E quell’ispirazione gli aveva 
dato una tale gioia che si riem¬ 
pi un’intera tazza di caffè e 
mise In funzione il grammofo¬ 
no... Lontano oltre il mare, c’è 
una terra incantata, Hawaii... 
e a passi strascicati cercava di 
ballare quel tango, ed era così 
pieno dì ottimismo e si ralle¬ 
grava così tanto per qualche 
avvenimento collocato in un 
prossimo futuro, che la sera si 
chiudeva a chiave in camera e 
suonava in continuazione Mia 
Hawaii, bianco fiore, ogni 
momento usciva col manuale 
di ballo moderno in mano, e 
rideva, e quando si era ralle¬ 
grato a sufficienza se ne ritor¬ 
nava In camera, il buco della 
serratura riluceva nella pe¬ 
nombra come la mìa gamba 
di gesso, e lo sapevo che di 
sicuro Francin si stava dise¬ 
gnando col gesso i passi, le 
pedate, non solo i passi fon¬ 
damentali ma anche l passi 
all'indietro, le piroette, un in¬ 
tero percorso fatto coi peri¬ 
metri delle sue suole disegnati 
in gesso e dove lui camminava 
pazientemente secondo il rit¬ 
mo e la melodia di Hawaii II 
fatto che quei passi gli riuscis¬ 
sero gli dava una tale gioia 
che anche durante il giorno, 
quando io alla finestra guarda¬ 
vo in cortile e Francln si affret¬ 
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tava a sbrigare qualcosa nella 
sala di cottura, airimprowlso 
rallentava i passi e proseguiva 
a passo di tango, si voltava e 
continuava a ballare a ritroso 
quel suo ballo moderno, con 
le braccia leggermente solle¬ 
vate, fo vedevo guardarsi i pie¬ 
di, lo vedevo perplesso e sa¬ 
pevo che se fosse stato possi¬ 
bile lui quei passi se li sarebbe 
disegnati sulla strada... Ma 
questo non lo dissuadeva, al 
contrarlo, la sera si sforzava 
ancora di più di trovare, sul 
tappeto tutto disegnato col 
gesso, Io spiraglio attraverso II 
quale infiltrarsi nel ritmo del 
grammofono che per la cente¬ 
sima volta suonava Hawaii. 


Smontava la batteria 
della motocicletta 


w... ? , 






r a 


Ogni sera Francln smonta¬ 
va dalla motocicletta Orlon la 
batterla, la portava dentro e 
metteva in funzione quel getti 
ad alta frequenza, la valigetta 
ricoperta di velluto rosso {an¬ 
elava I lucclchll opachi degli 
strumenti di vetro e Francln 
mi passava le scintille sulla ca¬ 
viglia, le folgorazioni penetra¬ 
vano nella fascia gessata, 
Francln mi toglieva poi una 
dopo l’altro tutti i vestiti senza 
che nemmeno mi potessi ren¬ 
dere conto di essere quasi nu¬ 
da, le folgorazioni mi davano 
una sensazione di piacere, il 
rullo massaggiatore con le sue 
minute scintille mi rinvigoriva 
le gambe e mi rinforzava i ner¬ 
vi della schiena, e Francin mi 
sussurrava: Mary, il mezzo mi¬ 
gliore per aumentare la tua 
bellezza, per conservare con 
le folgorazioni la bellezza che 
hai... - Ogni sera non vedevo 
l’ora che arrivassero quei 
messaggi viola che profuma¬ 
vano di tuono e di cortocircui¬ 
to, al di là del giovane frutteto 
si udiva nuovamente quella 
voce d’uomo, il signor Jirout 
col vestitino di raso si era lan¬ 
ciato lui stesso dal cannone 
con la propria voce, attraver¬ 
so il muro lo vedevo volare 
sulla fabbrica di birra, ha le 
braccia larghe e un sorriso in¬ 
crinato... ormai l'amore, l’a¬ 
more è via, durò solo un istan¬ 
te... bambina dai capelli d'o¬ 
ro... e in quel momento il si¬ 
gnor Jirout stava cominciando 
a inclinare verso terra, aveva 
allargato le braccia gettando 
giù agli spettatori rose e baci, 
Francin mi diede in mano un 
elettrodo metallico accen¬ 
dendo con un bottone nero 
l’apparecchio, e come un 
ipnotizzatore teneva una ma¬ 
no sollevata sul mio corpo, e lì 
dove sì muoveva la mano di 
Francin. lì dal palmo della ma¬ 
no sprizzavano e crepitavano 
scintille, scendeva una piog¬ 
gia di granelli violacei, mi¬ 
gliaia di nontiscordardimé e 
di violette passavano dentro il 
mio corpo dall'apparecchio in 
mano a Francin, il profumo 
dell'ozono e di un lampo che 
ha colpito un edificio si levava 
sopra dime, e soltanto la cavi¬ 
glia immersa nei gesso lancia¬ 
va un riflesso azzurrino... nulla 
di lui è restato... in un gorgo 
presso Nymburk è scompar¬ 
so... e il signor Jirout cadde 


\t! 

v 



v : «i|y 


• '''mie V'- "*■> «.*>' 

"'.-PI;. ‘\ T.V-VV 


m. ■ ^ 






iÉfl 

■ 

ìL-.-..»- ■*: * r . -tti - 

H . . - ''-V • - ... • 







•• • \ ' : r- • V 


j>.... s\\• v;-ì‘v. ' V: SS**• • * • 


Illustrazioni di Giuseppe Oiema 


sulla rete e si molleggiava in¬ 
chinandosi coi suo vestito di 
raso azzurrino... aentivo che 
anche il mio corpo emanava 
un penetrante profumo di 
elettricità, I respiro mi aumen¬ 
tava sempre più, dall'intero 
mio corpo sì levava un’aureo¬ 
la, mi guardavo allo specchio 
distesa nuda, quel crepitio e 
quello scintillio violacei erano 
la mia unica biancheria inti¬ 
ma, non avevo mai avuto l'im¬ 
pressione di essere nuda, ero 
sempre stata ricoperta da quel 
mantello pervinca, il colletto 
duro e I polsini bianchi di 
Francin risplendevano come 
la mia gamba di gesso, Fran¬ 
cin respirava come me lì 
sdraiata sulla schiena e coi 
braccio piegato sugli occhi, a 
causa di quella cerimonia ad 
afte frequenze mi sentivo sem¬ 
pre mancare, io e Francin non 
ne parlavamo mai, cl prepara¬ 
vamo in silenzio come se en¬ 
trambi andassimo alia ricerca 
di cose proibite, e quando 
Francin ruotò Indietro il bot¬ 
tone nero ciascuno di noi 
guardava da una parte diver¬ 
sa, tanto era stato bello. Se 
qualcuno fosse piombato al¬ 
l'improvviso in camera con 
una lamapaaa, Francin avreb¬ 
be di certo perso i sensi, per 
questo preferiva sempre chiu¬ 
dere a chiave, accostava le ge¬ 
losie e tirava le tende e per 
sicurezza usciva fuori a guar¬ 
dare le finestre, se qualcuno 


non avesse potuto guardare 
dentro e vederlo mentre con 
le dita tremanti mi sbottonava 
la camicetta, faceva scendere 
con accortezza ia gonna lun¬ 
go la caviglia ingessata e, ingi¬ 
nocchiato davanti a me, con 
le meraviglie della cosmesi 
conquistava il cosmo. 

Oggi è venuto il signor dot¬ 
tore Gruntoràd, mi ha pregato 
di preparargli un tè forte per¬ 
ché la notte da quelle sue par¬ 
torienti si era raffreddato, dal¬ 
la valigetta ha tolto le forbici 
e, mentre mi tagliava la fascia 
ingessata, ha starnutito parec¬ 
chie volte, poi a metà dell’o¬ 
perazione dì taglio si è addor¬ 
mentato, con le forbici tra le 
dita, e dormiva bello profon¬ 
do, non ho resistito e gli ho 
tolto l'orologio d'oro dal ta¬ 
schino del panciotto, ho guar¬ 
dato l'ora e piano piano glie- 
l’ho rimesso a posto, con così 
tanta accortezza e così eccita¬ 
ta per la precisione dei miei 
movimenti, e di nuovo in quel 
tentativo di furto c’era tutta 
me stessa. ! orologio alla pa¬ 
rete indicava l’ora, lo però vo¬ 
levo mettere alla prova me 
stessa per vedere se non mi 
ero persa d'animo, se ero an¬ 
cora capace di fare quello che 
mi saltava in testa in un dato 
momento, ed era così, non 
ero ridotta ancora tanto male, 
anche nella merceria del si¬ 
gnor Pollak ero andata a com¬ 
prare i bottoni solo perché di 
pomeriggio non c’è mai nes¬ 
suno nei negozio, e appena il 


signor Pollak si era chinato 
sotto il bancone a prendere la 
scatola, avevo allungato la 
mano al di là del bancone e 
avevo preso un oralogetto per 
bambini di quelli che non 
camminano e, quando ii si¬ 
gnor Pollak si era tirato su, io 
guardavo con aria innocente 
e nei suoi occhi leggevo che 
di quel mio furto non sapeva 
nulla e, quando avevo chiesto 
di dare un'occhiata ad altri 
bottoni e il signor Pollak sì era 
curvato, avevo riappeso l'oro- 
logetto al suo posto e, quando 
il signor Pollak si era tirato su, 
sorridevo, in qualche modo 
ero cresciuta ai mìei stessi oc¬ 
chi. in qualche modo con quel 
furto e con l’immediato ravve¬ 
dimento operoso che ne era 
seguito mi ero ritemprata, tirai 
un sospiro e, uscendo dal ne¬ 
gozio, avevo l’impressione 
che mi fossero spuntate delle 
ali tanto grandi che ci avrei 
urtato contro l'intelajatura 
della porta e da me sarebbero 
cadute le piume che il signor 
Pollak inginocchiato avrebbe 
raccolto con ia paletta... e il 
signor dottore Gruntoràd star¬ 
nutì, si svegliò e finì dì tagliar¬ 



mi la fasciatura che sì spaccò 
in due come un astuccio bian¬ 
co, il dottore mi tastò poi la 
caviglia dichiarando: - Può 
già tornare a fare le sue biric- 
chinate... - e starnutì, e io pre¬ 
si le stampelle e le portai la 
tazza col tè e, quando ebbi 
voglia di poggiarmi sulla barn- 
ba. questa cedette e io dissi: - 
Non sembra nemmeno la mia 
gamba! - e il signor dottore 
Gruntoràd disse: - Ma sì che è 
la sua gamba, ancora una set¬ 
timana e se ia troverà di nuo¬ 
vo come prima... etcì! - star¬ 
nutì con franchezza. - Signor 
dottore, - dissi, - respiro an¬ 
che un po' male. - Si tolga ia 
camicetta, per favore, - disse 
il signor dottore bevendo un 
sorso di tè. Mi poggiò poi l’o¬ 
recchio sulla schiena, come 
sempre aveva l'orecchio fred¬ 
do, come se mi ci avesse ap¬ 
poggiato un portacenere dì 
vetro, più caldo era il tempo e 
più freddo era il suo orecchio, 
mi tamburellò sulla schiena, 
mi chiese di fare un respiro 
profondo, e poi il suo ìndice 
mi prese a picchiettare, con 
l’orecchio mi sfiorava legger¬ 
mente la schiena, come i ra¬ 
gazzi quando ascoltano un pa¬ 
io del telefono, passai i capelli 
dall’altro lato e il signor dotto¬ 
re sì riaddormentò coperto 
dai miei capelli come se si fos¬ 
se addormentato sulla panchi¬ 
na sotto il salice piangente, 
una volta ero passata apposta 


PERSONAGGI 


Dopo la radio, il grammofono. 
La modernità sta seppellendo 
l’impero asburgico. 
Maryska, invece, è sepolta 
in un letto con la caviglia, rotta 
nel tango col casqué. 
E compare Adolf, poliziotto, 
è sepolto sotto la burocrazia 


vicino alla villa del signor dot¬ 
tore Gruntoràd solo per vede¬ 
re se c’era davvero il salice 
che faceva ombra all'intera 
casa, era tanto tempo fa che 
dalla moglie andava a far le 
sue visite a cavallo un colon¬ 
nello di Brandejs, il signor 
dottore Gruntoràd, aquel tem¬ 
po giovane e ancora pieno di 
forze, una notte era tornato a 
casa Inaspettatamente, al pia¬ 
no terra aveva staccato il fuci¬ 
le e con un calcio aveva spa¬ 
lancato la porta della camera 
da letto della moglie, aveva 
fatto appena in tempo a intra¬ 
vedere il signor colonnello 
correre lì al primo piano verso 
la finestra aperta, e il signor 
dottore era riuscito a trovare il 
tempo di prendere la mira e, 
mentre il signor colonnello 
con un rumore secco si dava 
lo slancio sul telaio della fine¬ 
stra sparando a lesta In giù 
nella notte profonda e poi giù 
nei cespugli di lillà sfioriti e tra 
i gelsomini in fiore, il signor 
dottore Gruntoràd aveva fatto 
in tempo a seminare i pallini 
negli stivali del signor colon¬ 
nello che sparivano tra i. ce¬ 
spugli, e la seconda scarica 
solo verso le stelle della notte 
azzuna che riempivano il ri¬ 
quadro della finestra... quel¬ 
l’immagine spesso mi sveglia¬ 
va e non mi faceva dormire, 
quella bella vicenda non ero 
mai riuscita a immaginarla e a 
collegarla al signor dottore 
Gruntoràd, mi veniva sempre 
dì collegarla a qualcun altro, 
mentre un'immagine vivida mi 
aveva collegata al signor co¬ 
lonnello che con lo stivale 
sforacchiato aveva trovato an¬ 
cora il tempo dì montare a ca¬ 
vallo, il tempo di estrarre dal¬ 
lo stivale il giovane vincastro 
di salice, i) tempo di abbassar¬ 
si dal cavallo fino a terra e di 
infilare nel terreno quel vinca¬ 
stro, un vincastro che oggi si è 
trasformato in un salice così 
enorme che, nelle notti di 
temporale e dì vento, picchia 
ai vetri dell’intera casa come 
un ricordo vivente. E il signor 
dottore Gruntoràd continuava 
a picchiettarmi la schiena con 
l’indice, forse nemmeno sa¬ 
peva di essersi addormentato, 
picchiava come fanno i mina¬ 
tori sepolti, voltandosi bevve 
un sorso di tè, e mentre mi 
rivestivo scriveva silenzioso la 
ricetta, e di nuovo la sua stilo- 
grafica d’oro all'improvviso sì 
fermò, per alcuni secondi il si¬ 
gnor dottore Gruntoràd si ad¬ 
dormentò per poi svegliarsi e 
terminare ritemprato la pre¬ 
scrizione per il mio petto. Gli 
faccio: 

- Signor dottore, si è vanta¬ 
to con lei mio marito di quello 
che mi ha comprato? - Faccia 
un po’ vedere! - ordinò ii si¬ 
gnor dottore e bevve un sorso 
di tè. Aprii la valigetta poggia¬ 
ta sul tavolino. - E che razza 
dì carabattola è mai questa? 
Dov'è che l’ha trovata quel¬ 
l’uomo? - disse il signor dot¬ 
tore. Gli faccio: - A Praga, ma 
lei ha il raffreddore, e qui c'è a 
disposizione questo bell’ap- 
parecchìo, qualcosa come il 
nostro inno nazionale quando 
dice stormiscono ì pini sui di¬ 
rupi... - Il signor dottore disse: 
- E lei sa farlo funzionare? - 
Gli faccio: - Signor dottore, 
non è niente di complicato... 
Guardi! - e infilai la spina, gi¬ 



rai il bottone nero e attaccai il 
cannello col pennellino per i 
nervi, e dalle spazzole sprizza¬ 
va una segatura violacea, e il 
signor dottore si carezzava le 
articolazioni della mano sorri¬ 
dendo con ingenuità e disse: 
- È così poetico, non può ca¬ 
pitare nulla di male, e se an¬ 
che ne fosse lei la causa, sarà 
per me un piacere... - Presi 
quindi l’elettrodo, l'inalatore 
di ozono con vaporizzatore e 
dissi: - Signor dottore, la cesa 
migliore è che si distenda sui 
sofà... - Il signor dottore si se¬ 
dette sul divano, tirai le tende 
beige, e una penombra farino¬ 
sa e un cespuglietto violaceo 
di scariche elettriche che 
sprizzavano da quell’elettrodo 
speciale per i nervi rischiara¬ 
vano le calvizie del signor dot¬ 
tore che si stava lentamente 
sdraiando sul sofà. 


Sull’ovatta 

dell’inalatore 


Adesso stava disteso suda 
schiena, tra le sue dita la bac¬ 
chetta continuava a lanciare 
scintille e a dardeggiare men¬ 
tre io preparavo l'inalatore di 
ozono con vaporizzatore. 
Sull’ovatta deU'inalatore di 
ozono versai alcune gocce dì 
una mescolanza di olio di eu¬ 
calipto e al mentolo, al can¬ 
nello avvitai il tubicino dì ve¬ 
tro a ipsilon che s’infila ne) na¬ 
so, presi poi al signor dottore 
il pennellino per i nervi, nel 
catodo infilai l'inalatore di 
ozono con vaporizzatore e gi¬ 
rai la rotellina, e il cannello 
cavo si riempì di gas al neon 
che attraversava l’ovatta im¬ 
bevuta di olio di eucalipto, mi 
inginocchiai davanti al divano 
e avvicinai leggermente l’ap¬ 
parecchio alle narici del si¬ 
gnor dottore. Gli faccio: - Si¬ 
gnor dottore, questo la guari¬ 
rà di sicuro, mio marito se l’i¬ 
nala ogni volta prima che gii 
venga il raffreddore, è davve¬ 
ro qualcosa come quando 
stormiscono i pini sui dirupi, 
lo sente il profumo di ozono, 
delle resine? E quest’incendio 
azzurro al neon che lancia 
scariche, luì è già dì per se 
stesso curativo, ciascuna per¬ 
sona ha il suo colore, dottore, 
e il suo è l'azzurro, quello che 
lenisce gli avvenimenti della 
giornata, calma i nervi, rallen¬ 
ta ia circolazione... dicevo te¬ 
nendo in una mano quel bel- 
l'apparecchìetto pieno di olio 
per inalazioni, mentre con la 
destra schiacciavo ia pallina 
di gomma che spìngeva l'aria 
attraverso la camera a ozono 
e a olio deU’inalatore... e il si¬ 
gnor dottore Gruntoràd tutto 
quello che dicevo lo ripeteva 
beatamente dopo di me, bea¬ 
tamente sorrideva, e io sentii 
le ante della porta dell’ufficio 
ondeggiare, poi fa chiave nel¬ 
la porta ruotò ed entrò Fran¬ 
cin pallido e smorto, e urlò 
piano; - Che state facendo! - 
E io mi spaventai e strinsi la 
pompetta dì gomma, e il si¬ 
gnor dottore non terminò dì 
dire dopo di me: - ...stormi¬ 
scono ì pini sul dirupi... - e si 
mise a sedere e lanciò un urlo, 
l'intero viso gli si contrasse e 
d'improvviso ringiovanì, saltò 
su sgambettando buffamente 
e afferrò annaspando ia manì¬ 
glia precipitosamente fuori, e 
Francin dietro di luì a mani 
giunte: - Signor presidente, 
mi perdoni! 

(Continua) 

Domani la tredicesima 
e ultima puntata 
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Scienza e Ricerca 


Quasi pronto 
il vaccino 
anticarie 



Nel giro di pochi anni sarà pronto un vaccino contro la 
carie cosi come una serie di prodotti - biologici» in grado 
di tener puliti i denti lo ha annunciato I) prof Mark Fergu 
son doli Istituto di biologia cellulare dell università inglese 
di Manchester In una sua relazione al congresso annuale 
delia «Brltish association lor thè advancement of Science» 
in corso a Belfast «La nuova biologia genetica - ha affer¬ 
mato lo scienziato inglese - rivoluzionerà I odontoiatra e 
la medicina in generale nel secolo a venire A breve termi¬ 
ne la gente si vaccinerà contro la cane e si useranno dei 
collettori a base di batteri creati geneticamente e di antì 
corpi artificiali in grado di tenere pulita la bocca dai germi 
che provocano la carie e le malattie dei denti» Sembra 
che una ditta americana abbia già fatto brevettare un pro¬ 
dotto di questo tipo che dovrebbe entrare sul mercato tra 
qualche anno 


In Belgio 
Scavate e 
troverete 
Il dinosauro 


Bastano 200 miliardi di lire 
per avere dinosauri a volon¬ 
tà aspettano solo che qual¬ 
cuno li vada a prendere so¬ 
no lì a circa 300 metri sot¬ 
toterra da almeno 125 mi¬ 
lioni di anni in fondo ad 
p una miniera di carbone a 
Bernlssari nel sud del Belgio L idea e venuta a tre proles 
sori della facoltà di paleontologia dell università di Liegi 
Se In 300 metri cubi di terra - si sono chiesti - nel 1878 
nella stessa numera sono stati trovali 29 scheletri di igua¬ 
nodonte quanti ve ne possono essere nei 260 000 ancora 
da frugare 9 Cosi si sono dati da fare per trovare i soldi 
necessari a fornire una risposta alla domanda hanno costi 
tulio un associazione senza scopo di lucro e I hanno chia¬ 
mata «Società per la ricerca degli iguanodonti» e sono 
andati a caccia di mecenati In Belgio non esiste una legge 
che regola il ritrovamento di fossili Chiunque quindi, tro¬ 
va, scavando a sue spese, uno scheletro di iguanodonte 
può tenerselo tranquillamente 


La vedova nera 
è sbarcata 
In Jugoslavia 


La «vedova nera» ha fatto 
per la prima volia la sua ap¬ 
parizione In Jugoslavia Due 
casi di persone punte dal 
ragno velenoso sono stati 
segnalati in due diverse località del paese ma sembra che 
non vi siano preoccupazioni per le condizioni dei colpiti 
che hanno immediatamente ricevuto cure mediche Nel 
primo coso la «vedova nera» ha attaccato un uomo anzia¬ 
no di Dubrovnik nel secondo una turista tedesca di 23 
anni nell isolo di Arbe (Rab) in Dalmazia Le autorità sani¬ 
tarie Jugoslave, prive del vaccino contro le punture di 
questo ragno hanno chiesto rllornimenti a un centro di 
produzione di Monaco di Baviera, nella Germania Federa¬ 
le Segnalazioni di apparizione della «vedova nera», ma 
finora nossun caso di persona attaccata giungono anche 
dall isola di Cherso 



Lanciato 
nuovo vettore 
giapponese 


Lente spaziale giapponese 
«Nasda» ha lanciato con 
successo ieri il suo primo 
razzo vettore a tre stadi 
«HI» per I immissione in 
orbita geostazionaria di un 
satellite sperimentale li 
lancio è avvenuto dal poli 
gono spaziale di Tanegashima un isoletta a sud dell isola 
meridionale di Kyushu affé 18 20 focali (II 20 Italiane), 
una ventina di minuti in ritardo sul previsto per piccole 
malfunzioni al secondo stadio prontamente riparate II 
successo dell impresa è stato salutato dalla Nasda come 
un grande passo avanti del Giappone nella corsa allo sfrut¬ 
tamento commerciale dello spazio in competizione con 
Stati Uniti, Unione Sovietica e Comunità europea È la 
prima volta che il Giappone lancia un razzo vettore a tre 
stadi di concezione e produzione quasi interamente na 
zionali 


Trapianto 
del midollo 
contro 
Il Parkinson 


urologi- 

cominciando da quelle dei 
midollo causa di paralisi e 
quelle provocate al cervello 
dall infarto potranno esse¬ 
re presto trattate con un tra¬ 
pianto Lo ha anticipato al- 
j Ansa il professor Ignaclo 
Madrazo il neurologo messicano che con il suo collega 
Renò Drucker Colin, ha messo a punto una tecnica rivolu 
zionaria per la cura del morbo di Parkinson un trapianto di 
ghiandole surrenali a) cervello che, a delta di affermali 
scienziati della materia, ha aperto prospettive storiche per 
la medicina Madrazo ha anche annunciato che, già nelle 
prossime settimane comincerà il trapianto delie ghiando 
le per il trattamento del morbo di Parkinson un infermità 
che colpisce milioni di persone con un rapporto di tre a 
due a sfavore degli uomini dal feti - questa la novità - con 
un procedimento che semplifica I intervento e consente di 
farlo anche su pazienti non piu giovani 


GABRIELLA MECUCCI 


Una teoria che non ha alternative? 

Difficile immaginare una nascita del cosmo 
più lontana dal «senso comune» deiruomo 
Eppure resiste ad ogni attacco, da anni 


Le anomalie delle quasar studiate da Arp 
Osservate con due tecniche astronomiche 
danno due contrastanti risultati 
È l’eccezione che conferma la regola? 



della discordia 


Un solo punto, nel vuoto, che esplode e «produce» 
l'universo La vita che arriva «subito» dopo, con un 
ritardo di un solo miliardo di anni La teoria dei Big 
Bang, della nascita catastrofica dell'universo ha 
molti nemici, ma nessuna alternativa Alberto Ma- 
sani conclude la serie di articoli sul cosmo con 
questa vetrina di obiezioni alla teoria più discussa e 
accettata 

ALBERTO MASANÌ 

astronomo 


M Ne maggioranza ne 
grande maggioranza vogliono 
dire unanimità per cui bisogna 
dire che la teoria cosmologica 
del Big Bang pur condivisa 
dalia grande maggioranza de 
gli astronomi ha degl) awer 
sari i quali anche se assai po¬ 
chi godono tuttavia di una no¬ 
tevole autorità per la loro se 
rietà scientifica e per aver por¬ 
tato notevoli contributi al pro¬ 
gresso delle ricerche astrono 
miche 

Valga ad esempio la cita 
zione di H Alfven dell istituto 
di Tecnologia di Stoccolma 
premio Nobel per la fisica 
1970 per le ricerche condotte 
sulla fisica del plasmi «li fatto 
che esista un atto di nascita 
dell'universo e che in quel 
momento la Terra, il Sole, i 
cento miliardi di galassie di¬ 
stribuite nell universo fossero 
raccolte in un punto va al di là 
di ogni limite richiesto dai 
buon senso» 

Effettivamente una tale si¬ 
tuazione vo al di là di ogni no¬ 
stra possibilità immaginativa e 
sfida qualunque credibilità af¬ 
fidata al buon senso ma a 
questo proposito occorre 
chiedersi fino a qual punto 
una teoria cosmologica sclen 
tifica deve soddisfare il crite 
rio di essere per noi Immagi¬ 
nativa, I atteggiamento da te¬ 
nere è diverso occorre ade 
guare la nostra immaginazio¬ 
ne al risultati scientificamente 
conseguiti 


Da Newton 
a Einstein 


Ciò non significa che i mo¬ 
delli scientifici siano esenti da 
critiche e anche da rifacimenti 
e capovolgimenti, ma questi 
ultimi devono essere sostenuti 
de fatti osservativi o sperimen 
tali ben circostanziati e (ne 
quivocabilmente riconosciuti 
incompatibili col modello 
proposto Certo il concetto di 
un universo «nato» e nato in 
condizioni tanto critiche quali 
quelle ammesse dal Big Bang, 
non è facilmente comprensi¬ 
bile anche perché «nato» non 
deve significare venuto In es¬ 
sere «a un certo istante» lungo 
un nastro Infinito del tempo, 
significa che il concetto stes¬ 
so di tempo ha senso solo 
«dopo» e non «pnma» di quel- 
l atto di nascita Ciò è in ac¬ 
cordo con quanto vuole la 
teoria della relatività secondo 
cui materia spazio e tempo 
sono strettamente intercon¬ 
nessi e non e possibile consi¬ 
derarli separatamente, dolati 
di un esistenza autonoma e in¬ 
dipendente come faceva Ne¬ 
wton 

D altra parte domandiamo¬ 
ci se è molto piu Intuitivo pen¬ 
sare a un tempo infinito o a 
uno spazio infinito o a un uni¬ 
verso infinito nello spazio e 


nei tempo 

Bisogna nconoscere che la 
nostra immaginazione sotto 
posta a un attimo di nflessio 
ne cntica si trova smarrita 
tanto di fronte all infinito che 
al finito spazio temporale e al 
lora non c e motivo di nfiutare 
una teorìa cosmologica come 
quella del Big Bang, basata su 
solide basi di logica teonca e 
di formidabili nscontri osser 
varivi in quanto urta contro »} 
buon senso anche perché 
quest ultimo si è costituito sul¬ 
la base della nostra esperien¬ 
za quotidiana tanto particola¬ 
re e lontana da ogni impegno 
di carattere cosmico 


L’obiezione 
di Hoyle 


Piu discutibili sono invece 
altre obiezioni sollevate da al¬ 
tri scienziati F Hoyle per 
esempio osserva che la teoria 
dei Big-Bang mette a disposi¬ 
zione un tempo eccessiva 
mente breve affinché dalla 
materia inorganica si costitui¬ 
scano le prime forme elemen 
tari di vita organica e si svilup¬ 
pino poi Uno alle lorme piu 
complesse alcuni miliardi di 
anni sono una quantità trascu 
rablle per ! infinitesima proba 
bilità che si calcola se tali (or 
me si manifestano in base alle 
leggi del caso sia pure in con¬ 
dizioni ambientali favorevoli 
Si tratta di un obiezione in 
teressante la cui soluzione 
chiama in causa però più la 
biologia che I astronomia, ma 
la biologia non è oggi in grado 
di dare una risposta esaunen- 
te a meno di ammettere che 
di caso non si tratta e che la 
probabilità del formarsi dei 
composti organici non può 
essere valutata in base alle 
leggi meccaniche de! caso 
Esiste allora una innata ten¬ 
denza della materia inorgani¬ 
ca a formare la vita 9 Oppure 
esistono processi non ancora 
individuati che conducono ra 
pidamente alla costituzione 
delle forme vitali più elemen 
tari non appena le condizioni 
ambientali diventano favore 
voli 9 Oppure si deve propno 
parlare di leggi dei caso e alio 
ra la nostra vita terrestre è un 
caso talmente improbabile da 
garantirci di essere i soli abi¬ 
tanti di tutto l'universo 
E un problema aperto e dal¬ 
la sua risposta dipende ia no¬ 
stra conoscenza di come si è 
Iormata la vita sia sulla Terra 
sia eventualmente negli aitn 
pianeti ambientalmente favo¬ 
revoli distribuiti nel cosmo 
Un altro importante scien¬ 
ziato che non condivide que¬ 
sta cosmologia è Arp, uno stu¬ 
dioso di galassie e di quasar a) 
quale si deve la scoperta negli 
ultimi anni di diversi eventi 
astronomici molto interessan¬ 
ti Le quasar sono oggetti co¬ 



smici scoperti intorno al 1960 
la cui natura è stata problema¬ 
tica fino a poco tempo fa 
Hanno l'apparenza di stelle 
normali ma i loro spettri sono 
spostati verso tl rosso di quan 
tità notevolissime, molto piu 
delle più lontane galassie che 
si sono potute sottopone a 
misure con i nostri telescopi 
La corretta interpretazione 
di tale caratteristica è stata og¬ 
getto di perplessità e sono sta¬ 
ti molti coloro che, nei pnmi 


tempi della scoperta hanno 
ritenuto di opporsi a chi prò 
poneva di interpretarla sulla 
base della stessa legge di 
Hubble valida per le galassie 
secondo ia quale piu grande è 
la distanza piu grande è lo 
spostamento verso il rosso 
agli spostamenti così elevati 
quali si riscontrano in tali qua 
sar dovrebbero cornspondere 
distanze enormi tanto da col¬ 
locare questi oggetti agli 
estremi confini dell universo 


con conseguenti luminosiia 
intrinseche altrettanto enor 
mi Non sono mancati coloro 
che hanno avanzato 1 ipotesi 
che gli spostamenti verso il 
rosso sono da attribuire a una 
causa non ancora conosciuta 

Oggi dopo innumerevoli n 
cerche condotte sulle quasar 
e sulle stesse galassie specie 
quelle che hanno regioni cen 
trai» particolarmente attive e 
energetiche, u si e convinti 
che la natura delle quasar e 
fondamentalmente comune a 
quella delle galassie e che e 
effettivamente corretto inter 
pretare gli spostamenti verso 
il rosso delle prime con la leg 
ge di Hubble valida per le se 
conde 

Ma qualche astronomo non 
e ancora persuaso fra questi 
Arp appunto, specie dopo 
aver scoperto alcuni casi in 
cui due o piu quasar dimostra 
no chian segni di essere assai 
vicine fra loro e quindi prati 
camente alla stessa distanza 
da noi ma hanno spostamenti 
verso il rosso sensibilmente 
diversi per la legge di Hubble 
dovrebbero essere corrispon 
dentemente a diverse distan 
ze da noi ma ciò e contrario 
all evidenza 


I casi finora scoperti sono 
pochi e in qualcuno di essi so 
no coinvolte anche alcune ga 
iassie Naturalmente sono sta 
ti condotti molti studi allo sco 
po di chiarire il problema e 
sebbene al momento non si 
possa dire di aver conseguito 
una chiara soluzione tuttavia i 
risultati raggiunti sono abba 
stanza indicativi nei far ritene 
re che essa e ottenibile nel 
I ambito della fenomenologia 
che presiede alle compiesse 
manifestazioni energetiche 
che carattenzzano la dittami 
ca dei nuclei galattici messa in 
evidenza dalle recenti tecni¬ 
che astronomiche radio ultra 
rosse ottiche ultraviolette X 
e gamma 


Dibattito 

filosofico 


Per tale motivo la grandisst 
ma parte degli astronomi con 
divide pienamente la teoria 
del Big Bang e considera i ca 
si anomali di Arp un aspetto 
della particolare violenza con 


Disegno di 

Mitra 

Dishvali 


cui hanno luogo 1 1 liti cosmici 
anche su scala loca io 

Accenniamo infine alle vo 
ci dissidenti h due ricercatori 
francesi Vigiere Pcckc r i qua¬ 
li non aderiscono alia teoria 
del Big Bang piu che altro per 
motivi filosofici e si sforzano 
di scoprire un fenomeno nuo 
vo che spieghi lo spostamento 
verso il rosso degli oggetti co 
smici lontani come dovuto a 
perdita di energia della luce 
nell attraversare lo spazio che 
li separa da noi 
Nonostante vi si applichino 
da molti anni non sono finora 
riusciti nell intento ma non ri¬ 
tengono per questo di aver 
esaurito la loro nccrca 
Con quanto precede abbia¬ 
mo voluto rifenre sulle voct 
dissidenti nei confronti della 
Icona del Big Bang per mo 
strare come nonostante I au 
torev olezza degli scienziati 
che le sostengono questa 
teoria si presenti in tutta la sua 
coerenza anche se esistono 
importanti problemi intorno 
ai quali e impegnata una buo¬ 
na parte della ricerco attuale, 
si ha una buona ragione di ri¬ 
tenere che h loro soluzione 
sara trovata nell ambito delia 
normale tematica scientifica 



Quando il cosmo diventerà una palla di ferro 


11 futuro del nostro universo, un futuro dalle molte 
incognite e poche certezze Tra queste, la trasfor¬ 
mazione di tutta la materia del cosmo in ferro, e un 
graduale aumento di «buchi neri», cioè di «cose» 
così dense da impedire persino alla luce di sfuggi¬ 
re Intanto, 1 astronomia si prepara a «grand» salti» 
tecnologici, per migliorare la possibilità di esplora¬ 
re l’universo 


■1 La teoria del Big Bang 
che nei precedenti articoli ab 
biamo mostrato In tutta la sua 
capacità di interpretare in ma 
mera coerente una notevole 
quantità di fatti di osservazio 
ne non si presenta come una 
teoria che ha esaunto il suo 
compito e che non ha piu 
niente da chiedere alla ricerca 
teonca e osservatlva Molli so 
no i problemi tuttora aperti 
per un ulteriore approlondi 
mento e per una sempre piu 


spinta e raffinata indagine da 
condurre con i potenti mezzi 
che la tecnologia di oggi met 
te a disposizione 
Valga citare per tutti la 
prossima messa in orbita del 
vero e proprio osservatone 
astronomico amencano il cui 
strumento principale è un te 
lescopio di 2 4 metri dì diame¬ 
tro il quale per operare fuori 
atmosfera sara in grado di 
fornire informazioni che nep 
pure con t nostri più grandi 


telescopi a terra (il 6 metri so 
vietico e il 5 metn amencano) 
siamo in grado di ottenere Ci 
riamo anche la fervida serie di 
ncerche che continua a esse¬ 
re sviluppata con le nuove tee 
mche realizzate negli ultimi 
anni e che hanno dato luogo 
alle nuove astronomie quali la 
radioastronomìa I ultrarosso 
astronomia, l astronomia otti¬ 
ca, l ultravioletto astronomia 
(astronomia X e gamma la 
neutnno astronomia 
La maggior parte degli 
astronomi non sì aspetta dagli 
studi futuri colpi di scena che 
mettano in forse la teoria del 
Big-Bang, si aspetta invece 
che la precisino in alcuni im 
portanti dettagli Nell attesa 
possiamo affidarci ad essa e 
volgere lo sguardo verso il fu 
turo verso quale futuro evolve 
I intero universo 9 
E una domanda che al mo 


mento riserva molte tncogm 
te Fino a poco tempo fa si 
riteneva che fossero due le al 
ternative possibili o I umver 
so è destinato a espandersi in¬ 
definita oppure a un certo 
momento (fra van miliardi di 
anni) 1 espansione si areeste 
rà e inizierà una fase contralti- 
va destinata a ricostituire quel¬ 
le stesse condizioni fisiche 
che hanno carattenzzato le 
prime fasi 

Le caratteristiche dell uni 
verso che adesso osserviamo 
possono dire quale delle due 
alternative e quella vera ma at 
tualmente c manca la preci 
sione strumentale necessaria 
per leggere la nsposta per cui 
aitimi marne che l espansione 
si manterrà indefinitamente 
quali saranno allora le condì 
ziom fisiche del futuro 9 

Non abbiamo per il mo 
mento nspo^te probanti come 


quelle che si nfenscono al 
passato secondo la teoria co 
sinologica che accettiamo l u 
mverso con i suoi 15 miliardi 
di anni di età è giovanissimo 
appena nato Ne e una riprova 
la sua composizione chimica 
media costituita dal 97% di 
idrogeno e elio e dal 3% di 
tutti gli altri elementi messi in 
sieme i primi sono «originari» 
nel senso che si costituiscono 
nei primi minuti di vita dell u 
mverso i secondi invece sono 
sintetizzati durante i 15 miliar 
di di anni di vita dell evoluzio 
ne delle stelle che li formano 
nel loro interno e li disperdo 
no nello spazio durante la fase 
esplosiva con cui concludono 
il ciclo evolutivo 
Il tempo che ci sta alle spai 
le e piccola cosa rispetto al 
futuro cosmico e in no sta la 
difficolta di spingere I indagi 
ne molto lontano Si può dire 


a ogni modo che I attività stei 
lare continuerà a trasformare 
1 idrogeno e I elio originari in 
elementi pesanti per cui 1 ab 
bondanza dei primi diminuirà 
e quella dei secondi aumente 
ra corrispondentemente Arri 
vera un momento m cui la 
composizione chimica della 
materia dell universo sara co 
stituita essenzialmente dal fer 
ro 

Sebbene non siano ancora 
stati fatti studi dettagliati sul 
comportamento dei compo 
ncnti dell universo nel Ionia 
nissimo futuro alcune consi 
derazioni generali mostrano 
la possibilità che 1 universo si 
popoli gradualmente di buchi 
neri ossia di strutture che non 
possono emettere luce per cui 
tutto il cosmo si spegnerà nel 
buio piu assoluto e non vi sara 
alcun luogo in cui la vita possa 
fiorire 


Se il cosmo ha una durata 
che si proietta indefinitamen¬ 
te nel tempo a quale destino 
e votata la vita che pure è un 
fenomeno sgorgato do! seno 
della sua evoluzione e costi¬ 
tuisce pertanto essa pure un 
fat o cosmico al pan degli al¬ 
tri 9 Cu^a rappresentaessa del* 
1 essere cosmico che la pro¬ 
duce anzi che la produce prn 
tu amente appena nato se il 
mondo attuale e da conside 
rarsi molto giovane 9 Qual è il 
suo ruolo nello scenano del 
[evoluzione qtiterale? St ò 
essenziale come può mamfe 
starsi la vita m un processo 
evolutivo <ht proiettato nel 
futuro potrebbe risultare ino 
spitale per il suo mantemmen 
to 9 E se non t essenziale co 
me comprendere un cosmo 
cicco e meccanico come 
quello che in taf caso risulte 
rihbe 9 □ A M 
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MONDIALI DI ATLETICA 



Da domani Roma ospita i campioni di tutto il mondo 
Cinquantasette autobus deviati per consentire il passaggio dei maratoneti 

Onori e oneri delle gare 


■R L attesa sta per finire 
Ventiquattr ore e da domatti 
na Roma sara ancora «caput 
mundi dei campionati di 
atletica questa volta Ma tra 1 
maquillage che hanno reso la 
citta piu fiorita c e nascosto 
qualche sacrificio di dovere 
Toccherà ai turisti e ai cittadi 
ni sopportarlo Meglio saperlo 
in tempo cosi I Atac ha reso 
pubblica e distribuito Ieri una 
lunga lista di linee autotran 
viarie che verranno soppresse 


o deviate nei pomeriggi del 29 
agosto e di domenica 6 set 
tembre quando su alcune 
strade scelte per le gare pas 
seranno te truppe di marato 
nell - uomini e donne - in 
cammino per li titolo Ecco i 
cinquantasette autobus che 
varieranno 11 percorso II tran 
vetto - linea 13 - e gli autobus 
64 70 75 90 95 115 119 
saranno soppressi 11 n 2 arri 
vera solo lino a piazzale Fla 
mimo In parte deviato il per 


cotso del n 11 che va verso la 
stazione Tiburtina altrettanto 
per il senso contrarlo II 15 fa 
rà capolinea al Celio Le linee 
23 26 e 27 cambieranno la 
prima meta del percorso 
quindi proseguiranno normal 
mente La circolare - il tram 
n 30 - arriverà fino a v le Car 
lo Felice e da piazza delle 
Belle Arti seguirà I itinerario 
del 19 II 32 viagflerà da via 
Candia a piazzale Maresciallo 
Diaz il 43 da via Monte del 


Gallo a piazza Cavour Mela 
corsa per gli autobus 34 44 
46 49 51 52 53 56 58 60 
61 62 65 II 71 col legherà il 
Verano con via Milano poi 
nel tratto di ritorno devierà fi 
no a piazza Esquilino Nel 
quartiere di San Giovanni de 
viaziom e corse limitate per il 
71 81 85 87 90b 94 118 II 
170 proveniente da San Paolo 
arriverà fino a Monte Savello 
E dulcls in fundo molti auto 
bus cambieranno strada o si 


«Fonnula uno» in città 

Più incidenti sulle strade svuotate dalle vacanze 


Novelli Prost i romani in luglio e agosto hanno 
1 ambizione di sfogarsi per tutti gli ingorghi subiti e 
premere I acceleratore al massimo C’è chi vola a 
200 all ora sul curvone della Colombo Le conse¬ 
guenze si vedono in luglio 50 feriti in più che 
nell Intasatissimo dicembre, in agosto, con la meta 
delle auto In circolazione, si verificano II 50% in piu 
di incidenti con soli danni materiali 


ANTONELLA CAIAFA 


AGOSTO 1986 

NOVEMBRE 1986 

incidenti 

2250 

4 249 

Morti 

19 

22 

Feriti 

1582 

2 910 


wm «Voglio una vita sporico 
lato» I romani al volante sulle 
strade semideserto di agosto 
sembrano proprio condivìde 
re la filosofia di Vasco Rossi 
Ma una cosa è cantare un mo 
rivetto piacevole un altra fare 
la Cristoforo Colombo a 200 
all ora come rivelano alcune 
foto realizzate con 
I autovelox» dei vigili urbani 
Eccesso di velocità leggi del 
la precedenza Ignorate agli in 
croci ai traducono In Incidenti 
più gravi sulle strade cittadine 
svuotate dalle vacanze 
Oltre l dati relativi all ago 
sto scorso confrontati con 

3 udii del novembre prece 
ente che pubblichiamo nella 
tabella qui a fianco cl sono al 
tre cifre non mono allarmanti 


che riguardano I estate 87 In 
questi ultimi dall però non so 
no compresi gli Incidenti per i 
quali sono Intervenuti I carabi 
meri 

Dalle Informazioni fornite 
da vigili urbani e polizia stra 
dale risulta che in agosto con 
il traffico dimezzato dalle ferie 
si sono verificati circa il 50% 
In più di Incidenti con solo 
danni materiali rispetto a di 
cembre quando gli Ingorghi 
sono al clou per lo shopping 
di Natale Incidenti gravi con 
feriti In luglio con due terzi di 
macchine in circolazione si 
sono registrati cinquanta feriti 
In più sempre rispetto allo 
scorso dicembre 

In afre assolute nel luglio 
scorso si sono avuti 1 500 In 


I dati della tabella, elaborati dall'lstat su segnalazione di vigili 
urbani, polizia stradale, carabinieri e pubblicati dal bollettino del 
Comune, evidenziano che con II traffico dimezzato di agosto cala¬ 
no di meno del 50% i tamponamenti, di una percentuale piu bassa 
i feriti Ma II più allarmante è II rapporto fra il numero dei morti, 
22 in un mese «caldo» per il traffico com'è novembre, solo 3 in 
meno quando le strade sono semldeserte, come accade In agosto 
Insomma d estate la guida dei romani è ben piu spericolata 



cidenti con danni materiali 
797 feriti 10 morti Nei primi 
dieci giorni di agosto le cose 
non sono andate meglio so 
prattutto per quanto riguarda 
gli scontri mortali 488 incl 
denti solo con danni materia 
li 265 feriti 10 morti In di 
cembre il mese d oro degli 
ingorghi gli incidenti senza 
persone Infortunate sono stati 
1 940 seltecentoquarantasei 


te i feriti ventisette i mortia-e 
Anche le contravvenzioni 
elevate dal vigili urbani soho 
un segnale indicativo del fatto 
che pochi resistono alla tenta 
zlone di sentirsi novelli Prost 
nelle strade finalmente sgom 
bre Nell ultima decade ai lu 
glio con circa un terzo dei ro 
mani partiti per le vacanze le 
megamulte sono scattate per 
31088 automobilisti nella 


terza decade di gennaio con 
la città funzionante a pieno nt 
mo 43 978 

«SÌ - confessano i coordi 
naton della rovente centra 
le operativa dei vigili urbani - 
il meccanismo che scatta ne 
gli automobilisti è proprio 
quello di dire mi sfogo a cor 
rere come un matto sulla Tan 
genzlale perché undici mesi 
all anno sono costretto a stare 


incolonnato in una fila che si 
muove a passo d uomo Lo 
sa che sulla Tangenziale ce 
chi vola con la lancetta del 
contachilometri sui centoven 
ti quando il limite di velocita è 
quaranta?» 

E sempre i coordinatori del 
quartier generale della polizia 
urbana delia capitale ne rac 
contano un altra bella 

«In agosto coi soliti cronici 


fermeranno dopo solo sei set 
te fermate Sono le linee 280 
490 495 391 415 492 673 
710 716 718 719 910 911 
913 907 990 991 999 982 
Ma I Atac rassicura tutti i 
viaggiatori potranno usufruire 
di collegamenti alternativi 
varranno le tessere o i biglietti 
già comperati e con questi si 
potrà viaggiare anche sul trai 
to della ferrovia Pantano Ro 
ma Laziali fino al punto di in 
contro con I autobus 155 


Ha riaperto 
il Big Burger 
al Pantheon 


Dopo le accese polemiche dei mesi scorsi che avevano 
portato alla sua chiusura ha riaperto il «Big Burger» di 
piazza del Pantheon (nella foto) Da tempo i fast food del 
centro storico sono sotto il mirino di chi vorrebbe tutelare 
I integrità delle piazze antiche Chi ha autorizzato la riaper 
tura del «Big Burger» 7 Intanto I onorevole Luigi D Amato 
parlamentare europeo del gruppo Federalista ha presen 
tato un interrogazione in cui chiede quali inferventi ha 
predisposto il governo italiano presso il Comune di Roma 
per tutelare il decoro di piazza del Pantheon e del centro 
storico della capitale» 

Da Oliai Dalle 9 30 di questa mattina 

. ” via Sistina riaprirà I suoi bai 

«via libera» tenti al traffico Niente più 

al tnffìrn transenne e divieti impedì 

* 1 ranno alle auto di transitare 

Ìli Vld Sistina sia in via Sistina che in via 

Francesco Crispl Nella 
scorsa settimana le transen 
ne erano già spante forse per un contrattempo ma non 
per un errore degli operai dell Italgas come in un primo 
tempo sembrava Comunque sarà oggi il via libera» uffi 
ciale in via Sistina 


Diip nwirti La macchina ha sbandato 

” all altezza del numero elvi 

6 due Tenti co 472 di via Cassia verso 

in un incidente ,e 22 dl ,en noUe ed è an 

in un inducine data a schiantarsi contro un 
in Vid Cassia albero II drammatico bi 

lancio e di due morti e due 
^ m—mm f er ,(| Rodolfo Di Ventura 
20 anni è deceduto sul colpo e Francesco Marini 21 
anni è giunto morto all ospedale Villa San Pietro Gli altri 
due giovani che erano a bordo sono ricoverati nello stesso 
ospedale 


problemi di mancanza di per 
sonale aggravati dalle ferie 
abbiamo potuto fare solo 
un uscita con l autovelox 
(lo strumento che consente di 
scattare una foto all auto che 
supera la velocita consentita) 
Beh sul curvone della Cristo 
foro Colombo abbiamo im 
piegato tre minuti e mezzo ad 
esaurire una pellicola da 36 
Ce stato qualcuno che ha 
avuto il coraggio di percorrer 
lo a 190 all ora reali col con 
tachilomeln che ne segnava 
magan qualcuno in piu E il 
limite di velocita sulla Colom 
bo vana da 40 a 80 all ora» 

Ed e proprio I eccesso di 
velocità uno dei peccati piu 
frequenti dei romani al volan 
te seguono il mancato nspet 
to delle precedenze agli in 
croci e quindi le inversioni di 
marcia azzardate mentre nel 
classico tamponamento da 
traffico intenso dei mesi inver 
nali I infrazione piu frequente 
e il mancato rispetto della di 
stanza di sicurezza 
Insomma i dati parlano 
chiaro il pedale schiacciato 
sull acceleratore deve restare 
un sogno proibito anche per 
gli automobilisti del 15 ago 
sto 


Sbaalìa binario Un0 scarnbl ° malandrino e 

Il ? il treno ha puntato verso U 

0 II treno tina lasciando di stucco i 

lacrisi a niorii pendolari diretti a Frosino 

lascia a pietii ne £ acca( j Ut0 a -f er ^ni 

Ì pendolai! mercoledì pomeriggio il 

treno Roma Cassino Napoli 
ha sbagliato binario e ha 
viaggiato per un po sulla rete che porta a Napoli passan 
do pero per Latina e non per Fresinone e Cassino I) 
macchinista dopo qualche chilometro ha fatto marcia In 
dietro ed e tornato a Termini per inserirsi sul binario giu 
sto «Non ha funzionato uno scambio» si sono giustificati 
I dirigenti delle Fs davanti alle proteste dei pendolari 


Scontro frontale Hanno p° 5 ° la due 

- persone ed una è rimasta 

3 tollererro ferita nel grave Incidente 

mip mArti avvenuto ieri mattina a Col 

vue moiu |eferro Una Fiat ttUn0 , s , è 

6 Un fCntO scontrata frontalmente con 

un autobus dell Acotral 
che non ha potuto evitare 
I incidente La macchina guidata da Vincenzo Venduti 25 
anni con a bordo altri due giovani AldoAlonzi 21 anni e 
Antonio Sementini 26 anni era diretta verso Roma men 
tre sulla corsia opposta stava arrivando l auto dell Acotral 
L impatto e stato tremendo Nelle lamiere hanno perso la 
vita Vincenzo Venduti e Aldo Alonzo Antonio Sementini è 
stato ricoverato all ospedale di Colleferro in stato di choc 

STEFANO POLACCHI 


Non ha ancora un nome l’uomo trovato morto al Nomentano 


Ucciso, gettato nelTinunondizia 
poi bruciato nel cassonetto 


Colpo da duecento milioni in via Ostiense 


Banditi in motocicletta 
rapinano le paghe all’Acotral 


Una (croce esecuzione Legalo mani e piedi un uo 
mo è stato ammazzato con un colpo alla tempia Gli 
assassini I hanno chiuso in un sacco e gettato tra 
I immondizia in un cassonetto in via Nomentana Poi 
gli hanno dato fuoco qualche secondo prima che 
passasse la volante dl Ps che si è accorta dell ìncen 
dio Chi è la vittima? Perché e stato ucciso così bru¬ 
talmente’ SI preannuncìa un giallo in piena regola 


■R L hanno ammazzalo fra 
cassandogli la testa quando 
era già strettamente legalo 
mani e piedi con un filo di ter 
ro Poi il corpo senza vita è 
stato infilato in un sacco di iu 
ta plastificata e gettato come 
Immondizia in un cassonetto 
della Nettezza urbana Un de 
litio brutale Reso ancora più 
brutale dal fatto che gli assas 
sini per far sparire per sempre 
quel cadavere I hanno co 
sparso dl benzina ed hanno 
dato alle fiamme i! cassone! 
to Dl quell Incendio in via No 
mentane all Incrocio con via 
Cagliari si e accorta una vo 
lante Intorno alle 3 della noi 
te scorsa 1 due poliziotti han 
no subito chiamato I vigili del 
fuoco Quando le fiamme so 
no state spente lo macabra 
sorpresa li dentro semicar 
bonizzato c era un cadavere 
pai primi rilievi compiuti 
dalla settima sezione della 
squadra mobile e dalla polizia 
scientifica è emerso che si 
tratta di un uomo abbastanza 
giovane di unota compresa 
tra 25 e 35 anni allo tra un 
metro e sessanta e settanta (I 
primo esame esterno del ca 
davere al) Istituto di medicina 
legale ha messo in evidenza 
una grossa frattura dell osso 
parleto occipitale destro alla 
lempia Causata da cosa Oda 


ANTONIO CIPR1AN1 

azzato fra un pesante corpo contunden 
a quando te come una mazza ferrata 
me legato una vanga oda un colpo dar 
i filo di ter ma da fuoco ma assai ravvici 
;nza vita è nato e con un arma di grosso 
tacco di iu calibro Una cosa al momento 
tato come è certa II tutto somiglia molto 
cassonetto ad una esecuzione Ce riamen 
na Un de te 1 uomo è stato ucciso con 
ancora più un colpo alla tempia mentre , 
e gli assas era già legato mani e piedi 
5er sempre Si fa strada I ipotesi del re 
\anno co golamento di conti nel mon I 
ed hanno do della malavita Una traccia 
! cassone! importante potrà fornirla I i 
3 in via No dentifica 2 lone del morto Non 
:lo con via sarà facile Questa mattina pri 
ta una vo ma dell autopsia i resti del ca i 
l della noi davere saranno sottoposti a 1 
izlotll han esame radiologico Poi si cer ; 
I vigili del cherà di prendere le impronte ; 
lamine so digitali per controllare se sì j 
i macabra tratta dl una persona che In j 
i semicar passato ha avuto problemi ; 
cadavere con la giustizia SI preannun | 
compiuti eia un giallo m piena regola 
one delia Cosa c è dietro una esecuzio | 
alla polizia ne così barbara? Perché gli as 
so che si sassini che avevano tanta vo 
abbastanza glia di far sparire anche la mi i 
compresa nima traccia dell ueelsio han 
ìlio tra un no pensato di bruciarlo in via 
settanta II Nomentana a pochi passi da 
no del ca piazza di Porta Pia? Certo è 
I medicina che solo per un soffio non si 
ì evidenza sono incontrati con la volantt 
i dell osso della polizia arrivata qualche 
iestro alia secondo dopo che era stato 
cosa O da dato fuoco al cassoneto 



Otto banditi su quattro motociclette hanno assalta¬ 
to in via Ostiense il furgone portavalon che traspor¬ 
tava gli stipendi dei dipendenti dell Acotral Un’a¬ 
zione fulminea un bottino di 200 milioni Poi la 
fuga verso il Raccordo anulare Un colpo che sem¬ 
bra la fotocopia di un altro, allo stesso posto, sedici 
anni fa Anche all ora era un 27, giorno di paga ma 
il bottino fu «super» per I epoca 150 milioni 


ANTONIO CIPRIANI 


I resti del cassonetto in via Nomentana nei quale è stato trovato il cadavere di un uomo 


Il furgone rapinato dai banditi ali Ostiense 


Dimesso malato di mente scompare nel nulla 


ETTORE GRECO 


■■ Sono il padre di Enn 
co Corvesi Sono venuto a 
portargli un cambio di bian 
chena e un po di roba da 
mangiare Enrico Corvè 
si? Ma non e piu da cinque 
giorni Sulle prime Dino 
76 anni non ha voluto ere 
derci Ma le cose stavano 
proprio cosi il figlio Enrico 
42 anni psicotico cronico 
da venti ricoverato d ur 
ganza per una crisi improv 
usa al servizio psichiatrico 
del S Filippo Neri la sera di 
sabato 8 agosto tra stalo 
dimesso mercoledì 12 sen 
za che ne a lui ne ad altri 
familiari fosse giunta alcuna 
comunicazione preventiva 
Il padre e disperato A cau 


sa della malattia Enrico 
non è autosufficiente la 
sciato solo si smarrisce con 
facilita e s< nza soldi Sono 
passate due settimane da 

Q uando ha lasciato I ospe 
ale ma Enrico non ha an 
cora fatto ritorno all appar 
lamento di Monterotondo 
dove abita insieme al padre 
e alla madre malata di 
mente come lui Al paese 
nessuno I ha visto e i carabi 
meri a cui i familiari hanno 
denunciato il fatto branco 
lano nel buio 
Ma come e potuto awe 
nire che un malato di mente 
cronico «rapace di prov 
vedere a se stesso e affetto 
da continue imprevedibile 


crisi sia stato dimesso sen 
za che dall ospedale sia 
partita neppure una telefo 
nata di preavviso ai genito 
ri 7 Un grossolano errore di 
diagnosi un imperdonabile 
trascuratezza del medico di 
turno? Dai medici del S Fi 
lippo Neri solo risposte reti 
centi e incomplete che au 
mentano ) dubbi piu di 
quanto non aiutino a spie 
gare la dinamica dei fatti 
Era tanto difficile telefona 
re 7 Piu di quanto non si 
possa immaginare - e la sm 
golare risposta del doti Ro 
berto Roberti che era di 
guardia al momento del ri 
covero di Enrico - per ogni 
telefonata interurbana biso 
qna riempire un modulo e 
passarlo al centralino che 


deve accertarsi se la linea e 
libera E poi Enrico era in 
grado di tornare a casa da 
solo A parte una breve crisi 
il primo giorno e rimasto 
sempre zitto e buono Ma 
aveva qualche soldo in ta 
sca 7 Ricordo di aver intra 
visto qualche spicciolo nel 
le sue mani una volta - af 
ferma a sua volta il dott 
Francesco Porseo che ha 
preso la decisione di dimet 
ttrlo - ma non potrei giurar 
ci Non possiamo seguire i 
pazienti passo passo» Non 
si riesce a sapere mente di 
piu Fn e i fermieri poi 
uno scoi irtante muro di 
silenzio 

Se pero s chiedono in 
formazioni sul reparto le 
lingue come per incanto si 


sciolgono E fioccano le la 
mentele e le denunce 
Operiamo in una situazio 
ne di continua emergenza 
Disponiamo solo di 15 posti 
letto e dobbiamo servire 
ben 14 Usi della provincia 
di Roma piu tutta la provm 
eia di Viterbo - afferma il 
primario dott Tommaso Lo 
Savio - cosi per far posto ai 
casi piu urgenti cerchiamo 
di liberare i posti il piu pre 
sto possibile» 

Al S Filippo Nen Enrico 
Corvcsi è stato ricoverato 
già altre due volte «La pri 
ma volta - racconta il padre 
- usci in pigiama in pieno 
inverno con la pioggia 
senza che nessuno se ne ac 
corresse Furono i carabi 
meri a ritrovarlo 


* Mimetizzati nel traftico 
a bordo di quattro grosse mo 
to hanno pedinato il furgone 
portavglori della Sefr fino in 
via Ostiense Le guardie giura 
te hanno appena fatto il tem 
po a scendere dal mezzo biin 
dato all improvviso si sono vi 
sti circondari da otto banditi 
con la pistola E stata una que 
stione di pochi secondi i rapi 
naton li hanno neutralizzati e 
sono fuggiti con gli stipendi 
dei dipendenti dell Acotral 
200 milioni Un colpo velocis 
simo agevole Un piano stu 
diate nel minimi dettagli Qua 
si la fotocopia di un altra rapi 
na analoga effettuata il 27 
apnle di sedici anni fa in quel 
la stessa pìaz 2 ola di parcneg 
gio dell azienda dei trasporti 
che si chiamava Stefer Allora 
la cifra sottratta 150 milioni 
fece sensazione e sulle crona 
che dei quotidiani si parlò a 
lungo dell impresa delia 
«gang della Stefer» legata a 
Francis Tbratello 
Come ogni ventisette del 
mese le pache dei dipendenti 
dell Aco‘ral in mattinata arri 
vano nel piazzale posteriore 
del palazzo che ospita oltre 
all azienda dei trasporti 
extraurbani anche uno spor 
tello del Banco di Roma Gli 
agenti della vigilanqa ripetono 
distrattamente gesti usuali 
Mano sulla pistola controllano 
velocemente che nessuno sia 
in agguato Poi prendono il 


sacco con il denato e si avvia 
no agli uffici amministrativi 
Ma len mattina non è andato 
come gli altn mesi Appena 
Sergio Aloi 26 anni e Massi 
moBizzotto 31 anni scendo¬ 
no per la consegna degli sii 
pendi entrano in azione gli 
otto motociclisti in cinque 
armi in pugno scendono dal 
la seila «Fé mo o ti sparo in 
testa» godano ad Alci A Bìz 
zotto che stringe il sacco sfer 
rano un campo m testa con la 
pistola Costnngono le guar 
die a stendersi a terra Fonino 
si china e gli sottrae le pistole 
una calibro 38 e una calibro 9 
Poi la fuga a bordo delle mo¬ 
to Ognuna nelle quattro sì av 
via verso una strada dìfferen 
te per confondere le idee ai 
probabili inseguitori Una cor 
re verso la Laurentina forse in 
direzione dei Raccordo anuia 
re 

«Era alto con capelli biondi 
e ricci ia sua moto sicura 
mente era una Suzuki U0Q» 
cosi un testimone ha descritto 
I uomo dei commando che è 
scappato strngendo in pugno 
il sacco con i duecento mìlio 
ni Le ricerche sono subito 
scattate La questura ha prèdi 
sposto posti di blocco e si è 
alzato in volo anche un«llcot 
tero per controllare la zona Si 
tratta di terroristi 7 «È sola 
mente una delle piste* dico 
no gli invest gaton della aqua 
dra mobile 




















Roma 


UN'ESTATE AL MARE 


IL FILM 



IL POSTO 


Dlrty club (Civitavecchia), via 
Cittldl 2/A telefono 32978 
Club privalo aporto agli amici 
Salo mollo ampie siile raffina 
to Piano bar |a 2 z e blues In 
concerto Cineclub al vicino 
cinema Galleria Bresaola al 
Carpaccio insala 

fa con polpa di granchi insalata messicana Cocktail alla 
frutta Dolci e torlo durante 1 giochi di società Rlsiko Shan 
ghal Prezzi contenuti 

Red Queen (Civitavecchia) via Bencl e Gatti 3 Siile post 
moderno por panini giganti di tutti i tipi Ampia scelta di 
blrrq Torlo alfa frutta e gelati Schermo video sempre In 
aziono con le produzioni piu recenti e tanto rock Una birra 
a 3 500 lire Una consumazione completa intorno alle 
10 000 

Monkoyn’ pub (Santa Marinella) via Aurelia 349 Telefono 
735561 Pub paninoteca birreria Molto accogliente luce 
ve lata plano superiore appartato Panini e patatine ma an 
che ravioli o spaghetti Dolci alla frutta Domina uno schermo 
video con vldeocllps In continuazione 3 000 lire una birra 
10 12 000 una consumazione completa 
Corto Maltese (Ostia) Piano bar via Thlepovic musica jazz 
c blues cocktail 

Gaudio Noe Ila (Ostia) Discoteca corso Regina Margherita 
67 EI ex Big Banter, è aperta tutta la settimana fino a notte 
fonda Vldcomuslcali servizio di ristoro ingresso I Ornila lire 
Tropical (Capocotta) chilometro 8 300 della litorania risto 
rante fra le dune e la macchia mediterranea Si mangia pesce 
servito e cucinato da Marcella e Marcello da lire t5mlla a 
25ml!a Old station pub Oarquinia) via Antica 23 telefono 
858175 Nella Tarquinia me 
dloevaln ricavato da una vec 
chla cantina un pub scavato 
nullufo Luci soffuse due pia 
ni fatti di tanti angoli suggesti 
vi Provare gli 

spaghclli alla schizofrenica e le bruschetto farcite Musica 
«off Una birra 3 000 're 15 000 per uria consumazione 
completa 

Tirreno Club (f-regene) Via Marea 64 Si svolgano serate a 
tema Si balla e si ascolta musica con la collaborazione di 
Radio dimensione suono Apertura tutte le sere 
1 UCt bugi (Lavlnlo) Passeggiata delle Sirene 92 L ingresso 
é llberoll giovedì quando la serata è dedicata alle donne II 
venerdì ò riservato alle sorprese con bagno in piscina Saba 
tu e domi me» tutti in pista a ballare X Ingresso costa da 
Untila a 25mila lire 

Quich Rurgher (Gaeta) largo Caboto 414 tei 400246 Pa 
nini o birra per tutti t gusti Arredamento rustico Musica In 
sottofondo Piatto tipico la della Ottima ai polipi ma si 
prepara anche agli spinaci alle alici e alla cipolla Consuma 
ziono cornplctn 9 000 lire 

Al vecchio frantolo (Terracina) via Pontina chilometro 
107 700 tei 730960 Magnifica veranda panoramica Ogni 
sera pianobar musica di ogni genere Specialità pasta alle 
verdure (la franloiana) zuppa di pesci (piatto unico) con 
cocci crostàcei lucerne scorfani cozze e vongole su pane 
a bruschettà Lunedi chiuso per riposo 
El immurerò (Sperlonga) vta Fiacca km 18 tei 54124 
locai ta spiaggia delle bambole Ristorante discoteca Arn 
Utente Iroptevk Crvodi spettacoli con cantanti 11 sabato 
pizza party Si consiglia la paella alla valenciana piatto caral 
tcrlsllt o preparalo m porzioni Prezzo medio 15 000 lire 
Barate Ball (Civitavecchia) via Calisse Chiuso II mercoledì 
La migliore birra della citta nella tìpica atmosfera del pub 
Inglese Nastroteca con gli ultimissimi arrivi Panini Ottimi i 
funghi trifolati e il gulasc Torte delta nonna Una birra 2 500 
lire Una consumazione completa intorno alle 10 000 
Cambiane» (Civitavecchia) viale Baccelli 108 Palme all In 
gresso per un locale tutto stile coloniale Tanti angolini Pant 
noteca o patatine ma anche primi piatti Birra alla spina 
davanti allo schermo gigante del video sempre in (unzione 
con clips o film musicali 15 20 000 per una consumazione 
completi 





Camping sì, ma libero 


A Sant Agostino sul litorale tra Tarquinia e Civita¬ 
vecchia un gruppo di persone ha montato le tende 
e scelto la vacanza in campeggio libero «Non ci va 
di stare rinchiusi in una piazzola e se a mezzanotte 
ci scappa una spaghettata o uno stornello nessuno 
può dirci nenie Sporchiamo’ Neanche per idea, 
abbiamo pulito 50 metri di spiaggia e non lasciamo 
in terra nemmeno una carta di caramella » 


SILVIO SER ANGELI 


*9 s cmssait 

Camping 

^ ah»! 


Hi CIVITAVECCHIA Se non 
è libero non ci place 1 Que 
sto potrebbe essere tl motto 
dell accampamento di tende 
che un gruppo ben affiatato 
ha sistemalo fra le dune di 
sabbia della spiaggia di San 
t Agostino fra Tarquinia e Ci 
vitavecchia Tra i teloni multi 
colori al di la di una lunga 
slesa di panni al sole si Intrav 
vede in ion ananza la comuni 
tà in piena attivila È quasi I u 
na I ora sacra del pranzo E 
infatti mentre et si avvicina 
compaiono tavoli sedie e 
suppellettili già pronti per un 
rito che neppure la vacanza è 
riuscita a modificare Cosi An 
na e Daniela in vestagliela da 
casa badano al sugo alla ama 
triclana mentre gli uomini Irai 
tano con il venditore 
nordafricano di turno Dallo 
shopping da spiaggia passano 
con facilita alla riflessione po 
litico sindacale sul campeg 
gìo libero Sembra una Festa 
dell Unità in miniatura <Non 
sarete mica della polizia - di 
cono - che venite In punta di 
piedi amici amici e poi ci fate 
sloggiare come hanno fatto a 
Santa Severa’ t delegati di 
baso sono Antonio che fa il 
c interiore Giuseppe che ta 
vora nell edilizia Salvatore 
che è infermiere degli Ospe 
dall Riuniti e Mario che lavora 
alla Pirelli di Tivoli «Veniamo 
da Subiaco e da Guidonia - 
dicono - siamo un gruppo 
ben affiatato e organizzato E 
non capiamo perche non pos 
slamo starcene dove ci pare* 
Mentre il dibattito si accende 
all ombra dei tendoni e dalla 
tenda cucina si diffonde U 
profumo della amatriciana un 


po alla volta si affacciano tutti 
i componenti del gruppo 
Bambini compresi sono al 
meno in trenta E una que 
stione di principio « sottolinea 
Mario - Ci sentiamo piu liberi 
al di fuon dei campeggi orga 
nizzati dove sei costretto alla 
tua piazzola non puoi stare in 
gruppo e magari non ti puoi 
fare una spaghettata a tarda 
sera con una bella stornella 
ta «Ma allora che vacanza e 7 
- aggiunge Salvatore - li 
campeggio organizzato e peg 
gio delle Case popolari An 
tonio che e I organizzatore 
che cura I aspetto tecnico et 
tiene a precisare «Non slamo 
di quelli che arrivano sporca 
no e ripartono Per sistemarci 
qui con le nostre tende abbia 
mo ripulito j 0 metri di spiag 
già tutto intorno La mattina 
raccogliamo le immondizie 
che lasciano i bagnanti della 
spiaggia libera Ci siamo por 
tati 100 buMe per i rifiuti! E 
siamo diventati amici del ge 
store dello stabilimento qui vi 
cmo che cl ta da punto d ap 
poggio Mentre le donne in 
tervengono nella discussione 
con un «e pronto 1 dal (rigori 
fero a gas esce una damigiana 
di vino gela o e il dibattito si 
conclude con una bevuta che 
invita incqi ivocabilmente a 
passare nell accogliente spa 
zio ristorante dove sono già 
comparsi nei piatti di casa i 
rosseggiami bucatini Dopo 
una breve confusione 1 ordine 
è subito stabilito e comincia il 
lungo pasto E fuon dell ac 
campamento c è ancora qual 
cuno disteso al sole che crede 
che stare in vacanza sia solo 
abbronzarsi 
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Un’area per campeggio organizzata e sul titolo una libera 



TARQUINIA 

ETRUSCO l 3 500 Via della ca 
serma 32 Tel 1)766/856432 
Non pervenuto (18 22) 

CIVITAVECCHIA 

GALLERIA Tel 0766/25772 II no¬ 
me della Rosa con Sean Con 
nery A (17 22 30) 

S MARINELLA 

ARENA LUCCIOLA Via Aurelia An 
tepnma Mr Crocodile BR 

ARCNA PIRGUS Va Garibaldi 11 
ribelle A 
S SEVERA 

ARENA CORALLO Regalo di 
Natale d Pupi Avati con Carlo 
Delle Pane SA 

OSTIA 

KRYSTALL L 7 000 Via dei Pallai 
Uni Tel 5603186 Rotta verso 
la Terra di Léonard Nimoy 
con William Shatner FA 
(18 22 30) 

SISTO L 6 000 Via dei Romagnoli 
Tel 5610750 Cercasi I uo¬ 
mo giusto di Susan Seidelman 
BR (17 22 30) 

SUPERGA L 7 000 V le della Man 
na 44 Tel 5604076 Pnma 
Meatballs Porcelloni In va 
canza (17 22 30) 

ANZIO 

MODERNO Piazza della Pace Tel 
9844750 Stregati con Ornella 
Muti e Francesco Nuli SE 
(16 30 22 30) 

TERRACINA 

ARENA PILLI Via Pantanelle I 
Tel 727222 Hlghlander - 
L ultimo Immortale A 

TRAIANO Via Traiano 16 Plnk 
Floyd thè wall di Alan Parker 
MU (VMM) 0 9 23) 



ARENA FONTANA V a Roma 64 
Soul man d Steve Mincr con 
ThonasHowUI BR (2123) 

SAN FELICE CIRCEO 

ARENA VITTORIA ViM E Lepi 
do Til 0773/527118 Via 

Montcnnpoleone di Carlo 
Vanzna DR (21 23) 

SPERLONGA 

CINEMA AUGUSTO Vn Tore di 
Nibbo 12 Brivido Caldo 
con William Hurt DR (20 22) 

ARENA ITALIA V a Roma The MI- 
teher con Rutger Hawerc DR 
(20 30 22 30) 

GAETA 

CINEMA ARiSTON Piazza della Li 
bertà t9 Scuola di polizia 
n 3 di John Paris con Steve 
Guttembtrgc r BR 

07 15 22 30) 

ARENA ROMA L incornare Caboto 
Speriamo che sla femmina 
l >n Giuli ma De Sio SA 
(21 22 30) 

FORMIA 

CINEMA MIRAMARC Via Vltruvio 
Traversa Sarnola Peter Pan 
DA (18 22 30) 

ARENA MIRAMARE Va \ltruvio 
31 7 chili In 7 giorni con 
Renato Pozzetto e Carlo Verdo 
ne BR (20 30 22 30) 


Domenica a Marano Equo 
la sagra del fagiolo regina 


■■ Tempo di sagre e do 
mentea tocca al fagiolo La fe 
sta del legume piu popolare 
d Italia si svolgerà a Marano 
Equo un pcese arroccato su 
una collina cinquecento metri 
sopra il livello del mare tra il 
verde delia valle dell Amene 
al sessantesimo chilometro 
della via Tiburtma Fino dalla 
mattina di domenica prossi 
ma a piazza Dante nel centro 
del paese inizierà la distrìbu 
2 Ìone delle ciotole di terracot 


ta Per i fagioli (con salsicce e 
cotiche) bisognerà aspettare 
i pomeriggio Gli esperti e gli 
amatori sappiano che la sagra 
e ai XIII anno e che si degù 
sterà il fagiolo regina mirane 
se coltivato lungo le rive del 
fiume Amene La festa andrà 
avanti fino a tarda sera con 
spettacolo musicale e ballo in 
piazza Tra un fagiolo e I altro 
si può visitare il santuano del 
la Madonna della Quercia 
con tanto di affreschi del XV 
secolo 


Però tenda legale ha il maneggio... 


■i TARQUINIA Dietro la sua 
scrivania il signor Romolo 
Renzi direttore del «Tuscia 
camping controlla il «tradì 
co» e ha un sorriso una battu 
la per tutti E mentre parla re 
stituisce documenti conse 
gna lettere e cartoline comu 
nlea qualche messaggio «Tut 
to bene?» Mica tanto - n 
sponde - Il campeggio è mi 
ghorato in tutti i servizi que 
st anno c è anche il maneggio 
con i cavalli ma la nsposta 
dei turisti non è adeguata E 
dal 73 che mando avanti il 
«Tuscia» con grandi soddisfa 


ziont ma per la seconda sta 
gione consecutiva c e un calo 
delle presenze Anche in un 
periodo di punta come agosto 
siamo sotto del 30 40 per cen 
to Le piazzuole vuote gli 
ampi spazi di verde che ci so 
no fra le tende e le roulotte 
confermano la crisi e sono I e 
satta copia dei non pochi om 
brellom chiusi che si notano a 
pochi metn sulle spiagge del 
Lido di Tarquinia Secondo il 
signor Ronolo a determinare 
le assenze e sopratutto una 
perdita d immagine del Lido 


Imputato principale sareb 
be il presunto inquinamento 
del mare con i divieti emessi 
proprio nel periodo in cui tan 
ta gente programma le vacan 
ze e poi tolti troppo a ridosso 
dall inizio della stagione «E 
mancato stavolta - dice - e il 
campeggiatore che veniva da 
lontano che sceglieva Tarqui 
ma in alternativa a località piu 
affollate e con un rftare meno 
bello Gli abituali sono tornati 
puntualmente e si trovano be 
ne Per la maggior parte sono 
romani molti vengono da Vi 


terbo e Civitavecchia Ci sono 
anche svedesi danesi olan 
desi che si fermano due tre 
giorni per visitare il museo e le 
tombe etnische Al «Tbscia» 
sono rappresentate un po tut 
te le categorie anche in rap 
porto ai prezzi Una famiglia 
di quattro persone con tenda 
e auto non supera le 25mila 
lire di tassa giornaliera «E an 
cora una vacanza abbordabile 
- dice Ellenio Giovannelh in 
segnate di Rieti con moglie e 
due figli al quinto anno di fe 
delta - 0 accontentiamo di 


una passeggiata alla sera per 
il resto mare e riposo» A npo 
so forzato Luigi Tonelli cas 
sintegrato di Orte moglie e 
due figli «Siamo potuti ritor 
nare solo perché mia moglie 
lavora da bidella» Umberto 
Alessandrelli un lavoro ce 
l ha mal ha trovato 25 anni fa 
m Germania «Si stava meglio 
con Brandt faccio il montato 
re alla Stili di Heilbronn con 
moglie Dons e due figli e il 
quarto anno che veniamo qui 
perche ho » parenti da queste 
parti Ma fra pochi giorni pur 
troppo si riparte» D55 1 


Fra Latina e Nettuno 

un ex detenuto vigila sulle auto 

«Sono utile 
anche se abusivo: 
fatemi lavorare» 

Tulio pur di trovare un occupazione E quanto de 
ve aver pensato Roberto ventisel anni di Nettuno 
da poco uscito di galera che insieme alla ragazza 
e a qualche amico ha pulito la zona fra Latina e 
Nettuno dentro I area del poligono di tiro e I ha 
trasformata in parcheggio Non ha i permessi ma 
la gente gli affida volentieri I automobile prima di 
recarsi al mare 



Auto Incolonnate sul litorale di Latina 


FRANCESCO PETRIANNI 


mrn LATIN \ Detenuto in li 
beri) prov\ sona d soccupa 
to urei jutorzzaziont per 
gì stiro posteggio in zona mi li 
lare 

Poi ri blu essi re il titolo dt 
un film niagiri con Alberto 
Sordi Nell i realtà é ta condì 
ziono di Roberto vtrtiseicn 
ne di Nettut o uscito da poco 
di galera 

Con h ragazza e un altro 
amico ha tolto it erbacce ac 
cantonato sassi t sp anato il 
u rn no Un arci di rm zzo et 
tiro dt ntro la zc ni del poltgo 
no militare di tiro sul 1 (orale 
tra Ut t a e Numi o U m m 
tiene pulita e vigila sulle mac 
chine postegg ale 

«A piedi il mare da oui di 
sta quasi 2 chilometri dice a 
chi si a /vicina So volete nel 
canale < é la barca (du suo 
amito) Potete andare con 
quella» «Questa e un» zona 
importante Lo sbarco degli 


alleati e avvenuto da queste 
parti e non ad Anzio dice 
dando ia sua versione dei latti 
e dei luoghi della seconda 
guerra mondiale Prima qui 
- continua - era pieno di 
monnezza e sterpaglia Noi 
abbiamo fatto piazza pulita 
Abbiamo stampato questi» e 
indica un blocchetto di bi 
ghetti numerati che dà agli au 
tomobilisti in cambio di 500 
lire 

Avete un permesso 7 I per 
messi ce I hanno dati tutti a 
voce Nessuno ci ha detto di 
no Ma di scritto non abbiamo 
niente Guardiamo le ma 
chine. Non chiediamo niente 
a nessuno Chi vuoie ci dà 
qualcosa Teniamo pulito e 
stiamo attenti alle macchine 
La gente è soddisfatta Capi 
sce che stiamo qui sotto li sole 
dalle 7 del mattino fino a tar 
da sera Facciamo un servizio 
utile» 


Volete (autorizzazione per 
un parchegg o qui dentro 7 

5i risponde deciso Non 
da fastidio a nessuno e alla 
gente fa p acere Vogliamo un 
foglio di carta che ci autoriz 
zi 

L area del posteggio è nella 
2 ona militare del poligono di 
tiro Tra Foce Verde c Nettu 
no È tutta recintata II poligo 
no abbraccia una strscia di 
terra di due tre eh lometn tra 
li mare e ia strada prov nenie 
che collega Lai na a Nettuno 
D estate venvono aperti al 
pubblico degli accessi f no al 
mare In uno di questi accessi 
Roberto vuole I suo parcheg 
Sto 

Da queste part la spiaggia e 
meontam ri il i t poco fre 
quentata I pu pensino che 
per tutto I anr c sia v e lato 
I decesso Sono in pochi a sa 
pere che si può entrare 1 cor 


telli metallici sulla rete della 
recinzione posti a intervalli re 
golar pero ricordano ai pas 
santi Divieto di accesso sor 
vcglnnza armata limite invali 
cab le zona militare» 

Ma i proprietari delle case 
vicine hanno pure una copia 
delle chiavi per apnre i can 
celli Cosi possono entrare e 
uscire quanao vogliono 

«Destate - dicono quelli 
del posto - tutte le esercita 
ziom sono sospese La pattu 
glia della sorveglianza con 
bolla in jeep tutta la zona Al 
la genie è i onsent to accede 
re in aree ben delimitate di 
cono 

L area del poligono è h par 
te del litorale piu pulita Centi 
na a d ttlan prive di costru 
poni Dirada ma piu all inter 
no quilche palazzina per gli 
alloggi e gli uff ci dei militari 
Per il resto boscaglia pinete e 
la t pica vegeta/ one mediter 
rane i 


Rientrati a Anzio i pescatori 
mangiano insieme e raccontano... 

«Prima i turisti 
si contendevano 
la nostra zuppa» 

Rientrati dalla pesca i piu anziani pescatori di Anzio 
si ritrovano su una paranza ormeggiata al molo per 
mangiare insieme la zuppa (alta col pesce appena 
catturato E li rievocano i tempi in cui i turisti face 
vano la fila per assaggiare la loro zuppa, ricordano 
quando si usciva in mare con i vecchi motori per 
una settimana quando i padroni non davano le 
cime d ormeggio per non farli rientrare 


STEFANO POLACCHI 


Hi Le barche sono da poco 
rientrate dopo una notte di 
pesca nel porto di Anzio e t 
capitani piu anziani si ritrova 
no sulla banchina tra vecchi 
amici a raccontarsi le awen 
ture del tempo in cui andare 
in mare era davvero una con 
tmua lotta per salvare la vita 
Sono le nove di mattina il so 
le comincia già a picchiare la 
nottata e stata dura ma pnma 
di andare a riposare c è co 
munque il tempo per una sa 
porita zuppa di alici e sarde 
sulla barca Papa Luca che 
ha dato anche il soprannome 
a Ciro Valente il capitano 
proprietario 57 anni dei quali 
quasi 50 trascorsi in mare 
«Come ai bei tempi - ricorda 
Luigi Maghozzi pescatore da 
52 anni uno dei piu anziani di 
Anzio Ogni tanto facciamo 
la zuppa per ricordarci di co 


me stavamo prima» Insieme a 
loro ci sono altn due pescato 
ri di Anzio anche loro de ve 
teram del mare Giuseppe 
Grillo e Francesco Rizzo nati 
in S olia e a Lampedusa da 
dove mancano da anni ed an 
ni Ad Ostia nel 46 rtcor 
dano tra un bicchiere ed una 
sarda mangiata su una fetta di 
pane con le mani alla mari 
nara - quando ci fermavamo 
sulla spiaggia dopo la pesca i 
turisti ci pagavano tl ristorante 
e loro si 1 1 gavino la zuppa 
che facevamo noi col pesce 
appena preso Adesso invece 
le sarde nor riescono a \tn 
derle anche «>0 il sapore di 
quella zupf lawero unico 
1 ricordi vola o poi a treni an 
ni fa quando n mare si usciva 
coi motori Bolindtr» a testa 
calda St usciva d dntto o di 
rovescio come veniva rac 



contano e si stava in mare 
per g orni interi senza tocca 
re terra I padroni ci toglieva 
no anche le c me d ormeggio 
cosi erano sicuri che sarem 
mo rimasti in mare a pescare» 
A quei tempi si rientrava nel 
porto solo due tre volte a set 
Umana e la domenica i pesca 
tori dovevano preparare un in 
fuso con la corteccia di pino e 
poi immergervi le reti di cana 
pa per proteggerle e farle du 
rare di piu Lra dura dice 
Luigi Magìiozzi ma si riusciva 
a campare con trentamila lire 
al mese Oggi invece si pesca 
poco e i soldi non bastano 
mai Poi le polemiche sul pe 
sce che non c c e le amarez 
ze per le cose che non vanno 
«Le reti per il pesce spada ci 
stanno rovinando Sono reti di 
posa che recingono tutto il 
Med terraneo dalla Sic ha alla 


Spagna - racconta Luigi In 
sieme al pesce spada prendo 
no anche i delfini che muoio 
no perché non possono piu 
respirare» E i delfini sono i 
migliori alleati dei peseaton 
perche giocano coi pesci e li 
spingono verso costa Oggi i 
delfini sono ^comparsi e msie 
me a loro è scomparso anche 
il pesce «Ci propongono il 
fermo biologico accusano » 
vecchi pescatori - Ma se per 
mettono che si peschino min 
terrottamente i pesci adulti ie 
uova chi le depone 7 » Il vino 
ed il sapon o sughetto della 
zuppa fanno dimenticare pre 
sto le amarezze e sciolgono t 
ricordi piu beili «Nel 57 con 
la paranza siamo affondati - 
ricorda Luig con soddisfano 
ne - ma il mare ci ha spinti e 
come per miracolo siamo rìsa 
liti a galla proprio all imboc 


calura del porto L avevo pre 
visto ed avevo chiuso tutto 
cosi sottocoperta 1 acqua non 
è entrata e siamo riusciti a 
salvarci E stata una gioia me 
spumi bile» Gli occhi di tutti 
brillano al sapore di quei rac 
conti e si rievoca il 1966 
quando 1 400 peseaton di An 
zio per ventiquattr ore nusci 
rono ad evitare che affondas 
se un vapore greco canco di 
etilene che al contatto con 
I acqua sarebbe esploso fa 
cendo saltare il paese C e una 
profonda soddisfazione nelle 
loro paiole la gioia di aver 
vissuto una vita che non scam 
bierebbero con quella di nes 
sun altro anche se dura e pie 
na di pencoli Dopo la zuppa 
e le nevocaziom un bel caffè 
caldo al bar del porto ed un 
riposino pronti a npartire al 
le 4 dei pomeriggio per un al 
Ira nottata di pesca 














Ossi venerdì 28 agosto onomastico Agostino altri Bbia 
no Cinto 

ACCADDE VENT ANNI FA 

Tempo di fono tempi d oro per i ladruncoli Ma lori un rapprc 
sentante della categorìa cc l ha messa tutta per d mostrare un 
pizzico di goflaglnc In piu Ha cominciato a passeggiare su c giu 
davanti ad una palazzina di via Roccaraso coi moton rombanti 
di una moto poi quando alle 2 30 è tornato davanti all apparta 
mento da svaligiare ha trovato 1 portiere dello stab le che lo 
aspettava pistola in pugno Spaventato dall arma intravista nel 
buio se i è data a gambe ma uscendo ha rotto con la testa 
una vetrata e si e lento Nonostante tutto il nostro e riuscito a 
non (arsi trovare 


NUMERI UTILI 


m 
112 
4686 
115 
5100 
67691 
16 


Pronto intervento 
Carab n en 
Questura cen rale 

V g li del iuoco 
Cn ambulanze 

V g l urbani 

Soccorso stradale 
Sangue 4956375 7 r ?5893 
Centro antvelen 490663 

(notte) 4957972 

Cuard a med ca 475674 ) 2 3 4 
Guard a med ca (or vaia) 
6810280 800995 77333 

Pronto soccorso card o oc co 
830921 (V ila May da) 530972 
Tossicodipendenti consulenze 
Ads 5311507 

Centro adolescenti A ed 

860661 



Una guida 

per scoprire la città 

di giorno e di notte 


I SERVIZI 

Acea guasti 5782241 5754315 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570 3875 4994 8433 


Fs informazioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

SAFER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avts (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmolegg o 6543394 

Collalti (bici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTI 

Colonna piazza Colonna, via S 
Mana in via (galleria Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal> viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme) via dii 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel- 
luti) 

Ludovisi via Vittorio Venetoi 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Messag 
gero) 



■ DOPOCENA ■■■■■■■■■■■■■■■■■ 

Aldebaran, via Galvani 54 (Testacelo) (riposo dom ) Carpe no 
clero, via del Genovesi 30 (Trastevere) (lun ) Gardenia, via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico) Rock Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere ) Rotterdam da Erasmo, via 
Santa Maria dell Anima 12 (piazza Navona)(dom ) Why not, 
via Santa Caterina da Siena 45 (Pantheon) (lun ) Dam Dam, 
via Benedetta 17 (Trastevere) Doctor Fox vicolo d Renzi 
(Trastevere) Alfelllnl, via Francesco Carletti 5 (Ostiense) 
(dom ) Reglnè v colo del Moro (Trastevere) Bar della Pa 
CC, piazza della Pace 5 (Centro storico) (dom matt ) 

■ mille e un panino mmmmmtmmmmm 

Tomi Modero, piazza Campo de Fiori 48 (riposo dom pranzo) 
Panatela, piazza della Cancelleria 87 (mari ) Caliaé, via Col 
di Una 1 4 (Vittorie) (mere ) U Briciola via della Lungaretta 
81 (mari ) Pub 32, via Aurei a 32 (Porta Cavalleggerì) (lun ) 
ìcntaalone via della Scrofa 16 (centra storico) (lun ) Pani 
nomea via Appio 2*1 (dom ) Caliaé, piazza Mastal 7 (Traste 
vere) Andy, via di Monltverde 73 (mari ) 

■ chiara scura rossa mmmmmmmm 

Birrerie San Marco via del Mazzarino 8 (via Nazionale) Fld 
dlcr'i Elbow, via dell Olmata 3 (riposo lun ) rso Elettrico via 
0 Caldennl 64 (Flaminio) (lun ) Beer Home, via Mcrulana 
109 (San Giovanni) (lun ) Birreria Capoverde, via Caio Ca 
nulelo 115 (Cinecittà) (mere ) Chow House piazza San Calti 
sto 15 (Trastevere) (more ) lapsutinna vlaG Bruno 25 (Prati) 
(lun ) Triluasa, via Benedetta 18 (Trastevere) Vecchia Pra 
ga, via Tagllarnento 73 (Salario Trieste) (mere ) Eleven Pub, 
via Marc Antonio 11 (Colosseo)(lun ) Four Green Flelds, via 
Costantino Morìn 40 aprati Clodia) Naima, via del Leutari 34 
(corso Vittorio) (dom ) Pinzimonio, via degli Ombrellarl 8 
(Borgo Pio) (lun) Quattro Gatti, via Enna 47 (Appio) 
(mari ) 



■ MORDI E FUGGI 

Benny Buraer, viale Trastevere 8 (riposo lun) Happv Time 
Circonvallazione Gianicolense 145 (mere) Johnny Burgcr, 
via del Leoncino 38 (Centro storico) (lun ) Paul Burg, via 
Corinto 2 (San F’aolo) Royal Burg via Colli Portuensi 172 
(lun ) Spncdy Burger via Paolo Emilio 17 (Prati) (dom ) 
McDonald a, piazza di Spagna 46 Blr Burg, via Barberini 
(dom ) 

■ cornetto, il caldo wmmmmmmmmm 

Bar Cecero, via San Franccaco a Ripa 20 Romoli, viale Eritrea 
110 (lun chiuso) Laboratorio via Leonina 19 Laboratorio, 
via Ascanio Caffè Àquila, viale Trastevere 285 Bar, via dei 
Pozzetto 138 Laboratorio, vicolo del Cinque Bar Bianchini, 
via San Francesco a Ripa 94 Bar Paradiso, corso Vittorio 
Emanuele 148 Al Professioni*!), via Vittoria Colonna 32 

■ GELATERIE 

San Calisto Nella omonima piazzetta a Trastevere un gelataio 
bar piuttosto grem to nelle ore notturne Specialità doppio 
gianduia con panna e prezzi molto giusti 

Palnxzo del Frcqdo-Fassi Via Principe Eugenio 65/67 Apertura 
fino alle 24 D una delle più antiche gelatene di Roma una 
vecchia costruzione intorno a piazza V uor o Molte le speria 
lltà tra cui il pinguino cremino orizzontale allo zabaglione 

Da ZI Pippo A via Tor M Ulna (piazza Navona) Grandi coni di 
buona qualità (provare il caffè) 

Selarura Via dei Fienaroli 12 Giardino confortevole con musica 
dai vivo Non solo gelati ma anche long drink e cocktail 

Pasquino Nella piazza del «loquace» mezzo busto Aperta non 
da molto (qualche anno) offre buoni frappè 

PIgnott) Via Cola di Rienzo 105 Mela di nottambuli in transito 
per Roma Nord Ovest Ottimi caffè crema 

Giardino Fassl Corso d Italia 45 Ricordate il bel giardino di 
Fossi 9 Beh ora c è ancora il gelato è sempre ott mo ma 
attenzione è stato «recintato» e un orchestrina suona lisci e 
pop quindi i prezzi sono aumentati Ma un cono o una coppa 
a mano vale sempre la pena 


RASSEGNE 

Che musica 

questo 

ambiente! 

■1 Di musica per ambienti 
parlava già molto tempo fa 
Erik Satie In questi anni il 
concetto di «ambient music» è 
stato ulteriormente sviluppato 
(lino a divenire un vero e prò 
prio genere) da molti musici 
sii ed In particolare da Brian 
Eno protagonista in questi 
giorni di una mostra dal titolo 
«Monuments and Music» nel 
lo spazio bucolico dell Orto 
Botanico (largo Crlst na di 
Svezia) Lo stesso spazio ospi 
(era a partire da domani una 
rassegna musicale organizza 
la dall associazione culturale 
Orizzonte emblematlcamen 
te Intitolata «Ambienti per la 
musica» Sul palco immerso 
nel verde siteranno alcuni 
musicisti da Wim Mcrtens a 
Steven Brown da John Foxx a 
Terry Riley le cui radici affon 
dano nel rock nel jazz o nel 
to sperimentalismo e in ogni 
caso non sono riconducibili 
ad un unica matrice musicale 
Possono essere però accomu 
nati dalla loro cultura in prati 
ca come sotlolinoato da uno 
degli organizzatori Gìampie 
ro Gallina «sono musiusti 
colti che fanno però musica 
per il pubblico gradevole 
non strettamente Tndinzzata 
agli specialisti» Wim Mertens 
che apre domani la rassegna 
e si esibirà anche II 31 Piani 
sta fondatore del Soft Ver 
dici Mertens è autore di musi 
che dall impronta minimale 
profondamente liriche e me 
Iodiche L inglese John Foxx 
che si esibirà il 30 agosto prò 
viene Invece dal rock e piu 
precisamente dagli Ultravox 
passato per I elettronica ora 
si interessa alla musica da 
chiesa II l’ed II 3 settembre 
a sarà il sassofonista Evan 
Parker con la Soprano Co 
mass 11 2 e 6 Terry Riley san 


ione americano della musica 
minimale il 5 Steven Brown 
de TUxcdomoon che sarà ac 
compagnato dagli italiani Mi 
nox il 7 e 8 e I Opal Cvening 
protagonisti alcuni musicisti 
legati al centro Opal creato da 
Eno da Uraji a Harold Budd 
a Roger Eno Si chiude infine 
il 9 e 10 settembre con la per 
formance sol sta del batterista 
e percussionista americano 
David Van Tieghem collabo 
ratore di rroltl artisti quali 
Laurie Anderson Peter Gor 
don Robert Ashley □ A So 


ISOLA _ 

Mi ami? 
e la coppia 
scoppia 

■■ Si prospetta una serata 
«educativa» sull Isola questa 
sera O meglio istruttiva Ver 
ranno messe in scena le idee 


deli ala estremista della ricer 
ca psichiatrica negli anni Ses 
santa e Settanta (la cosi detta 
antipsichiatria) grazie all atto 
unico di Nanni Maipica Mi 
ami 9 dal libro di R D Laing 
La regia e di Donna Hcart in 
terpreti Paola Campanile Fa 
bio Collepiccolo Giuseppe 
Marini Mana Libera Ranaudo 
Alberto Scala 

Presa di mira sarà la cop¬ 
pia come entità minima (fa 
miliare e sociale) in una glran 
dola di situazioni «tipo» che 
servirono alla corrente di pen 
siero pschiatrico a dimostrare 
le proprie teone Situazioni 
che mostrano individui asser 
ragliati nel loro ruolo sociale 
che forse neanche si addice al 
loro piu intimi «impulsi» un 
lessico quotidiano che allon 
tana sempre di più creando a 
volte vere e propne barriere 
«Il nostro tentativo - dicono 
atton e regista - è quello di 
dare corpo a fantasmi psichi 
ci per ncercare una vita più 
piena» 


MUSICA 

Orchestra 
del Messico 
a Trivio 

■I Si conclude questa sera 
la lunga kermesse delle Gior 
nate musicali organizzate dal 
i Associazione omonima che 
ha messo insieme per più di 
un mese musicisti prestigiosi 
e giovani talenti Sarà il paesi 
no di Tnvio davanti a Formia 
ad ospitare il concerto di 
chiusura Suonerà I Orchestra 
da camera della Citta del Mes 
sico con il solista Alberto Po- 
mera 2 al piano II programma 
diviso in due parti prevede 
per la pnma musiche di E 
AnasYLunaediW A Mozart 
(Concerto K 414 in La magg 
per pianoforte e orchestra) 
per la seconda musiche di E 
H Grieg e P I Ciaikovski 


NOTIZIE 

Un’idea 
un concerto 
un’idea 

■i Notizie sfuse per passare 
questa serata e notizie utili per 
pensare alle prossime Intanto 
questa sera c è ancora cinema 
a Roma oltre allo spettacolo 
al) Isola di cui parliamo in 
questa pagina e oltre al Giar¬ 
dino degli Aranci che prose 
gue le sue repliche di 7r ò pia 
cialò 9 di F Fiorentini con 
ospiti Nicola Arigliano c Rie 
cardo Biseo A) Parco del Tu¬ 
rismo uno dietro I altro 194} 
allarme ad Hollywood (da 
vedere se mai visto con uno 
straordinario John Belushi e la 
regia di Spielberg) La casa 
un piccolo «classico» degli 
horror ultimi arrivati II giorno 
det Trihdt vecchia pellicola di 
fantascienza di Steve Sekely 
Massenzio propone all Arena 
Esedra un «seguito» Potter 
geist H di Bnan Gisbson men 
tre al Nuovo / Bostoniani di 
James Ivory parente strettissi 
mo del libro di Hanry James e 
Jimmy Dean Jtmmy Dean di 
Robert Allman un movie tea 
baie di forte suggestione Do 
mani (e domenica) nella Basi¬ 
lica di San Nicola In Carcere 
(Via del Teatro Marcello) la 
pianista Marina Greco esegui 
ra la Toccata in do minore di 
jS Bach la Sonata in Do 
maggiore di Ludwig Van Bee 
thoven gii studi sinfonici Op 
13 di Robert Schumann 
Per chi prefensce la musica 
cantautore italiana sempre 
domani in giro per il Lazio 
suoneranno James Senese 
(Terracina) da tempo ormai 
impegnato con un suo grup 
po i Righeira (Priverno) che 
adesso qualche «dinaro» do¬ 
vrebbero averto fatto e Luca 
Barbarossa (San Gregorio 
Romano) che sembra aver su 
perato finalmente la fase 
«esordiente» 



Voglio che quest’ora sia tutta mia 


Raccontiamo il tempo. Con questo racconto ter¬ 
miniamo la serie del «venerdì» che era stata inau 
gurata con il mese di agosto Dalla prossima setti¬ 
mana ricominceremo a pubblicare i vostri scotti la 
domenica Vi ricordiamo di non inviare racconti 
piu lunghi di sessanta righe (ogni nga di 58 battu 
te) l indirizzo e Raccontiamo il tempo • Crona¬ 
ca di Roma • Unità, Via det Taurini 19 - Roma 


MARCO FIOR LETTA 


■1 Dopo aver parcheggiato 
la macchina scesero padre e 
figlia Lui con lare calmo e 
meditato aprì il portabagagli e 
iniziò a montare la bici della 
bimba la fronte gli si imperlò 
di sudore la bimba intanto 
guardava ansiosa prendere 
forma al dono tanto atteso 
Terminali i brevi preparativi 
padre e figlia s» avviarono ver 
so Castel S Angelo a poche 
centinaia di metri Lui si ac 
corse degli sguardi di compia 
cimento che ispirava ai rari 
passanti soprattutto turisti in 
quel caldo e umido pomerig 
gto di agosto 

Gettò uno sguardo a destra 
verso la maestosità dt S Pie 
tro pensando a tutti i prliegn 
ni che vedeva andare verso la 
basilica come forni che verso 
il nido chissà se troveranno 
si chiese mentalmente dentro 
quel maestoso tempio lo spa 
zio per raccogl ere ia propria 
anima Guardo la b mba che 
pur con qualche esita 2 one 


procedeva con la sua bici sul 
marciapiede Lui volse lo 
sguardo a Castel S Angelo ai 
zo gli occhi al cielo e vide 
I Angelo in tutto il suo splen 
dorè di statua restaurata gli 
parve che con la sua spada io 
stesse ammonendo ma di 
che cosa 9 

Fu distolto da quell inquie 
tante pensiero dalla voce dol 
ce di sua fig ia che gii chiede 
va di essere a utata a Mlire i 
gradini Era oassato un quarto 
dora 

Il padre guardo 1 orologio e 


disse alla bambina che aveva 
un ora a sua disposizione poi 
sarebbero tornati a casa Te 
neramente con la voce la 
menlosa e supplichevole la 
bambina fece presente al ge 
nitore che un ora era troppo 
poco Lui la guardò con gli oc 
chi ridoni ad una sottile fessu 
ra e sibilo in modo che nes 
sun turista alla ricerca di om 
bra per riposarsi dopo tanto 
camminare e nessun genito 
re come lui con figli in bici o 
con altn giochi potese udirlo 
che non era il caso di prote 



stare e polemizzare La picco 
la bimba si fece ancor più pie 
cina e pensò mentre si avvia 
vano per il lungo viale albera 
to a quanto sarebbe stato bel 
lo se il tempo si fosse fermato 
a suo piacimento Controllò il 
suo orologio erano le 16 ri 
fletté su quanto era lunga 
un ora si arrese e inizio a pe 
dalare con foga quasi volesse 
sfruttare anche ti piu piccolo 
secondo della sua piccola 
ora 

Si allontano dal padre era 


giustamente arrabbiata le 
sembro in quel momento I u 
meo modo per fargli capire 
quanto lo sentisse lontano 
Lui era assorto nella lettura 
del suo quotidiano non ci 
avrebbe rinunciato per nulla 
al mondo Non riflette per in 
capacità? per mancanza di 
volontà? a ciò che poteva si 
gnificare il comportamento 
della bimba Passava il tempo 
e lei pedalava sempre con la 
stessa foga non era piu un 
gioco e neppure si divertiva 
l-e sue gambe si indurivano e i 
suoi occhi si riempivano di la 
crime che aumentavano con 
I avvicinarsi dell ora fatidica 
Vide in lontananza un giorna 
*e agitarsi scuotersi piegarsi 
e farsi sempre piu piccolo fino 
a che non riuscì piu a vederlo 
Senza attendere di essere 
chiamata inizio a tornare in 
dietro verso ia panchina sce 
se dalia bici tese una mano e 
con voce rotta dal pianto dis 
se «Andiamo nonno e tardi» 



■ PISCINE 

Octopus Aquatlc Club via della Tenuta di Torrenova (Giardi 
netti) tei 2490460 Chiusa per manutenzione Riapre II 1* settem 
bre Piscina delle Rose - viale Amenca (Eur) tei 59267)7 
Ingresso giornaliero L 5000 (mattina 9/12 30) e L 6000 (pome¬ 
riggio 14/19) Sabato e domenica L 6000 e 7000 Abbonamenti 
mattina L 40 000 per 10 ingressi e 70 OOO per 20 ingressi pome 
riggio L 50 000 per 10 Ingres e 90 000 per 20 ingres Dimensioni 
m 50x18 R N Nomentano - via Nomentana 882 tc) 8274391 
Ingresso L 7000 in due turni (mattina 9/13 pomeriggio 14/18) I 
giorni festivi L 8000 Per tutta la giornata L 14 OOu (feriali) e L 
16 000 1 festivi Dimensioni m 25x12 50 

Burri Mostra di opere al palazzo del Rettorato de La Sapienza 
(ore 10 13 e 16 19 domenica chiuso) e allo stabilimento ex 
Peroni di via Reggio Emilia 54 (ore 10 13 30 e 17 20 domeni 
ca 9-13 30 lunedi chiuso) Fino al 13 settembre 
Pittori fotografi a Roma 184S-1870 Immagini dalla raccolta 
fotografica comunale Palazzo Braschi piazza S Pantaleo n 
10 Ore 9 13 30 martedì giovedì sabato anche 17 19 20 
lunedi chiuso Fino ai 27 settembre 
Carlo Carré. Mostra antologica con 240 opere divise in nove 
sezioni provenienti da collezioni e da musei italiani e stranieri 
Palazzo Braschi piazza S Pantaleo 10 Orano 
9 13 30/17 19 30 domenica 9-13 lunedi chiuso Fino a) 16 
settembre 

Donazione Maatrolannl La mostra di 26 opere dello scultore 
inaugurata il 30 giugno a) S Michele a Ripa resta aperta fino al 
30 agosto Orano lunedì sabato 9-13 domenica chiuso In 
gresso gratuito 

Galleria nazionale d'arte moderna. Via delle Belle Arti 131 tei 
802751 La più ampia raccolta di arte italiana dall ottocento ad 
oggi Dal dieci agosto gli orari saranno cosi modificati tutti i 
giorni dalle 9 alle 13 30 giovedì e venerdì anche 15 19 In 
gresso L 4 000 gratis fino ai 18 ed oltre 1 60 anni 
Palazzo del conservatovi Campidoglio Athla e Atleti nella Gre 
eia classica Lun chiuso mart e giov dalle 17 alle 20 sab 
Dalle 20 alle 23 dom dalle 9 alle 13 Mostra organizzata in 
concomitanza con i campionati mondiali di atletica leggera 
(Fino al 15 novembre) 

Museo della civiltà romana. Pzza G Angeli 10 (Eur) Ludi 
Munera Certamina in Roma. Durante la settimana del cam 
pionati mondiali di atletica leggera la mostra rispetterà i se 

S ilenti oran tutti I giorni dalle 9 alle 13 30 e dalle 16 alle 19 
om dalle 9 alle 13 Lun chiuso Per il restante perìodo 
I apertura pomeridiana solo nel giorni di mar giov e sab (fino 
a) 25 ottobre) 



Tetta di Lepre (Fino al 30) Questa sera ore 18 30 Dalle donne 
la forza delle donne Dibattito donne dell Agro romano con 
Bianca Bracatomi Paola Ortensi e Vittoria Tola Sabato 29 
agncoltura e ambiente con Nando Agostinelli Biagio Musu* 
meci e Estenno Montino Domenica 30 ore 18 30 chiusura 
con Mauro Ottaviano 

Cetano. Ore 19 comizio di chiusura con Walter Veltroni 

■nel 


COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli Velletn ore 18 nell ambito della Festa de 
I Unita pres entazione volume sul caporalato Partecipano 
I autore U Gigli e M Fabi segretario generale aggiunto Camera 
del lavoro comprensonale 

Federazione Civitavecchia. S Mannella continua Festa de 1 Uni 
ta 

Federazione Frodinone. Roccasecca ore 21 comizio (Schrna) 
Viticuso ore 21 assemblea di sezione (De Àngelis, Gatti). Cec 
cano (Colle Leo) ore 21 Cd (F Cervini) 

Federazione Rieti Rieti (Parco Via Liberalo) continua Festa pro¬ 
vinciale de I Unita Forano continua Festa de I Unità 

Federazione Tivoli Mon> flavio ore 20 30 nell ambito della Fe¬ 
sta de 1 Unità dibattito sulla Provincia (Caruso TideO Nazza 
no inizio Festa de l Unità 

Federazione Vlierbo Orte ore 18 nell ambito della Festa de 
l Unità incontro con i parlamentan (Trabacchini) Sutri conti 
nua Festa de I Unita Bassano in Teverina inizia Festa de I Unì 



_ STASERA UN'IPiA _ 

Vecchia bomboniera 
quanto tempo è passato 


■■ L unione fra buoni gelati 
e musica dal vivo non sembra 
attraversare cnsi matrimoniali 
ne accusare det tempo che 
passa La gelateria Passi in 
corso Ita! a 45 vicinissima a 
p azza Fiume ne è un buon 
esempo E nata nel 1870 
1 anno della breccia di Porta 
Pn e 1 anno in cui Giuseppina 
Tossi forse spinta da un ener 
gico richiamo di famiglia fon 
dò il laboratorio artigianale di 
gelati Da allora e fino a oggi 
le sue coppe alle creme o alla 


STEFANIA SCATENI 

frutta hanno viaggiato sui ta 
voli di marmo a suon di musi 
ca Se non si conosce il posto 
varcare il cancelìo sotto I m 
segna luminosa equivale a 
saltare dentro un paesaggio 
disegnato con i gessetti sul 
marciapiede con la guida di 
Mary Poppi ns È 1 atmosfera 
che aleggia sul grande giardi 
no la mus ca non invadente e 
la delizio^ ormee offerta 
dall Hotel Washington una 
palazzina dello scorso secolo 
cosi ben tenuta da imporre a 


tutto il resto un ana ottocente 
sca I romantici in vena di 
pazzie sono gli ospiti ideali 
delle sue stanze dalle finestre 
ricamate e dall arredamento 
d epoca dove si respira anco 
ra un profumo antico dt legno 
e velluto Chi invece vuole an 
dare subito al sodo ha a di 
sposatone il giardino che 
può ospitare duemila perso 
ne e scegliere tra la classica 
burena la gelatena e il pad! 
glione per le danze Là si baila 
da un secolo da quando il po 


sto si chiamava «Vecchia 
Bomboniera Washington» al 
ritmo de» baili via via di moda 
La storia attraverso gli stili mu 
sleali come nel film «fìaltan 
do ballando» di Ettore Scola 
«Pnma il ballo era aperto» rac 
conta Giuseppe Muctellt il di 
rettore della gelatena campio¬ 
ne di gastionomia italiana 
«poi per problemi burocratici 
ho dovuto recintare la pista 
Nei tre giorr» la settimana de 
stinati alle danze giovedì sa 
bato e domenica si paga il bi 
ghetto» Per sopravvivere in 
fatti la sezione danza delta 
gelatena si è dovuta costituire 
come associazione culturale 
Chi non desidera ballare o 
non ama t) liscio ha a disposi 
zione il resto del giardino da 
cui si assiste comunque a 
quello che succede in pista li 
vanto della casa resta ancora 
e per fortuna la produzione 
dei gelati fatti a mano come 
una volta II gelataio mescola 
a mano gli ingredienti tutti 


freschi dalle uova alla frutta 
Il direttore consiglia di assag 
giare il semifreddo Passi dai 
classici gusti di nocciola cre¬ 
ma cioccolato ed essenza dì 
liquore Sopra una nuvola di 
panna anchessa montata a 
mano e una delle cialde di 
produzione della gelatena 
Durante I inverno ci si rifugia 
al coperto una splendida sala 
di legno con specchi d epoca 
e una collezione di vecchie 
fotografie alle pareti compre¬ 
so il ntratto deila «nonna» dei 
la gelatena L angolo del pia 
no bar rimane garantito an 
che con la brutta stagione Si 
è guadagnato un posto d ono¬ 
re un vecchio juke-box pan 
cìuto e luccicante quasi un 
pezzo d antiquariato che 
aspetta di essere rimesso in 
marcia dopo un pendo di n 
poso forzato dovuto a uno 
scassinamelo Sembra nor¬ 
male che la gelatena si chia 
masse «Bomboniera» senza 
stuccare però Assicurato 


runità -i ry 

Venerdì I / 
28 agosto 1987 JL I 




















TELEROMA 66 

Ore 11 BO «Doctors», telo- 
film, 13,06 «Anche i ricchi 
piangono», novela 14 25 
«Miraggio aul ghiaccio», film, 
19,15 «Dancing Days», nove- 
ta 20.06 «Una modello per 
I onorevole», telefilm, 0.06 «l 
ragazzi del saboto sera», film, 
1.46 «La camera oscura», te¬ 
lefilm 


■ PRIME VISIONI 

ACAOEMY HALL ì~7 000 

Via Stemira 17 Tel 426778 

ADMIRAl L 7 000 

Piatta Verbeno 16 Tel 851i95 

ADRIANO L 7000 

Piatti Cavour 22 Tel 362163 

AIRONE l 6 000 

Vi» Lidia 44 Tal 7827193 

ALCIONE L 5 000 

V»L di lesina 39 Tel 8380930 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 

Vi» Montebollo, 101 Tal 4741670 

AMBASSADE l 7 000 

Accadami» Agiati 57 Tel 6408901 

AMERICA L 6 000 

Via N del Oranda, 6 Tal 681616B 
ARCHIMEDI L 7 000 

Vi » Archimede, 17 Tel 875667 

ÀRISTON L 7 000 

Vi# Cicerone, 19 Tel 363WO 


ARISTON II 

Galleria Colonna 


l 7 000 
Tel 6793267 


ASTORIA L 6 000 

Via di Villa Baiaceli 2 tei 6140706 
ATLANTIC L 7 000 

V Tuicolana 746 Tel 7610656 

AUQU8TU8 L 6 000 

C io V Emanuela 203 Tel 6876465 

A22URRO SCIP10NI 14 000 

V degli Soprani 64 Tal 3661094 


L 6000 
Tel 347692 
L 7000 
Tel 4761707 

l 6000 
Tel 4743936 
L 5000 
Tal 7616424 

L 6 000 
Tel 3932BO 
t 6,000 
Ta l 6792465 
L 7000 
Tel 6796957 
L 5000 
Tel 3651607 
L 6000 
IO Tel 3605B4 
L 5000 
Tal 295606 
L 8000 
I Tel 6676662 
L 7000 
Tal 870245 


t 6000 
Tal 6876126 
L 7000 
Tel 6910988 


N. TELEREGIONE 

Ore 16 «Ryan», telefilm Ore 17.15 Oadaump^: 
18.10 «Nemico alla porta», 19,15 Speciale cinema, 
telefilm 19.00 «Roso di 19.45 «Tatort telefilm 

lontano», novela 20.30 Ser- 20.30 America Today 21,40 
vizi Gbr nella Città, 21.45 «La «Tatort» telefilm 24 Qui la- 


taglia». film 


zio 0.30 «1 fratelli Karama- 
zov», sceneggiato, 1.30 «Ta¬ 
tort» sceneggiato 


--‘Roma 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. Al Avventuroso C: Comico DA' 
Disegni animati DO: Documentario F Fantascen 
za G. Giallo H: Horror M: Musicale SA. Satirico 
S. Sentimentale, MS: Storico-Mitologico 


TELETEVERE 

Ore 14.30 «Un colpo di pi¬ 
stola», film, 16 I fatti del gior¬ 
no, 17.00 «La rosa del Sud» 
film 19.30 I fatti del giorno 
20 00 «Inferno giallo» film, 
22.00 «Piccolo alpino» film, 
0.10 I fatti del giorno, 0.40 
«Ronda di mezzanotte», film 


Ore 12.10 «Sonorità An¬ 
drea», novela, 14.00 «La mo¬ 
glie del professore», film, 
18.10 «Dr Siump e Arale», 
cartoni animati, 20.10 «So¬ 
norità Andrea», novela, 
21.05 «Zambo il dominatore 
della foresta», film, 22.30 
Film 


VIDEOUNO 

Ore 17 Programma per ra¬ 
gazzi, 18.00 «Vite rubate», 
novela, 19.45 «Veronica il 
volto dell amore», novela. 
20.30 Le sinfonie di Brahms, 
21.50 Tg Tuttoggi. 22.05 
Serata con il Royal Ballet (se¬ 
conda parte) 


L 6 000 
Tel 6816168 
L 7 000 
Tel 876667 


BALDUINA 

Fi»Balduina 62 

BARBERINI 
Piana Barberini 

BLUE MOON 

Vi» do! 4 Cantoni 63 

BRISTOL 

VI# Tuicolana, 950 

CAPITQl 

VnQ Sacconi 

CAPRANfCA 

Piai»Capranlc», tot ' 

CAPRANICHETTA 

P,i> Montecitorio, 126 ' 

CA8BIO 

Vi » Cima, 692 

CÒLA DI RIENZO 

Pi»»» Colli di Riamo 90 

DIAMANTE 

Via Pnmaatini, 232-b 

COEN 

P i» Cola di Riamo, 74 ' 

EMBA88Y 

Via Stopparli. 7 

EMPIRE 

V la Raglili Margherita, 2 

Tel 887719 _ 

ESPERIA 
Piai» Sonnlno, 17 
ESPCRO 
Via Nomentana 

Tal 603906 _ 

ETOILI 

Piai» in Lucina, 41 

EURCINE 
Via Uhi, 32 
EUROPA 

Cono d Italia, 107/a 

FIAMMA 

Vi» eludati 51 


QAROEN L 6 000 

Viale Dailavera Tel 582848 

GIARDINO L 5 000 

Pi»Vulture _ Tel 8194946 

Giorno L 6 000 

Via Nomentana, 43 Taf 684149 


Cimar» con vista di James tvory con 

Maggio Smith • BR _ (16 22 301 

Radio Day» di Woody Alien, con Mia 
Farrow. Oianne Wieat BR 

_ (17 30 22 301 

Chiuso per lavori 


Film per adulti 110-11 30 16 22 30) 

"Cr»ap»ho*N,2 (17 16-22 30) 

Amarlca di noti* N 2 di David Admo- 
poi ■ E IVM18) 117 30 22 30) 
Uomini di Doris Dome, con Uwe Qchen- 

fcnecht BR _ (17 22 301 

La caia di Halan di Ethon Wiley. con 
Arye Cross, Jonathan Stark • H 

_ (17 30 22 30) 

Awantura nel tempo di John Hough. 
con Neil Dickson Ale* Hyde - FA 

_ 117 30 22 301 

Chiusura estiva 

Pradltor • Anteprima, con Arnold 
Schwarrenegger - A (17 30-22 301 
Il giardino Indiano di Mary McMurray, 
con Deborah Kerr. Madhur Jaftrey • DR 

_ (17 30-22 30) 

Ore 10 30 Fino ill uttimo raipiro di 
Godard, 20 30 Mliilon dì Roland Jaff; 
22 30 tanno «cono ■ Mirlanbad di 
Ramali 
Chiusura estiva 

Mlaiiilipi idvantura è Walter Hill, con 
Ralph Macchio, Joe Sane» • M 

_ (17-22 30) 

Film per adulti (16-22 30) 

Spiriti!» di Kaoln 8 Tenney, con Ta- 
wney Kitaen • H (16-22) 

Croopahow 2 • PRIMA <17 30-22 30) 

Arrivano f ftixMar • Anteprima, con 
Nelly Fnjda - A (17 30-22 30) 
40 matti quadri di Oarmania di Tevflk 

Basar ■ DR _ (17 30-22 30) 

Ultima tango a Parigi con Marion Bran¬ 
do- DR 


RIALTO 

Via IV Novembre 

RtTZ 

Viale Somalia 109 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

ROUGE ET NOIR 
Via Salariar! 31 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

SAVOIA 

Via Bergamo 21 

SUPERCINEMA 

Via Viminale _ 

UNIVERSAL 
Via Bari, 18 


L 6 000 
Tel 6790763 


L 7000 
Te), 7574549 
L 5 000 
Tel 865023 
L 7000 
Tel 485498 
L 6 000 
Tel 866030 


Camera con vista di James Ivory con 

Maggie Smith BR _ (16 22 3 0) 

Predator con Arnold Schwanenegger 

_A_ 117 30 22 30) 

Cercasi Susan disparatamente con 

Madonna • BR _ (17 40 22 30) 

Creepihow N. 2 Prima 

__ 117 30 22 30) 

Pradltor con Arnold Schwerjeneggwt - 

_A_ 117 30 22 30) 

Riposo 


Maitballa porcelloni in va»n»- Pri¬ 
ma (17 30-22 30) 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBRA JOVINELLI 
PiazzaG Pepe 

L 3 000 

Tel 7313306 

Film per adulti 

ANIENE 

L 3000 

Film per adulti 

Piazza Sampiorte, 18 

Tal 890817 


AQUILA 

L 2000 

Film per adulti 

Via l Aquila 74 

Tal 7594951 


AVORIO EROTIC MOVIE 1 2 000 

Film per adulti 

Via Macerata 10 

Tel 7553527 


BROADWAY 

L 3000 

Film per adulti 

Via dai Narcisi. 24 

Tel 2915740 


DEI PICCOLI 

L 2 500 

Chiusura estiva 

Viale delia Pineta 15 (Villa Borghe 


sa) 

Tel 863485 



ELDORADO L 3 000 

Viale dell Eserciio 38 Tel 5010652 


MOULIN ROUGE 
ViaM Corbmo, 23 

NUOVO 

Largo Ascianght, 1 

ODEON 

Piazza Repubblica 

PALLADIUM 

Pira8 Romeno 

SPLENOIO 

Via Pier della Vigna 4 

UU8SE 

Via Tiburtina, 364 
VOLTURNO 
Vi» Volturno, 37) 


L 3 000 Film per adulti (16-22; 

Tel S562360 _ 

L 6 000 Vedi Arene 

Tel 58B116 _ 

L 2 000 Film P« adulti 

Tel 464760 _ 

L 3 000 Film per adulti 

Tel 6110203 _ 

L 4 000 Film per adulti 

Tel 620205 _ 

L 3 000 Film per adulti 

Tel 433744 _ 

L. 3 000 Rivista apogliareXo e film par adulti 


I CINEMA D'ESSAI I 


GOLDEN L 6 000 

Via Taranto, 36 Tel 7696602 

GREGORY L 7 000 

Via Dragone VII. 160 Tel 6380600 

HOUDAY T 7CKXr 

Via B Marcello, 2 Tel 668326 

INDUNQ L 6 000 

Vm Q Induno Te) 562495 

KING L 7 000 

V» Fogliano. 37 Tel 8319641 

MADISON L 5 000 

Via Chiamare Tel 6126928 

MAESTOSO L 7000 

Vn Appi», 416 Te! 78B088 

MAJESTIC L 7 000 

Via 8S Apoatoli 20 Tel 6794908 
METRO DRIVE-IN L 4 000 

ViaC Colombo, km 21 Tel 8090243 
METROPOLITAN L 6 000 

Via del Cono, 7 Tel 3600933 

MODERNETTA L 5 000 

Piana Repubblica, 44 Tel 46028B 

MODERNO L 5 000 

Piazza Repubblica Tel 4602 B5 

NEW YORK L 8 000 

Via Cave _ Tel 7810271 

NIR L 7 000 

Via BV del Carmelo Tel 5962296 

PARIS L 7000 

Via Magna Grecia, 112 Tei 7696668 
PASQUINO L 4 000 

Vicolo del Piede 19 Tel 6803622 
PRESIDENT L 6 000 

Via Apple Nuova 427 Tel 7810146 
PU8SICAT L 4 000 

Via Cairoti, 98 Tel 7313300 . 

QUATTRO FONTANE L 6 ODO 

Via 4 Fontane, 23 Tel 4743119 

QUIRINALE L 7 000 

Vie Nazioneie 20 Tel 462663 


L 7000 
Tel 8319641 
L 5000 
Tel 6126926 
L 7000 
Tel 78B08B 
L 7000 
Tel 6794908 
L 4 000 
I Tel 6090243 
L 6000 
Tel 3600933 
L 5000 
Tel 460286 


Bersaglio n. 1 • PRIMA 


Arinone Junior PRIMA 

Il miitarioso ceso dal drago cineia ck 
Er* Guitavion, con Hertr* Korbarg • G 

_ (17 30-22 30) 

Mlitary • PRIMA (17.15-22.30) 


Platoon di Oliver Stona, con Tom Beren- 

ger • OR _ (17 30-22 301 

Chiusura estiva 


Carcaal l'uomo gioito di Suaan Sarde)- 

man - BH _ (17 16-22 30) 

Chimure estiva 

Arrivano! Floddar ANTEPRIMA, con 
Nelly Fulda • A 

SALA A. (I bado dalla donna ragno con 
William Huri e Raul Jutie • OR 
(17 46-22 30) 
SALA 8 La famiglia di Ettore Seda, con 
Vittorio Giaaman, Fanny Ardant, Stala- 
nla Sandelb • BR (17 46-22 30) 
La famiglia di Ettore Scola, con Vittorio 
Gaaiman, Fanny Ardane. Stefania San* 
tlrelll - BR_ 


Cronaca di urta morta annunciata di 
Franceaco Roti, con Rupert Evarett, &• 
nella Muti-OR (16 46-22 30) 
Il noma dalla Rosa di J.J Annaud, con 
Sain Connary • DR (17 30-22 30) 
flotta vario la ttrra di Laonard Nlmoy, 
con William Shatnet, Caterina Hicka * 

JA_ (17 30-22 30) 

Spiriti!» di Kevin 5 Tenney, con Ta- 
wney Kitaen • H (17-22 30) 

Delizia con David Brandon H 

__ (17 30 22 30) 

Berugllo n. 1 • PRIMA 


ASTRA 

Viale Jonlo, 226 
FARNESE 

Campo de' Fiori 

MIGNON 
Via Viterbo, 11 
NOVOCINE D'ESSAI 


l 6 000 
Tel 8176256 
L 6000 
Tel 6564395 


Platoon di Otivar Stona, con Tom Borerv 

get - DR _ (16-22 30) 

Figli di un Dio minora di R Marnai, con 
Maria# Matkn, William Hurt • DR 
_118-22 30) 


VlaMerry Del Val, 14 Tal. 5816235 

L'OFFICINA FILM CLUB 

C/o La caia (Mio Mudarne (Vìa Cesare 

De Lotiis, 20) _ 

KURSAAL 

Via Paiiiello, 24b Te) 864210 

SCREENING POLITECNICO 4 000 
Tesser» annuale L 2 000 

Via Tlepolo 13/a Te). 3611601 
TIBUR L 3000 

Via degli Etruschi, 40 Tel 4997762 

■ CINECLUB ■■■■1 

LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 

Via flburtina Antica 15/19 

Tel 492405 ____ 

©RAUCO 

Vi# Perugia. 34_ Tel 7SS1786 


Stand by ma di Rob Ramar, con Wii 
Whaston, Rivai Phoanl* - DR 

_ (17 30-22.30) 

Riposo ' 


Tel 7SS1785 
L 4.000 


a LABIRINTO L 4.000 

Vie Pompeo Magno. 27 
_ Td 312263 

■ MASSENZIO «■■ 


RIPOSO _ 

■ EURITMIA '87BHai 

PARCO DEL TURISMO 4 000’ 
Via Romolo Munì • Tel, 5916600 


ESEDRA (via del Viminale • Tel 
4742921) L 3 500-6 000 


1941 allarma ad Hollywood di Steven 
Spielberg, con John Baduahi, La casa di 
Sem Rsimi, con Brace Campbell, H gior¬ 
no dai Trifftdi di Stava Se Kaly con Ho¬ 
ward Kee)_ 


Pottargoiit n. 2 (21-23) 

I bostoniani (21) Police Jimmy Dean, 

Jimmy Dean (23) _ 

L'onore dei Prilli (20 30-22 30) 


Cartolina italiana PRIMA (17 22 30) FUORI ROMA I 


La luca dal giorno - PRIMA 

_ (17 30 22 30) 

Film per adulti (10-11 30/16 22 301 


MONTEROTONDO 


NUOVO MANCINI 
Tot 9001888 


L 8 000 
Tel 7810271 
L 7000 
Tel 5982296 

L 7 000 
Tei 7696668 
L 4 000 
Tel 6803622 
L 6000 
Tel 7810146 
L 4 000 
Tel 7313300... 

5 L 6000 
Tel 4743119 
L 7000 
Tel 462663 
L 8000 


Creepihow n. 2 • PRIMA <17 22 30) 


ALBANO 

ALBA RADIANS Tel 3320128 
FLORIDA Tel 9321339 


Meatballa porcelloni In vacanza • Pri¬ 
ma_ (17 30-22 30) 

Kla» of th# apldar woman 

_ (16 30 22 30! 

Il mistariao ca»o dal drago cinta# di 
Erik Gustavson con Hewik korberg * G 


POLITEAMA L 7 000 

(Largo Paruzia 5 Tal 9420479 


SUPERCINEMA Tel 9420193 


Chiusura estiva 
Film per adulti 


SALA A Spiriti!» di Kevin S Tenny con 
Tawney Kitezn • H (17-22 301 
SALA B Arrivino I Floddar con Nelly 
Fri|de Anteprima - A 117 22 30) 
Le usa d! Halan di Ethcn Wiley. con 
Arye Gross Jonathan Stark 
Hrc 117 22 30)_ 


REALE 

Puma Sennino 16 

REX 

Corso Trieste. 113 


L 7 000 
Tel 6810234 


Meatballa porcelloni In vacanza Pri 
ma (17 30-22 30) 

Arizona Junior ■ Puma 

Predator con Arnold Schworznegger A 

_ (17 22 30) 

Rotta vario la Terra 


GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

Tel 9456041 L7 000 


SCELTI PER VOI lllillllllltll.llllllllllitlllllllllllllltllllllllililliii! iiillliillilililllllillllililìli limili miliKllllllllllli 


O MISSISSIPPI ADVENTURE 

Esce finalmente questo sfortuna¬ 
to film di Walter Hilt che in origi¬ 
nale si chiama «Crossroads», dal 
titolo di un celeberrimo blues di 
Roberto Johnson Perché questo 
è soprattutto un atto d amore nei 
confronti della «musica del diavo¬ 
lo» (la colonna sonora è lirmata 
da Ry Cooder) travestito da favo¬ 
la c é un giovane chitarrista 
bianco che insieme ed un vecchio 
nero parte per il profondo Sud 
degli States alia ricerca di una mi¬ 
tica canzona, appunto «Cros¬ 
sroads», mai inciaa. Tra avventu¬ 
ra picaresche e «duelli» all'ultima 
schitarrata (c'è un diavolo rock 
che svisa minacciosamente! si 
compie un rito di pestaggio che 
menta d’essere visto, il giovanot¬ 


to è Ralph Macchio quello di 
«Karaté Kid» 

BARBERINI 


D PLATOON 

La «sporca guerra» del Vietnam 
vista e raccontata da un regista 
che nella giungla andò davvero a 
combattere come volontario e 
che tornò disgustato a ferito mo¬ 
ralmente Candidato a 8 Oscar e 
caso dell'anno negli Usa. «Pla¬ 
toon» è un film duroo e impieto¬ 
so, la guerra non è pretesto alle- 
goncolcome succedeva In «Apo- 
calypse N ow» ma u inferno in 
terra dai quale non ai asce ma» 
vincitori. Bravissimo il giovane 
Chariey Sheen, figlio del più cele¬ 
bre Martin, nel ruolo del narratore 


ABACO (Lungotevere dei Melimi 33 
■ Tel 36047051 
Riposo 

AGORA' 80 (Via della Penitenza 33 
-Tel 6530211) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri 6) - 
Tel 65687111 
Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiala del Giamcolo • Tel 
5750827) 

Alle 21 30 Anche • Nerone pla¬ 
cava H variati. Con M D< Martino 
G Perna F Pmto G Giolitto Regia 
di Mariano Di Martino (Ultime re- 
I pliche) 

> ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
57608271 
, Riposo 

! ANZIO (Teatro all aperto di Villa Ade¬ 
le) 

Riposo 

I ARCAB-CIUB (Via F Paolo Tosti 
16/E • Tel 83957671 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina - Tel 
65446011 
Riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
1 27 • Tel 58901)1) 

Riposo 

AURORA IVia Flaminia Vecchia 20- 
Tel 393269) 

Riposo 

AUT è AUT (Via degli Zingari, 52 • 
Tel 4743430) 

Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
Labicana 32 - Tel 2872116) 
Riposo 

AVILA (Corso d Italia. 37/0 • Tel 
B61160/3931771 
Riposo 

BEAT 72 (Centro ricerche sceniche ■ 
Via Palombararese 794 - S L Men- 
tanal 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia. 11/a • Tel 
6894875) 

Riposo 

BRACCIANO (Castello) 

Riposo 

CIVITAVECCHIA 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 • 

Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
. 42 • Tel 7553495) 

I Riposo 

CENTRALE (Vta Celsa. 6 - Tel 
6797270) 

Riposo 

I CENTRO aREBIBBIAMMEMEa (Via 

j Luigi Speroni, 13) 

Riposo 

I CLEMSON (ViaG B Bodom 57-Tel 
| 61258231 

Riposo 

' COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A- 
! Tel 736255) 

I Riposo 

| CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo 61 • Tel 6795058) 
Riposo 

DARK CAMERA (Via Camilla 44 - 
Tel 7887721) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani. 67 • Tel 
353509) 

Riposo 

OEI SATIRI (Via di Grouapmta 19 - 
Tel 6565352) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 - Tel 67843801 
i Riposo 

i DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4758598) 

Riposo 

DELLE VOCI (Via E Bombelii 24 • 
Tel 6810110) 

Riposo 

DEL PRADO IVia Soia 28 - Tel 
65419161 
Riposo 

OE' SERVI (Via del Mortaro 22 - Tel 
6795130) 

Riposo 

DUSE IVia Crema 8 • Tel 7570621) 
Riposo 

EUSEO (Via Nazionale 183 * Tel 
462114) 

Riposo 

ESQUILINO (Via lamarmora 28) 

Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via San¬ 
to Sabina Tel 5742103) 

Alle 21 TI è placleto? Omaggio a 
Pelrotini con Fiorenzo Fiorentini Al 
Pianoforte Patrizia Troiani 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 

Riposo 

Il CENACOLO (Via Cavour 108 lei 
4759710) 

R poso 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tel 
5810721) 

Riposo 

LA CHANSON (largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

R poso 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tol 5817413) 

Riposo 

LADISPOU 

Riposo 

LA MADDALENA IVia della Steiiet 
ta 18 Tel 6569424) 


costretto ad uccidere il suo ser 
geme per non sprofondare nell i 
gnomima 

ESPERIA ASTRA DESSAI 


O RADIO DAYS 

Un altro gioiellino firmato Woody 
Alien forse non i) migliore degli 
ultimi anni ma da un regista abi¬ 
tuato ai film perfetti si può anche 
accettare un film «solo» bello la 
voce fuori campo (nell originale 
era dello stesso Woody) ci porta 
nell America che fu (dal 38 al 
’44). la cui vita era scandita dalle 
voci e dalle musiche della radio 
Una serie di gag, tanti piccoli, te¬ 
nerissimi personaggi la solita 
squadra di bravi attori in cui spic¬ 
cano MiaFarrow OianneWieste 


la «rediviva» lin un ruolo brevissi 
mo) Diane Keaton 

ADMIRAL 


O STAND BY ME 

Da una celebre canzone degli an 
ni Sessanta un film inconsueto, 
lutto di bamb.m, che si trasforma 
via via in un viaggio iniziatico Lo 
spunto è una novella di Stephen 
King (si. il maestro dell orrore), 
stavolta impegnato a raccontare 
una vicenda dai contorni strug¬ 
genti in bilico tra impianto e av¬ 
ventura Siamo nel 1959, in un 
paesino dell Oregon, sul finire 
dell'estate quattro amici dodi¬ 
cenni si mettono alla ricerca del 
cadavere di un ragazzino scom¬ 
parso Lo troveranno e per loro 


LA PIRAMIDE (Via G Benzom b > 
Tel 57461621 
SALA A Riposo 
SALA B Riposo 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
451 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 • Tel 6783148) 

Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 490961) 

Riposo 

MANZONI (Via Momezebio )4/c 
Tel 31 26 77) 

Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli 5 • Tel 
5895807) 

Riposo 

MONGIOVINO (Via G Genocchi 15 
Tel 5139405) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria¬ 
no 18) 

Riposo 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17-A - 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PAAIOLI (Via Giosud Sorsi 20 - Tel 
803523) 

Riposo 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 
183 • Tel 4650951 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B tiepoio 
13/a Tel 3611501) 

Riposo 

GUMINO-ETI (Via Marco Minghetu 
1 Tel 6794585) 

Riposo 

RfETI 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
6542770 - 7472630) 

Riposo 

SALA UMBERTO-ETt (Via della 
Mercede. 50-Tel 67947531 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 - Tel 6798269) 

Riposo 

SAN GCNE8IO (Via Podgora I • Tel 
3607751) 

Riposo 

SISTINA (Via Sislma. 129 - Tel 
4756841) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c-Tel 3669800) 

R-poso 

SPAZIO UNO SS (Via dei Panieri 3 • 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 • Tri 
673069) 

Riposo 

ITUOfG T.S.D. (Via della Paglia. 32 - 
Tel 5895205) 

Riposo 

TARQUINIA 

Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli, 
37 - Tel 6768259) 

Riposo 

TEATRO M TRASTEVERE (Vicolo 
Morom 3 • Te) 6895782) 
SALATEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA A Riposo 

TEATRO ROMANO 01 OSTIA AN¬ 
TICA 

Alle 21 Antlgona di Jean Anouilh. 
con Manuela Kustermann Luigi Pi¬ 
stilli Glauco Onoralo Regia di Mar¬ 
co Parodi 

TENOA (Piazza Mancini • Tel 
3960471) 

Riposo 

TOROtNONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16 - Tel 6545890) 

Riposo 

TRIANON IVia Muzio Scevola 101 - 
Tel 7880985) 

Riposo 

UCCELUERA (Viale dell Uccellerà) • 
Tel 855118 
Riposo 

UIP1ANO (Via L Calampatta 38 • 
Tel 3567304) 

Riposo 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle 
23/A - Tel 6543794) 

Riposo 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri¬ 
ce 8 - Tel 5740598) 

Riposo 

ZAGAROLO (Cortile Palazzo Rospi¬ 
gliosi) 

Riposo 


■ PER RAGAZZI ■■§ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 81 • 
Tel 65687111 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 • 
Tel 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 • Te) 
7551785 7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via Morosmi 18 Tel 
582049) 

Riposo 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sona 
13 Tel 6275705) 

Riposo 

TEATRO IN IVia degli Amatnciam 2 
Tel 589620D 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15 Tel 51394051 
Riposo 

TEATRO TRASTÉVERE (Circonval¬ 
lazione Gianmcotense IO - Tel 
5892034) 

Riposo 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza Bo 
marnino Gigli 8 Tel 4617551 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru 
lana 244 • Tel 732304) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA IVia Flaminia 118) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione Tel 
6780742) 

Riposo 

ARCUMIVia Astura 1 (Piazza Tusco- 
lo) Tel 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO (Tel 32B5088 
7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
01 GIANO (Via del Veiabro 10 
Tel 6787516) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA¬ 
RISSIMI (Via Capolecase 9 • Tel 
6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «UR- 
TON ENSEMBLE» - (Via del Cara 
vita) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI- 
CORUM JUBILO (Via Santa Pn 
sca 8) - Tel 6263960 
Riposo 

AUDITORIUM AUGUSTINIANUM 

(Via S Uffizio 25) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zander 
nai 2 • Tel 3282326) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

(Piazza Lauro De Boais - Tel 
36865625) 

Riposo 

AUOITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano. 38) 

Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37/D Tel 
061150- 393177) 

Riposo 

BASILICA 8. ANDREA DELLE 
FRATTE 

Riposo 


BASILICA S APOLLINARE 

Riposo 

BASILICA S FRANCESCA ROMA¬ 
NA 

Riposo 

BASILICA S. MARIA IN MONTE 
SANTO (P zza del Popolo) 

Riposo 

BASIUCA S MARTINO Al MONTI 

(V le Monte Oppio 28) 

Riposo 

BASIUCA SAN NICOLA IN CARCE¬ 
RE (Via del Teatro Marcello 46) 
Domani e domenica 30 alle 18 
Concerto della pianista Marina Gre 
co Musiche di Bach Beethoven 
Schumann 

BASILICA S SABINA 

Riposo 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 

EX O.N.P.I. (Via G Ventura 60) 
Riposo 

CENTRE D'ETUDES SAINT-LOUIS 
OE FRANGE (Largo Tomolo 20-22 • 
Tel 65648691 
Riposo 

CHIESA ANGLICANA (Via del Ba- 
bu/no Ì53) 

R poso 

CHIESA CRISTO RE IV le Mazzini 
32) 

Riposo 

CHIESA S. ALESSIO ALLA VENTI¬ 
NO 

Riposo 

CHIESA S. ANSEIMO (Avemmo) 
Riposo 

CHIESA 8 AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navone) 

Riposo 

CHIESA DEL BORGO DI MORLUPO 

Riposo 

CHIESA DEI S.S. QUtRICO E QIU- 
LITTA (Via Tor de Cenci) 

Riposo 

CHIESA S. EUROSIA (Via delle Set¬ 
te Chiese 101) 

Riposo 

CHIESA S. FRANCESCO (Via S 
Francesco • Palestnna) 

Riposo 

CHIESA S. GALLA ANICIA (Ore 
Ostiense 195) 

Riposo 

CHIESA S. GIACOMO IN AGUSTA 

(Via del Corso 499) 

Riposo 

CHIESA S. GIOVANNI BATTISTA 

(Formia) 

Riposo 


sarà il primo incontro con la Mor 
te Da non mancare 

NOVOCINE D ESSAI 

O 40 m 1 DI GERMANIA 

Per lodevole iniziativa dell Acado- 
my arriva sugli schermi italiani un 
piccolo film di Tevfik Boser già 
premiato a Locamo nel 1976. t 
la stona agra di una coppia di 
emigrati turchi che si trasferisco¬ 
no nella Germania federale alla ri¬ 
cerca di un lavoro Lui, geloso e 
pessimista, non trova di meglio 
che rinchiudere la moglie nel pic¬ 
colo appartamento (appunto 40 
m per impedirle di integrarsi in 
quella società opulenta e consu¬ 
mista Ma lei, prima o dopo, do¬ 
vrà fare i conti con l'esterno 

CAPRANICHETTA 


TEATRO BRUNO BUOZ2I (Via d 
Torre Spaccata 157) 

R poso 

ACCADEMIA NAZIONALE DI DAN¬ 
ZA (largo Arrigo VII 5 Tel 
381964) 

Alte 21 15 Punto danza presenta 
Aier Balletto in La nozze di Auro¬ 
ra musiche di Cia|koski| Unvailsd 
musiche di Dvorak 


■ JAZZ ROCK! 


ALCATRAZ (C/o la Rotonda di Ostia) 
Alle 21 30 Grande serale in disco 
teca con 5 Dee J 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3599398) 

Chiusura estiva 

BIG MAMA (V lo S Francesco a R< 
pa 18 Tol 582551) 

Chiusura estiva 

•LUE LAB (Via del Fico 3 Tel 
6879075) 

Chiusura estiva 

OORIANGRAV (Piazza Trilussa 41 
Tel 5818685) 

Chiusura estiva 

FOLKSTUOIO (Via G Secchi 3 Tel 
5092374) 

Chiusura estiva 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a Tel 
6530302) 

Chiusura estiva 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienardi 
30/b) 

Chiusura estiva 

LA PRUGNA (Piazza doi Ponziam 3 
Tel 5890555-5890947) 

Alle 22 Piano Bai con Lillo lauta 
Eugenio Fabiana Pippo Discoteca 
con il 0 J Marco Musica per tutte 
le età 

METROPOLI (Via dei Ciceri 79) 
Dalle 19 alle 2 Ascolto musica con 
birreria fi gastronomia 

MtSSISStPt (Borgo Angelico. 16 -Tei 
6546652) 

Chiusura estiva 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 65449341 
Chiusura estiva 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (V«a del 
Cardeuo 13/a - Tel 47450761 
Chiusura estiva 

TUSITALA JAZZ CLUB (Via do 
Neofiti 13/A - Tel 6783237) 
Chiusura estiva 





4/20 Settembre 


Grande 


Sottoscrizione 
a premi 


con un solo biglietto si partecipa a tutte le estrazioni 


DOMENICA 6 SETTEMBRE 

V ESTRAZIONE 

1 ( Buono acquisto 
di L. 600.000 
ABBIGLIA»! UNTO 

wessieans 

Via Prane&ilne 3&9-CPG 

2* Buono acquisto 
di L. 500.000 

Gomma 

VI* COUATINA a 

3* FERRO A CALDAIA 


4* ABBONAMENTO UNITA 


Inoltra est/uient 
10 aromi di conssUiiona 


DOMENICA 13 SETTEMBRE 

» ESTRAZIONE 

I* TV COLOR 
2* VIOEQKEGISTRATORE 
3* RADIO STERCO 


ESTRAZIONE FINALE I 

l— T. —V —u. — 1 

r PREMIO 


Planala Pranaallnt 34 

CtfCMD.** CltMCMn** >«0 
vis* lai* te 

Vi* c**mi rmt I» R*tl*i*nu X» 
St»>au i» 

inoltri attrailBoa 
10 nani ai MnioUba m 




CITROEN 
BX1100. 




SUCCURSALE 
DI ROMA. 


UNAOIROEN D'AUTORE I 

v. c.—. £, V—, r,rcA «a E 

Vu Aptw Nwav*. WS I 


Centro Sviluppo Cooperativo 

CLSViCQ. taciti» CMMnUi* CflUUtt u.l. oom amia 
«Imo 0*M*n. li. 1*1 














——.A Cremona aperte 
le celebrazioni per i 250 anni dalla morte 
di Stradivari. Tanti violini 
in mostra e un carnet di grandi concerti 


Il concorso è ricco, 

l’Italia è ben rappresentata ma scompaiono 
le sezioni collaterali. Ecco com’è 
la Mostra di Venezia che si apre domani 


CULTURAe SPETTACOLI 



Libri alla spagnola 


Ritorno alla letteratura, interesse 
per scrittori senza scuola né 
modelli, best seller di qualità; 
ecco cosa si legge oggi in Spagna 

DAL NOSTRO INVIATO 

LETIZIA PAOLOZZI 


Jorge Heralde, editore di sinistra 
durante il franchismo, racconta 
la sua crisi («Volevo suicidarmi») 
e come è riuscito a salvarsi 


Mi BARCELLONA Nella 
nuova Spagna dopo gli anni 
del silenzio franchista espio 
de la democrazia Dieci an 
ni vissuti in fretta trangugia 
Il con la febbre di recuperare 
e la voracità di consumare 
agio benessere, opulenza E 
pazienza se in Spagna si ag 
gira un 21% di disoccupati 
Madrid freme Barcellona ri 
bolle di architetti registi 
musicisti dlsigners scrittori 
Peccalo che né Madrid né 
Barcellona riescano a diven 
tare la Vienna di Musil la 
Praga di Kafka 
Forse dipende dalle trage 
die della storia o dalla penna 
di chi si infila in quelle trage 
die troppo grandi per rac 
contare l'oscillazione tra vita 
vera e ovvietà quotidiana 
Comunque la letteratura spa 
orola è In effervescenza 
(Anche Barcellona con 
quelle plazas duras piazze 
nello violente pietrificate 
che dovrebbero darle una 
nuova dimensione) Nessu 
no meglio di Jorge Heralde 
che I libri li pubblica sotto la 
firma «Editorlal Anagrama» 
ce ne può parlare 
«Ho cominciato venti anni 
fa Ero Ingegnere, lavoravo 
In fabbrica nella fabbrica dì 
mio padre Una condizione 
provvisoria Speravo di uscir 
ne rapidamente Nel 68 fon 
do la casa editrice Anagra 
ma 1 antifranchlsmo radica 
Uzza e politicizza subito la 
casa editrice Guai tanti Ot 
to nove processi sequestri 
di libri» 

Allora, durante li franchi* 
ino, chi era più a ilnlitra, 
più veniva tartassato 

lo pubblicai per primo Tro 
iski il Che Mao Lenin Ba 
kunin 1 situazionisti francosl 
o gli anarchici 

Quando nuore Franco che 
succede a una casa edltri* 
ce cosi Impegnata? 

Succede che scopre 1 amara 
verità della vita La saggistica 
non interessa più nessuno 


Addio alle mie Carla Lonzi e 
Julle Mitchell AddioaSamir 
A min e Noam Chomsky La 
tragedia si abbatte su di me 
sull editore tedesco Wagen 
bach su) francese Maspero 
Dopo due anni assolutamen 
te catastrofici sto per chiù 
dere 0 per suicidarmi 
Chi la ferma mentre sta 
pur buttarsi? 

Il ritorno alla letteratura La 
mia collana Panorama de 
narrativas» con Patricia Hi 

J hsmith e Raymond Carver 
ohn Kennedy Toole e gli ita 
liani ha successo Cambia il 
panorama Mi trovo in una 
situazione piu solida tran 
qullla che mi permette di 
proseguire In una politica di 
scoperte 

Scoperte di giovani autori 
dice, ma la HlghsmUh non 
è propriamente giovane. 

Ci sono scrittori spagnoli 
con due o tre libri alle spalle 
e già Importanti In modo 
schematico mi sembra di po 
ter affermare che la letteratu 
ra spagnola sia vicina a ciò 
che accade nella letteratura 
emergente dell Italia anni 
Ottanta 

Italia e Spagna gemellate, 
cosa lega I due paesi? 

Il fatto che non compaia una 
scuola determinata ma un 
pluralismo ricco variegalo 
Oggi abbiamo scrittori che 
producono in modo diverso 
fra loro con fantasia 

S ucsto pluralismo al lega 
la atoria spagnola, alle 
•ue vicende così dramma* 
tlche ma alla fine risolte 
senza drammi, con una 
•morte naturale»? 

No DI quella storia gli scrit 
tori escludono gli aweni 
menti più importanti come |a 
Guerra Civile Anche nei 
confronti della letteratura 
sperimentale degli anni Set 
tanta operano un rifiuto net 
to violento 

Eppure la vera letteratura 


spinge a rifare continua¬ 
mente 1 conti con 11 mondo 

Queste sono persone distn» 
blte senza modelli stimolan 
ti Ne sono rimasto influen 
zato e io ho deciso di varare 
nei 1983 inaugurata da quel 
genio maledetto che si chia 
ma Alvaro Pombo una coi 
lana «Narrativas hlspanicas 
a loro dedicata 
Ammettiamo che agli edi¬ 
tori sembri Interessante 11 
rilancio della narrativa, 
un genere per molti anni 
bistrattato dal lettori, la 
cosa funziona? 

Intanto questo rilancio della 
narrativa non lo Incontriamo 
soltanto in Spagna ma an 
che in Inghilterra negli Stati 
Uniti In Italia 
E in Francia? 

Una catastrofe quel paese 
mi pare colpito da una crisi 
profonda Per la Spagna la 
cosb era nel) aria La Tri 
squets e Mendoza rappre 
sentano gli antesignani di 
questa fioritura romanzesca 
La letteratura iatlno-ame* 
ricatta, con 1 suol Garcla 
Marquez o Vargas Uosa, 
non c’entra nulla In questa 
fioritura? 

Qualcuno ha tentato qui da 
noi la via del realismo magi 
co Per fortuna ci ha rinun 
ciato quasi subito era un cat 
tivo esperimento 
Torniamo a questi scritto¬ 
ri spagnoli al tipo «nuo¬ 
vo» Non si occupano della 
realtà più tragica, più cru* 
dele Eppure un romanzie¬ 
re come Mootalban edito¬ 
rialista del «Pala», oltre 
che poeta, saggista, mler 
venusta rispetto alla sua 
partecipazione ai congres 
si convegni seminari Pa 
re che In casa abbia alme 
no tre macchine da scrive 
re e altrettanti aiutanti 
La politica editoriale che lo 
ho seguito scommette co 
munque su questa nuova le 
va E nella stessa maniera 


scommetto sulla letteratura 
italiana 

Lei viene definito l'editore 
degli Italiani Quali sono 
le dlffereuze fra le due let¬ 
terature? 

Nella letteratura italiana si 
scopre un cerio cosmopoliti 
smo e anche una maggiore 
saggezza un articolazione 
importante basata su un 
concreto backround 
E quella spagnola? 

Piu squallida meno consi 
stente finora 
Quali scrittori Italiani 
pubblica? Sciascia, Calvi¬ 
no? 

No le loro opere pur straor 
dinarie non mi interessano 
Nei mio catalogo ci sono An 
tonio Tabucchi Damele Del 
Giudice Aldo Busi Roberto 
Pazzi Giorgio Manganelli 
Quanto vendono? 

Tremila copie nulla di 
straordinario ma neppure di 
catastrofico II consenso è 
evidente a dimostrazione 
delia vivacità con cui I lettori 
seguono la letteratura italia¬ 
na Inoltre sta venficandosl 
un fenomeno cunoso molti 
hanno deciso di fidare pun 
tando su alcune case editrici 
Per esemplo su Aflagra- 
ma? 

Sul nostri libri di qualità 

Strano, certo, per un’epo¬ 
ca di best-seller di pessi¬ 
ma qualità. 

Eppure avrei delle pezze 
d appoggio alla mia afferma 
zione Nella lista di best sei 
ler ir maggior parte sono li 
bn buoni Fino a quel testo 
immenso carissimo difficile 
che è «Bella del sefior» di Al 
bert Cohen lo vendiamo 
tranquillamente 
lasomma 1 lettori si affida¬ 
no Ma lo schiacciamento, 
li kitsch di cui parla Kun- 
dera, non stinge sulla qua¬ 
lità? 

Qui il kitsch non è ancora ar 


rivato 1 mass media la tele 
visione i giornali importanti 
sono sensibili al testo con 
una sua originalità El Corte 
Ingles una specie della vo 
stra Rinascente offre nei 
suoi punti di vendita Manga 
nelli E lo vende 
Una situazione molto for¬ 
tunata, mi pare 
Tanta gente che prima legge 
va saggi politici analisi so 
ciati cose impegnate ora si 
ricicla con i romanzi 
Che non sono né facili né 
commerciali, ho capito 
Il pubblico vuole romanzo di 
qualità storie raccontate 
con intelligenza Questo per 
mette a piccole case editrici 
come la nostra di avere una 
presenza sut mercato Noi 
siamo in sette a lavorarci 
buttiamo fuon tanti titoli 
sempre coerenti con la no 
stra linea 

Vorrei capire la Spagna di 
oggi ha voglia di novità 
oppure opera una specie 
di silenziosa rimozione? 

Il momento è troppo em 
bnonale per fare previsioni 
Tuttavia dal punto di vista 
editonaie anche se ci trovia 
mo nel momento della nar 
rativa comincia a nsorgere 
un certo interesse per il sag 
gio Non cosi andò o totalità 
no come una volta come 
negli anni Settanta ma piu 
interdisciplinare composto 
di documenti stona roman 
zesco saggistica 
La sua linea cambierà an¬ 
cora, cercando di Interpre¬ 
tare 1 lettori? 

lo cerco delle strade non 
cado nelle stravaganze La 
mia linea resta quella di in 
corporare sempre scnttori 
nuovi 

Secondo Valéry la lettera 
tura è in preda costante 
mente a una attività freneti 
ca simile a quella della Bor 
sa La Borsa della letteratura 
spagnola dovunque punti è 
in naizo 



Eddie Murphy, 
da attore 
a produttore 



Fara tulio lui sara attore regista e produttore di se stesso 
E lo fara di qui ali eternità per ia Paramount Stiamo 
parlando di Eddie Murphy astro fra t pu luminosi del 
commercio cinematografico mode in Usa protagonista di 
film campion d incasso come Bei erly HiHs Cop o 48 ore 
che ha firmato un megacontratto con la celebre major 
hollywoodiana per un esclusiva che non avra limiti In 
cambio I attore nero pare abbia avuto cinquanta milioni di 
dollari all istante e la promessa di avere sempre in futuro 
carta bianca Fara ciò che vorrà con chi vorrà Intanto il 
primo progetto dovrebbe riguardare un film «serio» Fen 
ces tratto dal plunpremiato (sempre negli Usa mtendia 
moci) libro di August Wilson Jr 


Si aprirà a ottobre ad Anco 
na una mostra di particola 
re interesse che ricostruirà 
il restauro operato sul di 
ptnto su tavola di Tiziano 
raffigurante «L apparizione 
della Vergine a San France 
sco Sant Alvise e al Dona 
tore Si tratta di un dipinto di eccezionale valore in quan 
to è il pnnro eseguito e datato da Tiziano (1520) Il restau 
ro che dura da otto mesi e che e quasi arrivato alla conclu 
sione ha comportato il risanamento del supporto ligneo 
ed è stato effettuato con il supporto di particolari ricerche 


Ci sono certe persone delle 
quali in alcuni periodi si 
racconta praticamente tut 
to dalle esotiche abitudini 
culinarie alle scarpe preferì 
te Ora e il momento di Bri 
gitle Nielsen nell ordine 
ex signora Stallone attrice 
fotomodella star televisiva e amante chiacchieratissima 
E ora anche cantante e come molti altri piu disgraziati di 
lei oggetto delle attenzioni dei ladri d appartamento Fac 
ciamo chiarezza La Nielsen è ad Amburgo dove ha appe 
na presentato i! suo primo disco (corredato di video sexy 
pare) intitolato emblematicamente Everybody tells a story 
(Ognuno racconta una storia) E proprio mentre presenta 
va la sua fatica canora in un teatrotenda alcuni sconosciuti 
hanno svuotato la sua stanza d albergo Bottino gioielli 
vestiti e biancheria intima Insomma può darsi che i ladri 
fossero feticisti (oltre alla biancheria intima hanno sottrat 
to anche la fede regalata alla Nielsen da Stallone) o che si 
prepari una grande asta tra fans! 

Fra principi cl si capisce, 
quindi il principe Edoardo 
ultimogenito della regina 
britannica Elisabetta non 
ha trovato fatica a scavare 
la personalità del prìncipe 
Florizel del Racconto d in 
verno di Shakespeare Per 
che? Ma per interpretarlo in teatro naturalmentel Anche 
se per una recita di beneficenza Gli appassionati possono 
darsi appuntamento al castello di Haddo House dove e in 
programma la pnma fra una decina di giorni Ultima curio 
sità Edoardo non e un vero e proprio debuttante aveva 
già sostenuto parecchi ruoli comici sulle scene Diciamo 
che questa è la sua prima occasione in una parte «sena» 

La poesia visiva 
In mostra 
a Senigallia 

poesia visiva e organizzata 
dall assessorato alla Cultura del Comune Molti gli artisti 
presenti provenienti da ben 70 paesi In particolare ver 
ranno esposte opere di Doesia «concreta visiva e scnttura 
le accomunate dalla presenza del segno linguistico come 
immagine» L iniziativa comunque dovrebbe essere segui 
ta dalla costituzione di uno specifico archivio di documen 
tazione delle opere di poesia immagine che potrebbe 
consentire una analisi sempre piu attenta del fenomeno 


Da lunedi prossimo Senigal 
Ita ospiterà (nell Expò dei 
giardini della Rocca Rove 
rtsca) una mostra interna 
zionale Intitolata Parola co 
me immagine dedicata al 
le nuove tendenze della 


Se il principe 

incontra 

Shakespeare 


scientifiche 

Ultime 

dalla Nielsen: 
un disco 
e un furto 


Ancona espone 
il restauro 
del primo Tiziano 


NICOLA FANO 



«Signora In blu» di Paul Céunne (1900 circa) 


Impressioni da un campo di papaveri 


La collezione Thyssen-Bomemisza 
ospita a Lugano una nuova serie di opere 
dai musei sovietici. Ci sono 
Matisse, Monet, Renoir, Gauguin, Picasso 


MM LUCANO La Villa favori 
ta di Lugano Castagnola se 
de della Coilezione Thyssen 
Bornemisza torna ad ospita 
re dopo quattro anni una 
scelta di capolavori prove 
menti dall Ermitage di Lenin 
grado e dal Museo PuSkin di 
Londra quaranta opere di 
dieci grandi artisti dall Im 
pressionismo al Postimpres 
sionismo fino ai primi movi 
menti del 900 

Le opere tutte di altissimo 
livello furono raccolte nei pn 
mlssimi anni del secolo da 
due collezionisti e mecenati 
moscoviti Serghej Scukin e 
Ivan Morozov Collezionisti 
preparati ed esigenti com 
pravano solo il meglio per 
loro fortuna non gli manca 
vano le possibilità di scelta 
sia che acquistassero negli 
studi degli artisti sia che si 
rivolgessero a grandi mer 
canti d arte di Parigi Durand 
Ruel Vollard poi Kahnwu 
ler 

Oli splend d P tasso e Ma 
risse dell 1 prima sala lasciano 
subito il visitatore senza fiato 
per Picasso si passa dilla Bi 
utrice d assiolo doveroso 
omaggio a Dtgas alle optn 
della prima fast tubista quel 
la dei cubismo analitico 
dove I immagine già scom 
posta nei vari piani è ancora 
chiaramente riconosc bile e 
dove il colore conserva ac 
canto ai gr gì certi affasci 
ninti toni verdi azzurri o la 


calda luce mediterranea del 
la Fabbrica di mattoni a Tor 
tosa del 1909 
Non e meno sbalorditiva 
la sene dei Matisse l armo 
ma difficile del Ritratto dt fa 
miglia (1911) nasce dalle di 
sarmome dai contrasti tra le 
sgargianti decorazioni di stof 
fe tappeti parati e quella so 
bria ma un po leziosa del ca 
minetto Ira i compatti abiti 
rossi dei ragazzi intenti al gio 
co della dama e la lunga ve 
ste nera della figura femmini 
le sulla destra contrasti che 
si placano convergendo sulla 
struttura geometrica astratta 
della scacchiera 


La facciata 
della cattedrale 
di Rouen 


Si direbbe che tutti i grandi 
problemi dell arte del nostro 
tempo siano affrontati in ope 
re come questa e risolti non 
in schemi o leone ma nella 
gioia e nello spirito della pit 
tura e del coloie 
Troviamo in mostra molti 
dei temi cari a Claude Monei 


i campi di papaveri il ponti 
cello giapponese del giardi 
no di Givemy proteso con la 
sua forma arcuata sul lussu 
reggiante stagno delle ninfee 
le arcate del ponte sul Tami 
gì avvolte in una sognante 
nebbia azzurnna la facciata 
incombente della cattedrale 
di Rouen corrosa dalla luce 
del mezzogiorno le forme 
tormentate degli scogli di 
Btlle Ile su cui si riflettono i 
blu i violetti i bianchi del 
mare che intorno ribolle di 
schiuma C e poi Renoir il 
pittore della giovinezza e del 
la gioia di viver? colui che ha 
saputo cogliere 11 breve atti 
mo della felicita e della spe 
ranza per renderlo per sem 
pre vivo e vibrante nello 
sguardo radioso di Jeanne 
Savary o nell animazione del 
gruppo di giovani uomini e 
donne al Mouhn de la Galet 
te forse studio per la grande 
tela dei Museo d Orsay di pa 
ngi 


MARINA DE STASIO 

Nel Caffè ad Arles di Paul 
Gauguin incontriamo Mada 
me Ginoux 1 Artesiana tante 
volte ritratti da Van Gogh 
con il suo viso grosso non 
bello dall espressione com 
piaciuta orgogliosa di quel 
piccolo mondo di cui e regi 
na che appare sullo sfondo 
velato dal fumo delle pipe le 
prostitute i postino Roulm 
gli altri avventori annoiati del 
caffè di provincia In altri di 
pinti presenze misteriose 
vengono a rendere mquietan 
ti delle immagini che sareb 
bero altrimenti rassicuranti 
nella loro armoniosa bellez 
za un accigliato idolo di pie 
tra si sovrappone al bel pae 
saggio esotico dalle linee si 
nuose il villo onentale di 
una bimba spia furtivo la rie 
ca imbanditi one di frutta sul 
la tavola D i trre Bonnard 
sono esposi due grandi pae 
saggi immagini in cui forme 
e colon fluiscono musical 
mente dove la figura umana 


è anch essa parte del paesag 
gio come le colline o le nu 
vole In Estate in Normandia 
la donna distesa in pnmo pia 
no sotto I ombrellone viene 
a svolgere la funzione di quel 
pnmo piano in ombra che 
secondo gli schemi del primo 
impressionismo doveva in 
durre I occhio a spingersi ol 
trt verso la luminosità dei 
piani arretrati Nella dimen 
sione senza tempo di queste 
composizioni qualcosa ci n 
porta pur sempre alla stagio 
ne presente e viva le nuvolet 
te di fumo che il treno cor 
rendo nella pianura piccolo 
come un giocattolo lascia 
qua e la nel paesaggio oppu 
re il cagnolino minuscolo t 
appena abbozzato ma vivace 
ed eloquente nell atteggia 
mento che s impone cheesi 
ge attenzione 
Il Mardi gras o Pierrot e 
Arlecchino di Cézanne è un 
dipinto famoso che ha ispira 
to opere di Picasso e Derain 


ma resta ancor oggi un opera 
enigmatica piena di mistero 
La composizione che tende 
ad una salda struttura pi rami 
dale nmane imperfetta so 
spesa in un equilibrio impos 
si bile i due ragazzi resi im 
personali a metà tra uomo e 
marionetta dalla veste da 
maschera ci guardano con 
sguardi Indecifrabili quello 
obliquo altero dell Arlecchi 
no che avanza impettito co 
me un generale ma su un 
piano pencolosamente in di 
scesa e quello fisso quasi 
spaventato del Pierrot piega 
to in un gesto che si direbbe 
di sottomissione i tendaggi 
domestici che alludono a un 
sipano di teatro sono inspie 
gabilmente mossi e sollevati 
da un vento che non c e non 
può esserci 


L’azzurro 
è il colore 
dell’aria 


Rimane Intatto il mistero 
della Donna in blu (c rea 
1900) del suo volto mal nco 


meo quasi schiacciato dalla 
tesa del cappello cosi com è 
insondabile 1 enigma di quel 
Passaggio blu con cui Ivan 
Morozov volle riempire lo 
spazio che a lungo aveva te¬ 
nuto vuoto in attesa tra le 
opere dell artista L azzurro 
ha scritto Cezanne e il colore 
dell aria dello spazio della 
profondità che penetra ovun 
que in un paesaggio ma qui 
sembra che la ricca vegeta 
zione racchiuda soffochi 
dentro di se il blu del cielo, 
mentre inghiotte lentamente ì 
pochi tocchi di colore caldo 
e vivo quello della strada 
schiacciata in pnmo piano e 
quello del muro della casa, 
qu ìs\ completamente nasco 
sta dalli splendida implaca 
b le vegetazione La datazio 
ne del dipinto non è sicura 
m i si ritiene che sia stato rea 
lizzato tra t! 1904 e il 1906 
forse Cezanne lo completò 
piopno in quella tremenda 
est ite del 1906 caldissima e 
senza firn di cui I artista si 
lamenta si dispera quasi nel 
le lettere al figlio 
Oltre a quelli citati gli arti¬ 
sti presenti m mostra ed illu 
str iti nel catalogo Electa so 
no Sisloy Signac e Derain La 
mostra è ape ria fino al 15 no 
vcmbre tutti i giorni tranne il 
lunedi con orano continuato 
10 17 ingresso costa 14 
franchi o 11 000 lire 


runità -i rv 

Venerdì I 
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Cultura e Spettacoli 



Un Leone, ma che fatica! 


E adesso 
pubblicità... 


GOFFREDO FOFI 

on sembra molto lodevole trovarsi ad aggiun 
gerc altre sfilze di parole alle tantissime e inuti 
lissime che su Venezia hanno già cominciato a 
dilagare Da quando il cinema non e piu II 
cinema - ha perso cioè pubblico e ambienti e 
aura - se ne parla Infatti come non mai ed è 
abbastanza recente I uso di dedicare sui quoti 
diani dalle tre pagine giornaliere in su a un 
avvenimento smorto e rutmarlo come I umido 
festival del Lido L abuso di carta stampata non 
è minore di quello di Immagini ma a Venezia 
le immagini sono si dice selezionate e Vene 
zia celebra tante cose insieme tutte piu o me 
no superflue Ma non e questa I epoca del no 
stro grasso mondo occidentale del superfluo 
e anzi del disutile? 

Una volta a Venezia il cinema celebrava se 
stesso oggi celebra assistito dalla stampa il 
suo committente e padrone la Televisione Un 
po dovunque la televisione è il primo produt 
tore la differenza tra gli altri paesi (dove esiste 
anche il mercato e lo Stato è In mano a funzlo 
nari un po piu colti) e I Italia è che qui è 
I unico e il cinema ne dipende ormai in bloc 
co 

Negli anni Settanta il cinema fu soprattutto 
dipendente dallo Stato cioè parassitario co 
me tante altre imprese in crisi Oggi serve di 
nuovo a qualcosa perché lo Stato ha delegato 
alla sua televisione il compito di «proteggere» 
il cinema e la televisione privata In atteso del 
grande connubio con la pubblica (le nozze 
sono da tempo annunciale e Berlusconi e 
Manca col loro bene alloggiati abbracci socia 
listi se lo ricorderanno anche in occasione di 
Venezia o ce lo ricorderanno i loro tantissimi 
luriferaii) sa quel che vuole la parola parassi 
tismo per lei non esiste 

A rischio di essere molto schematici si può 

S re un teorema facile facile negli anni 
del suo trionfo (diciamo In Italia dal 
J5 al 65) il cinema era il mezzo di comunica 
zlone di massa che rappresentava sintetizza 
va perfino inglobava in sé tutti gli altri teatro 
di prosa e di rivista musica leggera e linea 
letteratura bassa e alta radio e fumetto Era il 
mezzo centrale più diretto più completo più 
massicciamente seguito e amato di ogni altro 
Poi con gl) anni Sessanta da noi con più ritar 
do che altrove e forse per questo il cedimento 
è stato cosi totale II cinema è diventato un 
mezzo secondarlo e quello centrale è diventa 
to la tv 

Fin qui tutti sono d accordo a parte le sfu 
mature della nostalgia o dell accettazione ri 
luitante o dell entusiasmo per il cosiddetto 
nuovo II Cinema con la C maiuscola è morto 
viva la Tv - che è pur sempre fucina d immagl 
ni in cui riconvertire e riusare I antica cellulol 
de Ma c è un primo correttivo la centralità 
non è della tv da sola è dell insieme tv stam 
pa mai cosi integrati tra loro e davvero domi 
nauti Se il cinema è né piu né meno che una 
vena della tv sempre di più la letteratura sta 
diventando una vena del giornalismo E i libri 
esistono in quanto i giornali ne parlano - stam 
pati dalle stesse ditte scritti dagli stessi colla 
boratorl dei giornali - altrimenti escono cose 
relle di minoranza dipendenti bensì per larga 
parte dalla stampa per la sopravvivenza 

In qui ancora con divisioni anche nettissime 
tra apocalittici e integrati (oggi diciamo pure 
tra spiriti refrattari e spìriti servii») quest analisi 
essenzialissima può trovare d accordo molti 
Credo però che pochi sottoscriverebbero 1 tn 
terpretozione della nuova fase iniziata tuttavia 
da un po di anni e che a me pare invece di 
assoluta chiarezza 

Il mezzo che già oggi domina nei confronti 
del cinema non è più la tv ne» confronti della 
letteratura non è più il giornalismo a dominare 
sulla tv come a dominare sul giornalismo è la 
pubblicità E questo il mezzo più Innovativo 
più persuasivo economicamente condizio 
nante e padrone e orma» perfino piu «creati 
vo» cioè m grado dì imporre agli altri II proprio 
linguaggio e la propria morale (che televisione 
e giornalismo di per sé non hanno più anche 
se fanno finta mentre parzialmente 1 hanno e 
possono ancora averla se accettano la loro 
minorità cinema e letteratura) 

Sarà un caso che da diversi mesi ormai le 
nostre solite vere avanguardie intellettuali han 
no aperto sui giornali rubriche di critica della 
pubblicità? (E all avanguardia di tutti come in 
altri campi del media è stato ovviamente il 
manifesto) E sarà un caso che una persona 
molto stimabile un artista coraggioso e inde 
fesso come Godard che nel lontani anni Ses 
santa senveva sulle immagini di un suo film 
I aurea sentenza che «la pubblicità è il fasci 
smo del nostro tempo» si e deciso con gran 
godimento degli avanguardisti di cui sopra a 
passare anche lui alla pubblicità? Manca solo 
Olmi e manca solo che anche in questo I Est si 
aggiorni e il circolo sarebbe chiuso perfetta 
mente 

Il compito assegnato a) cinema e alla lettera 
tura è piu che mai quasi senza via di scampo 
quello che giornalismo e tv hanno da tempo 
scelto (cheli capitale ha fatto loro scegliere) 
quello di esercitare i due tipi di pubblicità (a 
questo sistema a questi valon a queste aliean 
ze che non esìstono da sempre e che certo 
non saranno eterne ma che dureranno molto 
a lungo) che perfettamente tra loro si integra 
no e si dividono il campo I indiretta (forma 
zione del consenso manipolazione del con 
senso) c la diretta (direzione e imposizione dei 
consumi) Che senso ha parlare di bello e di 
brutto se non si discute di questo’ E che moro 
le possiamo trarre dall unanimità che circon 
da senza discuterli questi davvero orwelhani 
processi? Dalla giuliva compiacenza del cosid 
detti intellettuali dei cosiddetti critici’ 


Comincia domani la Mostra più difficile 
Da Rohmer a Huston, da De Palma 
a Olmi, da Malie a Ivory: ecco gli autori 
e i film di una Biennale nata in fretta 


Tre mesi fa nessuno avrebbe scom 
messo una lira sui buoni propositi di 
Guglielmo Biraghi «paracadutato» tn 
extremis a salvare la 44* Mostra di 
Venezia Oggi sono tutti li - e noi tra 
questi - a render mento al medesimo 
per aver allestito, anche col fiato in 
gola, un programma degno delle 


maggiori, piu qualificate rassegne in 
ternazionali Come mai 7 Perche Bira 
ghi e un operatore pragmaticamente 
avveduto e una persona che non si 
lascia impressionare da anatemi en¬ 
fasi drammatiche profezie apocalitti¬ 
che Venezia-cinema 87 doveva aver 
luogo E appunto avra luogo 


■■ TYa le circoslanze che 
hanno favorito la Mostra è da 
mettere In rilievo In primo luo 
go I eccezionale messe di 
film italiani di autori collaudati 
quali Luigi Comencini ( Un ra 

S ozzo di Calabria ) Ermanno 
'Imi ( Lunga vita alla 
signora') Giuliano Montaldo 
Co/i occhiali d oro) Peter Del 
Monte ( Giulia e Giulia) Silva 
no Agosti (Quartiere) e di 
qualche esordiente già prowi 
sto di credenziali attendibili 
come Carlo Mazzacuratl ( Not 
te italiana) Tutti cineasti i 
primi precettati per la rasse 
gna ufficiale c in competÌ 2 io 
ne salvo Del Monte il cui film 
è qui proposto al di sopra del 
la mischia come «evento spe 
ciale» mentre t ultimo figura 
in campo nell ambito dell or 
mai prestigiosa Settimana del 
la critica 

Ora il «palinsesto» definito 
in ogni sua componente e la 
manifestazione del Udo già 
intravedigli in dettaglio dal 
1 articolazione precisa delle 
proiezioni in calendario stan 
no giusto a dimostrare una 
constatazione quasi tautoiogi 
ca e comunque ancora e 
sempre da ribadire Le stizzo 
se polemiche d origine politi 
ca le liti basate su gretti parti 
colarismi personali possono 
anche pregiudicare grave 
mente I avvio e lo svolglmen 
to d ogni iniziativa culturale o 
d altro tipo ma se c è davvero 
la volontà civile di superare 
impasse e condizionamenti 
pretestuosi si può venire a ca 
po anche delle imprese più 
difficili e arrischiate Che poi 
la incipiente 44* Mostra vene 
ziana possa sfociare in esiti 
anche deludenti o peggio 
negativi sul piano specifico 
delia qualità del tenore gene 
rale delle opere in cartellone 
sarebbe In fondo i) minor 
male Cioè quello prevedibile 
nell ordine naturale delle co¬ 
se Quel che resta fin d ora 
importante è semmai che tale 
stessa Mostra possa aver luo 
go abbia luogo con tutta 
soddisfazione per chi ama il 
cinema 

Detto ciò peraltro non si 
vuole minimamente trascura 
re che il varo di Venezia 87 
non sana per se stesso né gli 
indubbi guasti esistenti nelle 
strutture nelle consuetudini 
gestionali della Biennale né 
in senso più lato i congeniti 
consolidati mali dei cinema di 
casa nostra Oltretutto e sem 
pre piu gravato da sudditanze 
gregarismi desolanti verso la 
proterva dilagante invasione 
dei prodotti americani anche 
d ìnfima qualità e verso un 
proliferare dilatarsi incontro! 
lato dell imbonimento pubbli 
citarlo televisivo Tutte que 


SAURO BORELLI 

stionì antiche si dira ma che 
proprio attraverso momenti 
alti» di incontro di confronto 
quali la Mostra veneziana e 
omologhe manifestazioni 
possono trovare strumenta 
2 Ìoni potenzialità nuove per 
far uscire concretamente il ci 
nema da ciclici rovinosi stati 
di crisi 

In questo senso slamo con 
vinti che il migliore piu effica 
ce argomento a favore di simi 
le politica culturale sia in pn 
mo luogo operare bene con 
pragmatico buon senso per 
far conoscere esaltare il cine 
ma di maggior valore temati 
co ed espressivo E con ciò 
non vogliamo per forza trac 
dare astratte linee di demar 
cacone tra cinema d autore e 
cinema spettacolo prodotti 
elitari e altri più corrivi Inten 
diamo riferirci unicamente al 
cinema nella sua accezione 
più compiuta e civilmente 
culturalmente redditizia 11 
programma della 44* Mostra 
risulta su questo terreno pre 
ciso largamente appassio 
nante Non foss altro per i no 
mi di prestigio le novità più 
attese che costellano scandi 
scono proficuamente le folte 
giornate della manifestazione 
del Udo 

Ci stiamo sbilanciando 
troppo? È possibile A suffra 
glo però dì quanto finora 
detto stanno proprio i prò 
grammi dettagliati delle vane 
componenti di Venezia 87 A 
parte infatti la già ricordata 
qualificatissima rappresentan 
za italiana è certamente da ri 
levare come elemento larga 
mente positivo la commistio 
ne nella rassegna competitiva 
di «capi d opera» quali quelli 
di maestn francesi come Ro 
hmer (L amico della mia ami 
ca che aprirà fuori concorso 
la 44* Mostra) Malie (Arrwe 
derci ragazzi) con «primizie» 
d eccezione come quelle 
amencane dell irriducibile 
John Huston (Gente di Dublt 
no da Joyce) Brian De Palma 
(Gli intoccabili con De Nlro 
Connery ecc ) e l esordiente 
cineasta e già drammaturgo di 
vaglia David Mamet (Casa da 
gioco) ed ancora delie novità 
assolute del rinomato duo el 
vetico francofono Alain Tan 
ner e Claude Goretta rispetti 
vamente in campo con La uaf 
le fantasma e Se il sole non 
tornasse con «battiton liberi» 
di grande notorietà ma prò 
venienti da «scuole maggion» 
quali 1 ungherese Jancsó (La 
stagione dei mostri) il sovie 
tico Abdrascitov (Plumbum 
ouvero un gioco pericoloso) 

I americano cosmopolita Ivo 
ry (Maurice) o «cani sciolti» e 
un po infidi come il francese 
Doillon (Commedia) il porto 
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ghese Paulo Rocha (Le mon 
lagne della luna) ecc 

A completare tale e tanto 
quadro d assieme ci sono poi 
le iniziative tradizionali con 
nesse alla dinamica globale 
della Mostra veneziana Par 
liamo della rassegna retro 
spettiva dedicata quest anno 
all attempato artista artigiano 
di stampo prettamente «vec 
chia Hollywood» qual è il non 
dimentaticato Joseph Mankie 
wic 2 e parliamo anche di un 
omaggio a Bernardo Berto 
lucci (qui rappresentato sim 
bolìcamente da brani sparsi 
del suo ancora incompleto 
attesissimo L ultimo impera 
tote) implicito nel documen 
tario di Paolo Brunatto No 
stalgia di un kolossal e di un 
altro tutto dovuto allo scom 
parso Valerio Zurlini con la 
ripropostone del suo memo 
rabile II deserto dei tartan 
Dulcis in fundo sono in pre 
dicalo anche a Venezia 87 
«film sorpresa» quali Full Me 
tal Jacket del rigoroso Stanley 
Kubnck o in alternativa di 
quello di George Miller Le 
streghe di Eastwick A questo 
riguardo la riserva sulla proie 
zione deli uno o dell altro film 
sara sciolta solo alt ultimo 
momento quando (e se) Ku 
brick o un suo incancalo avra 
constatato lo stato ottimale 
della proiezione della propria 
opera sugli schermi notoria 
mente un po accidentati del 
Udo 

La carne al fuoco è tanta E 
per giunta vana e di buona 
qualità Purtuttavia e nono 
stante che nella consideratis 
sima Settimana della critica 
compaiano in cartellone poi 
altri film d indubbio interesse 
(tra cui il già ricordato Nolte 
italiana) qualcuno lamenta 
quest anno come aspetto ne 
gativo 1 esiguità o quale prò 
pno ha voluto definirla Bira 
chi la «snellezza» della 44* 
Mostra Non condividiamo si 
mile impressione Anzi a noi 
sembra proprio che per una 
volta Venezia cinema anche 
se per cause tutte incidentali 
abbia allestito un «palinsesto» 
oltremodo equilibrato nel 
senso e nel modo giusto Chi 
altrimenti reputa che è me 
glio abbuffarsi anziché degù 
stare col debito piacere e la 
giusta calma di film dogni 
genere e di spuria matrice 
purché siano tanti maledetti e 
subito è senza dubbio libero 
di farlo Basta che sia disposto 
a pagarne poi I inevitabile 
scotto Cioè presumibilmen 
le una nausea profonda ed in 
finita Per quei che ci riguarda 
cercheremo di scegliere co 
me si dice fior da fiore Chis 
sa che non sia questa la mi 
ghor Mostra Per noi Pertut 
ti’ 
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«L amico delta mia amica», di Eric Rohmer, il film d apertura 
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«Gli intoccabili» di Brian De Palma, fuori concorso per gli Usa 



«I morti» di John Huston tratto dal racconto di James Joyce 


Una morte 

evitata 

(fino 

a quando?) 


■I Cronaca di una morte 
evitata Per un soffio E se sta 
volta è andata a finire senza 
vittime chissà corno andrà a 
finire tra poco solo tra qual 
che mese quando in discus 
sione sarà I allestimento della 
Biennale arti visive Un po di 
cronaca per capire cosa sta 
succedendo dentro (e intor 
no) alla maggiore istituzione 
culturale italiana Tutto co 
mincia un anno fa si era nel 
cuore di Venezia XI III I ulti 
ma dell «era Rondi li manda 
to del direttore stava per sca 
dere e una nonna delio stati! 
to della Biennale impone la 
non «rieleggibilità dei diretto 
ri di sezione Mentre scorreva 
no i film della piu faraonica e 
accademica edizione rondici 
na iniziava la guerra la De 
presentava in Parlamento una 
ieggina che modificava lo sta 
luto Rondi tentava Invece di 
lasciare il cinema per dare la 
scalata al vertice della Bienna 
le Portoghesi (presidente 
dell istituzione ormai vicino 
alla scadenza) replicava attac 
cando per la prima volta I in 
dirizzo culturale della Mostra 
giudicata troppo legata al ci 
nema autorale e poco alla cui 
tura di massa 

Il gioco come si dice ades 
so era «a tutto campo» Attac 
chi stravaganti alleanze politi 
to culturali promesse di favo 
n reciproci nomi di futuri diri 
genti sussurrati all orecchio 
per cercare nuovi appoggi po 
litici Rondi e un pezzo di Psi 
contro Portoghesi Portoghesi 
e qualche de contro Rondi e il 
suo superproteltore And reo t 
ti Con i comunisti che i due 
contendenti giuravano a turno 
di avere dalla loro parte 

Passa il tempo la leggina 
per «prorogare» Rondi viene 
affondata in Parlamento il di 
rettore della sezione cinema 
lascia il campo Nel frattempo 
però anche il Consiglio di am 
mlnistra 2 ione e il suo presi 
dente arrivano al capolinea 
«Scaduti» gli organismi diri 
genti e difficile nominare un 
nuovo direttore della sezione 
cinema che dovrebbe durare 
in canea quattro anni La Mo 
stra è m forse ma - addetti ai 
lavori a parte - non se ne 
preoccupa nessuno II gover 
no evita accuratamente di no 
minare i! nuovo consiglio per 
il banale motivo che te elezìo 
ni sono alle porte e la Bienna 
le fa parte delle spoglie da 
spartirsi 

Risultato Portoghesi scio 
glie il nodo nominando Bira 
ghi «direttore reggente» duro 
rà in carica un anno e il suo 
compito è di salvare la patria 
Biraghi punti tutte le sue carte 
sul concorso in quattro mesi 
raccoglie ventotto film alcuni 
buoni sulla carta altn meno 
Scompare la Venezia dei 
grande pubblico niente film 
di mezzanotte niente «pnme» 
amencane Ma tant è E 1 e 
mergenza intanto nessuno 
parla di nuove nomine se va 
avanti cosi I anno prossimo 
avremo un altro commissario 
deli ultim ora E le altre sezio 
ni della Biennale stanno ti a 
vegetare Tanto e cultura a 
chi gliene importa’ 


Le storie? Cerchiamole nei romanzi 


H Fa notizia che un nume 
ro cospicuo di film della Mo 
stra di Venezia si richiami 
esplicitamente alla letteratura 
Gli autori chiamati al! appello 
sono assai distanti tra loro 
(Bassam Joyce Updike) le 
motivazioni cinematografiche 
altrettanto distanti commis 
sioni televisive in qualche ca 
so bisogno di misurarsi tra 
mostri (Huston Joyce) o an 
che voglia di riscoprire testi 
perduti o cancellati come nel 
caso di Ivory che con Mauri 
ce di Forster intende riportare 
all attenzione un romanzo po 
stumo all epoca non pubbli 
calo perche sconveniente (te 
ma i omosessualità) 

Ora questo ritrovato inte 
resse del c nema per la lette 
ratura è un fatto nuovo’ Per 
quanto riguarda il cinema 
americano di certo no anzi è 
tradizionale Anche film mitici 
da tutti ricordati solo come 
film erano tratti da romanzi 
(Il laureato per esemplo) o 
da pièce teatrali (Casablan 


ca) Ma è certo che peni cine 
ma europeo «alto» cosi gelo 
so della propria etichetta 
d autore il fatto costituisce 
novità Le commissioni (elevi 
slve c entrano molto (ai fun 
zionan gente che di solito si 
finge istruita da più affida 
mento un film tratto da un ro 
manzo) C entra qualcosa an 
che il successo di film come 
La mia Africa o II nome della 
rosa con relativo obbligo di 
frequenza per scolaresche e 
insegnanti 

Ma li fatto ha motivazioni 
più profonde Sono anni che 
alla crisi del prodotto cinema 
si è accompagnato un fasti 
dioso ritornello «Mancano le 
storie» E non è litania solo eu 
ropea questa E litania che 
adombra una questione piu 
complessa Cosa racconta il 
cinema oggi? Cosa può rac 
contare’ Se dunque il cinema 
è insoddisfatto del proprio au 
tonomo narrare è bene che 
cerchi di rinnovarsi guardan 
do ad altro Non solo lettera 


Una Mostra all insegna del cinema- 
letteratura Non e una novità da 
qualche anno a questa parte sembra 
che il cinema d autore non possa fare 
a meno di un buon testo letterano 
per essere tale Ma mentre da un cat 
ttvo romanzo spesso si può trarre un 
ottimo film la regola non vale sem 


pre al contrano II dibattito e aperto 
e la Mostra veneziana che si apre do 
mani finirà inevitabilmente per ali 
mentarlo Sull argomento abbiamo 
chiesto un articolo ad un romanziere 
sceneggiatore da sempre in bilico - 
peT mestiere e piacere - tra letteratu 
ra e cinema Gianfranco Manfredi 


tura ma teatro fumetto musi 
ca pubblicità televisione Al 
tn ritmi altre scansioni diver 
se dalla forma codificata dei 
novanta minuti in genere più 
rapide ma nel caso del ro 
manzo piu lente e meditate 
(magari a puntate) 

Net frattempo una rivolu 
zione piu inavvertita ha cam 
biato il modo di scrivere Si 
direbbe che i romanzi moder 
ni siano sempre piu influenzati 
dal cinema Orma nessuno fa 
più molto caso all improbabi 
ijta e alla rozzezza psicologica 


GIANFRANCO MANFREDI 

dei personaggi Londa mini 
malista ha definitivamente 
chiarito che mentre una volta 
«romanzo» era sinonimo di 
estrema liberta espressiva 
(«tutto può accadere o non 
accadere») ora s» va verso I e 
conomicita li scrittura o ver 
so plot fulm nanti ed essenzia 
li molto alla sceneggia 
tura c nena ografica o a cn 
ten di sintesi e di risparmio 
del serial tv Alle digressioni 
filosofiche alle pagine non 
rappresentabili alla ncogm 
zione degli stati d animo nei 


romanzi sono state sostituite 
osservazioni esteriori accu 
muli di immagini pignoleria 
descrittiva di «cose» assenza 
d» carne di sapori e di odon a 
vantaggio dei gesti comporta 
menti e scenografie 
Ma restiamo al cinema In 
altn penodi di crisi quand era 
il caso dì volgerei ad «altro» 
gli auton cinematografici cer 
cavano di apnre gli occhi alla 
realta o alle visioni Oggi le 
visioni si chiamano fiction e la 
realta non fiction Non lo dico 
per nostalgia ma per nlevare 


un fatto 

Si direbbe che I autore ci 
nematografico cerchi il suo 
rapporto con la reaita 0 auto 
biografia la cronaca il quoti 
diano) attraverso una media 
zione (letteratura) e che all e 
spiorazione intenore preferì 
sca I osservazione di immagi 
ni altrettanto «mediate» (tv 
fumetto clip vecchi film da 
nfare) 

Il cinema pare cosi avviato 
a diventare una meta narra 
zione una elaborazione di 
elaborati un super medium 
Pnma di giudicare un fatto è 
bene osservarlo e il fatto e 
troppo complesso per essere 
liquidato in fretta Gli ottimisti 
diranno che la nuova forma 
del narrare cinematografico 
libererà la figura del regista 
autore che sara costretto a ri 
concentrarsi sugli aspetti di 
«stile» e sulle antiche virtù di 
«metteur en scene» piuttosto 
che sul racconto 1 pessimisti 
diranno che si è perso il cine 


ma come capacita di raccon 
to autonomo e che questo 
volgersi ad altro non e che I e 
videnziare una crisi di ruolo e 
di significato 

Ma nel tradurre e nel ndur 
re dalla pagina alla pellicola 
I eterno problema creativo 
dell uomo di cinema non può 
che riproporsi ed esaltarsi co 
me dare in immagine una piu 
rahta d sensi altrimenti dispo 
sti sulla pagina’ Che ci sia o 
no un romanzo aìle spalle il 
problema dell autore regista 
resterà fondamentalmente lo 
stesso Sulla sceneggiatura c e 
scritto «Lo sceriffo attraversa 
la strada» La cosa non fa nar 
razione né letteratura di per 
se Ma può fart cinema e cmt 
ma irnpetbik nelle mani di 
John Ford Quell uomo qua 
lunque con un cappellone un 
po ridicolo che cammina a 
chiappe strette quella slrad i 
inventata quella segreta te n 
sione quell essenzialità visiva 
non hanno bisogno di parole 
per spiegarsi sono 
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Cultura e Spettacoli 



Inventò l’idea di «film author», vinse valanghe di Oscar 
e girò film celeberrimi che tutti 
abbiamo visto in tv. Ecco chi è Joseph Mankiewicz, 
il regista americano a cui è dedicata la retrospettiva 


Il primo «autore» di Hollywood 


Piccola, doverosa premessa La retrospettiva com¬ 
pleta di Joseph L. Mankiewicz è già stata fatta 
balla televisione, naturalmente. Non c’è film, di 
questo prolifico e singolare regista-sceneggiatore- 
produttore, che non sia passato più volte sul picco¬ 
lo schermo Addirittura la sua opera prima come 
regista, Dragonwyck (1946), è stata appositamen¬ 
te doppiata per la trasmissione della Rai. 


ALBERTO CRESPI 


MI Mankiewicz insomma 
lo conoscete bene 0 almeno 
conoscete bene i suol film se 
non alno i piu celebri Eoa 
cantra tua Butti e pupe Im 
provoisamente testate scor 
sa Uomini e cobra magari 
anche Cleopatra ovvero il ko¬ 
lossal che Mankiewicz non 
,olt>va assolutamente fare I) 
personaggio rimane un po 
misterioso Cosa lega per 
esempio i cinque titoli citati 
(ovvero ncJJ ordine undram 
ma di ambiente teatrale, un 
musical un torbido melo 
dramma alla Williams un we¬ 
stern satirico un polpettone 
In r estuine)? Mankiewicz sa¬ 
rebbe, in fondo, solo un altro 


dei grandi eclettici di Holly 
wood? 

Partiamo, allora da qui 
Mankiewicz era davvero un 
«uomo di Hollywood'? Lui 
colto uomo dell Est figlio di 
un professore universitario, 
diplomato alla qualifi¬ 
catissima Stuyvesant High 
School e In seguito, alla Co¬ 
lumbia University? Raccontia¬ 
mo due aneddoti I) primo II 
produttore Walter Wanger, 
vera anima del «progetto- 
Cleopatra» parla di Mankie¬ 
wicz nel suo articolo autobio¬ 
grafico edito nel volume The 
Reai TinseI (Mac Mlllan, 
1970) «Non so se quello che 
facciamo sìa un arte o un affa- 


Maio 

non ci sono 

E gli assentì? Ferreo, 

Magni, Avati, Bertolucci 
non polemizzano, 
anzi dicono che quest’anno 
preferiscono non partecipare 

MICHELE ansèlmi 


Mi E poi ci sono gli assenti 
Giustificali e no Assenti per 
esclusione por paura, por 
snobismo, por rabbia, o per¬ 
chè semplicemente non han¬ 
no l film pronti E un vecchio 
sport veneziano quello di 
scrutare con qualche malizia 
nello caselle vuote del palin¬ 
sesto magari per vedere se un 
autore «ciato per sicuro» alla 
fine è rimasto fuori Con Ron¬ 
di autentico Andreottl della 
celluloide il gioco era addirit¬ 
tura divertente nel senso che 
lo suo acrobazie diplomatiche 
(due film por ogni cinemato¬ 
grafia nel 198b, un film italia¬ 
no ai giorno nei 1985 ) spes¬ 
so erano un pretesto per ag¬ 
giustamenti dell ultima ora so¬ 
stenuti con incrollabile sprez- 
,o del ridicolo Un solo esem¬ 
plo ormai raccontato dai libri 
di scuola ehi può davvero 
credere che ne) 1985 II me¬ 
glio che la rappresentativa Ita¬ 
liano potesse vantare fosse La 
donno delle meraviglie di Be¬ 
vilacqua e Mamma Ebe di Liz¬ 
zani > 

Ma erano altri tempi, i 
rn« mbrl dello commissioni se¬ 
lezionatrici avovano mesi a di* 
^posizione per viaggiare e rife- 
uro al direttore che alla fine 
fiu iva di testa sua Blraghi ha 
latto di tosta sua direttamente 
Uovo isserò per questo che, 
quest anno anche i cronisti 
piu informati faticano a trova¬ 
re spunti polemici nella defini¬ 
zione del menu Ma tentare 
non nuoce Alcuni nomi 9 Beh, 
Pupi Avuti Mario Meniceli! 

1 uigl Magni Bernardo Berlo- 
Ini cl Mareo Ferreri per par* 
I ire dogli italiani Mlchaef Ci¬ 
mino Philip Kaufman Alan J 
Pttkula Stanley Kubrlk (ormai 
0 qu »si corto Full Metal Ja 
< Lei non ci sarà) per parlare 
degli americani 

Avati ad esemplo tiene a 
dire che stavolta 11 film non 
I aveva nemmeno proposto 
«F stata una mia scelta Non è 
ani ora pronto ma anche se 
lo fossi st ito avrei preferito 
saltare Cosa vuol? Negli ul 
timi anni sono stato per quat¬ 
tro volte a Venezia E poi mi 
sembrava di cogliere una spe 
cu di imofferenza critica nei 
min tonfronti forse perfino 
gwvii/icilu Del resto Attuiti 
mt minuto à un film diverso 
dagli ultimi che ho fatto Af 
fro ita il urna del calcio un 
temi popolare- forse poco 
intonato all atmosfera (affina¬ 
ta di una mostra d autore In¬ 
gomma nessuna esclusione 
Che i i fu invece ai tempi di 
Ft sta di laurea Non ho paura 
didirlo A volte si vince avo! 


te si perde» 

Meno diplomatico, anzi 
piuttosto scocciato è Invece 
Luigi Magni, punzecchialo ri¬ 
petutamente da alcuni giorna¬ 
listi «SI, ho letto da qualche 
parte che Inserire un film po¬ 
vero e Indipendente come 
quello di Silvano Agosti al po¬ 
sto di un reclamlzzatlssimo e 
' dipendente" tv-movie come 
quello di Magni sarebbe stato 
un atto di coraggio da parte di 
Blraghi E una frase offensiva, 
malevola che maltratta, oltre 
che me, la verità Ponzio Pila- 
tó non è ancora pronto Peral¬ 
tro non no ho mai parlato con 
Blraghi Chissà, forse la pro¬ 
duzione si fece avanti ma non 
se ne fece niente E vero co 
munaue, che non amo questo 
tipo di festival Sono diventati 
delle Olimpiadi dello stress, 
cè un clima di aggressione 
continua che toglie la voglia 
di partecipare Se poi hai la 
sfortuna dì non andare giu alla 
critica sei finito Quelli ti fan¬ 
no a pezzi In dieci righe e tu 
ne paghi le conseguenze per 
anni No, niente festival Fer 
reri ha ragione» 

Già Ferreri 11 suo Oh come 
sono buoni i bianchi era il 
classico film da festival un au¬ 
tore simpatico una stona pa 
«dossale ma ritagliata sulla 
cronaca (si attacca la campa 
gna internazionale di aiuti ai 
paesi africani affamati) un 
cast di tutto rilievo Blraghi lo 
voleva era disposto anche a 
farlo partecipare sotto ban 
dlera spagnola ma Ferren è 
stato Irremovibile «Non ho 
nessuna voglia di andare in 
quel luogo assurdo l festival 
sono ormai sponsorizzati e 
padroneggiati dalla tv se de 
vo fare lo showman I anima 
tore di una festa di mass me 
dia in cui vince chi fa piu lo 
spiritoso che almeno mi pa 
ghino!» Continua Ferreri «I 
giorni passati a Venezia all e- 
poca di li futuro è donna so 
no stati tra i piu avvilenti della 
mia vita Non ero mai stato 
trattato cosi male Mali prò 
blema vero è un altro E che io 
mi sento sempre piu remoto 
distante dalle Istituzioni del ci 
nema Venezia Cannes Berli 
no sono luoghi fuori tempo 
ci si divide ancora sul giorno 
di presentazione del tuo film 
in un mondo In cui tanto per 
fare un esempio Rete Italia u 
dice Quanti film puoi fare 
net prossimi due anni 9 Sia 
mo elementi di un catalogo 
che senso ha ancora torme n 
tarsi dietro a un festival che 
non riesce a far uscire nem 


re Joe Mankiewicz si arrabbia 
ogni volta che io parlo di in 
dustrla del cinema Sostiene 
che questa non è un industria, 
è un arte- Secondo Mankie 
wlcz scrisse nel 1947, sulla n- 
vista The Screen Water che 
era 1 organo ufficiale del sin¬ 
dacato sceneggiatori uno de 
gii articoli meno conosciuti e 
piu importanti deila storia del 
cinema Importante perché in 
quel testo nasce 1 espressione 
< film author» Mankiewicz 
propone come fusione di sce¬ 
neggiatore e regista in un uni¬ 
ca «figura» che sia totalmente 
responsabile della riuscita del 
film 

Mankiewicz ovviamente 
parlava a nome degli sceneg¬ 
giatori (all epoca aveva diret¬ 
to un solo film Dragonwyck), 
ma parlava soprattutto di sé 
Forte della sua precedente at 
tivltà di produttore alla Fox e 
alla Metro (come produttore 
gli vanno accreditati film no¬ 
tevoli come Furia dì Lang e 
Scandalo a Filadelfia di Cu- 
kor) Mankiewicz riuscì in bre¬ 
ve tempo a ottenre dal boss 
della Fox Darryl Zanuck una 
notevole e insolita indipen- 



Marco Ferreri 


meno I film che premia?» 

Un parere troppo pessimi¬ 
sta? Forse si ma non gli si può 
dare del tutto torto se 6 vero 
che film vincitori a Venezia - 
da L anno del sole quieto a 
Rue Cases Negres - attendo 
no da anni di uscire sugli 
schermi Chi Invece, forte del 
proprio aristocratico carisma, 
fa finta di niente sembra Ber¬ 
nardo Bertolucci Che a Vene¬ 
zia presenterà (ma sarebbe 
meglio dire concederà) altri 
«lacertl» del suo ormai mitico 
kolossal L ultimo imperatore 
Dovremmo essere a quota 
dieci minuti qualche secondo 
In piu di quanto visto a Can¬ 
nes 

Per quanto nguarda gli 
americani c è realmente poco 
da dire Soppressa la sezione 
«Giovani» i selezionatori han¬ 
no dovuto indirizzarsi verso 
film «di qualità capaci maga¬ 
ri di amalgamare il richiamo 
divistico alla suggestione del 
progetto Saltati, perché non 
pronti / siciliani di Cimino, 
L insostenibile leggerezza 
dell essere di Philip Kaufman 
e Orphans di Pakula escluso 
il Giselle ballettislico di Her¬ 
bert Ross la scelta di Marne! 
De Palma e Rudolph si e rive 
lata quasi obbligata Certo, 
per la chiusura un Kubrick leg 
gendario sarebbe andato me 
gllo di un Miller fortunato, ma 
- come si sa - il regista amen- 
cano ha subordinato fino al- 
1 ultimo la presentazione di 
Full Metal Jackel ad un se ve 
ro controllo dell apparecchia¬ 
tura di proiezione Pare che 
una tecnica di fiducia di Ku 
brick sia volata ai Lido per ac 
certarsi di persona della situa 
zlone alla fine la risposta e 
stata no Posso capirlo» - 
racconta Mario Longardi che 
da sempre cura la selezione 
americana a Venezia <Ku 
brick e un amabile rompisca 
Iole un maniaco che pero ha 
sempre ragione figuratevi 
che ai tempi di Barry Lyndon 
riuscì a far ridipingere la cor 
nice dello schermo di un cine 
ma newyorkese perché riflet 
teva una strana luce sulla pelli 
cola» Deve essere un parente 
stretto di John Boorman un 
altro cineasta perfezionista 
dal caratterino difficile «Mai e 
poi mai darò un film a Vene 
zia almeno fino a quando li 
proiettano cosi Un regista ha 
il diritto di non vedere massa 
crate le proprie opere» aveva 
confessati? all Unita qualche 
mese fa h stato di parola il 
suo pregevole Hope and Ciò 
ry ha aperto il festival di Mon 
treal 


denza E seppe sfruttarla pro¬ 
prio nella dilezione da lui teo¬ 
rizzata scrivendo copioni ot- 
timi e girandoli In piena auto¬ 
nomia il risultato? Prima una 
splendida commedia come 
Lettera a tre mogli (1949), 
forse il suo capolavoro, e poi 
la consacrazione, ovvero l'O¬ 
scar come miglior regista e 
miglior sceneggiatore sia nel 
'49, appunto per Lettera, che 
nel '50, per Eoa contro Eoa 
Una «doppia doppietta» dav¬ 
vero irripetibile 
Quattro Oscar In due anni 
sembrerebbero delineare, in 
Mankiewicz, il ritratto del- 
I hollywoodiano di ferro Ma 
non era così II suo controllo 
sul film era I eccezione, non la 
regola Pochi registi produtto¬ 
ri gqdevano, in quegli anni, di 
slmile libertà Forse Ford, con 
alti e bassi Forse Hawks, ma a 
prezzo di lotte furibonde For¬ 
se Capra, e solo in nome del 
successo Inoltre, l'atteggia¬ 
mento di Mankiewicz nei con¬ 
fronti di Hollywood era com¬ 
plesso e assai contradditto¬ 
rio Da un lato criticava la 
macchina-cinema «da sini 
stra», appoggiando gli sceneg¬ 


giatori (da sempre i più politi¬ 
cizzati dei cineasti) nelle loro 
dure lotte contro il maccarti¬ 
smo Dall'altro, però guarda 
va Hollywood dall alto di un 
picco, dall aristocratico intei 
lettuale che era La sua era 
una posizione di assoluto indi¬ 
vidualismo Tutto ciò era, se 
vogliamo, molto americano 
una cultura «liberal», di taglio 
europeo, accoppiata a un sen¬ 
so titanico dell'autoafferma- 
zione 

In fondo, Mankiewicz fu 
coerente con questa sua 
•doppiezza» quando, subito 
dopo Eoa, cominciò a pren¬ 
dere in pugno i generi holly¬ 
woodiani e a scardinarli dal- 
I interno 11 senso del grotte¬ 
sco e della farsa «mina», ad 
esempio sia il western Uomi¬ 
ni e cobra che la spy-story 
Operazione Cicero Anche il 
suo status di autore è ironica¬ 
mente messo in discussione 
in film come fmprovvisamen • 
te l'estate scorsa, Bulli e pu 
pe e Gli insospettabili, basati 
(con apparente fedeltà ) su 
testi teatrali Proprio Gli mso 
spettabili in cui Laurence Oli¬ 
vier e Michael Carne interpre¬ 


tano alla grande un testo-scia- 
rada di Anthony Shaffer, e un 
film rivelatore (e resta pur¬ 
troppo anche l ultimo Fino 
ra ) Perché è un apologo 
brillante tutto «di testa», sul- 
I apparire e i essere, forse il 
testo perfettamente struttura¬ 
to cne Mankiewicz stesso 
avrebbe scritto se, come ha 
dichiarato, «non avessi fatto il 
cinema e (ossi stato, più seria¬ 
mente, un insegnante di tea¬ 
tro all università» E perché è 
un film talmente perfetto da 
risultare gelido e inquietante 
come un orologio svizzero, un 
oggetto lucido paradossal¬ 
mente ideale per simboleggia¬ 
re questo cineasta così sfug¬ 
gente, cosi umbratile, cosi 
abituato a sfiorare in ogni film 
ti capolavoro senza afferrarlo 
mai Ma sicuramente pronto a 
difendere anche I propri errori 
con orgoglio come quando 
consegno (Oscar a George 
Stevens che aveva vinto con 
Un posto al sole Lesse i cin¬ 
que candidati si rammaricò 
che quattro di loro dovessero 
perdere e disse «In ogni ca 
so questi uomini hanno diret¬ 
to questi film» 


Marion Brando e iean Simmons in «Bulli e pupe» di Joseph L. Mankiewicz 


Il regista romano Silvano Agosti ricostruisce per noi la nascita del suo nuovo film 
chè sarà proiettato a Venezia nell'ambito della rassegna ufficiale 

Vi racconto i quartieri della poesia 


Silvano Agosti, che fra l’altro gestisce uno dei più 
frequentati cineclub romani, è tornato alla regìa 
con Quartieri, storie di gente e di sentimenti per le 
strade comuni di Roma. I) film andrà a Venezia, 
invitato dal direttore Biraghi nella sezione compe¬ 
titiva. Jn questo articolo Silvano Agosti ci racconta 
la sua nuova esperienza che va un po’ controcor¬ 
rente rispetto al solito mercato italiano. 

SILVANO AGOSTI 


I Distinguo nella nascita 
del film Quartiere tre fasi 
precise Prima fase raccolta 
delle numerose storie che av¬ 
vengono all'Interno del auar- 
fiere superando 1 muri dei pa¬ 
lazzi, dei condommil dove 
ogni persona si arrocca per 
vivere, sostanzialmente nella 
clandestinità, una vita para¬ 
dossalmente simile a quella 
che tutti gli altri a loro volta 
nascosti trascorrono nel quo¬ 
tidiano Raccolta delle storie 
quindi e trascrizione ovvia¬ 
mente di quelle più significa¬ 
tive Perché la storia diviene 
tale quando è capace di en¬ 
trare all'Interno della memo¬ 
ria comune come un fatto 
| vissuto o da vivere, comun- 

3 ue appartenente al tracciato 
i vita di tutti 

La seconda fase e la visua¬ 
lizzazione di queste vicende 
j e la verifica attraverso le im¬ 
magini della struttura creati- 
I va che nasce proprio in que- 
| sto concatenarsi degli eventi 
tra di loro La terza fa se è la 


ripresa filmata (in questo ca¬ 
so delle quattro storie scel¬ 
te), sia per la loro emblemah- 
cità sìa per la loro specifica 
profondità emozionale Vor 
rei qui precisare che Quartie¬ 
re nasce da una convinzione 
profonda e cioè che l'espres¬ 
sione cinematografica tran 
ne rarissime eccezioni, non 
può che avere una struttura 
artigianale Una struttura che 
consente alla creatività cine 
matograflca di svolgersi at¬ 
traverso tempi molto ampi o 
comunque tempi che io defi¬ 
nisco «liberi» 

Trovo paradossale costrin¬ 
gere un autore soltanto per 
motivi legati al profitto e a 
connessioni industriali, a se¬ 
cernere la propria creatività 
nell arco di cinque sei o set¬ 
te settimane Per me è im¬ 
possibile pensare che nell ar¬ 
co di una giornata si possa 
creare piu ai una o due in¬ 
quadrature proprio perché 
la creatività è un po’ come un 


ormone È qualcosa che vie 
ne secreto come sintesi e co¬ 
me rinnovamento dell orga¬ 
nismo della personalità uma¬ 
na Quindi la struttura artigia¬ 
nale consente una profonda 
competitività con i mezzi for¬ 
niti dal capitale, con I appa¬ 
rente libertà che li capitale 
propone Ecco, Quartiere è 
anche un film che tenta di 
sottolineare 1 inquinamento 
operato dall organizzazione 
industriale nella creatività 
comune nel nostro paese 
Cioè il cinema preconfezio¬ 
nato che deve garantire a tut¬ 
ti i costi il rientro del profitti 
il cinema che deve bruciare 
rapidamente le tappe del 
proprio sfruttamento, ha sof¬ 
focato tutto un vastissimo 
continente sommerso che e 
la cultura dei più, la cultura 
popolare dalla quale solo 
possono emergere tensioni 
di rinnovamento e dì ripro¬ 
posta del linguaggio cinema 
tosrafico 

Il film Quartiere io lo con 
sidero un documentario, an 
zi un documento del mondo 
interiore dei sentimenti Sen 
(unenti che si coagulano in 
quello che sì potrebbe definì 
re la novità la freschezza dei 
temi perenni II sentimento 
non subisce le flessioni delle 
ideologie non subisce la re 
pressione delle dittature più 
omieno mascherate 11 senti¬ 
mento come dato sostanzia¬ 
le dell incontro tra essen 


Com’è asciutto 
questo 

giallo «umido» 

È l'unico film Italiano presente nella Settimana del¬ 
ta critica Lo ha diretto Carlo Mazzacurati, sulla 
base di una sceneggiatura che definisce così «Un 
piccolo sporco intreccio che si svolge in una zona 
magica per infilare il protagonista, nei guai e co¬ 
stringerlo a viverli fino in fondo» È il primo di un 
pacchetto di cinque film finanziati dalla Sacher 
Film Ce ne parla il protagonista Marco Messeri 

MARCO MESSERI 

Ma torniamo a bomba 
Dunque Ero a Verona dove 
stavo curando la regia di 
un opera buffa del Settecen¬ 
to (Bertoldo Bertoldino e 
Cacasenno di Goldoni con 
musiche di Ciampi) che poi 
ha avuto un bel successo a 
Salisburgo quando li «Co¬ 
mandante Moretti» mi propo 
se ufficialmente la parte dei 
protagonista di Notte Italia 
na di Carlo Mazzacurati Ri¬ 
sposi per telefono con un 
grave « Obbedisco» garibaìdi 
no Ero contento della pro¬ 
posta ma sinceramente ter¬ 
rorizzato dalia portata del 


umani è identico dalla origi 
ne dei tempi fino ad oggi 
Quartiere riguarda quattro 
aspetti del mondo affettivo 
L’amore vissuto nell adole¬ 
scenza l amore vissuto nella 
giovinezza, lamore vissuto 
nella maturità, lamore sco¬ 
perto nella vecchiaia Sono 
quattro pareti di un unico 
edificio che è la persona 
umana Queste quattro di¬ 
mensioni sano offerte ap¬ 
punto da quattro storie vere 
accadute nel quartiere di 
Prati nel quale vivo da quin¬ 
dici anni e delle quali io sono 
stato praticamente testimo¬ 
ne Di quella che conduce un 
po tutta la vicenda del film 
poi addirittura il protagoni¬ 
sta Poiché da quando ho 
scoperto che il lavoro di apri¬ 
re e chiudere I automobile a 
lungo andare richiedeva dei 
costi superiori a quello del- 
1 automobile stessa io I ho la¬ 
sciala aperta E cosi sono cir 
ca veni anni che lascio la mia 
automobile aperta e un gior¬ 
no ho trovato un uomo che vi 
dormiva dentro, un vecchio 
E rimasto per cinque anni a 
dormire, ad abitare pratica- 
mente nella mia macchina, 
poco a poco siamo diventati 
amici faticosamente E lui mi 
ha regalato la propria confi¬ 
denza fino a descrivermi li 
dramma delia sua vita 
Quest'uomo a 72 anni era 
ancora vergine non aveva 
mai fatto 1 amore Non aveva 


ì V 


mai avuto un rapporto con 
una donna perché ben 36 an¬ 
ni pnma del nostro incontro 
lui aveva avuto una grande 
passione d amore e per po¬ 
terla concludere con il matn- 
momo era partilo per il Cana¬ 
da Aveva lavorato dieci anni 
a capo chino subendo tutte 
le possibili umiliazioni, non 
prendendo neppure un caffè 
per risparmiare Poi, tornato, 
aveva comprato la casa dei 
suoi sogni e si era sposato 
con questa donna Ma la sera 
delle nozze lei, proprio men¬ 
tre cominciavano gli approc¬ 
ci d amore gli ha comunica¬ 
to che aveva un figlio già di 
nove anni E mi raccontò che 
nelle sue vene in quel mo¬ 
mento non c era piu sangue 
ma pietra Da allora pratica¬ 
mente per 36 anni lui non si è 
piu lavato, non si e piu taglia¬ 
to i capelli non ha piu guar¬ 
dato nessuno in volto finché 
allo scoccare della nostra 
amicizia lui mi ha rivelato la 
sua stona Ancor piu tardi mi 
ha rivelato di aver incontrato 
una portinaia del quartiere 
che gli avevo regalato una 
notte d amore in una notte di 
primavera 

Ecco mi sono dilungato 
sulla stona che piu diretta 
mente ho vissuto e che e 
quella che ovviamente mi ha 
procurato le maggion emo¬ 
zioni sia ncordandola sia 
filmandola La cosa nuova 


che voglio sottolineare di 
Quartiere è che qui, in questa 
esperienza, il personaggio 
sostituisce 1 attore, cioè io ho 
proceduto alla ricerca di per¬ 
sonaggi e loro hanno inter¬ 
pretato vicende che o aveva¬ 
no direttamente vissuto o co¬ 
noscevano per una analoga 
espenenza esistenziale Cre¬ 
do che la sostituzione dell’at¬ 
tore con ì! personaggio sia 
un dato di approccio sociale 
dell arte estremamente Im¬ 
portante e che il cinema pos¬ 
sa fruire di questa ricerca in 
modo prezioso 
Un ultimo dato che voglio 
desenvere in connessione 
con questa espenenza nguar¬ 
da il fatto che paradossal¬ 
mente, in quanto non previ¬ 
sto, essa si conclude con 1 in¬ 
vito del film ai Festival di Ve¬ 
nezia Questo invito in con¬ 
corso, lo devo al coraggio in 
particolare del direttore Gu¬ 
glielmo Biraghi, che ha volu¬ 
to invitare un film in un certo 
senso marginale, un film che 
non ha il cansma del capitale 
portante Ecco, questa vicen¬ 
da che si conclude così a me 
ha provocato una sensazione 
particolarmente profonda la 
creatività consente di ingi¬ 
gantire li tempo della propria 
vita Quindi il ritrovamento 
della creatività anche a livel¬ 
lo popolare può dare a tutti 
ciò che a tutti spetta e cioè 
1 intuizione del dato perenne 
della vita 



« 


3 


P-te 


I gemelli Ruggeri con Marco Messeri in una scena dì «Notte italiana», il film di Cario Mazzacuratì 


■» Mi è stato gentilmente 
richiesto dall Unita di rac¬ 
contare come ho vissuto I e 
sperlenza di Notte italiana 
volentieri ci provo 
Dunque quando Nanni 
Moretti nella sua divìsa nuo 
va fiammante di produttore 
mi chiamò Digressione fan 
tastica si dice che Moretti 
fondatore con Angelo Barba 

g allo della Sacher Film in 
ossi nei momenti delle diffi 
cili decisioni una divisa cuba 
na con copricapo alla Castro, 
costituito da un tortino Sa¬ 
cher con visiera di cioccola 
(a 


I avventura Otello il perso 
naggio è sempre in scena ed 
il film avanza solo attraverso 
le sue azioni Per interpretar 
lo I unica via era di fare spet¬ 
tacolo senza strafare per non 
«overdosare lo spettatore» 
Eppure si doveva incremen¬ 
tare continuamente la tensio 
ne Trovare questo equilibrio 
mi sembrava difficile ed an 
cora oggi non so se ci sono 
riuscito non avendo visto il 
film Comun iue viva 1 awen 
tura' 

Sono stati piu di due mesi 
di riprese stressanti Ad 


rUnltà 


esempio ho dovuto recitare 
per tempi prolungati sotto 
I acqua artificiale che ti lava 
va e scorticava, d inverno, di 
notte L ambientazione aveva 
grande importanza e uno 
stato d amrro visivo del film 
il protagonista e un awo 
calo di provincia che vive 
senza angosce il suo non 
strepitoso successo È una 
persona come tante che si 
trova bene nei proprio habi 
tat Ma un giorno gli viene af 
fidato un lavoretto all appa¬ 
renza innoc ro la stima di un 
terreno Durante questo lavo 


ro scopre valon e personaggi 
completamente diversi da 
quelli a lui familiari e ci si af 
feziona A mano a mano, pe¬ 
ro, prendono corpo i sospetti 
di un omicidio commesso an 
ni pnma quando un altra 
persona era stata incaricata 
di fare il suo stesso lavoro 
Decide di indagare e di anda 
re in fondo nmanendo sem 
pre piu coinvolto nella vicen¬ 
da e sempre piu solo Immer¬ 
so in quest ambiente sempre 
piu infangato, fradicio a galla 
nel Po, m una progressione dì 
stress e di azione Ed io mi 


sentivo davvero sperso nella 
strana poesia dei paesaggio 
piatto del Delta del Po, che 
invece Carlo Mazzacuratì co¬ 
nosce a fondo, essendo lui 
padovano E stato stimolan¬ 
tissimo farmi pilotare da Car¬ 
lo al quale Moretti ha dato 
massima liberta, in questo 
suo racconto quasi giallo, 
dove ha saputo evitare se¬ 
condo me. facili soluzioni e 
vistosi spettacolansmi Alia 
ricerca di un cinema classico, 
controllato e asciutto Che 
paradosso m mezzo all'ac¬ 
qua del Po, fare un film così 
asciutto 
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Novità tv 

La gara 
del perfetto 
consumista 


*■ 11 diffìcile è spendere a 
più non posso. Oltretutto alle 
dieci di sera, magari stando in 
una città e in un albergo che 
non si conoscono. La propo¬ 
sta la fa Raldue per le prossi¬ 
me settimane: si chiama H mi¬ 
lionario ed è la nuova trasmis¬ 
sione, che andrà in onda il lu¬ 
nedi e il giovedì dai primo set¬ 
tembre, ideata e condotta da 
^Jocelyn, lo stesso di Disco- 
nng, di Caccia al tesoro , di 
Tandem, Il milionario, ovvero 
come riempirsi di nuovo le ta¬ 
sche a vacanze fatte, è un'ai- 
ira dimostrazione, se mai ce 
ne fosse bisogno, che II con¬ 
sumismo fa spettacolo. Dieci 
milioni per il più veloce, li più 
spendaccione. Attenzione, 
comunque, a non farvi illusio¬ 
ni; Il programma è già stato 
realizzato. Per gli spettatori 
settembrini, dunque, non cl 
sono speranze. Il gioco fun¬ 
ziona per telefono: i concor¬ 
renti sono stati chiamati in cit¬ 
tà e alberghi sconosciuti (per 
loro); a disposizione mezz'ora 
di tempo per spendere dieci 
milioni, fi premio consisteva 
nel valore della merce acqui¬ 
stata nel tempo prestabilito. 

Il bello e la goduria per chi 
segue la trasmissione starà nel 
seguire l'Impresa disperata 
del concorrenti che arranca¬ 
no da un capo del telefono, 
seguendo le pagine gialle di 
nomi che non conoscono, per 
convincere commercianti, 
concessionarie d'automobili 
o molari di alberghi a stipulare 
un contratto d'acquisto a bre¬ 
ve lermlno, Già dalla prima 
puntata si prospettano situa¬ 
zioni In puro stilo commedia 
all'Italiana. Perché, per esem¬ 
plo, tra 1 commercianti contat¬ 
tati c’ò addirittura un impresa¬ 
rio di pompe funebri. Uno dei 
primi concorrenti Infatti, un 
romano, por aggiudicarsi il 
premio ha Inventato la morie 
di rna zia per la quale doveva 
allestire un funerale di pri- 
m'ordlne, traslazione di salma 
all'estero compresa, Una sfi¬ 
da, insamma, all'ultima spesa, 
Gli Inconvenienti tecnici co¬ 
stituiscono un ostacolo spes¬ 
so insormontabile soprattutto 
so si considera che I protago¬ 
nisti devono fare 1 conti con 
linee telefoniche sovraffolta- 
te. 


_ Cultura e Spettacoli _ 

Cremona celebra Stradivari Ha portato con sé il suo segreto 

A 250 anni dalla morte la città Malgrado i mille tentativi 
del celebre liutaio nessuno è riuscito a eguagliare 

lo ricorda con mostre e concerti la «voce» dei suoi strumenti 

E il violino trovò l’anima 


Primecinema. Esce «Mistery» 

Sigourney 
bomba del sesso 


MICHELE ANSELMI 


A Cremona sono ben 43 gli Stradivari esposti alla 
mostra organizzata per celebrare i 250 anni dalia 
morte del più favoloso liutaio della storia. Quaran- 
tatré strumenti che ogni violinista sognerebbe di 
avere tra le mani e che sono stati assicurati per un 
valore di 50 miliardi. Si è aperto così il mese dedi¬ 
cato al «mago» del violino, con conferenze e con¬ 
certi ai quali partecipano I più grandi musicisti. 


ELENA BIODI 


am CREMONA. La eliti cele- 
bra la sua grande tradizione 
musicale e artigiana e l'occa¬ 
sione conticente è II 250* an¬ 
niversario della morte di An¬ 
tonio Stradivari. Alla figura di 
questo artigiano insuperabile 
nell'arte di costruire il violino, 
son dedicate una serie di ma¬ 
nifestazioni coordinate. Prima 
di lutto la mostra dei suoi stru¬ 
menti, Inaugurata mercoledì 
scorso e ospitata dal palazzo 
Comunale, che rimarrà aperta 
fino a) 7 ottobre. L'esposizio¬ 
ne è stata realizzata grazie alla 
collaborazione delle collezio¬ 
ni pubbliche e private di tutto 
il mondo e raccoglie quaran- 
tatré del seicento esemplari 
superstiti del celebre artigia¬ 
no, che ne costruì all'lncirca 
un migliaio. 

L’allestimento, le vetrine 
che contengono i preziosi ma¬ 
nufatti e l'impianto di illumi¬ 
nazione, reca la prestigiosa 
firma dì Gae Aulenti. Curatore 
della mostra è Charles Beare, 
uno dei maggiori esperti In 
materia, coadiuvalo da un Co¬ 
mitato scientifico internazio¬ 
nale che annovera II violinista 
Salvatore Accardo, I musico¬ 
logi Alberto Basso e Bruce 
Carlson, I liutai Bernard Mll- 
lant, René Morel, Sesto Roc¬ 
chi, Etienne Vatelot, Andrea 
Mosconi. 

Uno dei maggiori problemi 
è stato quello di creare le con¬ 
dizioni ideali alla loro conser¬ 
vazione. «Ciò che deve essere 
assolutamente tenuto sotto 
controllo é il grado di umudità 
- dice Vinicio Gai, membro 


del Comitato e “Conservatore 
degli strumenti" a Firenze -, 
Ogni pezzo ha il suo equilibrio 
idrometrico; se l'ambiente è 
troppo umido II legno si può 
ingrossare, se è troppo secco 
rischia di schiantarsi*. Sebbe¬ 
ne Stradivari abbia costruito 
anche viole e violoncelli, il 
suo nome è divenuto sinoni¬ 
mo del violino e violini sono 
infatti la maggior parte degli 
esemplari esposti, ognuno in 
una propria vetrina, lì percor¬ 
so della mostra segue un crite¬ 
rio cronologico: dai primi 
Stradivari del 1670 agli ultimi 
del 1737. Sono tutti ben con¬ 
servati e, almeno all'apparen¬ 
za, non sembrano aver subito 
le «ingiurie» del tempo. 

Consideralo nel Settecento 
e nell'Ottocento il re degli 
strumenti, il violino aveva per 
antenata l’antica viola «da 
braccio», utilizzata per il ballo, 
le serenate e I passatempi 
campestri e meno Impegnati¬ 
va della viola «da gamba», 
considerata più adatta alle no¬ 
bili ricreazioni «da camera». Il 
violino si conquistò invece 
ben presto un particolare ri¬ 
spetto. Anche oggi parlando¬ 
ne si dice che ha una «voce», 
anziché un suono come per 
gli altri strumenti. Se vi adden¬ 
trate poi nei meccanismi della 
sua costruzione, scoprite che 
ha anche un'«anima». Si tratta, 
per smentire gii increduli, di 
un piccolo pezzo di legno po¬ 
sto all’Interno della cassa ar¬ 
monica, della cui forma e di¬ 
mensione dipende gran parte 


ri 







della riuscita della sua sonori¬ 
tà. Questo e molti altri segreti 
si tramandavano di padre in 
figlio le famiglie dei liutai cre¬ 
monesi che dalla metà del 
Settecento portarono a com¬ 
pimento il perfezionamento 
del violino, definendo le misu¬ 
re ideali sotto il profilo acusti- 
to e le proporzioni ottimali fra 
le varie parti, stabilendo le 
norme utilizzate ancora oggi. 
Di questi artigiani (le famiglie 
cremonesi degli Amali, dei 
Guarneri, dei Guadagnini) il 
più universalmente noto fu ap¬ 
punto Antonio Stradivari. Le 
sue «creature» vantano prero¬ 
gative sonore ineguagliate no¬ 
nostante studi approfonditi ne 
abbiano svelato i segreti: l'e¬ 
quilibrio perfetto delle forme, 
i legni e la loro essiccazione, 
la composizione delle colle e 
delle vernici. I contemporanei 
raccontano poi che questo 
leggendario personaggio sag¬ 
giasse l suoi violini colpendo il 


legno con le nocche delle di¬ 
ta. Oggi gli Stradivari sono pa¬ 
gati a peso d’oro e forse di 
più: alle ultime aste hanno 
raggiunto la quotazione di un 
miliardo di lire. E per avere 
un'idea del loro valore basta 
pensare che gli Stradivari in 
mostra sono assicurati per 50 
miliardi, lnsomma un mito ve¬ 
ro e proprio. Neli’OUocento 
Arturo Codignola osservando 
suonare Paganini (che ne pos¬ 
sedeva ben undici) annota: 
«Sembra che Paganini, al toc¬ 
co del suo magico strumento, 
faccia come Anteo toccando 
terra: le forze gli tornano e so¬ 
no forze gigantesche». Natu¬ 
ralmente oggetti così preziosi 
sono stati al centro anche di 
indebite attenzioni e un gran 
numero di falsi fu p rodotto 

g ià ai tempi di Stradivari. L’im- 
roglio avveniva falsificando 
le etichette che si intravedono 
attraverso i fori a forma di «ef¬ 
fe» sopra la cassa armonica. 


Oppure, più recentemente, 
smembrando uno strumento 
antico per ricavarne due o tre 
esemplari, ognuno dei quali 
con qualche parte originale e 
le altre integrate con un re¬ 
stauro. 

f virtuosi dì tutti i tempi han¬ 
no sempre amato gli Stradiva¬ 
ri e hanno continuato a suo¬ 
narli, fino a oggi (Salvatore 
Accardo, ad esempio ne pos¬ 
siede tre). Va detto comun¬ 
que che gran parte di questi 
violini sono stali modificati 
per renderli adatti a interpre¬ 
tare anche li repertorio otto¬ 
centesco. Infatti sarebbe im¬ 
possibile eseguire Mozart su 
uno Stradivari originale per¬ 
ché all’epoca della sua costru¬ 
zione la tastiera era più corta. 
Così i manici sono stati allun¬ 
gati e inclinati, e sono stati so¬ 
stituti i ponticelli sui quali si 
adagiano le corde. 

L’esposizione cremonese è 
un'occasione unica, probabil- 


menle irripetibile, Purtroppo 
non è corredata da apparati 
informativi lungo il percorso, 
e dunque si rende necessario 
l'acquisto del catalogo. Paral¬ 
lelamente alla mostra si svol¬ 
geranno a Cremona una serio 
di convegni per esperti liutai e 
musicisti, mentre il concerto 
del violinista Pinchas Zuker- 
man con la English Chamber 
Orchestra ha aperto la V edi¬ 
zione del Festival musicale 
della città, Il programma di 
quest'anno, come è logico, è 
particolarmente interessante, 
ed è arricchito dalia presenza 
dei maggiori solisti di stru¬ 
menti ad arco. Impossibile 
consigliare un appuntamento 
in particolare. Il Festival, che 
documenta l’ampia produzio¬ 
ne musicale settecentesca e 
ottocentesca, offre ogni sera 
un programma particolare, at¬ 
tento a valorizzare le «voci» 
dei vari Stradivari, preziosi e 
indiscussi protagonisti. 


Mlatery 

Regia. Bob Swaim. Sceneggia¬ 
tura: Bob Swaim e Edward 
Behr (da) romanzo Dr Slau- 
ghter di Paul Theroux). Inter¬ 
preti: Sigourney Weaver, Mi¬ 
chael Carne, Patrick Kava- 
nagh. Fotografia: Peter Han- 
nan. Gran Bretagna. 1986. 
Roma, Empire 


■I Ogni tanto i festival ser¬ 
vono a qualcosa. A due mesi 
dall'anteprima al MystFest 
esce nelle sale Hall Moon 
Street, ribattezzato senza 
troppa inventiva semplice- 
mente Mistery. Non è un gran 
film, ma non dovrebbe dispia¬ 
cere ai patiti delle spy-stories 
all'inglese, quelle in bilico tra 
intreccio giallo e studio serra¬ 
to delle psicologie. E poi c’è 
Sigourney Weaver, l'eroica Ri- 
pley di Alien 1 e 2, in una per¬ 
formance particolarmente au¬ 
dace sul piano erotico (deve 
essersi voluta prendere una 
vacanza). 

La partenza non è male. In 
una Londra scossa da attentati 
e regolamenti di conti tra spie 
una cinepresa nascosta segue 
il jogging mattutino di Lauren 
Slaughter (la Weaver), una 
studiosa di questioni energeti¬ 
che con regolare laurea ad 
Harvard ed esperienze varie 
in Oriente impiegata presso 
un istituto di ricerca. 

Lauren gode di molta stima 
nell'ambiente, ma Londra è 
cara e l'appartamentino in af¬ 
fitto è un disastro. Che fare 
per risollevare le finanze? 
Semplice: sfruttando la pro¬ 
pria avvenenza e ritoccando 
qua e là il personaggio, si fa 
ingaggiare come accompa¬ 
gnatrice nel mondo della City. 
Banchieri, politici, diplomati¬ 
ci, uomini d'affari... Lauren ci 
prende gusto, (i suo approc¬ 
cio al sesso, disinibito e intel¬ 
lettuale, la porta presto nel¬ 
l’ambiente dell’alta finanza, 
garantendole il tenore di vita 
che sognava. 

Ma dietro, lo avrete capito, 
c’è l'inghippo. Quel banchiere 
palestinese che corteggia la 
donna, al punto da regalarle 
un lussuoso appartamento in 
Half Monn Street, non è così 


disinteressato come sembra. 
Soprattutto dopo che Lauren 
ha avviato una relazione semi- 
clandestina con Lord Bulbeck 
(Michael Carne), un politico 
d’alto rango che sta organiz¬ 
zando un summit arabo-israe¬ 
liano destinato ad avere suc¬ 
cesso. Ci fermiamo qui, per 
non guastarvi la sorpresa. Sap¬ 
piale solo che l’abile e spre¬ 
giudicata ragazza s’accorgerà 
troppo tardi di essere stata 
usata come esca per scredita¬ 
re il galante Lord. 

Sembrerà strano, ma per 
una volta è il versante avven¬ 
turoso - lnsomma l'intreccio 
spìonlsllco - a non entusia¬ 
smare. Il complotto fatica a 
prendere forma e mal si amal¬ 
gama alla schizofrenica storia 
d’amore tra la ragazza e il 
Lord (per non parlare della 
sostanziale banalità dei perso¬ 
naggi, con I palestinesi sem¬ 
pre inferociti e pronti a sabo¬ 
tare la buona causa della pa¬ 
ce). Stuzzica di più il versante 
umano, che poi si racchiude 
nella disinvolta trasformazio¬ 
ne da dotta economista in an¬ 
gelo del sesso della ineffabile 
Lauren. Una parte rischiosa, 
che Sigourney Weaver affron¬ 
ta con encomiabile faccialo* 
sta, spogliandosi generosa¬ 
mente e sottoponendosi a 
scene di sesso non proprio 
castigate È qui, infatti, che 
Mistery funziona meglio: nella 
descrizione dei contrasti di 
carattere tra la yankee man¬ 
giauomini e le inacidite ragaz¬ 
ze britanniche, nello studio, a 
volte sottile, della paranoia 
che serpeggia nelle alte sfere 
della City. 

I) regista franco-americano 
Bob Swaim maneggia la mate¬ 
ria con qualche incertezza, 
ora spingendo il pedale dei 
dramma sentimentale, ora or¬ 
chestrando la suspense gialla. 
Il risultato è così così, però la 
coppia Caìne-Weaver è ben 
assortita, soprattutto nei duet¬ 
ti sentimentali, dove l'Ironia 
all bnlish si mischia al gioco 
dei sensi. Viene da chiedersi, 
semmai, perché una esperta 
in questioni energetiche ven- 

M ata così poco, ma la do* 
i andrebbe rivolta allo 
scrittore Paul Theroux (lo 
stesso di Mosquito CoastX 
autore del romanzo alla base 
del film. 


UNO 
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12.00 EMMA C IL NONNO. Documentarlo 


12.10 UNA STORIA VIENNESE. Sceneggia- 


19.00 T02 ORE TREDICI.TQ2 LO SPORT. 
METEO 2 


14.20 ARCOBALENO. Giochi, magìe. Qanta 
doli 1 «state. In studio Tony BinBcelll 


17,19 APPUNTAMENTO CON IL ROMAN- | 17.05 I COLPEVOLI. Film con Vittorio De Sica 
XO. Sceneggiato «Piccolo mondo enti- 


17.00 PALLACANESTRO. Tomeo Inteme- 
ilonale (da L'Aquila) 


17.65 21.30 CICLISMO. Da Vienna: Campio¬ 
nati mondiali 


19.00 TQ3 NAZIONALE E REGIONALE 


11.00 IL CAMMINO DELLA LIBERTÀ 


13.00 OGGI NEWS. Notizie 


13.48 8PORT188IMO _ 

16.00 MENTRE ADAMO DORME. Film con 
Ann Margret 


21.30 TQ3 FLASH 


co», con Laura Lattuada 


18.90 PORTOMATTO, «• partel 



18.30 TG2 BPORTSERA 


18.48 LE STRADE DI SAN FRANCISCO. 

Telefilm «La vittima» 


18.30 TQ2. METEO 2. TELEGIORNALE. 
T02 LO SPORT 



23.20 TG3 NOTTE. TG3 REGIONALE 


23.38 TRA MU8ICA E TEATRO. Un pro¬ 
gramma di Nico Garrone 


GR2 NOTIZIE 

GRt 

GR3 

GR2 RADIOMATTINO 
GR1 

GR2 RADIOMATTINO 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GR1 FLASH 
GR2 ESTATE 
GR2 NOTIZIE 
GR3FLASH 
GR1flash 
GR2 RADIOGIORNO 
GR1 

GR2 RADIOGIORNO 
GR3 

GR2 REGIONALE 
GR2 ECONOMIA 
GR2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GRI SERA 
GR2 RADIOSERA 
GR3 

GR2 ULTIME NOTIZIE 
GRt 


14.00 HAPPY END. Telenovela 


33,30 CREAZIONE ARTE ECONOMIA. 

Concerto Italie 


0.40 PALLACANESTRO. Da L’Aquila: Tor- 23.60 SSIRRI BASTARDI. Film con John 
neo Internazionale Thaw 


a-Bi 


8.30 GINNASTICA ELLE8ERCI8E 


8,40 LA GRANDE VALLATA. Telefilm 


8,90 ALICE, Telefilm con Linda Lavln 



SCEGLI IL TUO FILM 


14.00 LE MOTORIZZATE 

Regi* di Merino Girolemi, con Welter Chiari, 
Roimondo Vienello. iteli* (1963) 

Se al volante oltre che le signore ci si mettono anche 
le suore vuol dire proprio che non c’è più religione, 
Traffico stradale, donne, guai e comicità a episodi 
con la squadra dei campioni della risata italiana al 
completo, o quasi. Si comincia con le suore che 
tamponano un'auto carica di militanti del Pei e si 
finisce con un corridore che vince la gara ma perde ta 
fidanzata. L'anno prima era uscito, sempre con il 
Walter. | motorizzati. 

RAIUNO 

20.30 TOTÒ TERZO UOMO 

Regie di Merio Matto)), con Totò, Diana Del, 
Ughetto Bertucci. Italia fi951) 

Il terzo uomo ò Totò, quello vero. Gli altri due. Piero 
e Paolo, sono un gemello sindaco che va a caccia 
vestito di tutto punto e l’altro un poveraccio che se 
ne frega. Il mago delle trasformazioni in una prova 
riuscita alla grande, ma Totò si poteva moltiplicare 


SERATA CON IL ROYAL BALLET. V 

parte _ 

FINCHÉ DURA LA MEMORIA. Docu¬ 
mentario 



17.30 L'ALBERO PELLE MELE. Telefilm 

16.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele- 
film _ 

30.30 RITORNO A EDEN. Telefilm con R Gii. 
fanp, P. Toppano, J. Smilie 19' puntata) 

22.20 TOP SECRET. Telefilm «Morto improv¬ 
visa» _ w _______ 

29.20 LOTTIRY. Telefilm «Miami» 


ffiiiiilil al 


11.00 RALPH 8UPERMAXIEROE. Telefilm 


12.00 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA¬ 
RI, Telefilm _ 

13.00 HAROCASTLE AND MC CORMICK. 

Telefilm con Brian Keith 


14.00 OEEJAY BEACH. Con Jerry Scott 


18.00 1 FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele¬ 
film _ 

18.00 BIM BUM BAM. Programma per ragazzi 

18.00 RIN TIN TIN. Telefilm _ 

18.30 FUPPER. Telefilm con B Kelly 
19.00 CHIPS. Telefilm con Erik Estrada 

20.30 GLI AVVOLTOI HANNO FAME. Film 

con Shirley Mac Laine_ 


CALCIO P'E8TATE _ 

GIUDICE 01 NOTTE. Telefilm 


10.00 LOBO. Telefilm con Claude Aktns 


12.00 D UE ONESTI FUORILEGGE. Telefilm 
13.00 CIAO CIAO. Cartoni animati 


14.30 DETECTIVE PER AMORE. Telefilm 


15.30 MARY BENJAMIN. Telefilm _ 


16.15 I GIORNI 01 BRIAN. Telefilm _ 

17.30 IL SANTO. Telefilm con Roger Mooro 

18.30 SWITCH. Telefilm con Robert Wagner 

19.30 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 

20.30 SETTE SPOSE PER SETTE FRATEL- 

Ll. Film con Howard Koel _ 

22.30 PEYTON PLACE. Telefilm _ 

23.30 MOD SQUAD. Telefilm con M. Cole 


0.30 MISTERY MOVIES. Telefilm 


RADIOUNO 

Onda «arde 6 57, 7 56. 9.57. 11 57. 
12 56. 14 66. 16.57, 18.66, 22 57. 
9 Viaggio tra i grandi della canzone. 

Asiano Tenda, 1* Musica 


RADIODUE 

6 I giorni, 8.45 Ottocento; 9.10 tra 
Scilla e Cariddc 10.30 II diruto e il rove¬ 
scio, 15-19.30 R . estate con noi; I 
19.50-22.40 Sera in due. 


RADIOTRE 

6 Preludio, 6.55-8.30-10.30 Concer¬ 
to del mattino. 7.30 Prima pagina, IO 
«Ora D», dialoghi per le donne, 15.18 

_Un corto discorso-ostata, 17-19 Spa- 

,1 riotre, 20 Festival di Salisburgo, 22.00 
Spaziotre Opinione. 23 II jazz. 23.40 II 
11 racconto di mezzanotte 


all'infinito. 

RAIUNO 


- 4V DISTRETTO Di POLIZIA 
li Daniel Patrie, con Paul l 



8.00 ACCENDI UN'AMICA _ 

14.00 Al GRANDI MAGAZZINI, Telenovela 

16.30 NOZZE D'ODIO. Sceneggiato _ 

17.30 CARTONI ANIMATI _ 

21.20 NATALIE. Telenovela 


15.00 IL CONCERTO. Santan a_ 

18.00 EUROCHART TOP 50_ 

22.30 BROOKLYN TOP TE N_ 

23.30 LO SPECIAL. Chicago blues festival 
24.00 FIRST RUN 


RADIOSTEREO 

STEREOLINO — 15 Stereo big, 
19.15 Steroounosera 
STEREODUE — 15 Studiodue. 
18.05 I magnifici dieci, 19.50 F M 
Musica, 20 Otsconovità 


MONTECARLO 

7.20 Identikit, gioco per posta, 10 Fat¬ 
ti nostri, a cura di Mirella Speroni, 11 
« 10 piccoli indizi* gioco telefonico 12 
Oggi a tavola, a cura di Roberto Biasiol; 
13.16 Da chi e per chi, la dodica (per 

g asta) 14.30 Girls of filma Iper posta), 
asso e musica. Il maschio della setti¬ 
mana, le stalle della stelle, 15.30 in- 
voduemg interviste, 16 Show-biz 
nows notizie dal mondo dello spettaco¬ 
lo, 16.30 Reporter, novità internazione 
li. 17 Libro à bello, il miglior libro per il 
miglior prezzo 


20.30 SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI 

Regie di Stanley Donen, con Howard Keel, Jane 
Powell. Rust Tamblyn, Usa (1954) 

Quando il musical cominciò a disertare i passettini dì 
Fred Astaire il glaciale e a saltare atletico come Gene 
Kelly (che però qui non c'è). Un Ratto delle Sabine 
formato Hollywood, una specie di bisbetico domato 
moltiplicato sette dove la candidata (ma in fondo 
mica tanto) cuoca Jane Powell dà lezione di bon ton 
ai fratelli tagliaboschi sul ritmo di Gom Co tto'. Rapi¬ 
mento delle fanciulle a valle, zuffe, riappacificazioni, 
un'America baldanzosa e i primi balli m Cinemasco¬ 
pe. Oscar per la colonna sonora. 

RETEQUATTRO 

20.30 GLI AVVOLTOI HANNO FAME 

Regie di Don Siegel. con Shirley Mactaìne, 
Clint Eastwood. Usa (1970) 

Quella suora con gli occhi verdi si chiama Sara e la 
vogliono violentare in tre. Arriva Glint il mercenario, 
la salva per poi combattere insieme a lei e con t ribelli 
messicani contro il protettorato francese. Amori e 
lotte d'autore in terra texana. 

ITALIAUNO _ 

21.65 GLI UOMINI DELLA TERRA SELVAGGIA 

Regia di Delmer Daves, con Alan Ladd. Ernest 
Borgnine. Usa (1958) 

La terra selvaggia è a Yuma e dintorni. Da quella 
prigione escono in duo, Alan Ladd e Ernest Borgm- 
ne, cavalieri liberi e selvaggi che si mettono subito in 
un losco affare. Insieme a Katy Jurado. Clatre Kelly 
e Kent Smith cominciano a occuparsi di una miniera. 
Ma ci scappa, naturalmente, il brutto tiro. 

RAITRE 
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Non era mai accaduto Presidenti sempre... sordi I primi responsi tecnici 

Tra nuovi e «vecchi)» ne Sono calati gli spettatori Napoli e Milan le squadre 
hanno messo a segno 31 ma incassi in aumento più in forma (13 reti) 

nelle prime due giornate per i prezzi alle stelle La rivelazione Pescara 

Lo straniero con il gol di Coppa 


Una seconda giornata di Coppa Italia che ha visto 
un calo di spettatori (in Vicenza-Arezzo sono stati 
addirittura 300), ma un aumento degli incassi I 
presidenti di società prenderanno atto che I au¬ 
mento vertiginoso dei prezzi significa allontanare 
la gente degli stadi? Nelle due giornate gli stranieri 
hanno segnato 31 gol (16 i nuovi) La più prolifica 
Il Pescara (9) 


GIULIANO ANTOGNOLI 


M ROMA Una Coppa Italia 
scoppiettante soprattutto per 
merito dei nuovi stranieri che 
nelle due prime giornate han 
no segnata 16 reti le quali 
sommate a quelle dei «vecchi» 
portano il bottino totale a 31 
fcd 6 proprio affidandosi alle 
cifre che ne scaturisce di 
conseguenza un giudizio tee 
nlco sullo stato delle grandi di 
serie A impegnate in questa 
prima tornata di Coppa Ve 
diamole rapidamente C è su 
blto da mettere in risalto co 
me la squadra piu prolifica in 
fatto di gol sla la neopromos 
sa Pescara Nove i gol rn^ssl a 
sogno tre ciascuno dal nuovo 
Sliskovic e dal «vecchio» Ju 
nlor Come dire che Galeone 
ha vinto un terno a lotto quan 
do ha insistito per avere 1 due 
soprattutto Junior «scaricato» 
dal Torino Segue a ruota il Mi 


lan di Sacchl con sette reti 
due ciascuno Gullit e Van Ba 
sten Anche in questo caso le 
scelte del nuovo tecnico ros 
sonero sono state Indovinate 
E ancora possìbile notare 
qualche sfllacciamento tra i 
vari reparti ma è altrettanto 
chiaro che la «zona» di Sacchì 
non è quella compassata di 
Lledholm 

Ritornando per un attimo 
alle cifre da notare che gli 
spettatori rispetto alla prima 
giornata sono calati mentre 
sono aumentati gli incassi i 
prezzi alle stelle stanno facen 
do razzia nelle tasche degli 
appassionati tifosi Sono calati 
invece I gol 60 quelli realizza 
Il prima del 90 nella prima 
giornata i qual) sommati ai 25 
rigori segnati dopo II 90 ave 
vano portato II totale a 85 
Mercoledì viceversa quelli al 
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Il Rfidl manda •• Rea* Madrid non poteva pre 

Il ntMH Kiauua sen tare un mjg)jor big „ eM0 da 

UT) aVVISO visita ai suoi 80miia tifosi accorsi 

al Nanoli alla ,ìnale del Trofeo Bernabeu 

7 Lavversario di lusso IEverton 

6 OOl all EvCltOn di Uverpool campione d Inghll 
terra nell 87 è stato letteralmen 
te polverizzato 11 Reai ha vinto 6 
a 1 colpendo anche due pali Le reti due doppiette una di 
Emilio Butraguefio (nella foto) e I altra di Hugo Sanchez Mi 
chel e autorete di Harper Per il Napoli In Coppa Campioni un 
Real di questa portata sarà avversario diffìcilissimo la partita di 
andata si giocherà regolarmente a Madrid il 16 settembre il 
Napoli )ia declinato l Invito della società madrilena che inten 
deva anticiparla o posticiparla di un giorno 


90 sono stati 49 e quelli ai 
rlgon 31 il che fa un totale di 
80 reti Uno scarto minimo 
che considerando solo quelli 
segnati al 90 portano ia me 
dia per partita a 2 04 come nel 
1985 86 

Sugli scudi quanto a piedi 
centrati vanno messi anche il 
nerazzurro Altobelli (la tripiet 
ta al Catania gii è valsa il re 
cordi il napoletano Giordano 
(3) la rivelazione dell Avelli 
no il greco Anastopoulos (3) 
ed Ekstroem dell Empoli (2) 
Comunque nel complesso 
una Coppa Italia che non ci 
sembra abbia subito scon 
quassi con la nuova formula 
ma che indubbiamente ha 
riacceso I interesse del pub 
bllco grazie ai nuovi stranieri 
Ma forse alle 7 partite In que 
ste due prime giornate che 
hanno avuto bisogno di far n 
corso ai rigori per decretarne i 
vincitori è possibile che se ne 
aggiungano molte altre consi 
derato che il cerchio incomin 
eia a stringersi e che già do 
menìca prossima avremo de 
gii scontri diretti oltre a quelli 
tra le «piccole» che mirano a 
passare agli «ottavi» 

Ultima notazione va riserva 
ta alle altre grandi che aspira 
no ad inserirsi nella lotta di 
vertice in campionato Intanto 
il Napoli Indubbiamente 


Bianchi ha nelle mani una 
squadra in grado di bissare lo 
scudetto Careca si sta inse 
rendo a meraviglia nel delica 
to meccanismo ad orologeria 
costruito dai tecnico Si teme 
va una ovalità con Maradona 
ma il timore si è rivelato Infon 
dato anzi se ne giovato in 
special modo Giordano che 
trova sempre piu invitanti spa 
zi per i suoi slalom gol La Ju 
ventus senza Rush e Laudrup 
è parsa al «Flaminio» contro 
la Lazio con poco sale e poco 
pepe Non per niente ha dovu 
to far ricorso ai rigori Mar 
chesi e fiducioso se Rush sta 
rà fermo per un mese recupe 
rerà Laudrup e la Coppa Italia 
è soltanto una tappa del lungo 
cammino L Inter denuncia al 
ti e bassi ma con Scifo in ca 
bina di regia e un siffatto Alto 
belli vedrete che non delude 
rà Resta la Roma rinnovata a 
fondo da Lledholm con una 
«zona» ancora da regolare e 
una difesa che non aà per il 
momento sicure garanzie 
Voeller (che ha segnato il so 
spirato pnmo gol) e Man (re 
donia non si discutono men 
tre il resto e da limare e da 
amalgamare Comunque ne) 
complesso le grandi stanno 
crescendo e delie «piccole» )a 
piacevole sorpresa potrebbe 
venire proprio dai Pescara di 
Junior e Sinovie 
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PUNTEGGI DELLE 
16 DI SERIE A 


1* GIORNATA 

43 

2‘ GIORNATA 

39 

DELLE 20 DI B 

V GIORNATA 

19 

2'GIORNATA 

25 

DELLE 12 DI C 

V GIORNATA 

10 

2> GIORNATA 

8 


————— Il padovano ha sostituito Mansell, indisposto nei collaudi 

Patrese al volante della Williams 
«Questa sì che è una macchina» 


Riccardo Patrese. attualmente alla Brabham, ha 
provato ieri sul circuito «Dino Ferrari» di Imola la 
Williams, cioè la monoposto che potrebbe guidare 
nella prossima stagione 11 pilota padovano, undici 
anni di Formula l alle spalle impreziositi dai succes¬ 
si ottenuti a Montecarlo e in Sudafrica, è apparso 
emozionato «Ma sono qui soltanto perché Mansell 
è ^disponibile Per aiutare Piquet nel collaudo » 


LODOVICO BASALO 


BREVISSIME _ 

Funerali di Pironi A Grimaud vicino a Saini Tropez un Im 
mensa folla ha assistito ai funerali dell ex pilota di formula 1 
Presenti fra gli altri Udite Jabouille Jarrier Alito! Auriol 
Gamiche Reggi avanza Raffaella Reggi è rimasta I unica 
italiana In tabellone nel torneo femminile in corso a Ma 
hwah (New Jersey) superando l americana Henricksson 
6/4 2/6 7/6 

lUlia-Gallei U nazionale italiana di hockey su prato sempre 
sconfitta finora al campionati europei di Mosca affronta 
oggi il Galles per il nono posto finale 
Manchester chiama Michel II Manchester United sta cercando 
di ingaggiare Platini U società inglese tramite Robson 
sarebbe disposta a pagare 2 miliardi e mezzo di lire 
Campionati di C Sono stati sorteggiati ieri i calendari dei cam 
pfonati di calcio di CI e C2 Inizieranno il 19 settembre 
Scoglio dimissioni Franco Scoglio da 3 anni allenatore del 
Messina ha raggiunto ieri un accordo consensuale col presi 
dente Massimino per la risoluzione del contratto Ora il 
Messina ingaggerà Giampietro Vitali ex Campobasso 
Tomeo Palladio Inizia domenica a Duevlile (Vi) il f torneo 
internazionale giovanile di calcio «Andrea Palladio» Fra gli 
iscritti Reai Madrid Porto Legìa Varsavia Roma 
Rlmlul-Malta-RImlnl L «Emanuele Filiberto» guidata dallo 
skipper Daniele Tosato ha tagliato per primo il traguardo a! 
largo di Otranto durante la regata valida per la «Legrand 
Cup» Al secondo posto la «Windless» 

Scilo miglioro L infortunio capitalo all interista Vincenzo Scifo 
contro il Catania è meno grave del previsto il giocatore 
potrà esst re m campo fin da domenica 
Avanza tendi Ivan Lendl e lo svedese Jonas Svensson si sono 
qualificati per i «quarti* del torneo di Jericho (Usa) hanno 
battuto Berger (6/0 6/2) e Jarryd (7/6 7/6) 

Orari Coppa Italia Le partite del terzo turno in programma 
domenica Inizieranno alle 20 30 Fanno eccezione Taranto 
Ascoli 06 30) Padova Livorno (18) Udinese Napoli (17) 
Monopoli Cagliari (17) Monza Milan si giocherà al Meaz 
za» Lazio Lecce al «Flaminio» mentre Genoa Triestina si 
disputerà sul neutro di Savona 


■■ IMOLA «Eccezionale m 
tutto questa Williams» Cosi 
ha esordito il padovano Rie 
cardo Patrese dopo una prl 
ma serie di tornate sul circuito 
di Imola al volante della vettu 
ra anglo nipponica ieri il fatto 
del giorno e stato questo al di 
là della presenza delle Ferrari 
delle Lotus delle McLaren o 
delle Benetton L attuale pilo 
ta della Brabham visibilmente 
1 emozionato ha potuto saggia 
| re le qualità di quella che vie 
ne unanimemente considera 
ta la migliore monoposto del 
momento Patrese che esordi 
nel Gran Premio di Montecar 
lo del 1977 al volante della 
Shadow è ormai alla sua un 
dlcesima stagione in Formula 
Uno con 154 Gran Premi al 
l attivo e due vittorie ottenute 
nel 1982 (Montecarlo) e 1983 
(Sudafrlca) e non ha faticato 
molto a conoscere la nuova 
vettura tanto che in soli 14 giri 
si è portato su tempi di assolu 


10 rilievo 

Patrese perché sci qui a 
provare questa macchina? 

«Mansell è indisposto ha il 
ma) d denti e quindi sono qui 
ad aiutare Piquet nel lavoro di 
collaudo» 

Cosa ti ha colpito di più? 

«Tutto non si può dire qua 
le sia la parte migliore» 

Il motore Honda invidiato 
da tutti che impressione ti ha 
fatto? 

«Indubbiamente un motore 
unico per pc lenza e affidabili 
là ma anche il telalo non e da 
meno» 

In particolare su cosa stai 
lavorando? 

«Stiamo facendo piccoli 
cambiamenti aerodinamici» 

È venuto qui Patrick Head 

11 progettista della macchina 
non U senti lusingato? 

«Head è \enuto per scam 
biare opinioni con me in meri 
to alla sua creazione Sono lie 
to di aver avuto i opportunità 


di lavorare con lui seppure so 
lo per due giorni ma trasfen 
rò questa esperienza alla mia 
squadra attuale (la Brabham 
ndr) per capire dove siamo 
deboli» 

Ma Eccteslone (il padnno 
della Formula Uno) cosa ha 
detto In merito a queste prò 
ve? 

«Bernie è stato disponibili 
simo fin da una settimana sa 
pevo di dover provare la mac 
china di Frank Williams e al 
I ultimo momento sono piom 
bato a Imola» 

È la migliore monoposto 
che hai mai guidato? 

«Non si possono fare para 

E jonl con altre epoche anche 
e Brabham del 1982 e del 
1983 erano buone macchine 
Certo questa stupisce perché 
e contemporaneamente velo 
clssima ed affidabilissima» 
Allora il sogno finisce qua? 
«Direi di si la mia squadra re 
sta la Brabham» 

Ma anche prendendo per 
buone le parole del campione 
patavino e difficile non ipotiz 
zare un ingaggio per la stagio 
ne 88 accanto all inglese Ni 
gel Mansell vista la dipartita 
ai Nelson Piquet in casa Lo 
tus Sulla carta sono molti i pi 
loti accreditati per la conqui 
sta di un «sedile» cosi presti 
gioso ma la posizione di Rie 
cardo Patrese appare la più 
concreta 



Riccardo Patrese 


Berger in prova è un razzo 
Ferrari da record 


■i Ulteriore ruggito della 
Ferrari nell ultima giornata di 
prove al «Dino Ferrari» 
l 25 01 i! tempo fatto regi 
strare dall austriaco Gerard 
Berger La prestazione del 
I austriaco costituisce il nuovo 
record del circuito seppur uf 
hcioso (un tempo cronometn 
co migliore è stato ottenuto 
da Senna ma con gomme «da 
qualificazione») e avrebbe 


Mille laghi per quattro ruote 


wm JYVASKYLA Strade che 
sembrano fettucce tra le mi 
gitala di laghi Boschi immen 
si sterrati impegnativi dossi 
scassamacchine natura am 
maliatrice ma severissima con 
i mezzi a quattro ruote che si 
avventurano quassù nella ter 
ra del Nord ai confini del 
mondo II mond ale rally fa 
i tappa tra gli enormi spazi i 
grandi silenzi e la solitudine 
dove piove quasi tutti i giorni 
durante la timid ssima (e fred 
da) estate Dopo la pampas 
argentina accecante di sole e 
polvere dove ha trionfato 1 ita 
ìiano Biasion ecco il «Mille 
Laghi» decima prova del 
campionato mond ale piloti e 
nona per quello Marche (già 
vinto dalla Lancia con tre gare 
di anticipo) Protagonisti idi 
loti di casa l biondi finnici dai 
capelli di Imo da sempre 
maestri dei rally Piloti capaci 
di «correre e divertirsi anche 
sulla luna Una scuola che da 
ieri primo giorno uff ciale di 
gara (348 eh lometri di corsa 
con undici prove speciali pari 
a 99 km ) ha visto al via i top 
driver della specialità Alen 
Rikkola Salonen Vatanen 
Kankkunen equamente distri 
buiti come moderni merce 
nari del volante tra le case di 


Il mondiale Rally 
è sbarcato in Finlandia 
Il titolo marche è già 
della Lancia. Che dopo tre 
prove spedali è in testa 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO MAZZANTI 


mezzo mondo che cercano 
fortuna e prestigio tra il fango 
e le folli corse su strade larghe 
come un budello costellate di 
sassi e buche 

Accanto alla Lancia Delta 
Hf 4Wd la nuova Mazda 323 
(rinnovata nel cambio a 6 rap 
porti) la Audi 200 Quattro la 
Ford Sierra Rs Cosworth la 
Mitsubishi Starion Turbo 11 
nome Lancia non è mai ap 
parso nell albo d oro dei Mille 
Laghi e anche per questo mo 
tivo la casa di Chivasso punta 
tutto sugli invincibili finnici 
impegnati nel loro feudo In 
dut sole occasioni gli Indige 
ni hanno lasciato nelle mani 
degli stranieri la vittoria nel 
1957 Erik Carlsson e nel 1971 
Stig Blomqvist entrambi co 


munque svedesi e quindi vici 
ni di casa Fantastico il poker 
realizzato da Markku Aien nel 
1976 78 79 80 al volante 
delia celebre Fiat 131 Abarth 
Archiviato il l tolo Marche 
dopo il dominio della Lancia 
resta ancora da svelare I ulti 
mo mistero della maratona in 
tercontinentale chi sara i) pi 
iota campione del mondo 7 Al 
comando della gerarchia 
provvisoria c e I italiano Miki 
Biasion Ordini di scuderia lo 
hanno tenuto a riposo per da 
re spazio ai «padroni di casa» 
e cosi sara dura battaglia tra 
Kankkunen e Alen che lo se 
guono da vicino in classifica 
Lotta fratricida dunque all in 
temo del team torinese stem 
pcrata e levigata dal timoniere 


Cesare Fiorio che dovrà getta 
re secchi di acqua gelida sui 
bollenti spiriti Kankkunen e 
Alen cui sono affidate le due 
superfavoritc Delta Hf 4Wd 
del Martini Racmg non na 
scondono infatti i propositi 
bellicosi In mezzo a loro re 
gina incontrastata del cam 
pionato sua maestà la «Delta 
tnvmcib le una bomba di 
1998 cc a quattro ruote motn 
ci soprai mentata da un turbo 
compressore Garret Dopo le 
tre prove speciali è prono 
Markku Alen su Lancia Delta 
Mart ni a guidare il Rally con 
11 sull lai a Lancia Delta 
Mart ni del compagno di 
squadra Juha Kankkunen e 
sulla Mazda 323 di Timo Salo 
nen Alen veramente incuran 
te della p ogg a che rende le 
strade pencolose sièaggiudi 
calo tutte e tre le pnme prove 
spec ali e dopo poco piu di 15 
km di gara ha accumulato un 
vantaggo dii su Kunkku 
none t sulla Mazda Sono già 
una ventina i rit rati unico di 
rilievo quello dell Audi 200 
4x1 dello sv eHannuMik 
kola che nel rso della terza 
prova spec ale ha capottato 
senza però consegunze dei pi 
loti 
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Ecco la prima 

schedina 

del campionato 


È pronta la prima schedina Totocalcio del campionato 
1987 88 Si rifensce alla pnma giornata di campionato 
che si gioca i) 13 settembre Le partite saranno Ascoli 
Roma Avellino Torino Cesena Napoli Fiorentina Vero¬ 
na Inter Pescara Juventus Como Pisa Milan Sampdoria 
Empoli per ciò che riguarda la serie A Fra le gare cadette 
sono state incluse Catanzaro Brescia Modena Bari Pado¬ 
va Messina Parma Cremonese Piacenza Barletta 


1* GIORNATA 
2* GIORNATA 
DIFFERENZA 


V GIORNATA 2 672415 000 
2‘GIORNATA 3366377600 
DIFFERENZA -4^693 962 600 


Brunici Valéry Brume! 45 anni ex 

. ,.•» primatista mondiale e oiim 

in diulCOItd ptonico del salto in alto ha 

ornnfimirho rivelato alla rivista «Le noti 

eiunumiuie zie d| Mosca „ je sue aUuali 

difficolta economiche 

«Non ho un reddito regola 

re - ha spiegato - ma mi 
ritengo ancora fortunato rispetto ad altri ex campioni che 
fanno i becchini al cimitero o si guadagnano la vita come 
inservienti» Lex primatista che ha pure scritto un libro 
( La caravella d oro») non accettato dai ministero della 
cultura sovietico ha proposto I instaurazione di uno statu 
to de’ professionista deli atletica «E venuta I ora « ha an 
che detto - di riconoscere la competizione ad alto livello 
come uno sport professionistico Oltre naturalmente a 
istituire la pensione per gli sportivi» 


Canottaggio Dieci barche nella fina,e da * 

i primo al sesto posto tre in 

OK per tredici quella dal settimo al dodi 

hzr^ho Z 77 IIITO cesimo questo il bilancio 

oarcne azzurre de!le imbarcazioni Kaz2ur 

re impegnate nei campio¬ 
nati mondiali di canottag 
^gio in svolgimento sul lago 
di Bagsvaerd (Danimarca) Un risultato largamente positi 
vo sulle 14 barche complessivamente impegnate soltanto 
una (il singolo maschile) è stata eliminata ieri le semifinali 
hanno dunque riservato altre buone notizie per gli italiani 
nel singolo femminile «leggeri» la Bentivoglìo è giunta 
terza nello «skiff» Verroca ha addirittura vinto ia sua man 
che terzo posto invece per il «4 con» il 2 di coppia» e il 
«4 senza» sempre in campo maschile Le (inali si dispute 
ranno domani e domenica 


«fi 



Lendl e Graf 
«numeri uno» 
agli Usa open 


Il cecoslovacco Ivan Lendl 
e la tedesca Steffi Graf (nel 
la foto) sono stati designati 
prime teste di serie ai cam 
pionati intemazionali Usa 

che si disputano a Flushing Meadows dall I a) 13 setlem 
bre Nel caso della Orai èia pnma volta da quasi 10 anni 
a questa parte che un nuovo nome appare nel «top» del 
tabellone in precedenza il posto d onore era sempre toc¬ 
cato alla Evert e alia Navratilova Comunque Navratilova 
ed Evert sono state collocate in seconda e terza posizione 
In campo maschile dietro ai Lendl appaiono nell ordine 
Edberg Wllander Becker Mecir Connors Cash. McEn- 
roe Gomez Nystroem e Leconle 


Scommese La vittoria di Argentin è da 

ta 4 a 1 quella di Saronnl a 
111 AUStfld 8 quella di Kelly a 20 quel- 

Arapntin lediPiasecki HerreraeZa* 

mi y cium drobiiek a 60 Sono le quo- 

dato 4 a 1 te dell allibratore su) vin¬ 

cente del mondiale «prof» 
su strada il gioco è stato 
organizzato in Austria nonostante il parere contrano del 
I Uci Fra le cunosità da registrare che ai primi tre posti ci 
sono tre italiani Argentin Bontempi (5 a 1) e Saronni 
Lemond e Moser sono dati 30 a 1 La federazione italiana 
ha intanto stabilito i premi per le medaglie fra i dilettanti 
7 milioni per 1 oro 5 per I argento e 2 5 per il bronzo Fra 
i «prof* 8 per I oro 6 per l argento e 4 per li bronzo 


collocato la sua monoposto in 
pole posi non nel Gran premio 
di San Manno delio scorso 
maggio Non da meno il com 
pagno di squadra Michele Al 
boreto che ha fatto registrare 
il secondo miglior tempo con 
1 25 85 Riccardo Patrese ha 
fatto segnare un 1 27 56 che 
costituisce una buona presta 
zione Presente anche l'Osella 
affidata al debuttante svizzero 
Franco Formi 
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Nel mezzofondo 
Vicino molla 
Bincoletto tiene 


■■ VIENNA Terza giornata 
dei mondiali su pista e colpo 
di scena nella prima sene del 
mezzofondo professionisti 
dove Bruno Vicino abbando 
na a 43 gin dalla conclusione 
perdendo cosi il treno della 
finale Erano in campo sette 
concorrenti bastava ottenere 
la quarta «piazza» per disputa 
re la prova decisiva ma Vici 
no non c era con le gambe e 
con la testa Ha fatto da com 
parsa prima scivolando nelle 
posizioni di coda poi alzando 
bandiera bianca nel momento 
in cui era ancora possibile sai 
varsi giusto come ha dimo 
strato Pierangelo Blncoluto 
che era ultimo e si è piazzato 
al terzo posto Una corsa tutta 
m salila per Vicino Già il sor 
leggio dì partenza io aveva re 
legato dietro a tutti gli awer 
sari e per recuperare Bruno ha 
dovuto spendere energie pre 
ziose Portatosi alle spalle del 


tedesco Betz (vincitore della 
gara) e dell olandese Her 
mans (secondo classificato) 
I azzurro sembrava al sicuro e 
invece ha mollato fino a scoi 
larsi dal rullo di Grifoni fino a 
scendere di bicicletta Vicino 
tre volte campione del mondo 
negli anni 83 85 e 86 era 
indietro nella preparazione 
era soprattutto un atleta de 
motivato perché senza stipen 
dio perché disoccupato ci 
disticamente parlando E così 
ha perso ia forma ha perso 
concentrazione e morale 
«Non posso continuare in 
queste condizioni Se nessuno 
si farà avanti smetterò di cor 
rere» ha detto Bruno Meno 
male che le cose sono andate 
meglio nel mezzofondo dllet 
tanti Qui avremo in finale tre 
italiani e precisamente Gentili 
Bìelli e Colamartino ma atien 
zione all austnaco Koemgsho 
fer che è bravo e che giocan 


do in casa avrà più di un allea 
to 

len erano m palio tre titoli 
Nell inseguimento professio 
nisti trionfo del danese Oer¬ 
sted che ha raggiunto e mor 
tificato il connazionale Wor- 
rer Medaglia di bronzo il bri 
tannico Doyle Nell inseguì 
mento dilettami vibrante fina 
le tra due sovietici e sorpren 
dente successo di Umaras 
(4 29 58) su Ekimov 
(4 30 52) Terzo Kasputis. ai 
tro sovietico perciò è un coro 
di applausi per i tre atleti in 
maglia rossa L Urss s impone 
anche nella velocità femmini 
le dove e necessario uno spa 
reggio m cui Erika Salumiaee 
detronizza Cnsta Rothenbur 
ger della Rdt terza i amenca 
na Paraskevm e nel torneo di 
consolazione per ti quinto po¬ 
sto guizza la nostra Elisabetta 
Fanton Da tre anni la trevigìa 
na ottiene lo stesso piazza 
mento Non è molto e non è 
poco 
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■■ Domani a Roma si alza il 
sipario sui Campionati mondiali 
di atletica leggera Sara un avvio 
in due riprese al mattino con sei 
turni di qualificazione e al pome 
riggto con una breve ma intensa 
cerimonia di apertura un altra 
bella serie di prove eliminatorie 
e tre finali anziché due come 


previsto dal programma Alle 
17 25 subito dopo la cerimonia 
diretta dal regista Luigi Squarzi 
na partiranno le maratonete 
che dopo essere uscite dallo 
stadio vi faranno ritorno le pn 
me dopo un po meno di due 
ore e mezzo 11 primo titolo se lo 
contenderanno i giganti del get 


to del peso guidali dal primatista 
del mondo Alessandro Andrei 
La terza finale imprevista e 
quella dei diecimila metri dove 
saranno in lizza solo 28 concor 
renti Panetta e Antibo andranno 
dunque subito a caccia di metalli 
preziosi come quattro ami fa Al 


berto Cova La vigilia e stata mo 
nopolizzata dai due attesi prota 
conisti di questi mondiali Ben 
Johnson e Cari Lewis 2 500 atle 
ti non si vedevano tutti insieme 
da molti anni Anche per questo 
I atletica leggera torna ad essere 
qui a Roma la «regina» dello 
sport 


Domani il via ai Mondiali 
Primi titoli: maratona donne, 
lOmila metri e peso 
La vigilia movimentata 
da due protagonisti... 


| Ben Johnson, 
ì il ragazzone 
I timido timido 


REMO MUSUMECI 


MI ROMA La lunga vigilia si 
Sla spegnendo Stefano Mei 
annuncia malinconicamente 
che I 1 Ornila e I 5mlla li guar 
derà anziché correrli Donato 
Sabia si era già arreso Ales 
sandro Andrei sente un peso 
immane gravargli le spalle sa 
rà II primo a combattere e toc 
chcrà a lui innescare una sca 
fica di adrenalina dentro gli 
azzurri Lo lunga vigilia si sta 
spegnendo ma cè ancora 
tempo per la guerra delle pa 
role Ben Johnson ha orgamz 
zato la sua piccola parte di 
guerra In una conferenza 
stampa nel villaggio Interna 
zlonale degli atleti - che e poi 
il munitisstmo hotel Ergile - 
mentre li «nemico» Cari Lewis 
ne organizzava un altra pub 
bllcltarlo in una villa in colli 
na 

Ben Johnson e timido in 
traverso e quando è premuto 
dalle domande balbetta E co 
si le sue conferenze stampa le 
roclta In gran parte I allenato 
re Chnrllc Francis 
«Chi 6 II numero uno’ Mi 
si nlo numero uno dall 85 GII 
ultimi quattro confronti con 
Cari Lewis 11 ho vinti lo Ho 
vinto anche a Siviglia e sareb 
be ora cho Cari e II suo allena 
toro la smettessero di dire che 
ho vinto lui il fotofinish I han 
novlslo era chiarissimo 
Lei si sente numero uno 
ma negli Stati Uniti non la 
pensano così VI dà fastidio’ 
VI penalizza nei contratti? 

•No» precisa I immancabi 
le Francis prima che Ben In 
ciompi nello parole «Non ci 
dà fastidio anche se i conna 
«tonali di Cari Lewis riescono 
a fare perfino di peggio Nel 
I aereo che ci portava a Berli 
no cl è capitata in mano una 
rivista nella quale era scritto 
che il re 6 sempre Cari Lewis e 
che Ben deve ancora impara 
re a parlare Francia che co 
nosco I arte delle battute si 
i volge verso il ragazzo nero 

' che sembra racchiuso in se 

stesso e che probabilmente 
f vorrebbe essere altrove e 

mormora Disgustoso» 
Ricordano a Ben che 1 anno 
scorso a Zurigo volse la schie 
na al «nemico» per evitare di 
i stringergli la mano 

«Non è vero bempllcemen 
? te non mi ero accordo di lui e 
atavo andando altroit Se gl) 
stringerò la mano? Certo ma 
senza andare a cercarlo E 

d altronde non avrò molte oc 
castoni di vederlo visto che lui 
ha evitato di alloggiare qui 
con noi (Cari alloggia all hotel 
Aldrovftndi 230mila lire per 
notte piu 20m!la per frequen 


tare la piscina ndr) 

Cari Lewis ha conquistato 
sette medaglie d oro in due 
anni Campionati del mondo e 
Giochi olimpici mentre lei ha 
vinto soltanto due titoli ai Gio 
chi del Commonwealth Le 
crea qualche complesso d in 
feriorità tulio ciò? 

«Non vedo perché lo ho 
già dimostrato di essere piu 
bravo di Lewis È lui che deve 
dimostrare qualcosa A Char 
Ile Francis la risposta sembra 
fiacca e cosi la perfeziona 
con veemenza Ben non de 
ve detronizzare nessuno È già 
il re 

E di Linford Christie I ingte 
se che con lei ha In comune il 
paese di nascita la Giamaica? 

«Ha corso in 10 03 e piu 
volte attorno ai 10 15 Deve 
essere bravo Su Linford 
Christie vale la pena di citare 
la battuta di Derek Redmond 
il miglior quattrocentista in 
glese di questa stagione «Sul 
100 saranno in due a giocarsi 
la vittoria Ben Johnson e Lin 
Jord Chrlstie E non è detto 
che finiscano in quest ordì 
ne In effetti il giamaicano 
con passaporto inglese è il 
terzo uomo che potrebbe an 
che raggelare I «due nemici 

Chiedono a Charlle Francis 
su cosa basi I Incrollabile cer 
tozza che Ben possa correre l 
100 in 9 85 

«È vero che la corsa non è 
la matematica Ma è anche ve 
ro che è Illustrata dalle cifre 
Ben nelle ultime quattro sta 
glonl si è migliorato sul 60 
metri di sei centesimi ogni 
stagione Lo scorso Inverro 
addirittura di nove Vuol dire 
che ha un buon margine da 
colmare 

Chiusura con ì immancabi 
le domanda sul doping 
Siamo seri» risponde il so 
Ilio Francis «vi sembra che 
Ben possa far uso di farmaci 
vietati con tutti 1 controlli che 
subisce’ F poi pensate che ne 
varrebbe la pena? Prima o poi 
chi si dà al doping vione colto 
in fallo con tutte le conse 
guenze che ciò comporta 

È finita I fotografi lo inon 
dano di luce bianca Ben si 
alza e se ne va assieme ad An 
gela Taylor giamaicana pure 
lei e pure lei con passaporto 
canadese Angela sogna di 
raccogliere I eredita di Evelyn 
Ashford la regina lenta Ben 
vuole l inde Angela vuole 1 1 
ride Linford vuole I inde La 
bella isola nel sole paga la sua 
povertà con la diaspora dei 
suoi magnifici uomini neri e 
delle sue donne color della 
notte 



Cari Lewis prova una partenza durante gli allenamenti allo Stadio del Marmi 


Travolti da una tranquilla passione 


RONALDO PERCOLIMI 


mm ROMA Mai visto un botteghino 
così tranquillo come quello del can 
cello F dell Olimpico Ma del biglietti 
per ) Mondiali di atletica si sa sono 
rimasle le frattaglie II grosso è stato 
già consumalo con una prevenditi 
aperta e chiusa già un paio di mesi la 
E allora davanti all inferriata che prò 
tegge il cassiere si respira aria da bou 
lique Scusi per martedì mattina e 
mercoledì pomeriggio che gare ci so 
no? chiede una signora che sfoggia 
un abbronzatura da ultima spiaggia E 
il cassiere cortese snocciola gli orari di 
batterie e finali Tre ragazze nemme 
no cinquant anni insieme parlottano 
tra loro con in mano i tagliandi appena 
acquistati Cinzia Flavia e Slmona so 
no di Biella Siete venute apposta per i 
Mondiali’ In un certo senso si - fa 
Cinzia leader de) trio - abbiamo dei 
parenti a Roma e cosi abbiamo colto 
1 occasione per fare un po di vacanze 
romane e mondiali L atletica è la 
vostra grande passione? «Ci piace 
molto ma anche il calcio dice Fla 
via che si fa portavoce della lede ju 
ventina del terzetto e delle preoccupa 
zionl per 1 incidente di Rush C è qual 
che campione che sara di scena all O 


limpico per il quale farete un tifo partì 
colare? «Subita il saltatore sovietico» 
Anche perché è un bel ragazzo? «Ve 
ramente ce ne sono tanti e di piu belli 
- fa Cinzia strizzando gli occni verdi 
che brillano di genuina malizia» 

E sfumato il colore» dei botteghini 
Sui gradini dello Stadio dei Marmi una 
discreta folla assiste agli allenamenti 
Un campione di quello che sara il pub 
blico dei mondiali Gli aggrappati alla 
rete che separa gli spalti dal campo 
sono un esigua e silenziosa minoran 
za Sulla pista e in pedana forse ci so 
no dei «big ma chi li conosce «Certo 
se ci fosse quell antipatico di Marado 
na lo avrei riconosciuto anchlo» - 
confessa la signora Alda Locateli) 
bergamasca fresca di permanente Ac 
canto a lei Anna veneta trapiantata a 
Roma con la piccola liana «Abito qui 
vicino e ho colto l occasione per fare 
prendere un po di sole alla bambina» 
Poi chissà perché presa da una sorta 
di complesso di colpa aggiunge «Pero 
c è mio marito che è un grande appas 
sionato di atletica» E cosi I onore del 
la famiglia e salvo 


Un ragazzo ha gli occhi ncollati sul 
la pagina di un giornaie sportivo che 
esalta il gol di Manfredonia Tra una 
partita della Roma e una finale dei 
cento metn cosa sceglieresti’ Marco 
(per carità niente cognome perche e li 
sfruttando un permesso di la /oro) ac 
cetta il gioco e risponde sicuro «Una 
finale dei 100 metn» E tra una finale di 
Coppa Campioni e quella dei cento 
metri’ La risposta è la stessa ma piu 
lenta e inquinata di sfacciata opportu 
ntsmo Un tracagnotto baffuto segue 
con attenzione quello che sta succe 
dendo sul campo 

Che emozioni prova a vedere questi 
campioni’ «A volte mi commuovo pu 
re - nsponde Sandro Baldolmi 33 an 
ni che e arrivato allo Stadio dei Marmi 
dopo aver fatto il suo quotidiano giro 
di consegne del pane - anch io ho 
fatto dellatlelica i 3 000 siepi e poi 
anche nuoto e tanto calcio ho giocato 
in promozione con il Cynthia ai Gen 
zano Ma perche si conmuove’ «Ma 
forse perche penso ai miei sogni spor 
hvi infranti» Se chiedi quale e la spe 
cialda atletica che piu li appassiona 
rispondono tutti «Le corse e i salti» 


con una spiccata tendenza per i cento 
metn e I asta Solo il signor Vittono 
Piervlncenzi marciatore in gioventù 
spezza una lancia in favore del peso 
L effetto Andrei incomincia a farsi sen 
tire II signor Vittono assieme alla mo 
glie è venuto per fare - come dice lui - 
un sopralluogo «E si voglio vedere 
quante di queste cose che hanno fatto 
per i Mondiali resteranno una volta 
finita la festa Noi siamo specialisti per 
spendere miliardi su miliardi per fare 
bella figura e poi mandare tutto a » 
Pubblico pensoso quello dell atleti 
ca ma c e anche chi riflette solo sullo 
spettacolo che offrono il prato i colon 
delle maglie e tutto quel correre e sai 
tare «Non sono un vero patito dell a 
tletica - confessa Settimio Magnìfico 
autista dell Atac in tuta appoggiato al 
la sua bicicletta - ma mi piace molto 
lo scenano che offre E poi qui - fa 
indicando I Olimpico - nel 60 vinse 
quel tonnese » Caro Berruti non si 
arrabbi se qualcuno lo ncorda come 
«l anonimo tonnese» E mentre npo 
marno il block notes un padre che sta 
spiegando al capelluto pargoletto i mi 
steri dell atletica viene interrotto dal 
figlio «A papa ma li ci giocano pure a 
pallone’» 


Cari Lewis, 
il divo 
della pista 


■■ ROMA Una diva Una di 
va che stimola i muscoli sen 
sori ed interessati delle tante 
coorti di questi mondiali ro 
mani La stella si chiama Cari 
Lewis E di lui tutto fa notizia 
E una sorta di ubnacatura col 
lethva dell informazione len 
centinaia di giornalisti foto 
grafi e cineoperatori hanno 
assistito alla stretta di mano 
tra la stella ed il signor Mizu 
no giapponese titolare di 
un azienda di abbigliamento 
sulla base di un milione e 
200mila dollari nello scamoto 
di mutuo favore tanto renae a 
Lewis il contratto pubblicità 
no 

E slato sufficiente «proto 
collare» I avvenimento come 
una conferenza stampa ed 
ospitarlo in un antica villa che 
si affaccia come una balcona 
ta su Roma per mobilitare tut 
ta quella gente 

La conferenza stampa di 
Cari Lewis si è consumata len 
pomeriggio mentre In sotto 
fondo si riascoltava la messa 
cantata di salmi spolpati pri 
ma e rimasticati dopo 

Di Lewis dunque tutto fa 
notizia e di riflesso tutto ciò 
che Io riguarda o che casual 
mente ne entra in contatto fi 
sico In altn termini un indot 
to pubblicitario Ed il fascio di 
luce - rapido come una me 
teora - cade su Riccardo Leo 
nello assistente socio samta 
rio in ferie che abbandona la 
gamtta dell anonimato nelle 
vesti di accompagnatore uffi 
ciale e volontario della stella 
durante il soggiorno romano 
«Stamane I ho accompagnato 
a fare shopping nel centro di 
Roma - dice - ma non ha sco 
vaio nulla di interessante» 
Una nota marginale in attesa 
del pnncipino Cari che alle 14 
in punto appare in un compie 
to bianco con il sorriso radio 
so di chi ha già dato un altro 
scacco matto alla miseria 
sempre in agguato quando si 
diventa «ek» con (angoscia 
del futuro Ma I immagine di 
Cari Lewis - in formazione h 
po con Mizuno ed il manager 
Jo Douglas alla sua sinistra - è 
stata in un attimo ingoiata dal 
la nebbia della dissolvenza 
complice il manto umano di 
fotografi e cameramen all as 
salto del terzetto In questa fa 
se si sono distinti i giapponesi 
della Ntv di Tokio cui non pa 
reva vero di giocare in casa 

Ristabilite le gerarchie do 
po I iniziale vuoto di potere la 
conferenza stampa ha npro 
posto un Cari Lewis - al suo 
pnmo dei cinque appunta 
menti promessi con i giornali 
sti (altrettanti contratti pubbli 


citari’) - in forma smagliante 
e sempre più somigliante alla 
rockstar Grace Jones per via 
di quel taglio scolpito sopra le 
orecchie 

In sintesi il ventaglio del 
dialogo mullivoce che «per 
fortuna» non ha intaccato il 
patrimonio di conoscenze 
della stampa internazionale su 
Lewis proprio alla vigilia dei 
mondiali Ecco i temi stan¬ 
dard 

La rinuncia sul 200 «Ho de¬ 
ciso autonomamente nessu¬ 
no mi ha obbligalo a farlo Db! 
resto ho scelto le gare In cui 
devo difendere il titolo con¬ 
quistato a Helsinki nell 83 
Poi io amo il lungo è (a mia 
gara subito dopo vengono i 
200 metn Infine in questa ma¬ 
nifestazione cento e (ungo 
non sono in conflitto II pro¬ 
gramma offre quattro giorni di 
tempo per recuperare dopo la 
prima gara Probabilmente se 
il programma fosse stato di¬ 
verso avrei fatto altre scelte» 

Sulla sfida sino ad oggi pu¬ 
ramente accademica e verba¬ 
le con Johnson (che ha prece¬ 
duto fi rivale di un ora con I 
giornalisti) ecco I ultima ver 
sione «Non credo che valga 
molto quello che si è detto 
Tanto meno penso che Jo¬ 
hnson vada in giro afferman¬ 
do di essere il piu forte Que* 
ste sono chiacchiere soltanto 
la pista darà II suo verdetto» 

il giro d orizzonte sul pro¬ 
nostico nel salto in lungo è 
breve quanto una gita turisti¬ 
ca «La filosofia è la stessa del 
100 metri La rosa dei candi¬ 
dati alla vittoria è molto am 
pia lo sono in ottima forma e 
farò di tutto per impormi mi 
sembra ovvio» 

La versione lilliput delle ri 
Sposte è proseguita anche per 
altri quesiti Di seguito jf botta 
e risposta Sara più facile il sai 
to in lungo o i 100? «Non mi 
pongo mai il problema di qua 
le gara sia la piu facile» Cosa 
invidia tecnicamente a Jo 
hnson? «lo non invidio nessu 
no ma devo ammettere che 
lui è un grandissimo atleta 
con qualità eccezionali Come 
pure devo aggiungere che an 
che il sottoscritto ha grandi 
qualità» Con quale tempo si 
vinceranno i 100? «È difficile 
dare una risposta esatta di¬ 
penderà molto dalle circo 
stanze Comunque credo che 
si scenderà sotto i 10 Ma ri 
peto i tempi non contano im 
portante e vincere E credo 
che si possa scendere sotto la 
soglia dei 9 85» li fatto che 
negli ultimi sconto diretti Jo 
hnson abbia vinto le crea un 
imbarazzo psicologico’ «No» 
QMtR 


Subito lo scontro dei Giganti. Ma uno è ferito 


Ieri mattina Udo Bayer ex primatista 
del mondo del lancio del peso e 
Alessandro Andrei erano divisi da ap¬ 
pena un centinaio di metri in linea 
d aria il primo sui campo dell Acqua- 
cetosa 1 altro il neoprimatista del 
mondo dei getto del peso dopo la 
fantastica notte di lanci a Viareggio 


nella palestra della Scuola dello 
sport E iniziata a distanza ed in silen 
zio una delle grandi sfide dei Mondia 
li di Roma Ma in quali condizioni 
affronta la kermesse Andrei dopo le 
velenose polemiche sul doping? Ne 
parla il suo allenatore il prof Rober 
to Piga 


■■ ROMA Udo Beyer ha il 
passo pesante anche se lieve 
mente ammorbidito da un m 
cedere mollemente cadenza 
to Non potrebbe esiert altri 
menti per un uomo della sua 
stazza che sfiora il tetto dei 
due meri ed il quintale e mez 
zo di peso Una massa armo 
nica di muscoli e potenza Ieri 
mattina lex «re» del peso 
mondiale recuMemente dt 
ironizzato dall Ercole fiorenti 
no ha battuto alh chetichella 
la pedana dell Acquacetosa 
Un «dialogo» breve con la sfe 
ra di (erro una ventina di lanci 
tutti oltre i 20 metri quasi in 
sordina rinunciando persino 
tra gli sguardi un po invidiosi 
di cameadi finlandesi all un 
guento di protezione che si 
spalma sul collo Disinvolto 
fin troppo disinvolto Udo 
Beyer il tedesco della Germe 
nia democratica che in questi 
Mondiali godi di un vantaggio 
su tutti gli altri avversari non 
ha l wtfK-rahvo di vincere ha 
già vinto tutto per farlo felice 
Nebiolo dovrebbe inventarsi 
un altra rassegna d eco Inter 
nazionale 

Dietro la rete di protezione 


mentre Beyer misurava il suo 
terz ultimo lancio ai limite di 
un immaginaria linea sui 22 
metri (0 Roberto Piga di prò 
fessione allenatore osservava 
interessato il colosso tedesco 
Piga evoca Andrei di nome 
Alessandro I altra faccia di 
una sfida muta nel segno di un 
codice cavalleresco ormai n 
via di estinzione anche nt.ll a 
tlttica leggera t domani il 
grande duello tra li vecchio 
ed il nuovo come vuole I an 
tologica regia della competi 
zio ne 

Mi in quali condizioni pst 
chlche incontreremo Andrei 
dopo It accuse e i sensaziona 
lismi della settimana scorsa 
sul doping’ «Apparentemente 
sereno - sentenzia Piga ma 
la facciata spesso è traditrice 
Quello che vale Alessandro lo 
sapremo soltanto al termine 
dilla gira domani sera Solo 
allora si scoprirà se li fcr ti 
hanno lasciato un s< gno 
L Andre) di dieci g orni addie 
tro non avrebbe avuto rivi! t 
lui se lancia come sa il fui irò 
nel peso per almeno quattro o 
cinque anni Con quali misura 
si vincerà"* Forse saranno sul 


fidenti 22 metri e 20 centime 
tri o qualcosiaa in piu ma non 
molto Non e una gara da re 
cord Troppi hand cap troppi 
intervalli d tempo tra una se 
ne di lanci e I altra La sclez o 
ne non può che restringersi 
attorno a quattro uomm An 
drci Beyer lo svizzero Gun 
thor e l altro tedesco T mmer 
mann In par colare qjest ul 
limo sa ciricirsi nelle gare 
che contir o t sa ridurre il mi 
mino il dispcnd o di energie 
psichiche Ur gridine piu in 
bosso cagontvol sul piano 
del tempi romenlo colloco 
lo statuitili use Brenner il te 
coslavacco Machura ( i pesi 
sta ricuce di una squal fico di 


MICHELE RUGGIERO 

diciot o mesi per doping ndr) 
e il gigantesco sovietico Ga 
vryushm» 

Alessandro Andrei sembra 
va il predestinato alla vittona 
Poi quilcoso di piu soUilmen 
te pericoloso di quei fantasmi 
che si mater aitzzano sulle pc 
dane ha contratto la sicurezza 
del campione e dell intero 
si iff Ritorna d impeto il livore 
contro Donati il tecn co az 
zurro autore dtl bel cadeaux 
di fine estati degli strombiz 
zamtnli alh simpamina sul 
doping 

Donati non lo conosco 
Alessandro I avra salutato sì e 
no una volta Immagini quali 
segreti conosce di noi Ma la 


nostra migliore garanzia è li 
scienza la scienza di saper 
leggere oltre ì numeri del ero 
nometro e della rotella metn 
ca Un atleta va compreso ma 
nel nostro mondo u si allena 
ancora in modo empirico al 
l insegna della cameratesca 
pacca sulle spalle Eppure i si 
sterni di alicnamento che 
adottiamo a Firenze e ci 
manca soltanto che litri si 
gnon in vena di pubblicità 
mettano sotto accusa tutta h 
tradizione pesistica fiorentini 
sono unici Ntssu io si alle 
na come Andrei con i suoi 
carichi di lavoro con la sua 
preparazione lo mi considero 
qualcosa di pm di un tecnico 


sono uno che lavora per il mo 
vimento dello sport che lo 
studia sul versante dei lanci 
con la collaborazione del mio 
aiuto Marco Monaci Di que 
sto duo Alessandro rappre 
senta 1 immagine fedele o se 
vogliamo la traduzione di pre 
supposti teoretici Quanti san 
no che dal 1984 utilizziamo il 
computer con un programma 
software per la proiezione 
delle potenzialità di Andrei >» 
«Mentre Beyer lanciava in 
surplace continua tutto d un 
fiato Pigi Alessandro era in 
palestra a cento metri di di 
stanza in linea d aria a solle 
vare pesi lontano piu dalle 
ombre che por nascondere i 
nostri segreti Mi quelle label 
le di car chi programm ite so 
no la scienza applicata di stu 
di sul ncurofisiologico di una 
branca d< 111 nu-dicun immo 
bile da circa tre lustre che sol 
tinto no in Italia abbiamo ri 
scoperto suil uktiNtlmon 
do s un ) j ii a setta su 
questi str il no ine immi 
luti ì ledi sei della Ddr mi 
loro non pubblicano mai nulla 
dei progress compiuti nella ri 


cerca poi c è uno studioso 
negli Usa ed uno anche in 
Unione Sovietica Abbiamo 
resuscitato a Firenze qual 
cosa che e destinato a nvolu 
zionare I atletica dei lanci Ed 
invece salta su uno che sven 
taglia nel mucchio con la sto 
ria del doping 

Incredibile Bisogna esse 
re davvero fuori del mondo 
per sollevare quel pandemo 
mo alla vigilia dei Mondiali 
Guardi io non sono uno stre 
gone non vado in giro ad in 
ventare formule di biochimi 
ca Per me i atletica va letta 
sotto il profilo della ciberneti 
ca della meccanica articola 
re questi sono i miei campi 
d azione nulla di (anlascienti 
fico Quanti sanno che da an 
ni operiamo sul soggetto in 
rapporto alle posture (la posi 
7 one al momento finale dtl 
I ine o ndr) per zoomare sul 
ci mestino di secondo in cui il 
gì sto atletico richiama a se il 
maggior numero di muscoli e 
nervi in un espressione stner 
gica di forza’ Siamo nei 1987 
eppure la lotta di Galileo con 
tro i tolemaici continua 


È ufficiale 

Mei ha 
deciso: 

«Non corro» 


Olìmpico 

Ultimi 
scampoli 
di biglietti 


■i Stefano Mei non parteci 
perà al Campionati del mon 
do di atletica Lo ha annuncia 
to ufficialmente lo stesso atle 
ta len sera in una conferenza 
stampa appositamente convo 
cata «Non corro ha detto il 
campione europeo - perché 
non c è il tempo per fare in 
modo che il tendine non dia 
piu fastidi e per alienarsi a do 
vere È meglio - ha proseguito 
Mei - per Tintero movimento 
che io nnunci Un decimo un 
dteesimo posto infatti non 
sarebbe una cosa bella per 
nessuno Ora penso a Seul 
anche se mi piacerebbe tanto 
che la stagione per me non 
fosse finita Quanto alia aara 
dei diecimila che lo avrebbe 
dovuto vedere protagonista 
sabato Mei si e sbilanciato in 
un pronosheo «Credo che 
considerando quanto hanno 
fatto nel corso dell annata 
Antibo e Panetta siano favoriti 
d obbligo Certo una sorpre 
sa può sempre uscire fuori» 


■■ Sono pressoché esaunti 
i biglietti per i mondiali Gl» 
ultimi scampoli (2000 ta 
gtiandi per ogni giornata di 
gare) possono essere acqui 
stati a! cancello F dello stadio 
Olimpico dalle 9 alle 12 e dal 
le 15 alle 18 

lOmila subito finale Non ci 

saranno le batterie dei lOmila 
metri I concorrenti sono so 
lo 28 e quindi tutu m Tinaie 
lunedi 31 II primo titolo ad 
essere assegnato nella gìor 
nata inaugurali sarà quello 
del peso maschile mentre 
sarà in corso ia maratona 
femminile 

I Mondiali sul teleschermo. 

Appuntamenti fissi per chi 
vuole seguire i monomi) m tv 
La Rai a canali alternati si 
colieghera in diretta dalie 
9 25 alle 12 e dalle 15 30 alle 
20 Sintesi serali su Teleman 
tecarlo (ore 22 30 23 30) 



l’Unità 

Venerdì 
28 agosto 1987 
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